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| LIL VOTO DEL SENATO DOPO LA REPLICA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 


PER LA PRIMA VOLTA IN ITALIA IL SEQUESTRO CONTRO UNO STATO 


Prima fiducia <Guera dei soldi» con la Libia 


al Craxi-bis Congelati debiti per 35 miliardi 


Accenno all’alternanza - Spunti polemici verso i comunisti 


Meglio tardi che mai 


Nel discorso di replica, prima che il Senato accordasse. 
là: fiducia al nuovo governo, Craxi ha praticamente annun- 
Ciato che dopo il congresso socialista, non ancora convocato 
Ufficialmente ma preannunciato per il mese di marzo, egli 
intende «esercitare appieno la funzione di segretario del 
Partito». E in quella veste potrà anche rispondere alle 
Uomande sulle prospettive e sui progetti politici del Psi 
Avanzate dai comunisti durante il dibattito per la fiducia al 
Nuovo governo. 

Tornare «appieno» al lavoro di segretario del suo 
Partito comporterà.la rinuncia di Craxi alla presidenza ‘del 
Consiglio, cioè le sue dimissioni, con la conseguente apertu- 
Ta di una crisi ministeriale. - 

È esattamente ciò che i cinque partiti della maggioran- 
2a hanno concordato a chiusura della crisi di questa estate 
Con un documento che proprio ieri è uscito dalla cassaforte 
di qualche segretario e ha già raggiunto ja redazione di un 
giornale. È ciò che Craxi aveva evitato l’altro ieri di 
annunciare al Parlamento nel discorso di presentazione o di 
investitura del suo secondo governo, limitandosi a un 
troppo generico richiamo alle «forme» della stabilità gover- 
nativa «derivanti dalle intese tra le forze politiche democra- 
tiche», 

Si può quindi dire, sia pure con un po' di buona volontà, 
Che al difetto di informazione giustamente denunciato 

lurante il dibattito dalle opposizioni, Craxi ha in qualche 
Modo supplito. Meglio tardi che mai, meglio poco che 
Mente, 

«La discussione al Senato è servita anche a far capire che 
il presidente di quest'assemblea e seconda autorità dello 

tato, non ha molto condiviso la gestione o gli sviluppi della 
Ctisi. Fanfani in persona, interrompendo un oratore che 
gliene aveva fornito l'occasione. ha voluto dolersi delle 
“tante innovazioni che spesso si coprono dietro parole 
Magiche» che sono «un veleno sottile della vita politica 
Italiana». E ha promesso, o minacciato, di denunciare 
Queste nuove «parole magiche» come ne denunciò dodici 
anni fa altre, che erano «confronto», «emergenza» e «solida- 
Tietà nazionale», tutte utilizzate per fare entrare il partito 
Comunista nella maggioranza. 

Il sospetto generale, e non infondato, è che Fanfani non 
gradisca ora il termine «alternanza», anche se esso è servito 
al segretario della Dc De Mita per strappare a Craxi 
l'impegno di farsi sostituire fra sette-otto mesi da un 
democristiano alla guida del governo. Fanfani ha forse 
deciso di rianimare il dibattito nel suo partito. 

Francesco Damato 


ROMA — Il governo «Craxi 
bis» ha ottenuto la prima fi- 
ducia. Il Senato l’ha espressa 
ieri sera con 181 voti a favore. 
I contrari sono stati 114. Sù 
un totale di 259 votanti la 
maggioranza richiesta era\di 
148. La votazione si è svolta 
sulla, mozione di fiducia pre- 
sentata dai presidenti dei cin- 
que gruppi della maggioran- 
Za. 


Da questa mattina anche 
la Camera discuterà sulle 
dichiarazioni del presidente 
del consiglio. Il voto di fiducia 
di Montecitorio è atteso per il 
tardo pomeriggio di domani.. 


Contrariamente al silenzio 
mantenuto da Craxi circa il 
problema dell’alternanza al 
governo, cioè alla sua pro- 
grammata uscita da Palazzo 
Chigi, il presidente del consi- 
glio ha fatto, in.sede di repli- 
ca, un velato. accenno alla 
questione confermando indi- 
rettamente che il suo «traslo- 
co» ‘da Palazzo Chigi è que- 
stione di qualche mese. Come 
si sa, e Craxi non ha mancato 


| di evidenziarlo nella sua di- 


chiarazione, il passaggio del 
governo alla guida della Dc è 
legato agli esiti del congresso 
del Psi. 

Nel suo intervento Craxi ha 
sfoderato prudenza e modera- 
zione nel giudicare gli aspetti 
della crisi che aveva trava- 
gliato il pentapartito e ha pre- 
ferito dire che circa la salute 
della maggioranza «la verità 
uscirà dai fatti». 


Dopo aver avuto particolari 
accenti polemici nei confronti 
del Pci, il presidente del con- 
siglio è tornato a innalzare la 
bandiera della stabilità del 
governo, pur riconoscendo 
che si tratta di una stabilità 
difficile, faticosa e che ha su- 
bito interruzioni. 


(Apagina2) 


La staffetta 
non piace 
a Fanfani 


Sembra proprio che la 
«staffetta» al vertice di 
Palazzo Chigi concordata 
per il marzo prossimo tra 
Psi e De in ossequio al 
principio dell’alternanza 
non sia molto gradita al 
presidente del Senato 
Amintore Fanfani. Il lea- 
der democristiano avreb- 
be fatto trasparire questo 
suo orientamento in un 
paio di occasioni ieri mat- 
tina nel corso del dibatti- 
to a Palazzo Madama sulla 
fiducia al governo, 

(A pagina 2) 


Ai comunisti 
un quattro 


in condotta 


Nel corso del dibattito 
sulla fiducia a Palazzo 
Madama si è svolto uno 
scherzoso scambio di bat- 
tute tra il presidente del 
consiglio Craxi ed un se- 
natore del Pci. Mentre 
svolgeva il suo intervento 
per il gruppo del Psi il 
vice presidente vicario 
Franco Castiglione, che 
stava replicando critica- 
mente, ribadendo punto 
su punto, ai comunisti i 
loro «comportamenti» nei 
confronti dei socialisti ri- 
tenuti «ingiustificati», il 
senatore comunista Torri 
lo interrompeva, doman- 
dandogli: «Ma allora che 
voto ci dai?», a quel punto 
prendeva scherzosamente 
la parola il presidente del 
consiglio per affermare: 
«Io vi dò un bel quattro». 


DIMISSIONI DI AGNELLI E RITORNO AL TAVOLO DELLE TRATTATIVE 


DAL NOSTRO INVIATO 


Questa estate è Trieste, - 


i ROMA — Agnelli dimissio- 
perio e ritorno al tavolo delle 
Mrattative in una ritrovata ar- 
nia del pentapartito è il 
fruttato della. spedizione a 
î «Oma dei responsabili politici 
Scali chiamati a confronto 
On le segreterie nazionali. 
Non è che tutti i problemi 
Ano stati risolti, anche per- 
6, lasciate alle spalle pole- 
niche distruttive, ora il gioco 
tna sui tavoli triestini e in 
esto gioco, pur con valenze 
Verse, dovranno entrarci Li- 
Sta per ‘Trieste e Lista civica. 
Si ripartirà praticamente da 
To alla ricerca di un accordo, 
ora ‘questa volta sarà più 
£ Îficile barare perché le 
‘gegreterie nazionali sono in- 
(onate a sorvegliare che 

On avvengano altre smaglia- 
ti ® all’interno del pentapar- 
te) convinte come sono che 
«caso Trieste» dev'essere 
olto in tempi ragionevol- 
Mente brevi e comunque con 


Maggioranza in grado di am- 


sinistrare la città. 

10CÈ tempo fino al prossimo 
* Settembre per giungere al- 
@Ppuntamento col consiglio 

soc unale avendo in tasca la 
luzione, GN 


{tn cronaca) 


con la crisì în corso al 
Comune, a impegnare le 
segreterie nazionali dei 
partiti, come nelle estati 
scorse furono; fra l’altro, 
la regione Sardegna o i 
comuni di Firenze, di Ma- 
tera, dî Torino. 

Il problema di Trieste è 
în un certo senso compli- 
cato, almeno aîi fini della 
lettura degli schieramenti 
politici nazionali, dalla 
presenza e dal ruolo di 
una forza locale e atipica 
quale quella del «Melone», 
così come, d’altronde, il 
problema della regione 
sarda “fu complicato due 
anni fa dalla presenza di 
una forza locale quale il 
partito sardo d’azione. Ma 
il fondo politico del proble- 
ma rimane lo stesso: la 
capacità di tenuta, di coe- 
sione, dei partiti che colla- 
borano al governo a livello 
nazionale. È in gioco, in 
particolare, la capacità o 
possibilità dei democri- 
stiani, dei socialisti e dei 
laici di non rompere, o non 


— che è locale, ma di un 
‘locale politicamente signi- 
ficativo e rilevante — quel 
legame che proprio in que- 
sti giorni essì hanno fortu- 
nosamente recuperato al 
termine di una faticosa e a 
tratti torbida crisi di go- 
verno. 

I motivi di orgoglio, par- 
titici e a volte anche perso- 
nali, che hanno portato 
nei giorni scorsi le forze 


della maggioranza nazio- — 


nale sull’orlo delle elezioni 
anticipate sì ritrovano în 


înerinare a livello triestino 


qualche misura nella que- 
stione triestina, con i de- 
mocristiani che si sentono 
în un certo senso defrau- 
dati dalla carica di sinda- 
co, î socialisti che vorreb- 
bero spendere nel modo 
più vantaggioso la posizio- 
ne occasionalmente con- 
quistata nello scontro fra 
la Dc e îl «Melone», eilaici 
che non disperano di esse- 
re il classico terzo che go- 
de fra î due litiganti. 

Da una parte lo spirito 
di riconciliazione che ha 
permesso in extremis la 
soluzione della ‘crisi di go- 


i. POCO CREDITO ALL'ACCORDO OPEC 


Petrolio su, dollaro giù 


Me } 


dI 


toc prezzi del petrolio sono aumentati anche ieri. Hanno 
Cato i 15 dollari al barile negli Stati Uniti e i 14 in Europa, 
impressione della maggior parte degli operatori è che 


l'accordo dell’Opec avrà breve durata e scarsa tenuta. 
Il dollaro, ritornato al prevalente pessimismo precedente 


av 
Li: 


l'euforia del dopo-accordo, è tornato sui bassi livelli che 
Vano caratterizzato l'andamento della scorsa settimana. In 
alia la valuta Usa è stata indicata a 1432,96 lire, in calo di poco 


di Undici punti sulle 1441,1 di martedì. A New York la valuta 

6 ‘ericana è scesa ulterioramente in apertura fina a 1428 lire 
T risalire poi, ma di poso, in serata. 

o Sterlina ha tenuto invece relativamente bene, pur 

m lentando un contenuto ridimensionamento dei progressi di 

attedì. Anche per la valuta britannica, comunque, valgono i 


dubbi 


Son 
Qu 


1 sul funzionamento e l’efficacia dell'accordo Opec. 
fin C'è anche chi prevede un aumento dei prezzi del greggio 
0 ai 20 dollari al barile (180 lire al litro, ai ‘prezzi di ieri), ma 
‘0 posizioni di netta minoranza. Se così fosse, comunque, 
sto ‘sarebbe un vero e proprio toccasana per i paesi 


xOduttori in via di sviluppo che potrebbero allentare le 
‘sioni relative al pagamento dei loro debiti con le banche 


lerciali occidentali. 


Di Se l'accordo Opec si spaccasse invece, sarebbe un vero e 
în brio disastro per paesi come il Messico, che non riuscirebbe 
cun modo a risarcire i suoi debiti. In Italia intanto si stanno 


facena 


Quma oi conti su quanto verrebbe a costare al nostro paese un 
doll ento dei prezzi petroliferi. Circa 350 miliardi per ogni 
aro di rialzo. 


‘(A pagina 10) 


TROVATO MORTO UN AMICO NELLA CASA DEL CANTANTE DEI «CULTURE CLUB» 


| Dopo la droga, un cadavere per Boy George 


LONDRA — Per Boy Geor- 
ge questa non ci voleva. L’a- 
mico, l'americano Michael 
Radetski trovato cadavere 
nell’abitazione di Hampstead 
del pop singer, una casa stile 
neogotico che vale in lire circa 
700 milioni, sarebbe morto 


per postumi di droga. Almeno - 


questo risulta dai primi dati 


‘ricavati dall’autopsia (il refer- 


to finale è atteso per domani). 
E anche se Scotland Yard ri- 
tiene che nel decesso «non ci 
sia nulla di sospetto», la pub- 
blicità negativa, pare ormai 
inseguire dappertutto il can- 
tante, sulla via del ristabili- 
mento ma pur sempre con- 
dannato per possesso di stu- 
pefacenti, con un fratello in 
attesa di giudizio per associa- 
zione a delinquere a scopo di 
spaccio di eroina. 

Il corpo di Radetski, che era 
giunto in Inghilterra lunedì 
scorso per assistere alla regi- 
strazione di Boy George di 


* glio:con un presidente de- 


verno a'Roma spinge, for- 
se con la complicità del 
«generale Ferragosto», a 
lavorare per un accordo 
anche a Trieste e per Trie- 
‘ste. 

A ciò risponde la deci- 
sione che è stata presa ieri 
a Roma dî azzerare la si- 
tuazione con le dimissioni 
del sindaco socialista, che 
diverranno operative în 
un secondo momento. Dal- 
l’altra parte, però, il sacri- 
ficio che a livello naziona- 
le la Dec ritiene di aver 
fatto rinviando a fine mar- 
zo la sostituzione del presi- 
dente socialista del Consi 


mocristiano induce i diri- 
gentì scudocrociati a resi- 
stere nella rivendicazione 
della prima carica al Co- 
mune di Trieste. Ma, i so- 
cialisti sembrano accarez- 
zare l’idea di una soluzio- 
ne di compromesso, che 
potrebbe essere quella di 
un sindaco laico, magari 
liberale. Si vedrà, ma 
incredibilmente, forse più 
a Roma che a Trieste. 

F. D. 


Il blocco dei fondi su richiesta di aziende creditrici - Il disagio delle banche interessate 


MILANO — Sette miliardi 
di lire di proprietà del gover- 
no libico sono stati sequestra- 
ti presso il Credito italiano di 
Milano dietro autorizzazione 
del tribunale, su richiesta di 
due ditte italiane che vantano 
complessivamente crediti per 
oltre tre miliardi e settecento 
milioni di lire per la fornitura 
di macchinari. 

La richiesta di sequestro 
conservativo, accolta dalla se- 
zione feriale del tribunale civi- 
le di Milano, era stata presen- 
tata il 24 luglio scorso dall’av- 
vocato Enzo Marazzi. È la pri- 
ma volta che in Italia viene 
adottato un provvedimento 
di sequestro conservativo nei 
confronti di uno Stato, e in 
particolare della Jamahiryah 
libica. 

Teri, nel mondo della finan: 
za milanese e anche in Borsa, 
questo era' «il'fatto del gior- 
no»: mala vicenda avrà certa- 
‘mente anche conseguenze po- 
litiche, in questo periodo di 
raffreddamento dei rapporti 
diplomatici tra Roma ela Ja- 
mahiryah.\ Tanto che negli 
«ambienti ancora coinvolti da 
Tapporti economici con la Li- 
‘bia (banche € grandi impren- 
ditori) il decreto è stato accol- 
to con malcelato disappunto, 
come se l'avvocato Marazzi e 
il'suo cliente piacentino fosse- 
ro degli sgraditi guastafeste. 

Ma una cosa sono la ragion 
di Stato e'i grandi interessi 
(non sono mancati, nei mesi 
scorsi — stante la cronica di- 
sposizione dei libici a non pa- 
gare ì propri debiti — tentati- 
Vi di mediazione politica: ulti- 
mo quello del professor Victor 
Uckmar che poi si è fermato al 
momento di promuovere azio- 
ni legali), un’altra i crediti di 
centinaia di piccole e medie 
aziende, disattesi per anni, 

Il caso della C.F. di Calen- 
dasco (Piacenza) e della Co- 
.Fa: di Milano. che fanno capo: 


più o meno paravento. 


‘al medesimo imprenditore, 
creditrici da anni di tre miliar- 
di dalla Libia (con gli interessi 
i miliardi sono diventati sette) 
può dirsi a buon motivo esem- 
plare. Il titolare delle due im- 
prese, costruttrici di autogrù, 


sbilanciate dal mancato pa-- 


gamento dei crediti con la 
Libia, ha cercato ogni strada 
pur di mantenere in piedi la 
baracca ed è arrivato persino 
a impegnare il proprio patri- 
monio familiare e la casa in 
cui abita. Ciò non ha impedito 
chele sue aziende ricorressero. 


Le maggiori società libiche che hanno sedi in Italia 
sono la Litraco di Roma, la Lafico (Lybian foreign 
investiment company) e la Caltram, che è una compa- 
gnia di trasporto con ùfficio ‘a Livorno, Ci sono poi la 
Starf Phtolite di Pomezia, che fa attività editoriale, la 
Fiat (11 per cento capitale libico), la Valtar (13 per 
cento) e la Svipa, società che fa affari a Pantelleria, cioè 
una delle isole su cui anni fa mise l’occhio Gheddafi, che 
si era messo in testa di comprare lè zone strategiche del 
nostro paese per poter fare più agevolmente il proprio 
comodo: voleva comprare Lampedusa ma non ci riuscì, 
ce la fece però ad acquistare terreni in Sardegnia e in 
altre zone dell’Italia meridionale, ricorrendo ‘a società 


Ma il recente affare più ‘importante concluso dal 
colonnello (risale al gennaio scorso)'è l'acquisto della 
‘Tamoil, con 850 punti vendita di benzina în Italia: è 
stata comprata dalla Lîbian Arab Foreign Bank e dalla 
Sasea, società svizzera legata alla Santa Sede. 

Quello della Tamoil è il più grosso investimento 
libico dopo quello nella Fiat: è l'ottava tra le società 
petrolifere che operano in Italia. A causa di difficoltà 
finanziarie fu posta in amministrazione controllata nel 
luglio scorso; poi la situazione fu sbloccata dall’iniziati- 
va dei libici che vogliono rafforzare la presenza in 
Europa nella lavorazione e nella distribuzione del 
proprio greggio. Così dal 13 gennaio ’86 il nuovo assetto 
‘azionario della Tamoil è così ripartito: 70 per cento alla 
Libian Arab Foreign Bank; 20 per cento alla Sasea; 10 
per cento a Roger Tarras. 

E possibile che le sorti di queste società battenti 
bandiera verde siano ora legate e condizionate dalle 
vicissitudini giudiziarie e non si vede francamente 
come Gheddafi possa far fronte in tempi rapidi a tutti i 
suoi debitori; l'esposizione dei suoi debiti verso» i 
mercati finanziari occidentali è di 2,8 miliardi di 
dollari, di 5 miliardi verso creditori commerciali e di 
altri.5 miliardi verso,l'Urss. 


‘prima all’amministrazione 


- controllata (il procedimento 


legale contro la Libia è stato 
autorizzato anche dal curato- 
re) e rischino ora addirittura il 
fallimento. 

Il ricorso alle vie legali è 
stato dunque per l’imprendi- 
tore piacentino l’ultima stra- 
da praticabile. E l'avvocato 
Marazzi (che cura gli interessi 
anche di altri creditori della 
Libia per circa 200 miliardi di 
crediti commerciali) alla fine 
l’ha spuntata, ottenendo dal- 
la,magistratura milanese l’e..; 


missione di un decreto di se- 
questro conservativo per l’im- 
porto di 7 miliardi. 

Questo decreto è stato noti- 
ficato l’altra mattina a cinque 
banche (la Banca Nazionale 
del Lavoro, il Banco:di Roma 
ela Eubai — una banca italo- 
araba — a Roma, il Credito 
Italiano e la Banca Commer- 
ciale Italiana a Milano) cia- 
scuna delle quali è risultata 
avere in corso operazioni di 
pagamento dall'Italia alla Li- 


da per importi superiori a 


Ra seguestrato. 


In totale, quindi, il decreto 
ha congelato crediti libici per 
35 miliardi, suscitando un 
‘comprensibile sconcerto negli 
istituti di credito interessati. 
Cosa succederebbe infatti se 
il decreto venisse esteso a tut- 
ti i 200 miliardi di crediti van- 
tati dai clienti dell'avvocato 
Marazzi? 

© ‘addirittura ai 1300-1400 
miliardi‘che all’inizio dell’an- 
no risultava essere la posizio- 
ne creditoria totale dei «pri- 
vati» italiani nei confronti 
della Libia? 

E un problema da non sot- 
tovalutare: tale comunque da 
disturbare — sia pure per po- 
co — le vacanze dell’ammini- 
stratore delegato della Fiat, 
Cesare: Romiti. La Libia, co- 
m'è noto, possiede il 15,19 per 
cento del capitale ordinario 
Fiat e il 14,47 del capitale 
totale (comprese dunque le 
azioni privilegiate). Il contro- 
valore di Borsa di questa par- 
tecipazione si aggira intorno 
ai 3500 miliardi. Sela serie dei 
sequestri dovesse continuare, 
potrebbero quindi essere 
coinvolti nella vicenda anche 
consistenti «pacchetti» di 
Fiat. Ma negli ambienti ban- 
cari milanesi, peraltro abbot- 
tonatissimi, si tende a esclu- 
dere questa ipotesi, almeno 
per il momento. 

Le banche interessate, colte 


‘ alla sprovvista, non hanno an- 


cora studiato le contromisure 
a questo sequestro che evi- 
dentemente le disturba, ma è 
verosimile pensare che adot- 
teranno una linea di condotta 
comune. Intanto, lasciano in- 
tendere, non mancherà qual- 
che intervento politico inteso 
a sbloccare la situazione. An- 
che nell’interesse,. speriamo,’ 
di quelle centinaia di imprese 
italiane che da anni sono in 
attesa di quanto è loro dovuto 
dalla Libia e dal Colonnello 
Gheddafi. 
Gianfranco Monti 


SALE LA PROTESTA CONTRO LE DECISIONI DEL TRIBUNALE SPORTIVO 


Accordo sul «caso Trieste» Totonero: la rivolta delle tifoserie 


i 
.. 


‘Roma — Un agente spara lacrimogeni contro i manifestanti 


laziali che si sono rifugiati a Villa Borghese 


‘alcune canzoni che aveva 
scritto espressamente per lui, 
in un tentativo di favorirne il 
rilancio, è stato trovato dal 
fratello della «star», Kevin 
©’Dowd,. ieri, alle cinque e 
trenta del mattino. 

Kevin si era reeato in piena 
notte con un amico in un 
locale notturno. Boy George, 
invece, aveva preferito andar- 
sene a dormire in un’altra ca- 
sa dove si è da poco trasferito 
per riposare meglio, un’abita- 
zione ricavata da una vecchia 
‘stalla nel quartiere di «Maida 
Vale». Radetski, a quanto è 
emerso, già non si sentiva 
bene, e anche per questo la 
serata era stata interrotta. 
Nessuno, però, immaginava 
che il paroliere americano, un 
giovane di 27 anni, fosse gra- 
ve: «Altrimenti», ha detto Ke- 
vin O'Dowd, «non l’avremmo 
lasciato solo». 

La notizia è stata data a 


Boy George dalla governante. 
Il cantante dormiva quando 
‘ha bussato la polizia alla por- 
ta. Bonnie, la tuttofare che gli 
fa pure da infermiera, ha aper- 
to e, saputo di che cosa si 
trattava, l’ha svegliato imme- 
diatamente. «Mio Dio», ha 


settembre. 


Frodi mafiose alla Cee? 


Frodi per miliardi di lite sarebbero state perpetrate 
dalla mafia ai danni del Fondo agricolo europeo della 
Cee. L’esecutivo comunitario sta indagando su quanto in 
proposito emerge dagli atti del processo di Palermo, in 
particolare dai verbali degli interrogatori del «pentito» 
Totuccio Contorno. I settori agricoli maggiormente inve- 
stiti dal ciclone sono quelli vitivinicolo e agrumario. 

‘La frode consiste essenzialmente nel ricevere contri- 
buti di sostegno su coltivazioni gonfiate per dimensione 

o inesistenti addirittura. Sul caso la Commissione Cee 
riferirà al Parlamento europeo; a Strasburgo, il prossimo 


(Telefoto Ansa) 


Si ricomincia tutto daccapo Violenti scontri tra polizia e laziali 


Dopo le polemiche scattate in seguito alla requisitoria di 


De Biase, ecco scendere irì campo anche le tifoserie organizza- 
te. Doveva essere una sentenza capace d’avviare un discorso di 
rinnovamento per puntare, con forza a un modo nuovo di 
intendere il calcio. Per adesso ha portato solo durissime 
polemiche, senza essere riuscita a proiettare quelle «luci» che 
venivano annunciate. 

A Roma i «tifosi» laziali sono stati tutta una mattinata a 
pensare tra rabbiose polemiche consumate nei ritrovi abituali e 
nei\club, dopo che per tutta la notte le poche Tv private in 
funzione, erano state sede di sfoghi e accuse durissime. Poi il 
lungo, incalzante tamtam che chiama a raccolta. Alle 18, sono 
in più di 300 i tifosi laziali raccolti davanti alla sede della Fgic, 
in via Allegri, a due passi da Villa Borghese. Prima un sit-in con 
slogan durissimi, conditi da cartelli con frasi offensive all’indi- 
rizzo. di De Biase. Poi il tentativo di corteo, non autorizzato. 

La polizia sbarra la strada, volano dei sassi, partono i primi 
candelotti, i tifosi si disperdono lungo via Pinciana, poi si 
ricompattano continuando nel lancio di sassi, fino a disperdersi 
definitivamente. 

‘Al termine degli incidenti con, le forze di polizia, una 
quindicina di tifosi della Lazio sono stati fermati e condotti al 
commissariato Salario-Parioli. Lungo la via Pinciana sono 
rimaste una vecchia auto rovesciata (sul lunotto c'era uno 
stemma della «Roma calcio») e un’altra vettura con i cristalli 
rotti. Infranti anche i vetri di una pompa di benzina e di alcune 
colonnine spartitraffico, divelti i cartelli alle fermate dell’auto- 
bus e alcuni cassonetti sono stati messi di traverso sulla 
carreggiata. c 

Più tardi alcuni esponenti dei club biancazzurri si sono 
nuovamente riuniti sotto la sede della Figc, annunciando una 
nuova manifestazione per oggi e un corteo il 18 agosto in 
occasione del processo sportivo di appello. 

C'è comunque da sottolineare che per la prima volta nella 
storia dello sport italiano, tornava a ripetersi a distanza di soli 
cinque anni lo stesso identico scandalo. Segno evidente di 
‘un’usura complessiva, di crepe nascoste che avevano inciso in 
profondità, minando l’edificio fin alle fondamenta. 


detto Boy George, «morto? A 
casa mia? Dev’essere Mi- 
chael. L’ho lasciato all’una. 
Non si sentiva bene: anzi era 
senza conoscenza. Ma non po- 
trei dire perché. Non mi risul- 
ta, fra l’altro, che prendesse 
droghe». \ 


(A pagina 2) 


Più preoccupato di tutti è 
indubbiamente il miliardario 
Richard Branson, l'impresa- 
Tio della «star» che ha cercato 
di farlo guarire affidandolo al- 
le cure della dottoressa Meg 
Patterson, specializzatasi nel 
trattamento dei drogati dopo 
avere elaborato una sua tera- 
pia a Hong Kong. «Mi date 
sempre cattive notizie», ha 
detto Branson ai giornalisti 
che l'hanno raggiunto per te- 
lefono all’alba. «Pazienza! 
Vorrà dire che mi occuperò 
anche di questo. Vorrei però 
precisare che Boy George ha 
vinto con la volontà. ora ha 
completamente superato lo 
stato di dipendenza dall’eroi- 
na e mi auguro che non specu- 
liate su questa disgrazia pe- 
nalizzandolo e attribuendogli 
responsabilità che non ha». 

I fans di Boy George hanno 
tuttavia colto l'occasione per_ 
festeggiare nuovamente il lo- 
to idolo, 


numeri 
per il 
quinto 
gioco 


Piazze fredde 


e piazze calde 


Lo sdegno è generale. Le 
società del Nord pagano più 
di certe chiacchieratissime (e 
non solo da questi ultimi me- 
si) società del Centro-sud. E 
paga-in particolare il calcio 
triveneto. Ancora unasvolta, 
diremmo, ricordando come fu 
punito îl Verona di Garonzi, o 
la sorte toccata al Padova un 


anno fa, senza tornare agli: 


anni '50 quando toccò anche 
allora all'Udinese vedersi re- 
legata în serie B dopo che sul 
campo, trascinata dal leggen- 
dario Selmosson, era giunta 
seconda dietro al Milan. i 
Nel comprendere i limiti 
della giustizia sportiva, non 
‘possiamo fare a meno di chie- 
derci se davvero da queste 
parti îl mondo del calcio sia 
sempre pieno di corrotti. 
Forse il guaio è che î nostri 
sportivi non sono i più corrot- 
ti, macheitifosi delle squadre 
venete sono i più civili. Ed è 
facile allora per chi interpre- 
ta la giustizia sportiva con 
due pesi e due misure colpire 
le piazze «fredde», anziché 
quelle dal sangue caldo. Ve 
l’immaginate, a esempio, cosa 
sarebbe successo a Napoli se 


«la chiacchieratissima partita 


con l'Udinese non fosse stata 
derubricata e la squadra di 
Maradona fosse stata con- 
dannata alla serie cadetta? 

E maì possibile che solo 
l'Udinese e îl Vicenza fossero 
abbonate alla premiata ditta 
di Armando Carbone? È mai 
possibile che la Triestina deb- 
ba pagare due volte, nella 
classifica della stagione pas- 
sata e nella classifica della 
stagione a venire e che nel 
frattempo l'Empoli (che figu- 
rava a sua volta tra le società 
sotto processo), debba ritro- 
varsi in serie A? 

Mentre la commissione di- 
sciplinare è impegnata a met- 
tere nero su bianco le motiva- 
zioni che l'hanno indotta @ 
prendere le discutibili decisio- 
ni dì martedì, î legali delle 
società incolpate attendono 
di conoscere tali motivazioni 
brima di presentare i relativi 
ricorsi alla Caf. Intanto îl pro- 
cesso d’appello è slittato al 
giorno 20. E. L. 


( 
Hi 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 7 agosto 1986. 


DALL'INTERNO 


NELLA RISPOSTA ALLA FIDUCIA CRITICA L'ATTEGGIAMENTO DEL PCI 


E accenna alla staffetta con la Dc Il Cam 


Il suo trasferimento da Palazzo Chigi al partito è solo 


ROMA — Il trasloco di Cra- 
xi da Palazzo Chigi al partito 
è questione di qualche mese. 
Nella sua replica al dibattito 
sulla fiducia il presidente del 
consiglio ha confermato que- 
sta sua intenzione con un an- 
nuncio sfumato dai soliti veli 
del linguaggio politico ma 
tutto sommato facilmente in- 
terpretabile. 

«Sono state sollevate que- 
stioni — ha detto — che ri- 
guardano in particolare il Psi, 
ciò che avrebbe dovuto fare e 
no. ha fatto, i sentieri che 
avrebbe dovuto abbandona- 
re. A questo risponderà il Psi 
e risponderà il segretario del 
Psi quando avrà ricevuto la 
reinvestitura dal suo congres- 
so, poteridone esercitare ap- 
pieno le funzioni». Pochi nel- 
l’aula di Palazzo Madama 
hanno avuto il dubbio che il 
‘presidente del consiglio non 
stesse parlando di sé stesso. 
Un democristiano maligno ha 
sibilato: «Ma chi glielo dice 
che sarà lui il segretario?». 

È stata questa l’unica emo- 
zione dell’intervento di Craxi 
e anche l’unico vaghissimo 
‘accenno al fatto che il passag- 
gio del testimone fra lui e un 
democristiano si farà. Il presi- 
dente del consiglio, nell’inter- 
vento che ha chiuso il dibatti- 
to sulla fiducia all’esecutivo, 
ha sfoderato prudenza e circo- 
spezione nelle valuzioni sul 
pentapartito e sul futuro della 
maggioranza (come già nel 
discorso che ha dato il via alla 
discussione). Ha confessato 
che ha evitato di «addentrarsi 
nei meandri della crisi» per 


non «imboccare una via che 
avrebbe potuto portare alla 
riapertura inutile di polemi- 
che». Ai sostenitori della tesi 
che la coalizione a cinque è 
«deceduta» ha obiettato che 
«la verità uscirà dai fatti». 

Accusato. di disattenzione 
per l’opposizione comunista 
ha replicato con diverse frec- 
ciate contro il Pci. Durante 
un'interruzione del dibattito 
provocata dal comunista Tor- 
ri ha alzato quattro dita della 
mano destra per dire che lui, 
al Pci, avrebbe dato quattro 
in pagella. Poi ha rimprovera- 
to a Chiaromonte, che lo in- 
terrompeva, un'attenzione 
per il Psi «ai confini dell’intru- 
sione». 

Ha detto di non voler racco- 
gliere la sfida di Pecchioli, «ci 
ha scaricato sul groppone una 
gragnuola di critiche», ma poi 
gli ha risposto in sostanza che 


il Pci ha perso un treno decisi- 
vo per ricucire i rapporti con 
la maggioranza. Quando? Un 
anno fa «in occasione di una 
crisi di governo (ndr: dopo il 
sequestro della Achille Lauro) 
avevo fatto una riflessione po- 
litica e avevo rivolto un ap- 
pello». 

Senonché la risposta non è 
arrivata e adesso «siamo en- 
trati o stiamo entrando in 
un'atmosfera che tenderà 
sempre più alla fibrillazione 
in vista di traguardi elettora- 
li». Adesso la parola d’ordine 
è tornata a essere «stabilità». 
«Abbiamo preferito non am- 
mainarla questa bandiera — 
proclama il. presidente — pur 
sapendo che si tratta di una 
stabilità difficile, faticosa, che 
ha subìto interruzioni, nella 
convinzione che da ciò derive- 
ranno altri benefici alla collet- 
tività nazionale». 


L’intesa segreta tra i partiti 

ROMA — Ecco i passi salienti dell'intesa segreta tra i 
partiti della maggioranza: «I partiti che hanno dato vita, nel 
giugno del 1981, all’alternanza politica e alla coalizione di 
governo, che ha consentito una sostanziale stabilità politica e 
un complessivo, costante progresso sociale e civile del paese, 
convengono sulla necessità di preservare la collaborazione e 
l'intesa di governo nell'arco di venti mesi che mancano al 
completamento delle legislatura. 

«I partiti convengono su un rinnovato governo a presidenza 
socialista, prendendo atto nel contempo dell’intento, già mani- 
festato dal presidente del Consiglio in carica, di tornare alla 
guida del suo partito in occasione del prossimo congresso 
nazionale del Psi. Attraverso questo tracciato, si darà vita 
pertanto, entro il marzo 1987, con la conferma degli impegni 
programmatici necessari, al governo di fine legislatura, ‘nella 
coscienza dell’alternanza fra partiti laici e socialisti e Democra- 
zia cristiana nella guida dell'esecutivo». 


Craxi ripete che le alternati- 
ve al pentapartito non sono 
praticabili. E non per una 
questione di numeri, ossia di 
rapporti di forza; «Per la veri- 
tà sulla carta numeri ce ne 
sono, ma stanno solo sulla 
carta». 

Quindi è stata perseguita la 
soluzione della crisi che «più 
facilmente poi si è trovata» a 
dispetto di una «qualche di- 
plomazia segreta che immagi- 
no si sia incaricata di esplora- 
Te cosa c’era nella borsa della 


politica». 
Il presidente del consiglio 


Titorna sul suo chiodo fisso, il 
voto segreto. Cita Sturzo che 
lo definiva «il rifugio dei debo- 
li» e Aldo Moro, il quale alla 
Costituente dichiarava: «Ten- 
de a sottrarre ai deputati la 
necessaria assunzione di re- 
sponsabilità». Aggiunge che 
deve essere accelerata la mac- 
chiria arrugginita degli inve- 
stimenti pubblici. Fanfani gli 
ricorda che a Palazzo Mada- 
ma, grazie a un regolamento 
proposto nel ’71 da Gronchi, 
sui disegni di legge lo seruti- 
nio segreto non è consentito. 

Le dichiarazioni di voto co- 
minciano alle 17 e 35, Il capo- 
gruppo della De Mancino 
spiattella papale papale il 
patto della staffetta: «Abbia- 
mo datm vita a un'intesa di 
fine legislatura nella quale si 
colloca, ora, il governo presie- 
duto dall’onorevole Craxi ed è 
‘prevista, per la prossima pri- 
mavera l’attuazione della re- 
gola dell’alternanza con un 
esponente della Dc alla guida, 

R. R. 


questione di qualche mese 


Però la «staffetta» 
non piace a Fanfani 


ROMA — Pare proprio che Fanfani non abbia 
gradito il patto della staffetta, ossia l'intesa clandestina, 
fra i segretari del pentapartito per il passaggio delle 
consegne fra Craxi e un democristiano a Palazzo Chigi 
entro il 31 marzo. Il malumore del presidente del Senato 
è affiorato ieri mattina durante il dibattito sulla fiducia, 

L’indipendente di sinistra. Massimo Riva, che si 
stava chiedendo se il Parlamento fosse stato chiamato a 
votare su uno 0 due governi è stato interrotto da Fanfani 
il quale gli ha precisato: «Le dichiarazioni del presidente 
del Consiglio rappresentano legittime previsioni su 
quanto potrà avvenire in futuro, non impegnano in alcun 
modo il Senato circa le sue valutazioni su qualsiasi 
governo dovesse succedere all’attuale», 

‘Riva ha proseguito facendo osservare che la staffetta 
porta a un «inaudito salto di qualità nella pratica della 
lottizzazione perché stabilisce anche regole temporali di 


rotazione delle cariche». 


Nuova replica di Fanfani: «Mi sembra di aver riscon- 
trato qualche inclinazione sua o qualche tentazione del 


to date agli stenografi». 
Fanfani — da solo». 


De 


‘ suo animo a immaginare che chi ha in primo luogo il 
dovere di difendere le prerogative del Parlamento, cioé il 
presidente dell'assemblea, abbia potuto dare l’impressio- 
ne di mancare di fronte a questo dovere». 

Per confutare questa velata accusa il presidente 
dell'assemblea di Palazzo Madama ha ricordato il suo 
comportamento il giorno ‘del rapimento di Moro. «Ero 
presidente di questa Camera e.mi trovai solo a respinge- 
re l’idea che si acquisissero in quel giorno rapidissime 
procedure (ricordo che eravamo in piena crisi di governo 
e nella fase della presentazione alle Camere del nuovo) o 
procedure accelerate e mai immaginate prima per atriva- 
re rapidamente al voto, fino al punto in cui sì propose che 
anche gran parte delle comunicazioni del governo fosse- 

«Mi opposi — ha aggiunto 


Lo. B. 


L’ESECUTIVO COMUNITARIO INDAGA IN MERITO A QUANTO EMERSO AL PROCESSO DI PALERMO 


Le mani della mafia sui fondi Cee 
Su viti e agrumi frodi per miliardi 


ROMA — L'Italia tace, la 
Commissione Cee si sente im- 
potente di fronte alle eventua- 
li frodi mafiose commesse ai 
danni del Fondo agricolo eu- 
ropeo. Non sono state inviate 
finora a Bruxelles, benché sol- 


lecitate, informazioni ufficiali 


in relazione alla confessione 
del «pentito» Totuccio Con- 
torno al processo di Palermo; 
il quale ha confermato come 
sui fondi della Cee si sia allun- 
gata più volte la mano della 
mafia. 

Le conoscenze della Com- 


missione esecutiva di Bruxel-. 


les risultano, pertanto, ferme 
‘al dicembre dell’1985, cioè alle 
informazioni raccolte nel cor- 
so dell’indagine svolta dallo 
stesso esecutivo in Sicilia. 
Quel documento, come si ri- 
corderà fu respinto perché 
troppo «magro», dalla com- 
missione per il controllo di 
bilancio del Parlamento euro- 
peo, dal quale era partita la 
richiesta di un’indagine. 
Sono queste le sconcertanti 


conclusioni a cui giunge un, 


documento «confidenziale» 
‘predisposto dal servizio «Fro- 
di e irregolarità» della Com- 
missione Cee. Si tratta, in pra- 
tica, di un'anticipazione di 
quanto la Commissione riferi- 
rà a Strasburgo durante la 
sessione di settembre, in oc- 
casione del. dibattito solleci- 
tato fin da luglio dall’eurode- 
putato comunista Pancrazio 
De Pasquale, presidente della 
commissione per la politica 
regionale . dell’europarla- 
mento, 

L'amministrazione italiana 
è tenuta a comunicare ogni 
trimestre alla commissione fi- 
nanziaria elementi rilevanti 
per l’individuazione di frodi ai 
danni del Fondo agricolo, In 
seguito al processo di Paler- 
mo, si legge nel documento, «i 
servizi della Commissione 
hanno domandato alle autori- 
tà italiane di riferire a Bruxel- 
les regolarmente, anche al di 
fuori della consueta scadenza, 
tutti gli elementi che interes- 


Il Pci piange 
Luca Pavolini ||. 


ROMA — È morto ieri per 
un male incurabile nella sua 
‘abitazione romana l'on. Luca 
Pavolini. Ex deputato del Pci, 
Luca Pavolini aveva 64 anni; 
era stato direttore del quoti 
diano del partito «L'Unità» e 
del settimanale «Rinascita». 
Aveva anche ricoperto diver- 
se cariche di partito. I funerali 
si svolgeranno oggi alle 11. 
L’orazione funebre sarà pro- 
nunciata dal senatore Gerar- 
do Chiaromonte. 


Luca Pavolini era nato a 
Roma il 28 gennaio del 1922. 
Giornalista, laureato in chi- 
mica, era iscritto al Pci dal 
1946 dopo aver militato nel 
movimento dei cattolici co- 
munisti dal 1944 al ’45. Diret- 
tore di «Rinascita» nel 1966, 
condirettore dell’«Unità» dal 
1970-75 e direttore dal 1975 al 
*77, Pavolini è stato responsa- 
bile della sezione stampa e 


propaganda del Pci e membro 
della segreteria del partito dal 
1978 al 79. Nel 1980.è..stato 
eletto consiglieredi ‘ammini: 
strazione della ‘Rai; carica 
dalla quale si è dimesso in 
seguito alla sua elezione alla 
Camera dei deputati. Attual- 
‘mente era membro della com- 
missione centrale di controllo 
e responsabile della sezione 
beni culturali del partito. 


La camera ardente per Luca 
Pavolini sarà allestita presso 
la sezione Mazzini del Pci in 
viale Mazzini 85 e rimarrà 
aperta dalle 9.30 alle 11 quan- 
do il sen. Gerardo Chiaromon- 
te terrà l’orazione funebre. 

Il segretario del Pci Natta 
ha inviato alla famiglia Pavo- 
Ei un telegramma di cordo- 
glio. 


Profondo cordoglio è stato 
espresso anche dal gruppo dei 
deputati comunisti, 
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.sano i fondi agricoli». 

Evidentemente però, tale 
fichiesta non è stata soddi- 
sfatta. Gli agenti della com- 
missione, del resto, non godo- 
no giuridicamente di diritti 
superiori a quelli delle ammi- 
nistrazioni nazionali, e non 
possono, pertanto, scavalcare 
nemmeno il segreto istrutto- 
rio che vige sulle. nuove in- 
chieste del pool antimafia, 
guidato dal giudice Giovanni 
Falcone. ta 

Fu proprio quest’ultimo a 
confermare, nel corso. di una 
conferenza stampa a Bruxel- 
les, che dalla nuova istrutto- 
ria emergono prove molto 
consistenti di frodi e irregola- 
rità commesse dalla delin- 
quenza organizzata nei con- 
fronti della Cee, soprattutto 
nel comparto vitivinicolo. 
- Il rapporto dei funzionari di 
Bruxelles, si limita invece a 
segnalare che «solo un volu- 
me finanziario limitato delle 
frodi conosciute può essere 
attribuito, secondo i magi 


strati, a persone legate. alla 
mafia». In pratica, «una quota 
del 10-15 per cento su quattor- 
dici casi, per un volume finan- 
ziario di 8,4 milioni di Ecu». 

Gli aggiornamenti più inte- 
ressanti che la Cee è in grado 
di fornire oggi riguardano il 
comparto vitivinicolo e gli 
agrumi. Per il primo è stato 
richiesto al governo italiano 
di aprire un'inchiesta presso 
cantine e distillerie a cui pos- 
sano partecipare gli agenti 
della Cee. Anche la Corte dei 
conti di Lussemburgo sta la- 
vorando a un’inchiesta sul vi- 
no in tutti gli stati produttori. 

Altri controlli sono stati ef- 
fettuati in aprile sul ritiro e la 
trasformazione degli agrumi. 
I servizi di Bruxelles hanno 
accompagnato la Guardia di 
finanza in sei aziende di tra- 
sformazione, tre centri di riti- 
ro, due associazioni di agricol- 


ri. 

Sorio stati ispezionati a Pa- 
lermo pure alcuni vagoni fer- 
roviari destinati alla distribu- 


zione gratuita degli agrumi 
ritirati. «Bisogna. constatare 
— scrive la Commissione. 
che queste verifiche, benché 
limitate nel tempo, non han- 
no messo in evidenza irregola- 
rità gravi tali da condurre a 
conseguenze finanziarie», 
Tuttavia, precisa l’esecuti- 
vo.Cee, anche se i servizi aves-. 
sero scoperto qualche irrego- 
larità in quell’occasione «non 
sarebbe stato loro possibile 
stabilire coi propri mezzi un 
legame eventuale con le atti- 
vità della mafia, soprattutto 
per il fatto'che essi non hanno 
accesso ai dossier repressivi». 
Come si può risolvere l’at- 
tuale «impasse» dei servizi co- 
munitari? La Commissione si 
limita a constatare la ristret- 
tezza del proprio margine di 


«manovra. Nega, tuttavia, che 
si possa avviare un'iniziativa, 


di concertazione tra gli stati 
membri e di armonizzazione 
dei loro poteri d'indagine sul- 
la base della legge la Torre- 
Rognoni. 


OLTRE AGLI AUTORI DELL'ATTENTATO, ANCHE CARABINIERI E MAGISTRATI»: 


Strage Peteano, 19 a giudizio 
dopo 14 anni e due 


GLI SFORZI DI SIGNORELLO RESTANO ANCORA VANI | 


Craxi: pentapartito senza alternative |Due assessori si ribellano 


pidoglio è nel caos 


ROMA — Tre mesi di pole- 

miche, liti, accuse e la parola 
fine non è stata ancora scrit- 
ta. Continua così l’happening 
che vede coinvolti gli ottanta 
consiglieri comunali di Roma 
(ma soprattutto le segreterie 
locali dei partiti della maggio- 
ranza) per dare un nuovo go- 
verno alla città. Il 7 maggio 
scorso è iniziata la verifica 
nella maggioranza pentapar- 
tito: una messa a punto politi- 
co-programmatica, aveva det- 
to il sindaco Nicola Signorel- 
lo, de; solo la volontà di cam- 
biare alcuni assessori al ter- 
mine di congressi nazionali e 
locali di qualche partito della 
‘maggioranza (Psi, Psdi, Pli), 
‘hanno obiettato dalle opposi- 
zioni e da dottori della mag- 
gioranza. 
- Comunque sia, l’altra sera, 
con dodici ore di ritardo sulla 
convocazione del consiglio co- 
munale, il sindaco ha comuni- 
cato che l’intesa era stata rag- 
giunta: si sarebbe votata la 
verifica e subito dopo ci sa- 
rebbe stata la presentazione 
della nuova giunta e, a set- 
tembre, il voto sul bilancio, 
Lui, il sindaco, non si sarebbe 
però dimesso in quanto dove- 
va guidare il nuovò governo 
dalla città. Sembrava fatta, 
ma è stata un'illusione. 

Come aveva annunciato da 
giorni, l’assessore all’ambien- 
te, con la delega alla nettezza 
urbana (uno degli incarichi 
più «prestigiosi» e più rognosi 
della giunta), la liberale Paola 
Pampana, ha comunicato la 
sua ferma intenzione di non 
dimettersi dall’incarico. «E 
una questione di carattere 
istituzionale» spiega. «Non 


posso farmi condizionare da- 
gli apparati di partito quando 
sono stata eletta direttamen- 
te dai cittadini. Inoltre, nel 
diritto amministrativo non è 
prevista la sfiducia del consi- 
glio comunale per l'assessore: 
se la seconda non si risolve, 
mi rivolgo al Tar, il Tribunale 
amministrativo regionale». 
La Pampana, che è avvoca- 
to, se la prende con il suo 
partito e con i capi-partito 
romani che hanno voluto rivo- 
luzionare la giunta dopo solo 
un anno di attività. Al segre- 
tario romano del Pli rinfaccia 


Fumata bianca: 
maggioranza 


a quattro 


ROMA — Il Consiglio co- 
munale di Roma ha eletto la 
nuova giunta pentapartito 
ma può contare solo su una 
maggioranza quadripartita. 
La verifica avviata da Signo- 
rello si è infatti conclusa con 
un minirimpasto (solo il Psi 
ha sostituito due assessori) e 
il’ passaggio all'opposizione 
del gruppo socialdemocra- 
tico. 

Infatti il Psdi ha portato 
alle estreme conseguenze il 
contrasto politico con la De, 
Psi, il Pri e il Pli — senza 
peraltro rinnegare la fiducia 
alla formula di pentapartito 
— mantenendo in giunta un 
suo rappresentante, Robinio 
Costi, che non si è dimesso, 
votando al tempo stesso sia 
contro le dimissioni della 
precedente giunta e non vo- 
tando la nuova. 


di volerla privare dell’assesso- 
rato per ragioni interne dla 
Pampana fa parte della mino- 
ranza di Biondi) e personali. 

Il battagliere assessore (Aft- 
dreotti l’ha ‘definita «l’unico 
uomo della giunta capitoli 
na») accusa poi i leader roma: 
ni di aver imbrigliato l’attivi- 
tà del comune per mesi solo 
per arrivare a una spartizione 
di nuove poltrone::«una lottiz= 
zazione nella lottizzazione», 
afferma. Di bello c’è che l'’«Os- 
servatore Romano», il giorna: 
le della Santa Sede (per mesi 
ha fatto le bucce all’ammizi 
strazione guidata da un de 
‘mocristiano), l’altro giorno ha 
pubblicato le accuse cheila 
Pampana ripeteva da setti: 
mane attaccando il responsa: 
bile romano della De. L 

Ma l'esempio della Pampa: 
na, che dovrebbe essere sosti 
tuita (secondo gli accordi del- 
le segreterie) da Alciati, di- 
ventato consigliere solo dopo 
le dimissioni del secondo rap: | 
presentante liberale, è. stato 
seguito da Robinio Costi, as: 
sessore socialdemocratitò. 
Perché? Perché il Psdi recla: 
ma un secondo assessoratd?e | 
in caso di rifiuto degli altri 
quattro partiti si MURAGoi: 
dall’alleanza. 

Quando ieri Signorello a 
esposto il programma della 
sua, nuova giunta ha in so: 
stanza fatto solo una, scom 
messa, sperando di azzeccate 
il numero buono. Ma noriîè 
facile che venga premiato! 
problemi Pampana e Psdi s0: | 
no lì e le frenetiche riunioni 
dei boss locali non sono anto” 
ra riusciti a risolverli. 5 


U.B;i 


VENEZIA. — Diciannove 
persone sono state rinviate a 
giudizio dal giudice istruttore 
di Venezia Felice Casson a 
conclusione dell’inchiesta sul- 
la strage di Peteano e su una. 
serie di attentati compiuti nel 
Veneto e nel Friuli-Venezia 
Giulia nei primi anni Settan- 
ta. Carlo Cicuttini e Vincenzo 
Vinciguerra, due esponenti 
del circolo ordinovista di Udi- 
ne, sono accusati di essere gli 
autori dell’attentato che il 31 
maggio 1972 a Sagrado di Pe- 
teano (Gorizia) causò la morte 
di tre carabinieri e il ferimen- 
to di un ufficiale dell'Arma. 
Secondo l’accusa fu Carlo Ci- 
cuttini a fare la telefonata che 
fece accorrere una pattuglia 
dei carabinieri sul luogo dove 
era stata lasciata una Fiat 
«500», che esplose 

A conclusione dell’inchie- 
‘sta, per il troncone riguardan- 
te una serie di presunte devia- 
zioni nelle fasi iniziali delle 
indagini, sono stati rinviati a 
giudizio anche ufficiali e sot- 


.tufficiali dei carabinieri ed. 


esponenti della magistratura. 
Il giudice Casson ha disposto 
anche il rinvio a giudizio del 
segretario del Msi Giorgio Al- 
mirante per favoreggiamento. 
Dopo 14 anni, due processi e 
la confessione dell’ideatore e 
organizzatore dell’attentato, 
Vincenzo Vinciguerra, la nuo- 
va inchiesta sulla strage di 
Peteano è giunta al termine 
con il deposito in cancelleria 
dell’ordinanza-sentenza di 
rinvio a giudizio da parte del 
giudice istruttore Casson. In 
poco più di 700 pagine, il 
‘magistrato ha ricostruito le 
attività dell’organizzazione 
ordinovista nel Veneto e nel 
Friuli-Venezia Giulia, soffer- 
mandosi in particolare sul 
gruppo di Udine. 
Dall’inchiesta condotta dal 
dott. Casson emerge anche la 
natura dell’esplosivo usato il 
31.maggio del 1972 per com- 
piere l'attentato che causò la 
morte di Antonio Ferraro, Do- 
nato Poveromo e Franco Don- 


Più morti e meno incidenti 


-. 


Roma — Più morti e meno incidenti stradali, rispetto allo scorso anno, nel periodo «caldo» 
dell’esodo dal 13'al 31 luglio. In questi 19 giorni — secondo dati forniti dal ministero 


dell’interno — sono decedute, in incidenti stradali, 489 persone rispetto alle 451 dello scorso , 


anno. Il maggior numero di vittime è stato registratò negli incidenti con veicoli leggeri (437) 
mentre 52 persone hanno perso la vita in sinistri con veicoli pesanti. È diminuito invece il 
numero dei feriti che dagli 11.551 dello scorso anno è sceso a 10.256 


Vassalli 


presidente 
senatori Psi 


ROMA — Il sen. Giuliano 
Vassalli è stato eletto nuovo 
presidente dei senatori socia- 
listi. Vassalli succede a Fabio 
Fabbri entrato al governo co- 
me ministro delle politiche 
comunitarie. L'elezione è 
avvenuta a serutinio segreto e 
Vassalli ha riportato una lar- 
ghissima maggioranza. 

Nato a Perugia il 25 aprile 
1915, Vassalli è professore 
ordinario di diritto penale nel- 
l'università di Roma dal 1960. 
Partigiano combattente, me- 
daglia d’argento, è stato nel 
1949 tra i fondatori del Psu. 
Eletto deputato nel 1968 a 
Roma nella lista Psi-Psdi, non 
si è ripresentato alle elezioni 
per la sesta, settima e ottava 
legislatura. 

Teri sera, poi, l'assemblea 
dei deputati socialisti ha elet- 
to a scrutinio segreto e a larga 


maggioranza l’on. Lelio Lago-- 


rio presidente del gruppo par- 
lamentare. 


Il decreto 
sulle fusioni 
è legge 


ROMA—Ildecreto che mo- 
difica il sistema di riporto del- 
le perdite nelle fusioni di so- 
cietà è legge dello Stato. La 
Camera ha infatti approvato 
in via definitiva il provvedi- 
mento con 194 voti favorevoli, 
56 contrari e 137 astenuti. 

A favore si sono espressi i 
gruppi della maggioranza e il 
Msi-Dn. Astenuti comunisti e 
indipendenti di sinistra. — 

Il provvedimento è stato 
approvato in via definitiva 
poiché l'assemblea ha accolto 
con appena due voti di diffe- 
renza dalla maggioranza ri- 
chiesta (favorevoli 196, con- 
trari 190, maggioranza richie- 
sta 194) un emendamento pre- 
sentato da Dc; Pri, Psi e Pli 
(ma votato anche da Psi ed 
Msi-Dn) che ripristina il se- 
condo comma dell’art. 2 ap- 
provato dal Senato ma sop- 
presso ieri l’altro in commis- 


sione Finanze e tesoro con un 


voto a sorpresa, 


I RISULTATI DI UN'INDAGINE DELLA COMMISSIONE PER LA PARITA' TRA UOMO E DONNA - 


era la discriminazione più dura a morire 


È nella car iminazi più i 


ROMA — Le donne che lavorano 
fuori casa, in Italia, sono proprio tan- 
te, forse quanto gli uomini. Ma di 
fronte all’escalation delle carriere su- 
biscono un vero e proprio «black out»: 
nel pubblico impiego le dirigenti sono 
soltanto 394, contro 5.257 uomini, So-. 
no questi i dati forniti ieri dalla com- 
‘missione nazionale per la realizzazio- 
ne della parità tra uomo e donna. 
Ecco allora che nasce l'osservatorio 


del pubblico impiego. 


Un organismo che dovrà acquisire 
dati qualitativi e quantitativi sulla 
presenza delle donne nella pubblica 
amministrazione, curare la questione 
femminile nell’impiego, nei suoi diver- 
si aspetti, dai meccanismi di accesso 


all’organizzazione del lavoro, all’am- 
biente, alla promozione e qualificazio- 
ne professionale e formulare infine 
proposte ed elaborare azioni positive 
per una migliore gestione delle risorse 
umane, ovviamente, con particolare 
riguardo al personale femminile. 

La commissione nazionale per la 
realizzazione della parità si è posta 
anche un quesito cui vorrà dare una 
risposta: e cioè come mai il problema 
della «piena realizzazione» della don- 
na in tutti i campi e a tutti i livelli) sia 
più difficile, più faticosa e più sofferta 
di quella maschile. La senatrice Mari- 
nucci (una componente della commis- 
sione), intervenendo ieri alla confe- 
renza stampa per la presentazione 


VOro, 


dell’osservatorio, ha sottolineato che 
a questo quesito già ci sono delle 
risposte, molte delle quali vanno ri- 
cercate nella tradizione culturale del 
nostro paese, ma altre possono essere 
certamente individuate analizzando i 
dati delle discriminazioni che si verifi- 
cano di continuo nel mondo del la- 


Da un primo esame delle cifre 
disponibili emerge che le donne, nella 
pubblica amministrazione, sono qua- 
si tutte collocate nei livelli bassi e 


medi. 

Delle 394 donne dirigenti, nel pub- 
blico impiego, la maggior parte sono 
distribuite nella fascia della prima 

. dirigenza. Soltanto 24 sono dirigenti 


superiori. Lo scarto è ulteriormente 
dimostrato a livello di direttore gene- 
rale: infatti solo 6 sono le donne, 
contro 547 uomini. 

Sintomatica la discriminazione 
femminile se si osservano gli anda- 
‘menti dei dati in un qualsiasi ministe- 
ro preso a campione in tutta l’ampiez- 


za dei livelli di impiego. Al ministero 


dell’industria, per esempio, a livello di 
ausiliari la presenza femminile è quasi 
pari a quella maschile (129 contro 148) 
ma la situazione appare già fortemen- 
te mutata nell’ambito degli impiegati 
di concetto: lo scarto si modifica a 
sfavore delle donne, che sono numeri- 
camente dimezzate rispetto ai colle- 
ghi uomini (223 contro 460). 


giovanni. La «Fiat,500», ruba- 
ta alcuni giorni prima a Gorì- 
zia, era imbottita di una mi- 
scela composta in parte da 
esplosivo da cava e in parte di 
esplosivo plastico. 

Di favoreggiamento nei 
confronti del presunto neofa- 
scista sono accusati il segre- 
tario nazionale del Msi Gior- 
gio Almirante ed Eno Pascoli, 
all’epoca segretario provin- 
ciale del Msi a Gorizia. Secon- 
do l’accusa, Almirante sareb- 
be stato a conoscenza di un 
aiuto economico dato a Cicut- 
tini. 

Per le deviazioni che sareb- 
bero avvenute nelle fasi suc- 
cessive all’attentato, il giudi- 
ce Casson ha disposto il rinvio 
a giudizio dell’ex prefetto di 
Gorizia Vincenzo Molinari, 
degli ufficiali dei carabinieri 
Angelo Pignatelli, Michele 
Santoro, Dino Mingarelli e 
Antonino Chirico, del mare- 
sciallo dei carabinieri Giusep- 
pe Napoli, e dell’ex procurato- 
re della Repubblica di Gorizia 


Situazione: l’alta pressione 
estende la sua influenza al Medi- 
terraneo centro-occidentale. De- 
boli correnti da Nord-Est, prove- 
nienti dalla penisola balcanica, 
apportano deboli condizioni di in- 
stabilità sulla parte orientale del 
paese. 

Tempo previsto per oggi: sutut- 
te le regioni sereno o poco nuvolo- 
so salvo addensamenti pomeridia- 
ni sulle zone appenniniche e adria- 
tiche. LS 

Temperatura: senza variazioni 
di rilievo. 

Venti: deboli settentrionali. 
Mari: generalmente poco mossi. 


Imperia 23, 29. 


‘Temperature minime e massime di ieri: Trieste 25, 34; Venezia 
20, 30; Verona 23, 32; Bolzano 20, 33; Milano Linate 21, 32; Torino 20,.}{ 
30; Mondovì 21, n.p.; Cuneo 19, 29; Genova 24, 34; Bologna 21, 31; 
Firenze 21, 34; Pisa 20, 32; Falconara 21, 29; Perugia 22, 29; Pescara i 
21,30; L'Aquila 16, 31; Roma Urbe 20, 36; ‘Roma Fiumicino 20, 33; 
Campobasso 19, 25; Bari 24, 30; Napoli 22, 36; Potenza 19, 25; Santan, 
Maria di Leuca 23, 31; Reggio Calabria 26, 32; Messina 26, 32518 
Palermo 26, 30; Catania 22, 35; Alghero 17, 29; Cagliari. 20, <a 


TEMPO NEL MONDO Ki 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 4a 


‘Amsterdam s. 9, 24; Berlino s. 16,25; Bermuda n. 26,30; Bruxelles s, 10} 
‘21; Chicago n. 18,27; ‘Copenaghen s. 12, 20; Dublino p.-10, 17; Francoforte! 
s. 11, 26; Ginevra n. 17, 22; Gerusalemme s. 18, 28; Johannesburg s. 3, 186 
Lisbona s. 15,27; Londra s. 13, 23; Los Angeles s. 17,26; New York p. 20, 29jmy 
Oslo n. 9, 21; Parigi s. 13, 26; San Francisco s. 12, 18; San Juan s. 23, 3 
Santiago s. 4, 16; Singapore n. 25, 32; Stoccolma n. 13, 20; Sydney p. 13, 1968 
Taipei n. 25, 34; Tel Aviv s. 22, 30; Tokio s. 26, 32; Toronto n..14, Lui 
Vancouver n. 14, 22; Vienna n. 17, 23. 


processi 


Bruno Pascoli... 

L'ex prefetto Molinari, pi 
presa la decisione del magi- 
strato, ha inteso chiarire;da 
sua posizione che lo vede im- 
putato del reato di falsa testi” | 
monianza in relazione ad al | 
cuni scritti anonimi che futo- | 
no fatti pervenire alla prefet- 
tura. Gli scritti furono conse- 
gnati al questore per le even 
tuali indagini. Il 17 giugno 
1983 il dott. Molinari fu inter: 
rogato sul contenuto di quegli 
scritti. 

<A undici anni di distanza 
dal fatto — precisa l’ex prefet- 
to.— ebbi, forti difficoltà; 
ricordare il contenuto e un 
tanto mi mise nei guai. Peral: 
tro. — sottolinea ancora;til 
dott. Molinari — la stessa 
pubblica accusa ritenne diri 
chiedere la mia non punibilità 
in quanto, avendo trasmesso 
gli anonimi a chi di competen- 
za, avevo assolto ai miei com 
piti non essendo io in alcuna | 
veste titolare di polizia giudi- | 
ziaria». af di 


| 
I 


più 


Localmente mosso l’Adriatico9 
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Giovedì, 7 agosto 1986 


IL QUINTO, INTERESSANTE VOLUME DELLA «LETTERATURA» EINAUDI 


| Alcune questioni da rivedere 
| per una cultura senza gabbie 


E’ uscito il quinto volume 
“della monumentale «Lettera- 
tura italiana» targata Einau- 
“di. Dedicato alle «Questioni», 
lè il più complesso, sperimen- 
‘tale e affascinante. In un to- 
mo di ben 1030 pagine (lire.95 
iWaila), Alberto Asor. Rosa e.i 
Suoi collaboratori affrontano i 
‘problemi.delle «radici del let- 
iterario» indagando su nodi 
tematici solitamente ignorati: 
ti\criteri di fondazione della 
*Mmorale laica, l’influenza dei 
Miti, i viaggi, il rapporto tra 
biografia e autobiografia, la 
“Censura, la.figura della donna. 
«La griglia teorica è di ascen- 
‘danza antropologica. Asor 
usa lo spiega nella sua nota 
introduttiva, quando afferma 
“(con un linguaggio a mezzo 
Stra il curiale e l’accademico) 
‘Che scopo della ricerca è indi- 
“Widuare «il venirsi incontro e 
l'entrare in contatto o in fri- 
«ione di molteplici fattori ge- 
Metici di natura sostanzial- 
‘Mente diversa». 
‘© E’ un’operazione audace ol- 
Sire che innovativa, e il suo 
“Obiettivo, continua Asor Ro- 
Sa, è di «rimettere in discus- 
‘Slone nelle loro strutture rigi- 
‘de autenticate dalla tradizio- 
Me, i confini, le recinzioni e gli 
°Steccati protettivi, dentro cui 
we culture e le letterature si 
“Sono costruite, prendendo a 
Modello ogni volta i propri 
“Precedenti immediati o re- 
SMoti», 
Per ottenere questo risulta- 
‘to gli studiosi lasciano da par- 


interpretazioni sociologi-. 


UChe e dimenticano i suggeri- 
‘Menti del marxismo più dog- 
‘Matico, preferendo farsi gui- 
dare da suggestioni legate al- 
a recente riflessione sulla mi- 
Crostoria. Alla base di ogni 
iScorso c’è sempre la convin- 
Zione che la letteratura non si 
Costituisce come universo 
Chiuso, che gli intellettuali 
Non abitano (e forse mai han- 
no abitato) nella mitica torre 
avorio. Gli scambi e gli 
«gcontri con altri settori ci so- 
no Stati, e hanno finito per 
Ciare il segno. 
[ da 
i» E’ un punto di partenza che 
“i eritici legati a vecchi modelli 
faticheranno forse ad accetta- 
| re. Ma Asor Rosa non ha dub- 
bi nel contestare l’opportuni- 
tà di far ricorso a «gabbie 
\Soncettuali gigantesche» che. 


ea 


n linea, hanno preso il po- 
to dei materiali dei quali rap- 
Dresentavano l’ipotetico col- 

ante. «E appena il caso di 
‘ticordare — afferma — che la 


L'eccezione — se di eccezio- 
ne vera e propria si può parla- 
te — è rappresentata dalla 
Chiesa. I cattolici, nota Maria 
Serena Sapegno, finirono per 
combattere una battaglia di 
retroguardia proprio perché 
identificarono la difesa della 
propria autonomia con quella 
del potere temporale. In mol- 
te circostanze si ebbe un con- 
solidamento dello ’’status 
quo”, con conseguenze che 
non è difficile comprendere. 

Quanto. tutto. ciò abbia 
pesato lo sottolinea Nicola 
Longo nell’intervento sulla 
«Letteratura proibita», ovve- 
ro sull’influenza della censura 
nel dibattito culturale. Longo 
non delinea per fortuna uno 
schematico scontro tra un po- 
tere severo, occhiuto, insensi- 
bile e intellettuali rivoluzio- 
nari. Mette però in chiaro — 
seguendo soprattutto le indi- 
cazioni di «Foucault — come 
l’influenza' di particolari pre- 
scrizioni non abbia mai man- 
cato di farsi sentire, e si sia 
manifestata in tempi recenti 
nel rapporto non certo parita- 
tio tra l'italiano e i dialetti. 

Per provare la sua convin- 
zione Longo chiama in causa 
Svevo e cita un famoso brano 
de «La coscienza di Zeno», là 


Uefinizione scrittore del Ri- 
Nascimento” è un'astrazione 
®2zardata, a stento tollerabile 
Sul piano dell’analisi seientifi- 
Ca e del tutto a posteriori. In 
‘Pratica non esiste. nessuno 
Scrittore che abbia mai sapu- 
#00 di essere stato del Rina- 
'Scimento”, e che pure, in una 
Srande quantità di casi la 
‘Ticostruzione storica della let- 
“*eratura non ha saputo essere 
\Rlent'altro che la convalida 
(el modello storiografico». 
Senza dunque tautologie e 
Slogismi, gli autori dei singo- 
Saggi sì sforzano di mettere 
co «l'universo di senti- 
‘nenti, emozioni, percezioni 
teale, valori, comporta- 
Menti e concetti» prima che 
Esso sia organizzato in una 
Oria e orientato secondo un 
rRUnto di vista. Per restare 
{ (€tmi all'esempio del Rinasci- 
(lento, è allora importante 
{ Spiegare quali linee di tensio- 
[at ‘abbiano contribuito a 
| ftearlo, evitando una schema- 
ice ‘azione troppo rigida. 
lab impresa non si presenta 
| Sevole, anche se è per certi 
| Repetti favorita dal carattere 
| pg Samente composito del- 
| *©Sperienza italiana. Il nostro 
(Paese infatti non ha mai avu- 
Fui Vero e proprio principio 
tn ificatore, cosa che è avve- 
Uta in altre nazioni europee, 
| na condizione che di volta in 
‘ Volta ha finito per rivelarsi di 
i culo o di ostacolo, ma che 
| C©munque offre materiale per 
i ci ‘essioni impossibili in Fran- 
Ì Ge În Gran Bretagna o in 
| Termania. 


i 


} #% 

\ g5f ne trova conferma nel 
ì rebitolo firmato da Maria Se- 
tao Sapegno ‘(«Italia, Italia- 
i»), in cui la studiosa analiz- 
ot decine di documenti mo- 
(Stando la frammentarietà di 
\Suesta cultura. «Gli Italiani 
‘7 Scrive — non si sentivano 
| Politicamente divisi, ma parte 
| piro Stato tra molti, ciascu- 
lig=COn la sua storia e la sua 
\fKENtità culturale: erano fio- 
\SAtini, veneziani, milanesi, e 
| SUello era il loro punto di 
Servazione., Anzi, parados- 
Nente, ciò che li univa agli 
(Altri Italiani era proprio il co- 
E interesse a difendere le 
i OPrie singole autonomie 
‘a prepotenza di altri Ita- 

ù © degli stranieri». 
IntepSultato è una riflessione 
n Îlettuale che poggia su 
i simbolici piuttosto che 
\e-aTealtà: il mito linguistico 
lie lello della tradizione stori- 


| 
I 


{ 
J 
i 


ia gloria di Roma, la spe-. 


\qa 2 di una rinascita intesa 
Ra Molti come puro e sempli- 
'uniitorno alle origini. L'idea 
‘una la finì infatti per essere 
3 al Creazione solo letteraria, 
iS ‘eno sino al 1870, quando 
‘per pesco De Sanctis riuscì 
‘due ‘@ prima volta a fondare i 
dest n biti che sembravano 
hoy nati a restare lontani, se 
‘orsi Addirittura a contrap- 


dove si afferma che «con ogni 


parola toscana noi mentia- 
mo». «Se egli sapesse come 
raccontiamo con predilezione 
tutte le cose per le quali ab- 
biamo pronta la frase e come 
evitiamo- quelle che ci obbli- 
gherebbero a ricorrere al vo- 
cabolario! — dice Zeno pen- 
sando al dottore — E' proprio 
così che scegliamo dalla 
nostra vita gli episodi da no- 
tarsi. Si capisce come la no- 
stra avrebbe tutt'altro aspet- 
to se fosse detta nel nostro 
dialetto». 

E° facile dunque intuire che 
‘parte delle analisi proposte 
non mancheranno di sconcer- 
tare studiosi e docenti forma- 
tisi su modelli diversi. Ma è 
proprio questo l’obiettivo che 
si pone il gruppo coordinato 
da Asor Rosa: aprire un dibat- 
tito su convinzioni accettate 
spesso in maniera passiva, 
mandando. in pezzi schemi 
che ‘gli anni hanno logorato 


» senza rimedio. 


Roberto Francesconi 


Sopra, xilografia di anoni- 
mo per l’«Arcadia» di Jacopo 
Sannazzaro (Venezia, ‘1526), 
dal quinto volume della «Let- 
teratura italiana» dell’Ei- 
naudi. 


| La rassegna dei libri 


Bianca «riscritta» 


Maria Luisa Mariotti Masi: 
«Bianca Cappello» - Mursia 
editrice, pagg. 325, lire 25.000. 


«Rivisitare» la storia, qual- 
che volta vuol dire «rifarla». È 
il caso di Maria Luisa Mariotti 
Màsi (fiorentina, studiosa di 
fama, specie per il periodo 
rinascimentale) che firma una 
fiammante monografia sul 
personaggio di Bianca Cap- 
pello, una veneziana alla cor- 
te dei Medici, sullo sfondo. di 
un'Italia controriformista. 

«Subito dopo la sua morte, 
il cognato e successore, il 
granduca Ferdinando de’ Me- 
dici, la definì la ”pessima 
Bianca” e, dopo averle riser- 
vato una sepoltura così oscu- 
Ta che ancor oggi è impossibi- 
le conoscerne l'ubicazione, si 
sforzò di cancellarne per sem- 
pre la memoria». 

La colpa di Bianca Cappello 
era stata quella di arrivare 
nella Firenze di Cosimo I in 
compagnia di Piero Buona- 
venturi, impiegato del Banco 
dei Salviati e suo amante, per 
il quale aveva abbandonato 
Venezia. 

Bellissima lei, impudente e 
imprudente lui, il loro roman- 
tico e sfrontato caso aveva 
sollevato la nobiltà lagunare. 
Una nobile, meravigliosa ra- 
gazza, preda di un agente di 
banca: non ci voleva altro per 
perseguire la coppia e impar- 
tirle una lezione. 

A Firenze, i Medici erano 
padroni e signori di tutto. 
Bianca, lasciato il suo amico 
per una più nobile sistemazio- 
ne, suscita la passione di 


| Francesco I de’ Medici e ne 


diventa la favorita. «Così, 
entro breve tempo, l’affasci- 
nante Cappello acquisterà su 
di lui un potere di seduzione 
così forte e duraturo da indur- 
te i contemporanei, e poi noi 


posteri, a fantasticare di ma- 


le e di filtri misteriosi», 

Ce n'è abbastanza perché il 
personaggio venga snaturato 
e la sua storia mistificata, 
stravolta. In realtà, Bianca 
non era affatto l’avventuriera 
di cui si andava fantastican- 
do; né risulta impossibile che 
avesse suscitato in Francesco 


«un affetto sincero, non torbi- 


do, né passionale. 

E toccato alla Mariotti Masi 
di riscrivere la storia di que- 
sta donna, accorta senza dub- 
bio, ma non disonesta, colpe- 
vole di uno scandalo «di cuo- 
Te» in una corte dalla burocra- 
zia sentimentale, dalle «com- 
bines» matrimoniali a uso del 
‘potere e del casato. Quando la 
relazione si suggella nel ma- 
trimonio con Francesco eil 


titolo di Granduchessa di To- 


scana è suo, superando addi- 
rittura norme «conciliari», è 
certamente giunto il momen- 
to più alto della «fortuna» di 
Bianca in casa Medici ma, al 
tempo stesso, il risentimento 
della corte e, in particolare, 
del cardinale Ferdinando, 
spia l'occasione per rifarsi del- 
l'«onta». 

La Mariotti Masi ha davve- 
ro svolto un lavoro rivoluzio- 
nario per estrarre dal «cliché» 
della perfida donna — conte- 
stato peraltro da più d’uno 
storico in quasi quattro secoli 
di vicissitudini e di studi — il 
nuovo ritratto di una leale ed 
equilibrata Bianca Cappello 
in Medici. In fondo, le strane 
vicende della Cappello non 
sarebbero state molto diverse 
da quelle di altre donne famo- 
se del tempo se non fossero 
state avviluppate, sin dall’ini- 
zio, dalle calunnie e dagli in- 
trighi dei fratelli Medici (e 
volò pure qualche accusa di 
stregoneria, forse riferita a 
una falsa gravidanza di Bian- 
ca che, per qualche momento, 
visse in assenza di «purgatio» 
mensile). 5 

«Morte inquietante del Me- 
dici e della Cappello», si inti- 
tola l’ultimo capitolo del libro 
della Mariotti Masi. Ed è un 
ripasso rigoroso di storia pri- 
vata e sociale di quel Rinasci- 
‘mento oscuro (quasi più ‘che 
medievale), parzialissimo e 
manipolatore. Buon per noi, 
ma più che tutto per la credi- 
bilità delle «storie», se la rico- 
struzione è avvenuta. e un’in- 
giusta polvere è stata tolta su 
un tempo e una figura niente 
affatto secondari, 

Claudio Toscani 


* 
R* 
Gilda Musa: «La grotta del- 


la musica» - Sei editrice, 
pagg. 198, lire 10.300. 


Silvana Multinu: «Nino» - 
Sei editrice, pagg. 175, lire 
10.300. 

Jan Terlouw: «Il ponte sul 
precipizio» - Sei editrice, 
pagg. 225, lire 10.300. 


In una collana ‘intitolata 
«Nuovi adulti», tre romanzi 
per giovanetti. Storie di ado- 
lescenti e avventure: ambien- 
tate in Scozia (quello di Gilda 
Musa, che propone una vicen- 
da legata all'ambiente. natu- 
rale e all'interesse per gli ani- 
mali), in Sardegna (quello del- 
la Multinu), in luoghi immagi- 
nari tra una Montagna e una 
Vallata, nati da un terremoto 
che ha spaccato in due il pae- 
se (quello dell’olandese Ter- 
louw). 


E la critica 
si aggiorna 


La letteratura, osservava 
qualche tempo fa Roger Shat- 
tuck, ha due vantaggi sul vi- 
no: primo, un buon libro in- 
vecchia bene ‘all'infinito; se- 
condo, si può leggerlo quanto 
si vuole senza diminuirne la 
sostanza. Il lettore appassio- 
nato è dunque una sorta di 
enofilo il cui sogno è diventa- 
to realtà. La sua cantina, 
infatti, non deperirà e non si 
esaurirà mai, ed egli potrà 
degustare, godere e. offrire 
senza timore di dar fondo alle 
riserve, senza trovarsi mai 
nell’imbarazzante situazione 
di aver sete. 


Meno fortunati sono invece 
coloro che seguono i destini 
della critica. Proprio come ac- 
cade al vino, i critici e le loro 
opere si gustano con il tra- 
scorrere degli anni, il sapore si 
fa acidulo, il colore svanisce. 
La fatica dei critici assomiglia 
a quella di Sisifo: tanto impe- 
gno per costruire un’interpre- 
tazione o una teoria che poi, 
nel breve volgere di pochi an- 
ni, rotolano miseramente a 
Valle e finiscono pressappoco. 
dimenticate. 


Quanto possa essere scon- 
fortante questo fenomeno lo 
deve aver provato Giuseppe 
Petronio preparando una 
nuova edizione della sua for- 
tunata «Antologia della criti- 
ca letteraria» apparsa nel 
1963, di cui la Laterza presen- 
ta ora una nuova: edizione 
(pagg. 960, lire 24.000). In poco 
più di un ventennio, infatti, è 
cambiato tutto: in primo luo- 
go l'oggetto sul quale la criti- 
ca si esercita, e quindi anche 
il panorama dei metodi con i 
quali si affronta un'opera. 

«Nei primi anni Sessanta — 
spiega Petronio prefando il 
volume — a tracciare il pano- 
rama della nostra critica let- 
teraria bisognava ancora fare 
i conti col crocianesimo e col 
gramscianesimo. Poi è venuto 
l'alluvione: formalismi e 
strutturalismi di ogni genere, 
semiologia, sociologia della 
letteratura, psicanalisi, speri- 
mentalismi, Ed è venuto il 
boom dell’università e degli 
strumenti di comunicazione e 
quindi l’allargarsi, fino a pro- 
porzioni di massa, di coloro 
che, professionalmente eserci- 
tano un genere o sottogenere 
di attività connesso con la 
critica letteraria». 

‘Tutto da rifare, allora. Main 
base a quali principi? Petro- 
nio ne elenca alcuni: riflettere 
per intero il panorama di oggi, 
senza trascurare alcuna delle 
correnti, e quindi — senza ne- 
gare personali passioni o idio- 
Sinerasie — spiegare al lettore 
(un lettore giovane e forse in- 
genuo, visto che questo libro 
entra in una collezione scola- 
stica) come sono nate le diver- 
se teorie, illustrandone gli svi- 
luppi più interessanti. 

È un'impresa difficile, una 
scommessa con la logica e la 
chiarezza. Ci voleva un intel- 
lettuale come Petronio per 
vincerla, per delineare un per- 
corso chiaro in una foresta 
tanto intricata, piena di trap- 
pole e di false piste che non 
conducono ad alcuna meta. 
La scelta è stata sapiente, 
nulla di veramente interes- 
sante è stato dimenticato, 
periodi e problemi sono squa- 
dernati in maniera limpida 
davanti agli occhi del liceale 
alle prese. con Dante, con 
Manzoni o con gli sperimenta- 
lismi del Gruppo ’63. 

Diviso in sezioni pensate se- 
guendo l’ordine cronologico 
della storia letteraria, il volu- 
‘me si apre con una parte dedi- 
cata a temi di carattere teori- 
co. Pagine di Hauser, Jauss, 
Lukacs, Croce, Barthes, Ador- 
no, Eco, Freud e Orlando con- 
sentono di acquisire dimesti- 
chezza con complesse discus- 
sioni di metodo. È una sorta 
di antipasto, cui seguono età 
comunale e rinascimento, il- 
luminismo, risorgimento e 
neorealismo. Per ogni epoca 
Petronio presenta analisi di 
carattere generale oltre che 
indagini sui singoli autori. . 

L'elenco dei critici chiamati 
a contribuire all'impresa è 
lunghissimo. Impossibile ci- 
tarli tutti. Non vanno però 
dimenticati Auerbach, Sin- 
gleton, Contini, Garin, Getto, 
‘Asor Rosa, Raimondi, Binni, 
Muscetta e Debenedetti. Una 
menzione particolare spetta 
allo stesso Petronio, preziosa 
guida nella scoperta di Pe- 
trarca, Parini, De Sanctis, 
Verga. 

A libro chiuso si fa strada la 
convinzione che la diversità 
delle metodologie non costi- 
tuisca un ostacolo alla comu- 
nicazione tra chi si occupa di 
letteratura. Certo, le tecniche 
di analisi e l’angolo prospetti- 
co differiscono. Ma. ciò che 
veramente conta è l’intelli- 
genza della mente aperta al 
confronto con il libro. Perché, 
come già sosteneva. Robert 
Curtius, la critica è soprattut- 
to un atto di audacia fondato 
sul contatto irrazionale, sulla 
affinità tra chi ha scritto e chi 
quella pagina è chiamato ad 
analizzare. s 

R. F. 
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UNA «GUIDA ALL'ITALIA EBRAICA» E I RESTAURI IN CORSO A VENEZIA 


Le foto che illustrano i due servizi: qui sopra, particolare del 
cancello di casa Ascoli, a Gorizia; sotto, la camera sepolcrale 
delle catacombe sulla via Appia, a Roma (da «Guida all'Italia 
ebraica»). In fondo alla pagina, da sinistra: un arazzo che 
raffigura la dimora degli ebrei nel deserto, conservato a 
Venezia nel museo d’arte ebraica, e due «rimonim» di gusto. 
orientale (fattura veneziana del XVII-XVill:sec.; foto Arici). 


Sinagoga sommersa 


In quarantanove itinerari la storia della minoranza religiosa 
che ha lasciato innumerevoli (e dimenticate) tracce artistiche 


Pochi lo sanno, ma esiste 
anche un’Italia ebraica. E 
non solo nel senso diun paese 
che molto ha ricevuto, in oltre 
duemila anni dì presenza dia- 
sporica, dalla cultura e dalla 
religione mosaica, ma pure în 
quello di un territorio ricca- 
mente disseminato di monu- 
menti, preziosi luoghi di culto, 
testimonianze storiche finora 
rimaste ai margini dei circuiti 
turistici più scontati. 

A svelare una realtà nuova 
eppure antichissima, infinita- 
mente più complessa di quan- 
to non possano sospettare 
neppure gli stessi ebrei italia- 
ni, è giunto în questi giorni 
nelle librerie un volume che 
dichiara l'ambizione di essere 
la prima guida all’Italia 
ebraica, e vuole rendere ma- 
nifesta una fittissima rete, che 
da Torino a Gorizia, da Mera- 
no a Palermo e a Cagliari, 
percorre la penisola con di- 
secrezione; ma costituisce par- 
te integrante della storia di 
tutti noi. 

In «Guida' all'Italia ebrai- 
ca» (Marietti editrice, pagg. 
384, lire 30 mila), che la gior- 
nalista e studiosa Annie Sa- 
cerdoti ha realizzato (con la 
collaborazione di Luca Fio- 
rentino) în anni di paziente 
lavoro, tale realtà sì svela ora 
nella propria ricchezza. Il li- 
bro, al di là della descrizione 
minuziosa di cosa c’è da visi- 
tare nei maggiori centri del- 
l’ebraismo italiano (che coin- 
cidono, sostanzialmente, con 
le più grandi città dell’Italia 
centro settentrionale), si arti- 
cola in 49 itinerari, che invita- 
no a percorrere le vie e a 
visitare ì monumenti di oltre 
trecento località italiane, dis- 
seminate un po’ in tutte le 
regioni. 

Il Piemonte di Primo Levi e 
Natalia Ginzburg, il ghetto di 
Roma di Elsa Morante, la Fer- 
rara di Giorgio Bassani e la 
Trieste di Umberto Saba e 
Italo Svedo, finiscono così di 
essere solo nei luoghi lettera- 
ri, rinchiusi nella dimensione 
della memoria, e tornano po- 
sti concreti, effettivamente co- 
noscibili, dove migliaia di 
ebrei hanno scritto la loro 
storia giella Storia e hanno 


«portato la testimonianza del- 


la minoranza religiosa più 
radicata nel nostro paese. 
Sono numerose! le scoperte 
che questa guida consente, 
soprattutto negli abitati mi- 
norì del Centro e del Nord, 
perché nell’Italia meridionale 


le comunità ebraiche, svilup- 
patesi fin dagli inizì dell’era 
volgare, scomparvero defini- 
tivamente con la cacciata de- 
gli spagnoli o sì mimetizzaro- 
no, come tanta parte dell’e- 
braismo sefardita, nel feno- 
meno del marranesimo. 

«Nelle città più piccole e 
nascoste — osserva la Sacer- 
dotì — sì celano autentici teso- 
ri d’arte (è il caso del barocco 
nelle sinagoghe piemontesi), 
altre volte sitrovano luoghi in 
abbandono, devastati dall’in- 
curia e dalle trasformazioni». 
Sì tratta di un patrimonio 
artistico che va scoperto, non 
solo per la sua marginalità 
rispetto alla cultura maggio- 
ritaria, ma anche per la sua 
particolare disposizione nelle 
architetture d'interni, nelle 
strutture spesso dissimulate, 
che testimoniano di una vita 
appartata, difficile e nasco- 
sta, nel tentativo di sfuggire 
alle persecuzioni. 

Molto spesso dai luoghi di 
culto ebraico non doveva tra- 
pelare nulla, le sinagoghe — 
fino alla relativamente recen- 
te emancipazione — erano mi- 
metizzate in case private e 
solo dopo l’apertura dei ghet- 
ti l’arte e la cultura ebraica 
poterono affermare con fer- 
mezza la propria identità. 

Fino ad allora l’espressione 
ebraica, tenuta lontana dallo 
sviluppo delle arti maggiori, 
si era concentrata sull’arredo 
rituale, l’ornamento e il cesel- 
lo degli oggetti sacri. 

Gli itinerari che propone la 
guida si articolano su piani 
diversi, attraverso ciò'che 
dell'ebraismo italiano vive 
ancora (soprattutto nei centri 
di Roma, Milano, Torino e 
Venezia), ciò che sopravvive, 
e anche ciò che è scomparso. 
Solo în questo modo è possibi- 
le cogliere le molte anime che 
hanno costituito e ancora 0g- 
gi fanno la complessità delle 
comunità israelitiche italia- 
ne, in una varietà di problemi 
edi vicende che ricalca quella 
storia delle nostre regioni. 

Ventiquattro dense pagine 
sono poi dedicate ai monu- 
menti e alle vicende ebraiche 
nelle nostre terre. Il lettore, o 
il viaggiatore volonteroso, pe- 
rò, non vi troverà solo l'invito 
a conoscere la Trieste pluri- 
nazionale 0 la Gorizia împe- 
Tiale ‘di Isaia Ascoli e Carlo 
Michelstaedter. Attraverso 
tracce disseminate fra Udine 
e Chiavris, San Daniele e Spi- 
limbergo, San Vito al Taglia- 


mento e Portogruaro, Aqui- 
leia e Palmanova, Cividale e 
Gradisca, si svela un intrec- 
cio di presenze ebraiche di- 
menticate. 

Tale patrimonio, come altri, 
subisce vicende alterne: dal 
mirabile restauro compiuto 
due anni fa nel riconsacrato 
tempio goriziano al colpevole 
abbandono, di li a pochi pas- 
si, in cui è tenuto il cimitero 
ebraico del centro isontino, 
rimasto dopo la guerra nel 
territorio comunale di Nuova 
Gorizia e oggiunico campo di 
sepoltura israelitico nella re- 
pubblica slovena. 

La guida elenca pazîiente- 
mente quello che c'è da cono- 
scere, ma indica pure, agli 
amministratori, agli operato- 
ri, ai volontari, dove c’è da 
salvare.un patrimonio storico 
e artistico di inestimabile va- 
lore. 


«Numerose: amministrazio- 
«ni regionali, provinciali e co- 
munali — ha affermato Tullia 
Zevi, presidente dell’Unione 
delle comunità israelitiche 
italiane — manifestano una 
generosa disponibilità per ini 
ziative di restauro e di recu- 
pero. Ovunque sì riscontra un 
risveglio di interesse per il 
nostro passato, anche e so- 
prattutto fra i giovani, per 
motivi forse più profondî del- 
la diffusa e conclamata ricer- 
ca delle ”radicì”». 

Sono temi, questi, che non 
possono più gravare solo sul-. 
le comunità israelitiche italia- 
ne, che pure, attraverso il loro 
organo centrale dì governo, 
stanno istituendo una fonda- 
zione per i beni culturali e‘un 
centro bibliografico al fine di 
salvare una parte del patri- 
monio religioso, artistico, ar- 
chivistico e librario. Se ne 
parlerà, molti sperano con 
rinnovato vigore, anche al 
congresso ‘dell’Unione delle 
comunità israelitiche indetto 
per novembre, dove, per la 
prima volta nella storia di 
una minoranza religiosa, l’a- 
pertura dei lavori si svolgerà 
al cospetto del presidente del- 
la repubblica. 

E questo un segnale nuovo 
atestimonianze del fatto che î 
beni culturali îisraelitici, lungi 
dall’appartenere aî soli ebrei ‘ 
italiani, sono patrimonio co- 
mune di tutte le componenti 
del. paese che hanno cara 
un'Italia avversa alla bestia 
lità e all'intolleranza. 

Guido Vitale 


Il «Ghetto novo» ? E veramente nuovo 


VENEZIA — Il Ghetto di 
Venezia sorge all’estremità 
occidentale dell’antico e po- 
polare sestiere di Cannaregio. 
Non vi è veneziano che non 
conosca quest'angolo, tran- 

, quillo e pittoresco, della città, 
ancora sostanzialmente pre- 
servato dalla marea montan- 
te del flusso turistico. Meno 
nota è, sicuramente, la porzio- 
ne di storia racchiusa tra le 
alte case di questo quatiere, i 
cosiddetti «campanili» che 
raggiungono, fatto davvero 
insolito per Venezia, anche gli 
otto piani di altezza. 

Il' Campo del Ghetto Nuovo 
è il fulcro di quest'area e rac- 
chiude, per così dire, gli estre- 
mi della sua parabola storica. 
Bizzarrie della toponomasti- 
ca, la zona del Ghetto Nuovo 
costituisce la parte più antica 
del complesso, antecedente ai 
cosiddetti Ghetto Vecchio e 
Novissimo: la sua fondazione 
risale al 1516, anno in cui il 
Senato della Repubblica deci- 
se il confinamento degli ebrei 
residenti in città in un quar- 
tiere determinato, indivi- 
duandolo in un'area di canne- 
ti nei pressi di San Girolamo 
«dove' si fondevano i metalli 
per fabbricare bombarde», (vi 
sorgeva infatti la Fonderia 
Nuova o, in dialetto, «Geto 
Novo»). 

La pronuncia dura dei primi 
ebrei giunti a Venezia, di ori- 

|. gine tedesca, avrebbe fatto il 
resto, coniando la parola 
«ghetto», diffusasi in tutto il 
‘mondo. 

Successivamente, si ebbero 
gli ampliamenti uel Ghetto 
Vecchio (1541) e del Ghetto 
Nuovissimo (1633). Gli. ebrei 
veneziani confinati in quest'a- 
rea fino al 1866, anno dell’an- 
nessione di Venezia al Regno 
d’Italia, con un'interruzione 
di pochi mesi tra il 1797 ed il 
1798, quando Napoleone de- 
cretò. l'apertura dei cancelli 
del Ghetto, subito richiusi do- 
po la cessione della città 
all'Austria. 

‘All’interno del. perimetro 
del campo del Ghetto Nuovo 
si svolgeva la maggior parte 
della vita della comunità, fat- 
ta di vivaci attività economi- 
che, in particolare prestito su 
Tfegno e commercio di abiti 
usati (la «strazzaria»), e di 
momenti di carattere religio- 
so e sociale. 

Ne sono ancora oggi vivida. 
testimonianza i monumenti, 
le iscrizioni, le indicazioni to- 
ponomastiche che si possono 
facilmente. rintracciare pas- 
seggiando all'ombra dei pla- 


tani del campo. Vi è così il è. 
«Sotoportego dei pegni>, su » 


‘un’architrave possiamo legge 
re ancora l’insegna del «Ban: 


corosso»; dal colore delle rice- 
vute che vi veniamo rilascia- 
te, e vi è, soprattutto, Sul lato 
meridionale, l'imponente 
complesso delle tre sinagoghe 
risalente al XVI secolo: la 
Scola Grande Tedesca, la 
Scola Canton e la Scola Ita- 
liana. 

Ed è da questo luogo monu- 
mentale che ha presole mosse 
la vasta opera di restauro e 
rivitalizzazione del Ghetto in- 
trapresa dalla Comunità 
israelitica di Venezia. Prima 
realizzazione concreta è stata 
la ristrutturazione del Museo 
ebraico: compiuta su proget- 
to elaborato dall'architetto 


' Ugo Camerino, ha restituito 


all'interesse del pubblico, in 
un allestimento moderno e 
funzionale, un patrimonio ar- 
tistico e storico di non grandi 
proporzioni ma di enorme in- 
teresse culturale. 

Si tratta, per ora, soltanto 
di due salette — vi è peraltro 
già un progetto di amplia- 
mento —, ma la‘qualità dei 
pezzi esposti è tale da non 
aver. bisogno della quantità 
per essere definita ecceziona- 
le. Si ammirano, nella prima 
sala, splendidi argenti rituali: 
«chanukka» (lampade a nove 
braccia per la festa dei lumi), 
«atarà» (corone d’argento 
facenti parte dei paramenti. 
dei Rotoli della legge), plac- 
che istoriate, bacili, < 

Nella seconda sala del mu- 
seo sono raccolti magnifici 
paramenti di broccato e vellu- 
to, tende in seta e ancora 
velluto destinate ad avvolge- 


re il «tik» (la. custodia dei 


rotoli della legge), tende rica- 
mate in oro e argento che 
venivano. poste davanti al- 
l’Arca Santa: 

L’elenco potrebbe conti- 
nuare, snodandosi tra broc- 
che per la puruficazione, lam- 
pade di vario tipo, calici ritua- 
li e altri oggetti, tutti di splen- 
dida fattura e appartenenti a 
‘un periodo che va dal XVI al 
XVIII secolo. 

Si è accennato all'esistenza 
di un progetto di ampliamen- 
to dell’attuale struttura mu- 
seale. Ampliamento è, a dir il 


MONDOPERAIO 


AGOSTO-SETTEMBRE 1986 


Arduino Agnelli È 
IL MITO DI TRIESTE: LA NON-SOCIETÀ 


Alfredo Todisco 
IL VIZIO DELLA NOSTALGIA 


Giorgio Strehler 
QUEL VENTO DALL’EUROPA 


Stelio Mattioni 
LETTERA DA UNA CITTÀ CHE NON ESISTE 


Renzo Rosso 
IL MARE, LA PIETRA, LA BORA 


Garolus L. Cergoly 
QUANDO SVEVO ANDAVA DA ANGIOLINA 


Intervista con Bruno Mayer 
a cura di Liliana Monaj 
UNA VITA NE BELLA NE BRUTTA 


La rivista è in vendita presso la Libreria Tergeste 
Galleria Tergeste - Trieste. 


vero; un termine piuttosto ri- 
duttivo. Con il contributo de- 
terminante di alcuni enti pub- 
‘blici, tra i quali la Regione 
Veneto, il Comune di Venezia 
e il Magistrato alle Acque, si 
intende infatti dar vita ad un 
vasto complesso che, a partire 
dall'attuale nucleo del museo, 
verrà a comprendere le tre 
grandi sinagoghe completa- 
mente restaurate, la bibliote- 
ca storica della Comunità 
ebraica di Venezia ricca di 
oltre tremila preziosi volumi, 
sale per convegni ed esposi- 


zioni, oltre alla ricostruzione 
accurata di una tipica abita- 
zione del Ghetto, nei vari 
aspetti della vita domestica. 

Il tutto, sarà correlato da un 
percorso interno che ricalche- 
tà fedelmente l'intreccio di 
collegamenti che un tempo 
univa, per linee quasi segrete 
— così almeno si tramanda —, 
tutte le abitazioni e le sedi di 
culto nell’area del Ghetto 
Novo. 

‘A integrazione di questo va- 
sto e affascinante progetto 
(c’è già chi, come al solito, ha 
parlato di Beaubourg, ma non 
sappiamo quanto a proposito) 
sono in programma alcuni in- 
terventi nell’ambito del Ghet- 
to Vecchio, dove verrebbe re- 
staurato e trasformato lo stu- 
«dio del grande umanista 
ebreo Leone da Modena che 
andrebbe così ad affiancare le 
due bellissime sinagoghe, 
Spagnola e Levantina, ancora 
regolarmente aperte al culto. 

Una volta condotto a termi- 
ne, il programma di rivitaliz- 
zazione voluto dalla Comuni- 
tà Israelitica di Venezia resti 
tuita al Ghetto il suo lustro 
monumentale e il suo valore 
storico e culturale, fatto di 
memorie splendide e doloro- 
se, come testimoniano i bas- 
sorilievi di Arbit Blatas, collo- 
cati in Campo del Ghetto No- 
vo, che ricordano lo sterminio . 
degli ebrei a opera dei nazifa- 
scisti, quasi contrappunto ai 
tesori artistici racchiusi tra le 
austere pareti delle sinagoghe 
e. del Museo. 


Andrea de Marchi 
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DALL'INTERNO 


ARRESTATO IN STAZIONE A TRIESTE, DOPO UN CONTROLLO DOCUMENTI 


IN'UN PAESE DELLE CINQUE TERRE 


Dalla Legione straniera |Cacciano i nudisti 


alle carceri del Coroneo|a 


Ex cittadino jugoslavo fuggito in Francia dopo un omicidio a Varafdin 


L'hanno preso come un la- 
dro di polli, fermo sotto la 
pensilina della stazione cen- 
trale.di Trieste. Quando il suo 
nome è poi comparso sul 
video-terminale dell’elabora- 
tore del ministero degli Inter- 
ni gli agenti hanno fatto un 
salto sulla sedia. Lì, di fronte 
a loro, c'era un assassino. 

Stanislav Mateka, 42 anni, 
il 23 agosto 1970 aveva stran- 
golato a Vara2din, al confine 
della Jugoslavia con l’Unghe- 
ria, Stiepan Djerdjek. Voleva 
impadronirsi del suo fucile da 
caccia e del piccolo gruzzolo 
che l’uomo conservava in ca- 
sa. Il proprietario lo. aveva 
sorpreso durante il furto, si 
era messo a urlare, il complice 
era scappato e lui per far star 
zitto quell'uomo che chiedeva 
aiuto aveva dovuto stringere 
il collo, forte, sempre più for- 
te. Poi era scappato. Prima in 
Italia, poi in Francia. 

Ad Aubagne, un borgo del- 
l'estrema periferia di Marsi- 
glia, Stanislav Mateka si era 
presentato nell’ufficio reclu- 
tamento della Legione stra- 
niera. Senza documenti, ov- 
‘viamente. Lo avevano accolto 
senza far troppe domande e 
per otto anni aveva servito la 
Francia col kepì bianco sul 
capo. Nella Guiana, a Gibuti, 
in Corsica. Nel 1978, al mo- 
mento del congedo, aveva ot- 


seconda classe. 


legionari la rinnova. 


È scandinavi. 


Sotto quel bianco kepì 


Rude, ex delinquente: questa è l'immagine del legionario 
consegnataci dalla cronaca, ma soprattutto da film e roman- 
zi. Un'immagine in parte vera anche oggi, nonostante le 
reiterate smentite del Corpo. 328 ufficiali, 1320 sottufficiali, 
tutti provenienti dalla truppa, 6420 legionari di prima e 


ll 70 per cento della Legione è dislocato in Francia, ad 
Aubagne, Corte, Calvi, Castelnaudary, La Cavalerie, nel Lazav 
e a Orange. Gli altri sono di stanza oltremare, a Gibuti, Tahiti, 
Kuru, Saint Laurent, Regina e Saint Georges in Guiana. La 
ferma iniziale di cinque anni è rinnovabile e il 60 pet cento dei 


Nei primi anni Ottanta il quadro delle nazionalità rappre- 
sentate era il seguente: 53 per cento di francesi, 12 di latini, 
‘11 di lingua tedesca, 6 per cento di lingua inglese, 5 di slavi, 
3,5 nordafricani. Percentuali minori di arabi, orientali e 


tenuto la cittadinanza france- 
se, si era sposato con una 
ragazza jugoslava e sembrava 
«aver messo la testa a posto». 


Ogni estate accompagnava. 
in treno la consorte fino a 
Villa Opicina, l'ultima stazio- 
ne italiana. Sapeva cosa lo 
attendeva nella vicina repub- 
blica, ma non era mai riuscito 
a dimenticare la terra d’origi- 
ne. La guardava da lontano, 
sognando un impossibile ri- 
torno, mai più pensando che 
| la polizia italiana avesse inse- 


rito il suo nome nella memo- 
ria dell’elaboratore-dati del 
ministero. Stanislar Mateka 
riteneva di aver pagato il suo 
debito con la società durante 
gli otto anni di servizio nella 
legione. In Francia nessuno lo 
aveva mai disturbato, e in 
Italia era entrato innumere- 
voli volte, 


L'altro giorno però qualco- 
sanon ha funzionato. Quando 
Îl treno si è mosso lentamente 
verso Sesana lui ha salutato 
| la moglie che tornava per le 


BATTAGLIA PER L'HIROSHIMA DAY 


Scontri a Montalto di Castro 
tra polizia e «antinucleari» 


MONTALTO DI CASTRO 
— Dopo Chernoby], nel giorno 
di Hiroshima in cinquecento 
sono arrivati da tutt'Italia per 
bloccare i lavori di costruzio- 
ne della centrale elettronu- 
cleare di Pian de’ Gangani. Il 
piechettaggio davanti ai can- 
celli del cantiere moritaltese 
dell’Enel è iniziato all'alba, e 
alle 6.30 già infuriavala batta- 
glia a colpi di pietra e di 
manganello fra dimostranti e 
forze di polizia. I candelotti 
lacrimogeni hanno fatto il 
vuoto in ampie zone del piaz- 
Zale gremito anche da duemi- 
la operai del primo turno. In 
mezz'ora i «celerini», altri po- 
liziotti ei carabinieri, in tutto 
duecento, hanno rotto i cor- 
doni degli antinucleari, allon- 
tanando i manifestanti dai 
cancelli. 


Ma non ci sono stati vincito- 
ri in questo duello primitivo, 
combattuto in un angolo di 
Maremma tolto all’agricoltu- 
Ta e consegnato dieci anni fa, 
sulla spinta della crisi petroli- 
fera, alla civiltà deimegawatt, 
fra le proteste — anche allora 
—di autonomi, verdi e indiani 
metropolitani fra cui non 
mancavano intellettuali e no- 
bili, come Nicola Caracciolo. 
Ieri, dopo che l’assedio degli 
antinucleari era stato respin- 
to, nella babele della centrale 


cartellino solo poche decine 
di operai fra i cinquemila ‘ap- 
partenenti a una settantina di 
ditte appaltatrici. 

Quando: il gas dei lacrimo- 
geni si è dissolto c'erano dodi- 
ci persone ferite, molti di più i 
contusi. Il primo a cadere sul 
campo.è stato il comandante 
della Suardie private della 
centrale dell'Enel. Armando 
Speziale, di 58 anni, abitante 
a Montalto, è stato abbattuto 
con un colpo di pietra alla 
testa mentre stava aprendo 
uno dei cancelli per consenti- 
re l'ingresso agli operai. Il bri- 
gadiere Speziale ha perso i 
sensi per qualche istante e un 
medico dell'infermeria della 
centrale gli ha ricucito con 
otto punti di sutura la profon- 
da lacerazione della pelle. 

Al pronto soccorso è finito 
‘anche il'vicequestore di Viter- 
bo Fabrizio Arelli, colpito da 
un sasso alia gamba destra. Il 
dottor Arelli è il funzionario 
che ha diretto la «difesa» e ha 
ordinato la carica della «Cele- 
re». Sette gli agenti e i carabi- 
nieri medicati. All’ospedale di 
Tarquinia, inoltre, tre dimo- 
stranti. 

Indignati con la polizia e 
delusi dai sindacati, che si 
erano opposti allo sciopero di 
ieri, molti «turnisti» del can- 
tiere. «Non ‘si può lavorare 


di Montalto hanno timbrato il | coni carrarmati come in Cile, 


‘In questa centrale siamo qua- 
si tutti antinucleari ma è diffi- 
cile dire no a uno stipendio», 

Cessati gli scontri a Pian de’ 
Gangani, mentre un, aereo 
della polizia controllava gli 
spostamenti dall'alto, i dimo- 
stranti che per altri tre giorni 
proseguiranno un «campeg- 
gio antiatomico» a Capalbio, 
hanno marciato sul municipio 
di Montalto. Il sindaco socia- 
lista Leo Lupidi, capo di una 
giunta di centrosinistra, si è 
confrontato. pubblicamente 
con gli antinucleari che pre- 
tendevano un'immediata or- 
dinanza di sospensione dei la- 
vori. Il diniego è stato saluta- 
to da una selva di offese spa- 
rate dalla piazza. Dopo Hiro- 
shima; sabato 9 agosto sarà il 
«Nagasaki Day». 

Intanto a Roma sono state 
depositate circa un milione di 
firme per il referendum anti- 
nucleare. «Ormai c’è una 
Chernobyl civile sotto il pa- 
lazzo», così Giovanni Negri, 
segretario del partito radicale 
ha commentato la consegna 
alla Corte di cassazione delle 
firme per il referendum, 


«Sono quasi un milione — 
ha osservato Mario Capanna, 
segretario di Democrazia pro- 
letaria — una cifra fra le più 
alte in assoluto nella storia 


dei referendum, 
L. S. 


ferie in patria. E salito su un 
autobus ed è sceso dall’alti- 
piano a Trieste. Alla stazione 
centrale ha atteso un convo- 
glio in partenza per il confine 
francese. L'hanno fermato 
sotto la pensilina. 

«Abbiamo intensificato i 
controlli nella stazione — 
spiegano i funzionari della po- 
lizia ferroviaria —. Lo abbia- 
mo fermato perché è un po’ 
strano veder salire su un tre- 
no per Parigi un passeggero 
senza bagaglio. Lo abbiamo 
portato nei nostri uffici, e lui 
ci ha mostrato il passaporto 
col suo vero nome e cognome. 
Non ne aveva cambiato nean- 
che una sillaba, anche se mol- 
ti legionari approfittano di 
questa opportunità offerta 
loro dal regolamento del Cor- 
po. Stanislav Mateka, non lo 
ha fatto e questa sua decisio- 
ne lo ha perduto. Adesso è 
chiuso nel carcere del Coro- 
neo, in attesa delle pratiche 
per l’estradizione, che non sa- 
rà semplice». 

Il governo italiano finora ha 
sempre negato ai Paesi che li 
richiedevano i delinquenti 
passibili della pena capitale. 
Se però interviene un accordo 
che garantisce la commuta- 
zione della pena di morte in 
ergastolo, l’estradizione può 
aver luogo. 

Claudio Ernè 


pugni e a calci 


La «lezione» dopo una serie di molestie 


CINQUE TERRE — «Era 
una ’lezione’’ che dovevamo 
dare e chi l’ha subita la meri- 
tava, altrimenti avremmo 
avuto un agosto che non si sa 
dove ci avrebbe portato con 
ospiti che credono di fare il 
‘brutto e il cattivo tempo mo- 
lestando i paesani e i turisti». 

A Corniglia, il paese delle 
Cinque Terre dove i giovani 
delluogo hanno messo in fuga 
l’altra sera a suon di schiaffi, 
pugni e calci, gli amanti del 


accusati di aver tenuto com- 
portamenti scorretti, di aver 
molestato la gente con conti- 
nue e insistenti richieste di 
denaro e di aver bivaccato 
senza ritegno cioè svestiti, 
nelle vie e nelle piazze invece 
di starsene appartati nella de- 
filata spiaggia di Guvano, ver- 
so Vernazza, manifestano sod- 
disfazione per quanto avve- 
nuto. 

«Non vogliamo che chi vie- 
ne a passare le vacanze da noi 
pretenda che subiamo ogni 
angheria, che sopportiamo 
tutto, che ci passino tranquil- 
lamente sulle teste con com- 
portamenti. incivili». 

La tensione comunque re- 
sta e c’è chi si è ben guardato 
dal salire in paese dalla spiag- 
gia di Guvano, regno ormai 
incontrastato del turismo po- 


ENNESIMA DISGRAZIA IN MONTAGNA 


3 morti e 4 feriti 


sul Monte Bianco 


AOSTA — Tre alpinisti so- 
no morti e quattro sono rima- 
sti feriti durante una scalata 
sul colle Peuterey, a 3984 me- 
tri di altitudine, sul versante 
italiano del monte Bianco. I 
‘morti sono due alpinisti pado- 
vani — Massimo Flamini, da 
Battaglia (Padova) e Alberto 
Lucetto, di Padova — e Tho- 


Cinese muore 
dopo sciopero 


della fame 


FIRENZE — È morto l’altra 
notte all'ospedale di Careggi, 
dove era stato trasportato il 3 
agosto scorso, un cinese di 26 
anni, Mei Jian Zhong, nato e 
abitante a Wenzhou (repub- 
blica popolare cinese), già rin- 
viato a giudizio per tentativo 
di omicidio ed estorsione, 

Il giovane si trovava nel 
carcere di Sollicciano, a Fi- 
renze, dal 23 dicembre 1985, 
giorno del suo arresto. Negli 
ultimi giorni aveva comincia- 
to uno sciopero della fame, 
tanto che veniva alimentato 
con fleboclisi. 

Sembra che Mei abbia at- 
tuato la sua protesta perché 
avrebbe chiesto, invano, di 
parlare con l'ambasciatore ‘a 
Roma della Repubblica popo- 
lare cinese. z 


| mas Kurschner, tedesco occi- 
dentale di Geretsried. I feriti 
sono quattro: tre italiani, An- 
drea Ponchia e Francesco 
Cappellari di Padova, e Anna 
Assereto, di Battaglia (Pado- 
va); un tedesco occidentale, 
Stephan Wagenhals, di Mag- 
stadt. n 

La sciagura — la più grave 
avvenuta quest'anno sul ver- 
sante italiano del massiccio 
del monte Bianco — è avvenu- 
ta tra le 6.30 e le 7. Il gruppo, 
che aveva pernottato in un 
rifugio, stava compiendo J’a- 
scensione diviso in tre corda- 
te. Da una altezza dì circa 
4200 metri sì è staccata all’im- 
provviso una massa di sassi e 
seracchi che ha investito gli 
alpinisti, trascinandoli a 
valle. È 

Sono stati gli escursionisti 
che si trovavano in zona a 
dare l’allarme, dopo aver vi- 
sto precipitare prima una cor- 
data e, subito dopo, le altre 
due. ; 

In questi giorni — ha com- 
mentato una guida alpina—il 
monte Bianco è popolato 
come la piazza del Duomo a 
Milano. Arrivano da ogni par- 
te del mondo in occasione del 
bicentenario della conquista 
della vetta che si festeggerà 
domani. E naturalmente cre- 
scono i pericoli e i rischi, so- 


prattutto per je imprudenze. 


INCENDI IN SICILIA, SARDEGNA, BASILICATA E LIGURIA 


Agosto, e l’Italia brucia 


ROMA — Agosto, e come ogni 
anno l'Italia brucia. Aerei antin- 
cendio hanno operato ieri in 
Sicilia e Sardegna. Il centro ope- 
rativo aereo unificato della pro- 
tezione civile ha inviato due veli- 
voli «Canadair» su un bosco di 
conifere di circa duemila ettari, 
in località Punta Impegna, del 
comune di Saponara (Messina). 

Altri interventi di velivoli «G- 
222» e di elicotteri attrezzati per 
la lotta anticendio sono in atto in 
Sardegna, dove si sono verifica- 
ti incendi nelle zone boscose di 
Usellus (Oristano), Santadi e 
iglesias (Cagliari), Ulassai (Nuo- 
ro) e vicino a Nuoro stesso. 

Squadre di pronto intervento 
del corpo forestale regionale 
della Basilicata e operai della 
comunità montana «Alto Brada- 
no» hanno lavorato per circa 
sette ore per spegnere un incen- 
dio divampato in località «Casti- 
glione» di Oppido Lucano (Po- 
tenza). Il fuoco ha interessato 


era stato fatto di recente un 
rimboschimento con conifere, e 
ha bruciato piante di pino insi- 
gne, ecupalipti e cipressi. 
Continuano ‘senza interruzio- 
ne, anche in Liguria, gli incendi 
di boschi. Dopo i diecì spenti 
martedì, nel corso dell'altra not- 
te le fiamme sono divampate in 
una vasta area boschiva a Cogo- 
leto (Genova), sopra lo stabili- 
mento chimico «Stoppani», arri 
vando anche a minacciare alcu- 
ne case di abitazione. À 
Dopo la dichiarazione da parte 
della Regione Liguria dello «sta- 
to di grave pericolosità» per gli 
incendi, la protezione civile ha 
allertato il «centro operativo ae- 
ronautico», che ha inviato a Ge- 
nova due aerei tipo «Canadair», 
all'aeroporto «Colombo», a di- 
sposizione per interventi. 


una superficie di 25 ettari, dove* 


lAmariana. 


metri da San Daniele. 


Ancora incendi nei boschi della regione. 
Teri gli uomini della forestale, i volontari 
delle associazioni antincendio e ì vigili del 
fuoco hanno lavorato a lungo sul carso 
triestino e in provincia di Udine. In parti- 
colare nel bosco Bazzoni, nei pressi di 
Basovizza, e nel poligono alle pendici del- 


Altri incendi sono stati domati a Rupin- 
grande, sulle falde del Lanaro, a Castel- 
nuovo del Friuli, a Claut, in Val d’Aupa e 
nei pressi del lago Ragogna, a pochi chilo- 


Ma andiamo con ordine. Le fiamme nel 
bosco Bazzoni si sono levate*verso le 16, 
intaccando pini e sottobosco. Sono inter- 
venuti tutti gli uomini disponibili della 
forestale, con squadre di vigili del fuoco ‘e 
tre di volontari. Altri forestali per il decimo 
giorno consecutivo hanno invece lavorato 


In framme anche i boschi della regione 


sulle pendici dell’Amariana, rimuovendo 
le ceppaie in cui covava ancora il fuoco. 

Alla base di gran parte degli incendi — 
secondo gli esperti — non ci sono solo 
imperizia e imprudenza. Spesso le fiamme 
sono appiccate dai piromani. Uno studio 
della Regione definisce il fenomeno «un’a- 
zione gratuita che non solo provoca danni 
economici, faunistici, paesaggistici e biolo- 
gici, ma vanifica — distruggendo il bosco - 
— la protezione che gli alberi esercitano 
sul terreno. Da qui frane, smottamenti, 
slavine, valanghe». 

E sempre attivo il numero telefonico 
212020 (da comporre senza prefisso telese- 
lettivo da qualsiasi provincia del Friuli- 
Venezia Giulia), attraverso il quale tutti i 
cittadini possono segnalare all'apparato 
competente eventuali principi di incendio 


nei boschi. 


Rinvenuto 
morto 
il colonnello 


scomparso 


ROMA — Il colonnello Aldo 
Caproni — l'ufficiale sanitario 
scomparso il 27 luglio sui 
monti del Reatino — è morto. 
Il suo corpo è stato rinvenuto 
ieri dai carabinieri della com- 
pagnia di Poggiomirteto e da 
alcuni speleologhi del soccor- 
so alpino di Rieti, nel corso di 
un sopralluogo in una zona 
«difficilissima» e in qualche 


caso inaccessibile presso San- 
ta Caterina di Roccantica, 

L'ipotesi è quella che l’uffi- 
ciale sia precipitato dall'alto 
durante un'escursione a Mon- 
te Pizzuto. Dopo che i familia- 
Ti, il 28 luglio, ne avevano 
denunziato la scomparsa, i ca- 
rabinieri avevano svolto 
un'intensa attività di ricerca, 
sia attraverso la compagnia 
di Poggiomirteto, sia attra- 
verso altre compagnie. 

Negli ultimi giorni le ricer- 
che ‘erano state ‘estese alla 
parte di territorio caratteriz- 
zata da profondi avallamenti 
e da butroni. Ieri il coman- 
dante della compagnia di 
Poggiomirteto aveva chiesto 
l'intervento anche del gruppo 
speleologico del soccorso alpi- 
no di Rieti, x 

Il colonnello Caproni era ca- 
po dell’ufficio sanitario presso 
il comando sanità militare 
dell’esercito di villa Fonsetta. 
Era nato a Velletri nel novem- 
bre del 1931. La famiglia mar- 
tedì aveva rinnovato un 
appello a chiunque negli ulti- 
mi giorni avesse visto o incon- 
trato l'ufficiale ‘affinché ne 
desse notizia. 

Prima del ritrovamento del 
corpo, le uniche tracce della 
sua presenza nella zona erano 
Tappresentate da una Fiat 
500, regolarmente chiusa e 
parcheggiata, e da un accen- 
dino. 


sacco a pelo e del nudismo,' 


vero e del turismo di chi vuole 
passare le vacanze a contatto 
con una natura ancora sel. 
vaggia. 

«Va bene il nudismo se fatto 
senza offendere, va bene an- 
che il sacco a pelo, visto che il 
pretore della Spezia ha detto 
che esso non equivale al cam- 
peggio abusivo generalmente 
Vietato nelle Cinque Terre 
dalle varie ordinanze dei sin- 
daci, da Riemaggiore a Mon- 
terosso, ma di più non ci si 
può chiedere». 

E il pestaggio che c’è stato 
degli indesiderati per loro 
scelta, alla luce dei commenti, 
è interpretato come la goccia 
che ancora una volta avrebbe 
fatto traboccare il vaso della 
sopportazione, «Li abbiamo 
tollerati per tre giorni, non 


hanno voluto capire che sta- | 


vano passando il limite, non 
hanno inteso nessun avverti 
mento bonario — si giustifica- 
no a Corniglia —; hanno solo 
capito le botte e hanno poi 
fatto i bagagli in fretta e furia. 
Qui da noi il.“turismo povero” 
ha messo radici e non è mai 
stato contrastato finché non 
ha debordato». 

Purtroppo è successo anco- 
Ta una volta e la «lezione» ha 
inteso far scattare un segnale 
inequivocabile per chi ha an- 
cora cattive intenzioni. Que- 
Sto il ragionamento della gen- 
te del luogo che, almeno da 
questo pulpito, non dovrebbe 
fare una grinza, 5 

Il coro è comunque unani- 
me, la durezza del linguaggio 
non lascia. spazio a voci di- 
scordanti da questa linea an- 
che se l’episodio rimane in- 
quietante, da qualsiasi parte 
lo si voglia guardare. 

E la mente torna alla spedi- 
zione punitiva di due anni fa 
contro i nudisti di Guvano, 
fatti sloggiare sotto la minac- 
cia dei bastoni dopo uno sbar- 
co in forze sulla spiaggia che 
si raggiunge agevolmente so- 
lo via mare. Il clamore di quel- 
l’iniziativa pareva aver porta- 
to peraltro una tregua tra i 
paesani e i giovani che scelgo- 
no quell’angolo appartato 
delle Cinque Terre. : 

«E così — ci hanno assicura- 
to in paese —, ma la tregua è 
stata rotta da chi questa volta 
è venuto a Corniglia credendo 
di poter fare i propri comodi, 
senza ritegno e senza rispetto 
per nessuno». 

A chi accusa di rudezza la 
gente del luogo rispondono 
‘anche i turisti che già a Ver- 
nazza, dopo l’assalto notturno 
e l’arrembaggio, a colpi di ca- 
tena, a un panfilo di Carrara, 
sabato scorso, avevano fatto 
eco al sindaco Gerolamo Leo- 
nardini, dicendo che non si 
può fare di ogni erba un fascio 
e che nelle Cinque Terre gli 
ospiti ricchi e poveri che sia- 
no, sono rispettati. 

A Vernazza sarebbe succes- 
so insomma un deprecabile 
incidente per colpa dei fumi 
dell’alcol. A Corniglia, che fa 
parte dello stesso comune, la 
chiave di lettura non sarebbe 
una atavica intolleranza ver- 
so ì «foresti», ma l'abuso «pu- 
nito» dalla tolleranza venuta 
meno quando è stato passato 
il segno. Chi ha deciso che il 
confine del comportamento 
sopportabile era stato passa- 
to invece di.chiamare i carabi- 
nieri ha preferito menare le 
mani, mettendo in fuga gli 
indesiderati. 

Enzo Millepiedi 


T 


.Munito dei conforti religiosi, il 
giorno 6 corrente è spirato 


Pietro Vattovani 


da Capodistria 


Ne danno il triste annuncio ì 
figli, il fratello, la sorella, nipoti, 
cognati e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani 8 corrente alle ore 8.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 7 agosto 1986 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Andrea Rigutti 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie IRMA, le figlie NELLA e 
ANNAMARIA, i generi, nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
8 corrente alle ore 9.15 dall’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 7 agosto 1986 
een 
VI ANNIVERSARIO 


Emilia Svaghel | 
ved. Listuzzi 


I nipoti e familiari tutti La 
ricordano sempre. 


‘Trieste, 7 agosto 1986 
RISSS III STALIN I PIT TDI 
VII ANNIVERSARIO 


Renato Buttignoni 


La moglie, i figli, le sorelle lo 
ricordano sempre. 


Trieste, 7 agosto 1986 
AZIENDE E TI 


+ 


Si è spenta serenamente 


Antonia Videri 
nata Del Tin 


‘A tumulazione. avvenuta lo. 
annunciano con infinita tristez- 
za il marito LIVIO, la figlia LO- 
REDANA con il marito PAOLO 
VALENTINUZZI, il figlio 
FRANCO con MAGDA, i fratelli 
LUCIO e ROMANO, le cognate, 
il cognato, i nipoti e i parenti 
tutti. 

‘Un grazie di cuore per l’amo- 
revole assistenza alla cara 
NADA, 


Trieste, 7 agosto 1986 


Partecipano al lutto per la 
morte della cara 


zia Antonietta 


i nipoti ANITA, ADELINA, 
STEFANIA, MADDALENA e 
FULVIO con le rispettive fami- 
glie, 

Padova-Trieste, 

7 agosto 1986 


ANNA VALENTINUZZI ricor- 
derà sempre la cara 


Antonietta 


Trieste, 7 agosto 1986 


Affettuosamente vicina: 
NIVES. A 


Trieste, 7 agosto 1986 


LYDA MANETTI partecipa al 
lutto della famiglia VIDERI. 


‘Trieste, 7 agosto 1986 


‘Addolorati partecipano al lut- 
to: (SILVIO e MARGHERITA 
MORO. 


Trieste, 7 agosto 1986 


Partecipano: 

— NADA 

— ROMANO ed ELENA CAT- 
TANARO 


Trieste, 7 agosto 1986 | 


Addolorate per la scomparsa 
della cara 


Antonietta Videri 
— AURA, PAOLA LEGAT 
Trieste, 7 agosto 1986 


Partecipano al lutto gli amici: 
CARLO e CLARA FILIPPINI, 
BRUNO ‘e LUCIANA NATTI, 
RAIMONDO e GIANNA VISIN- 
ITIN, FEDERICO e JOLANDA 
NAPP, GISELLA ORLANDI, 
ITALA SCHIAVON BAN- 
CHER. 


Trieste, 7 agosto 1986 


Partecipa al lutto l'amica 
FULVIA GALANTE. 


‘Trieste, 7 agosto 1986 


. Le famiglie VITRI, CERON e 
SNAIER partecipano commos- 
se al'dolore del cugino LIVIO 
per la scomparsa della moglie 


Antonietta Videri 
Trieste, 7 agosto 1986 


ESTELLA e PIPPO VINCI- 
GUERRA sono fraternamente 
Vicini a LIVIO, FRANCO, MAG- 
DA, LOREDANA e PAOLO VI- 
DERI-VALENTINUZZI nel ri- 
cordo dell'indimenticabile 


Antonietta 


Trieste, 7 agosto 1986 


MARIO e MARIUCCIA CHE- 
RUBINI si uniscono al dolore 
della famiglia. 


"Trieste, 7 agosto. 1986 


Con profondo dolore OSCAR, 
ELDA e TIZIANA SANDRI. 
NELLI sono vicini a LIVIO, 
FRANCO, MAGDA, LOREDA- 
NA e PAOLO per la perdita 
dell’indimenticabile 


Antonietta 
Trieste, 7 agosto 1986 


t 


È mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Claudio Schiberna 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, il figlio, la mamma, il 
‘papà, la zia, la suocera, la 
cognata, i cognati, la nipote, 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
OLE 11 dalla Cappella di via 

età. 


Trieste, 7 agosto 1986 


li 


t 


Ha cessato di battere il cuore, 


nobile, onesto e generoso del 


DOTT. 


Fulvio Mermoglia 


Funzionario del Banco di Roma 


Ne da il desolato annuncio la 
moglie LIA con i figli SEBA- 
STIANO e ALESSANDRO, gli 
zii MARIO e LUISA MERMO- 
GLIA, la suocera ADALGISA 
ANCONA e i cognati ERICH e 
PINA BREINER. 

Un sentito ringraziamento al 
‘Primario prof. CHIANDUSSI 
per l’amorevole interessamento, 
al dott. BETTI e a tutta l'équipe 
medica e paramedica della II 
Ortopedia e Radioterapia del- 
l'Ospedale civile di Pordenone. 

Un grazie particolare al dott. 
TUMOLO, alla dott. MICHELI, 
‘al dott. CONTI e alla dott. CA- 
NALE. 

Un pensiero grato al medico 
curante dott. BRUNI, al dott. 
MUSTACCHI e alla dott. MER- 
‘SON di Milano per la loro uma- 
nità. 

Grazie a don BERNARDINO 
per la Sua amicizia, alla dolce 
MIRIAM, ad ANNA e BIANCA 
per l’instancabile e altruistica 


I familiari di 


Maria Wittmann 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al loro 
dolore. i 


Trieste, 7 agosto 1986 © 
TELA IIDEIISE RI E TT 
\ I ANNIVERSARIO 


Francesco Rossiello 
Con l’amore di sempre 
SILVIA 
Trieste, 7 agosto 1986 
FILI ZIA Dar 
Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Santina Vaivoda 


i suoi cari La ricordano a quanti 
le vollero bene. 


Trieste, 7 agosto 1986 
CETTE SEN 


assistenza. 

I funerali partiranno dalle 
porte del Cimitero di S. Anna 
alle ore 11 di venerdì 8 agosto. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 7 agosto 1986 


La Direzione e i colleghi del 
BANCO DI ROMA annunciano 
la scomparsa del loro funzio- 
nario 

Fulvio Mermoglia 

Ai familiari i sentimenti del 
più accorato cordoglio, con viva 
‘partecipazione. 

{ Trieste, 7 agosto 1986 


Ricorderanno con affetto 


Fulvio 


gli amici di sempre: RENATO e 
SILVANA, GIULIANO e GIAN- 
NINA, ATTILIO e MARISA, NI- 
NO e LUCIANA, TUCCI e MAR- 
GHERITA, GINO e ANNALI, 
OMERO ANTONUTTI, MARIO 
DE VITA. 


‘Trieste, 7 agosto 1986 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: PULCINI,, CALCAGNO e 
SVAGHI. 


Trieste, 7 agosto 1986. 


Partecipa al lutto la famiglia 
LEVI. 


Trieste, 7 agosto 1986 


NEVA e CLAUDIO VERCON 
‘prendono parte al dolore di LIA 
per la scomparsa del marito 


Fulvio Mermoglia 
Trieste, 7 agosto 1986 


NICOLETTA CORREA par- 
tecipa commossa al dolore del- 
l'amica LIA per la perdita del 
marito 


Fulvio, Mermoglia 
Trieste, 7 agosto 1986 


Partecipano al lutto GIACO- 
MO VENTURA e famiglia. 


"Trieste, 7 agosto 1986 


Partecipano al dolore dei fa- 
miliari per la prematura scom- 
parsa del 


: DOTT. 
Fulvio Mermoglia 


i collaboratori dell’AGENZIA B 
DEL BANCO DI ROMA. 


Trieste, 7 agosto 1986 


‘Partecipano commosse al lut- 
to le famiglie TURCO e SCARA- 
MELLA. 


di 


.Il 4 agosto è mancato improv- 
visamente per tragico incidente 


Michele Degan... 
% 
(Mario) 5 
Ne danno il triste annuncio la 
mamma MARIA, il papà GIO- 
VANNI, i fratelli SILVANO e 
RUDI, la sorella MARIA coni 
cognati RINA e SEBASTIANO! 
e i nipoti FRANCO e STEFA= 
NO, zio RODOLFO e parenti* 
tutti. ci; 
I funerali seguiranno 1’8 ago-, 
sto alle ore 430 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 7 agosto 1986 


Partecipano al dolore gli ami 
ci: MEMOLI, GIANNI, NIVEA; 
PITTURA, BUBU, KRAKI, 
KOKI, POBEGA MORETTI; 
AQUILA, BERNARDIS, BRU- 
NO, GIORGIO, ZIGANTE. 


Trieste, 7 agosto 1986 


Partecipano al lutto gli amici 
e i colleghi dello SCALO LE- 
GNAMI. 


Trieste, 7 agosto 1986 


Partecipano allutto per l’im: 
provvisa scomparsa del caro 


Michele Degan 
(Krafen) si 
tutti gli amici di San Dorligo.! 
‘Trieste, 7 agosto 1986 


Partecipa al lutto TRATTO! 
RIA SOCIALE di San Dorligo: 


Trieste, 7 agosto 1986 


T 


È mancato improvvisamente 


Nicolò Decarli 
(Carlon) 


da Capodistria 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARUCCI, il figlio RO-! 
BERTO, la nuora IRENE, le! 
nipoti LUISA ed ELSA, i fratelli. 
NELLO e LAURO, i cognati 
ROSANNA, SCOLASTICA e 
(CIUCESEES Nipoti e parenti 

JU tt. N 

Un sentito ringraziamento al 
dott. SCARDI. 3 

I funerali seguiranno venerdì 
8 agosto alle ore 10 dalla Cap-, 
pella dell'Ospedale maggiore. 

Per espresso desiderio dell’E- 
stinto non fiori ma opere di bene” 
pro «Associazione amici dell 
cuore». + 


Trieste, 7 agosto 1986 Li 


. Si associano con viva commo-. 
‘ zione: LUCIANO VATTOVANE' 
prof. NICOLO RAMANI, ing 
LUCIO VATTOVANI. 


Trieste, 7 agosto 1986 


all’affetto dei suoi cari i 


DOTT. 
Paolo Brosenbach ©.‘ 

Addolorati l'annunciano la zià! 
ELSA, la moglie LILIANA, la 
cognata DAISY, 

I funerali seguiranno oggi 7 
corrente ore 10.45 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 

Trieste, 7 agosto 1986 


sj 


Partecipano al lutto famiglie 
ARIELLA, RENATO SLOBEZ 


Trieste, 7 agosto 1986 s 
L'cc- sz i 


T 


Sì è spenta 


Angela Cobau 
Ved. Sedmak. 


Ne danno il triste annuncio il. 
PELO FRANCESCO, la nuora! 
LUISA, la nipote MANUELA 
parenti tutti. 

Un grazie vada al IX Gruppo 
Lancieri di Firenze per la loro, 
preziosa collaborazione. % 
I funerali seguiranno il 9 cot-_ 
rente alle ore 11 dall’Ospedale 
maggiore direttamente per S.' 
Croce. 


Trieste, 7 agosto ‘1986 dA 
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t 


Il 6 agosto è mancato il nostro 
caro & 


Renato Bianchi‘ 


moglie MARIA, la figlia GA-! 
BRIELLA unitamente ai paren-. 
ti tutti. : pe 
I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12.30 nella Cappella dell’o-- 
spedale civile. Li 


Gorizia, 7 agosto 1986 1 


‘Trieste, 7 agosto 1986 
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Dopo lunghe sofferenze ci ha 
lasciato la nostra cara moglie e 
madre esemplare 


Rosa Puzzer 
in Grassi 


A tumulazione avvenuta, la 
‘piangono il marito, figlio, figlia, 
genero, la nuora, sorella ANITA 
@itre adorati nipoti SUSANNA, 
ENRICO e ROBERTO. 


Trieste, 7 agosto 1986 
LIE ZE RR TE 


Partecipano al lutto di TINA 
per‘la scomparsa del padre 


Donato Lionetti 


gli amici di MURAGO e quelli 
del CAMPEGGIO. 


‘Trieste, 7 agosto 1986 


coi 
1972 1986 


Tullio Marelli » 


Con immutato rimpianto 
‘ la moglie ANITA 
Trieste, 7 agosto 1986 
IO III II A RIT TTE 


T 
Anna Sandrin. 


A tumulazione avvenuta le fa- 
miglie SANDRIN ringraziano!” 
tutti i parenti e conoscenti che? 
hanno partecipato alle esequie e, 
‘un ringraziamento particolare 
alla cara cugina NORMA e 2, 
MARIO BAROVINA per l’assi* 
stenza prestata. 


Trieste, 7 agosto 1986 
CTD RI OIL 


| XXXII ANNIVERSARIO 


Giacomo Tavolato 
. X ANNIVERSARIO 2 
 Carmino Tavolato —. 


Li ricordano con amore 
i familiari” 
Trieste, 7 agosto 1986 sl) 


II ANNIVERSARIO 


Tristano Toich . 
I tuoi cari Ti ricordano col 
tutti i sentimenti. “h 


Trieste, 7 agosto 1986 


i 
| 


Ti piomno 4 agosto è mancato! | 


Ne danno il triste annuncio lav | 
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S Una strada da percorrere. teso dalla De e tirato fuori dai ‘| vincia. È stata in sintesi una | consiliari; danno mandato di | ni, una di Camber nella quale CORTO Sa Si — 
La decisione è scaturita | socialisti: dimissioni sì, ma a | riaffermazione della volontà | Perseguire l’indicazione del | si sarebbe espressa qualche | 5; serbottini, 17 anni, studente Problemi con la a 
) ‘bo tre ore e mezzo di serra- | settembre, scritte subito, a | di dare all’esapartito quel si- | gruppo comunale che, eleg- perplessità nei rapporti con i | via Monte Peralba 23. Stava viag: È CASA .DI RIPOSO 
"TO-! ) dibattito nell'aula «Aldo | garanzia di un patto da man- | gnificato strategico che la De | Eendo un sindaco socialista, | socialisti, ma alla quale sareb- | giando in sella al suo ciclomotore LI SACRO CUORE 
ligo» Moro» del gruppo parlamen- | tenere e da realizzare ad ac- | del Friuli-Venezia Giulia per- | permette di ricercare un’ulte- bero emersi i valori antichi | quando un raggio più intenso — 
‘| “aredemocristiano. Subito al- | cordi fatti. Sulla buona inten- | segue con forza non solo nel- | riore via d'uscita a una crisi | della LpT e una di Emotossi. | era il tramonto — lo ha ‘depista. Via Cellini 3,TS, tel. 69201 
{ll'inizio, il sindaco Agnelli sot- | zione di giungere agli accordi, | l’Amministrazione regionale | certa, în un momento critico | Quest'ultimo avrebbe avuto a TO RA Sn î 5 SARE 
i toserive le dimissioni da con- | la «Jonga manus» degli appa- | ma a tutti i livelli, nel Friuli- | per le sorti della città. ridire su Gianni Marchio, già | Gestra, la frattura della clavicola e Riadattiamo protesi insta- Abitazione, collettiva per 
î. Segnarealsegretario generale | rati nazionali dei partiti. Venezia Giulia». «Sento il do- «Gli aderenti — conclude la | uomo della LpT, passato con | altre contusioni. bili, malferme, rovinate RerO LEG 
| =» ano Contemporanea- A questo Ruote FONgi vere — ha concluso Longo — rinnovandole completamente anziani autosufficienti e 
i ‘Nte egli invia una lettera ‘ai: | zione quasi generale. Infatti | di ringraziare il dirigente na- x i non, su piano con ascen- 
ente: | Segretari provinciali del pen- | all'unanimità di conserisi per | zionale degli enti locali del IL PROCESSO SI TERRA IN CORTE D’ASSISE ere Sena le | core a e tutti i 
tapartito e della Lista per | una soluzione che non puni- | partito on. Sabatini per il de- 5 E i to n 
este in cui dà la spiegazio- | sce alcuno dei contendenti e | terminante contributo fornito D) © e © VIA MAIOLICA 1 | confort. 
Ne politica di questo gesto. che allo stesso tempo può for- | nel superare l’impasse. " co 
‘ella nota egli scrive di aver | nire alla città un’amministra- Dal canto suo il segretario ar a nno 1U Ica 1 in 0 0 re Tee 
hi Accettato l’incarico di sindaco | zione stabile e duratura, non | provinciale de, Pupo ha parla- per la pubblicità su 
or nell'intendimento di recupe- | partecipano i socialdemocra- | to di un ritorno alla ragione- ° 3 5 IL PICCOLO he ci 
RO! ini Ea accordo coni parti- | tici. Que Reino, Come volezza. «Dc, Pri e Psdi — ha | 5 rivolgersi alla 
; Ie ‘della coalizione l’improvvi- | dice una nota di Pagani e detto — avevano già reso noto 1 a enti © Cc a SO rec OO Ao 
teli: |. SA'einattesa disponibilità del- | Mas, «con qualche riserva | di considerare l'immediato « GA e GPUa Es, TÀ 
nelai | & Lista per Trieste. Non vo- | l'accordo raggiunto, sperando azzeramento dell’anomala si- 3 È 
enti rdo però con la sua persona | che durante le trattative il | tuazione creatasi al Comune : 
nr si e osta- i II come condizione preliminare fiato eo incrimi- | mentre il viceispettore Giu | 39, dove Greco, che si dona e». ® e di fi 
- | pe e E 4 9; } > 
o al cia Je HieS i GA Ea: RA CERI DI dea DE ORA SETE nati per la fine dell’autonomo | seppe Guidi, che comandava | ciava per Lucio Morelli, era MNUZ. ‘ati / Ve spe (0(‘( lA (4 A 
erdì | Verranno operative a partire | lato il Psdi non ha ancora | quindi del successivo confron- | Ticercato Walter Pietro Maria Lon ana: ESscalo: OO ospite del prof. Renato Davì, » 
can alla prossima riunione del | dimenticato gli sgarbi regio- | to coni movimenti autonomi- | @7eC0, detto P. caro, < agro. E ta di omicidio. co HA SEO SR e Taormina î ì 
oa Consiglio comunale, che sarà | nali del Psi (vedi caso Vespa- | sti. Il fatto che il Psi abbia | 9îdicati in Co - eo, Sl ar ‘0 non avrebbe Do le. Al professionista Greco era in aereo da Trieste, dal 13 
rene ©ONVocato il 10 settembre. Da | siano), dall'altro sembra | accettato tale impostazione cne i CATO È Cna varare pese ordini ricevuti per | stato presentato da un altro | Lia al 20 settembre con trattamento 
del QUi a quella data c’è tutto il | preoccupato della sorte della | volta a ripristinare il quadro |. î Ù de Si tratta di 1 agen a so ura di Pedro. suo ospite, îl sedicente Rober- | Ia i'hugeMW.\c{eXy ge) viaggi di pensione completa in alberghi di 
N | tempo per ritrovarsi al tavolo | Lista civica che bene o male | politico esistente prima del lella Digos Mario Garanisi e gii, comunque, non fece | to Cavallaro, che in realtà era i£a prestito 2.a cat. a Lit. 720.000. 
ih Giuna trattativa da «allarga- | in queste rinnovate trattative | voto a sorpresa sul sindaco, e | Maurizio Bensa nonché Nun- fuoco: La tragedia avvenne | Claudio Latino e fu arrestato (Ss TAT 3 Ia ; 
i Te ai movimenti autonomisti- | uno spazio dovrà pure occu- | si sia pertanto impegnato a | «0 Maurizio Romano del Si- | nella tarda mattinata del pîo- | lo scorso febbraio a Bologna S Via Imbriani 11 - Gall. Protti 2 
€» in modo da giungere alla | pare. J ‘produrre quanto prima le di- sde e sono stati imputati di | voso 9 marzo dello scorso an- perché trovato in possesso di @ellet i TRIESTE 
tanto auspicata stabile mag- Da parte socialista la soddi- | missioni ‘formali del prof. omicidio preterintenzionale | no nelvano scale di via Giulia una rivoltella. pasa 
Bioranza. sfazione è evidente: l’elezigne | Agnelli — ha detto ancora L’indagine giudiziaria sul | MINA Re 
A questo compromesso si è | di Agnelli non è stata ridotta | Pupo — rappresenta un atto tragico epilogo della cattura 


Siunti per gradi, dopo che al- 
l’inizio della riunione le posi- 
zioni s'erano rivelate molto 
distanti. Diciassette le perso- 
he riunite: peri nazionali, Sa- 
Rigni della Dc, Laganga e 
lanco per il Psi, Di Re per il 
So Pagani per il Psdi e Trau- 
“er per il Pli. E poi per i locali, 
de Coloni, Longo, Pupo € 
FORLI i socialisti De Carli, 
ombetta, Carbone e Seghe- 
» il socialdemocratico Dal 


SU DUE CORSIE FORSE A FINE MESE, DOPO IL TRAGICO INCIDENTE DI LUNEDI 


infatti ai termini di un «inci- 
dente», ma ha trovato una 
sua dignità politica, uno spes- 
sore che non potrà essere tra- 


seurato nella nuova trattati. 


va. D’accordo sulla soluzione, 
senza riserve, anche liberali e 
repubblicani, per i quali era 
preponderante l’interesse a ri- 
‘mettere insieme un pentapar- 
tito che stava sbrecciandosi. 

Ma i più contenti di tutti 
sono apparsi i democristiani. 


di responsabilità. 

«Non appena quanto con- 
cordato si sarà compiuto — 
ha concluso — potranno av- 
viarsi le trattative in sede lo- 
cale, ed ‘è convinzione della 
De che se si seguirà la via 
della chiarezza e della coeren- 
za di comportamenti, sarà 
ancora possibile trovare uno 
spazio per dare alla città 
governi stabili». 

Gualberto Niccolini 


Intanto i primi commenti... 


Primi commenti alla sentenza di rinvio a giudizio del 
giudice Patriarchi. Roberto Maniacco a nome del collegio di 
legali.che tutela gli interessi della famiglia Greco dice: «Siamo 
in sintonia con le richieste del procuratore generale (Ferruccio 
Franzot aveva chiesto un’imputazione per omicidio volontario 
ndr) e non la decisione del giudice istruttore (omicidio preterin- 
tenzionale, cioè oltre l'intenzione)». Poi spiega: «Sparare con 
armi micidiali (38 special e 9 lungo) a breve distanza e i primi 
colpi quasi a bruciapelo in parti del corpo contenenti organi 
vitali, non solo nel distretto della corte d’appello di Trieste, ha 
‘sempre significato omicidio volontario con dolo diretto». 


Pronta l'autostrada Sistiana-Prosecco 


del ricercato è stata condotta 
dal giudice Guido Patriarchi, 
il quale, con certosino împe- 
gno, ha ricostruito il fatto 
istante per istante, ha interro- 
gato uno stuolo di testimoni e 
la precisa ordinanza che ha 
sottoscritto due giorni fa si 
articola în 35 pagine, alle 
quali sono stati allegati anche 
i quattro elaborati peritali di- 
sposti nel corso dell’istrut- 
toria. 


| In poche 


righe n. 


Nuovo direttore al Geofisico 


AGOSTO 
FIERA 


Si chiama Riccardo Ramella, ex responsabile della sezione 
nu È = da SIRUCA: HAR direttore dell’Osservatorio Geofisico, scelto 
n |\ il lopo un lunghissimo «interregno» coperto da un facente 
Bre. d i | | funzioni. Ramella, assieme al presidente Roda, dovrà affronta- 
LI a n ca n (0) pe ro | g ua r r a | pe r a p r | r a re ora un momento particolarmente delicato della vita del- 
= ————————————————_—_—_—_—_—_—_—_————tb—r— ——______——————osOSSTKkq- l’Ogs: la creazione della nuova società di «service», 
n ahimé, solo un problema Mercatino aperto a San Vito 
I e di a Domani riprende a funzionare il ‘mercatino’ ambulante 
Si ale. Quando, final settimanale a San Vito.in viale Romolo Gessi. Lo rende noto il 
essori ISICNE OIsia DEE SE Comune, Il mercato, a carattere sperimentale, sarà aperto dalle sind È 
si ai ina Selena 8 alle 13 di ogni venerdì non festivo. Lavatrici con carica frontale 
$ Dtrà Î PoRtI A 
Dali | iiconas' nuova cancegieta Fumo e fuoco dal televisore IONE IRA A 
della cc riends Santositada Accendeil' televisore e invece delle immagini dallo schermo ee ° È ° 
dr RITA ORO vede levarsi fumo e fiamme. È accaduto ieri a Libera Di Lavatrici con lavaggio a pioggia 
Oro. Trisione deltiavori su ques Demetrio Silli, 47 anni, piazza Da Vinci 4. L'incendio ha t 8 18 x ° 
S oiprimo [otto brometta nd annerito le pareti della stanza, danneggiando anche un infisso. Lavas oviglie con programma 18 minuti 
de Mungu Iaia] DO Poi un estintore ha avuto ragione del fuoco..I danni ammonta- . 
li focale no a più di due milioni di lire. Cucine a gas 


ni fine agosto (se non sarà a 
‘mbre, con i normali ritar- 
st, Questo primo pezzo d’auto-. 
È ada arriva purtroppo tardi. 
Nell'estate piena che lungo 
€sta direttrice che porta ai 
cgrfini con la Jugoslavia si 
i Ncentrano le carovane dei 
Di Sti, italiani e stranieri, so- 
Tattutto tedeschi. 
È 'a due mesi, ormai, la se 
ce carreggiata era finita. 
‘Ultimo strato di bitume è 
te solidato, Perché non si è 
cantato di stringere i tempi, di 
‘sentire alle colonne di ca- 
DR e di veicoli di circolare 


iovanni Montenero) 


Guard-rail in fase di montaggio sul tratto Sistiana-Prosecco della nuova autostrada carsica 


Se così fosse stato, viene da 
domandarsi se avrebbe potu- 
to essere evitato il drammati- 


possibile — così dichiara ; 


l’Anas — completare prima. 
Su questo problema è ieri 


Entro fine mese l’Anas pro- 
mette, come detto, l’ultima- 
zione di tutti i lavori e l’aper- 


Anziano trovato morto in casa 


Bruno Ventrucci, 82 anni, è stato trovato cadavere nella 
sua abitazione di via San Marco 57. La sorella, Giovanna 
Ventrucci Bene, si è recata ieri come ogni giorno in visita ma ha 
trovato la porta d’ingresso sbarrata dall'interno. Intuendo 
cos’era accaduto ha dato l'allarme. I vigili del fuoco hanno 
forzato l’ingresso. Secondo la sorella il pensionato da tempo 
soffriva di asma e di altri disturbi. Solo l’autopsia. potrà 
comunque determinare con precisione le cause del decesso. 


Bottini di rifiuti a fuoco 


Un fiammifero nel cassonetto e via. Così hanno fatto l’altra 
notte ignoti teppisti che hanno appiccato il fuoco alleimmondi- 
zie riposte nel contenitore posteggiato in viale D'Annunzio, 
all'altezza dello stabile numero 33. Le fiamme si sono levate 
subito alte. Sono intervenuti prima i poliziotti con gli estintori, 


Congelatori di tutti i 
Scaldabagni elettrici e a gas 
Lavelli inox con mobile 
Elettrodomestici da inserire nelle cucine tipo da incasso 


Cucine miste (gas + piastra elettrica) 
Cucine a legna e carbone 
Cucine a piastre elettriche 
Frigoriferi di tutti i tipi 


tipi 


si iberamente? co incidente occorso lunedì | intervenuto a Roma il depu- | tura del primo lotto a quattro ii iii deli e 
Ae, tritfancavano iguard-rail e i sl di Sugli a: una | tato Fri stino det Ra Decio o Meo e c'è un ma — poi i vigili del fuoco. Le nostre ‘marche: 
Ì (eggi sull'asfalto» — ri- | «Mercedes» contarga tedesca | Coloni. Ha rivolto al ministro | que AVazione sarà a sua A N T J 
Sonde l'ing. Corrado Mari, Di oo un autotreno, A dei lavori pubblici, Franco Ni- Voda. DER FIRUarcera: e © T Z SSI, IGNIS, ARISTON , LOFRA 
1 compartimento Anas di | nel quale ha perso la vita il colazzi, che è anche presiden- | infatti, il solo tratto, di poco D h 
Trieste, 3a dei referenti della | conducente della macchina | te dell'Anas, un’interrogazio- | più di otto chilometri, fra il omani vogata In masc era ECNOGAS, MIELE, AEG, KELVINATOR 
È Ova autostrada. E soggiun- | ed è rimasta gravemente feri- | ne per sapere perché la secon- | sovrappasso ferroviario di Au- | TT ICONE INNI erssgi sg nere ZEROWATT, OCEAN, RHEEM-RADI 
VI sh; «Proprio in questi giorni | ta la figlia tredicenne. Uno | da catreggiata dell’autostra- | risina e la stazione di riforni- (Vi. Va.) Nonostante la tem- | Mara Sardi. Concluderà la È 3 
fas S 0 montando le barriere |.scontro determinato, senza | da fra Sistiana e Prosecco, mento Esso di Prosecco. peratura finalmente soppor- | serata la scatenatissima IBERNA, MONTEGRAPPA F EBAR 
no! î Etalliche e subito dopo trac- | dubbio, dalla percorrenza a | puressendo— dice — pratica- Fino alla prossima primave- | tabile, non sono stati in molti | «Muia Doc Band» capitanata : SE 
he? temo le mezzerie e le corsie | doppio senso di marcia suuna | mente completata, continua a | ra difficilmente sarà percorri- | ad accettare la sfida di un | da Renzo Muscovi. ROYAL CANDY CON STRUCTA EXPERT 
n 3; 4 4 ri È rà, 4 A Li 9 Li 
e eil Sosta». sola delle due corsie dell’auto- | rimanere chiusa, determian- | bile, cioè, anche la galleria | ballo fuori stagione con ber- Per domani è prevista inve- 
re a lavori per la sistemazione | strada carsica in giornate di | do una lunga strozzatura. | (scavata artificialmente per | retto di lana, piumotto e do- .| ce la manifestazione più spet- 
Pi d dg{gUuard:rail sono stati affi- | gran traffico. i L’on, Coloni insiste presso il | consentire il transito della sel- | posci. Per cui la prima «Mara- | tacolare e rappresentativa di ® 
05 PAL A due imprese specializ- «È più facile a dirsi che a -| ministro, rilevando «l'esiguità | vaggina in superficie, come | tona invernale di SDA acop- | questo caniale estivo. Alle 
te. 1 montaggio è a buon | farsi, nonè inrealtà così sem- | dei lavori da completare e | richiesto dalle comunità loca- | pie» che ha neo Manin 18, nello Specclo d’acqua an- n 1 a 
p SES, circa metà strada fra | plice determinare i tempi di | l'esigenza di arrivare in tempi li) di Prosecco, lunga 900 me- e MUR panerale SE gi DO SFOnare Door: o 
pus pp liana (da dove è iniziato) a | successivo intervento delle | brevissimi a rendere agibile | tri. Resta, infatti, da provve- IEtESOIgi nafteciphati at "n SRD nasa REA ° e 
4 ip Secco. Non poteva, forse, | imprese costruttrici» — repli- | l’arteria, importantissima per | dere alla sua illuminazione: Rien piazza ERI riservata a natanti Sos Î 
are prima? ca il dirigente dell'Anas. C'è | Trieste, eliminando gli attuali | lavoro per il quale è già stato | mentre un buon numero di | genere purché non ansa ph como 1 Ss sime ra @ 
apfDovevamo attendere — ri- | stata, in altre parole, una sfa- | pesanti rallentamenti e i pur- | definito il progetto, al quale la giovani e giovanissimi hanno | nali. Alle 211a piazza ospiterà 
d Dr Rde l'ing. Mari — che l’im- | satura fra l’ultimazione del | troppo possibili gravi inci- | direzione romana dell’Anas | Breferito alla gara un norma- | un nuovo spettacolo proposto | 
op ‘Sa cui sono state affidatele | primolotto ela sua entrata in | denti». 2 non ha tuttavia ancora dato il | jissimo ballo all'aperto in ab- | dalla compagnia Ongia. Dopo v 
ui zione Principali, cioè l’esecu- | esercizio, per via delle opere D'altra parte, già prima del- | via libera. Solo dopo il relati- | bigliamento estivo. Buona | un'apertura in cui sfileranno i 
s Ne del manto stradale, | accessorie che non è stato | l'estate l’Anas di Trieste ave- | vo decreto sarà possibile com- | l'affluenza di turisti e no, an- | giovani allievi della scuola di 


a 
n) ca e il suo compi- 
> Oi 

DAS corso alle opere 
che Place Muolin di Milano, 
D ha avuto in appalto il 
cargio lotto dell'autostrada 
al'inve era, peraltro, pronta 


Si QUizio delle grandi calure. 
alla Aiebbe potuto procedere 


istemazione delle barrie- 


Metalliche saggi Nicolò, 70; Zavadlal Romano, 81; | non sarebbero occorsi su una .| da luglio scendono la barriera i È \Oti g g i 
Anticipo, i con maggiore | Vattovani Pietro, 83; Prelz Anna: a nerà la banda diretta dalmae- |. mente da Sergio Pittaro e An- ; , o c 
» n modo da aprire le | Maria, 79; Anzelmo Vincenzo, 72; | SOla carreggiata, dove tuttora | alpina lungo la nuova, moder- | stro Alessandro Morattoinun | tonella Turco. Spettacoli ‘e È 
E Carreggiate al traffico già | Trampuz Maria, 76; Leban Anto. | vige illimite orario di velocità | na e veloce via autostradale | concerto che sarà seguito dal- |! giochi continueranno fino @ il vostro negozio esepert a Trieste - Via Revoltella, 10 i 
Esodo estivo. nia, 84; Del Tin Antonia, 73. a 70 chilometri. aperta a Tarvisio. ‘| B, UÙ. le proposte cabare iche di' | domenica. 


STATO CIVILE 


NATI: Benussi Alberto, Giglio 
‘Teodora; De Monte Simone, 

MORTI: Planinsek Vittoria, di 
‘anni 80; Ozbich Bruna, 62; Ciabat- 
ti Plinio, 90; Rigutti Andrea, 85; 
sFischl Sofia, 89; Stocca Riccardo, 
74; Schiberna Claudio, 47; Decarli 


va escluso un’apertura delle 
due carreggiate del primo lot- 
to della nuova autostrada in 
assenza della. sistemazione 
dei guard-rail. L'azienda delle 
strade voleva evitare che vet- 
ture lanciate a velocità potes- 
sero invadere senza barriere 


.la corsia opposta, dando origi- 


ne a incidenti che, si sperava, 


missionare l’opera, che richie- 
de l’ordinativo di lampioni: 
speciali, 

E così sì prospettano altri 
tempi lunghi per questo pri- 
mo pezzetto dell'autostrada 
carsica, che già da due estati 
ha compromesso la viabilità 
sull’altipiano, lasciando a 
bocca amara gli stranieri che 


che ai chioschi allestiti dalle 
‘compagnie del Carnevale, tut- 
te attrezzate con particolari 
offerte enogastronomiche e 
accompagnamenti musicali. 
Il programma prosegue og- 
gi con una pesca miracolosa 
ai giardini «Europa» dalle 18 e 
alle 21 con uno spettacolo del- 
la compagnia «Bellezze Natu- 
rali». In piazza Marconi suo- 


musica e il gruppo di mini- 
majorettes, suonerà la banda, 
diretta dai maestri Andrea 
Sfetez e Cristiano Velicogna, 
che in quest'occasione indos- 
serà perla prima volta i costu- 
mi tradizionali muggesani, ri- 
RIOARZIOn di modelli origina- 
i del ’700. 

Si esibiranno quindi il coro 
eilballetto guidati rispettiva- 


ser gio 


ani 


Pag. 6 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO i 


| SEGNALAZIONI 


Le spese sanitarie oltre confine 


Il presidente dell'Unità 
sanitaria locale «Triestina» ci 
scrive: 

Con riferimento alla nota 
«Una convenzione che non va- 
le per gli statali», apparsa nel- 
la rubrica Segnalazioni di da- 
ta 27 luglio si desidera preci- 
sare quanto segue. 

In base alla normativa vi- 
gente, attualmente in fase di 
aggiornamento e di revisione 
da parte dei due Paesi, i citta- 
dini italiani che si recano in 
Jugoslavia possono usufruire 
dell’assistenza sanitaria in 
forma diretta oppure indi- 
retta. 

E bene precisare fin dall’ini- 
zio che ogni caso si presenta 
come caso a sé e quindi deve 
€ sere singolarmente valuta- 
to: pertanto, chi — cittadino 
italiano — debba soggiornare 
nella vicina Repubblica jugo- 
slava per motivi di lavoro o 
altri, deve rivolgersi ai compe- 
tenti uffici ex Saub per otte- 
nere informazioni precise e 
dettagliate. 

E comunque possibile deli- 
neare in modo generale alcu- 
ne categorie di persone che 
hanno diritto all'assistenza in 


forma diretta. Esse sono: i 
lavoratori subordinati del set- 
tore privato e familiari a cari- 
co; le categorie di lavoratori 
autonomi (iscritti alla ex Cas- 
sa mutua commercianti, gli 
artigiani, i coltivatori diretti, i 
‘mezzadri, i coloni, i pescatori 
della piccola pesca e delle ac- 
que interne) e familiari a cari- 
co; titolari di pensione del 
settore privato e familiari a 
carico. 

Gli appartenenti a catego- 
rie diverse da quelle sopra 
menzionate, in caso di ricove- 
To, possono presentare agli uf- 
fici ex Saub dell’Us] richiesta 
motivata di rimborso, alle- 
gando il certificato di accogli- 
mento e di dimissione dal no- 
socomio jugoslavo, copia del- 
la cartella clinica e l’originale 
della fattura con quietanza. 

In base al tipo di prestazio- 
ni avute e alla patologia di- 
chiarata, gli uffici ex Saub 
provvederanno ad autorizzare 
e liquidare il suddetto rimbor- 
so oppure a inoltrare la richie- 
sta a un’apposita commissio- 
ne regionale, che deciderà 
discrezionalmente nel merito. 

ing. Giovanni Scarpa 


Un grazie 
alla .CrT 


Desideriamo ringraziare 
tramite le «Segnalazioni», la 
Cassa di Risparmio di Trieste 
che ha finanziato l'acquisto di 
quattro ottimi monitor a colo- 
ri e di altre apparecchiature 
per potenziare i laboratori di 
informatica in funzione pres- 
so i plessi «Fornis» e tempo 
«pieno del 3.0 Circolo didat- 
tico. 

La Cassa di Risparmio, ha 
già fornito a 18 scuole elemen- 
tari della Provincia uno'o più 
calcolatori. Detti computer 
possono caricare anche il lin- 
guaggio Logo, particolarmen- 
te adatto agli scolari. È da 
segnalare, infine, che nel Nord 
Italia la percentuale delle 
scuole elementari di elabora- 
tori è appena dal 2,3 per 
cento. 

Grazie alla Cassa di Rispar- 
mio, istituto di credito atten- 
to all'innovazione in atto nel 
campo scolastico, nella. no- 
stra provincia questa percen- 
tuale sale di molto. 

Marino Coretti 
Germano Catanzaro 


In qualità di presidente del- 
la società abbattitori del civi- 
co macello di Trieste, sono 
costretto per la seconda volta 
‘a porre all'attenzione i proble- 
mi conseguenti alla chiusura 
del vecchio macello, ed.il suo 
trasferimento presso l’area di 
Prosecco. Su tale trasferimen- 
to molte sono state le nostre 
perplessità, sia in merito alla 
funzionalità che all’utilizza- 
zione del macello di Prosecco. 


Inutile, e forse non costrut- 
tivo, sarebbe ritornare su tale 
argomento, anche in conside- 
razione della delibera del con- 
siglio comunale del 4/3/1986, 
riguardante la «Sospensione 
della gestione diretta del ser- 
vizio di macellazione» tramite 
la quale l’amministrazione co- 
munale ha deciso la chiusura 
del macello, senza porre, pur- 
troppo, alcun termine relativo 
ai lavori, e conseguentemente 


Smarrita pappagallina verde- 
azzurro nella zona del campo di via 
Flavia. Tel. 826774. 


FESTEGGIATA IN CASA DAI FIGLI UNA DELLE TRIESTINE PIÙ LONGEVE 


Nonna Francesca a 


quota 104 


Francesca Vitich, la nonni- 
na di Cherso, ha toccato ieri 
quota 104. E nata infatti il 6 
agosto del 1882 nell’isola del- 
la Dalmazia, abituale meta 
dei turistì triestini. A festeg- 
giare l’ultracentenaria sono 
statì innanzitutto î figli Fran- 
cesco e Renata, rispettiva- 
mente di 66 e 75 anni, che 
vivono con lei in un apparta- 
mento di via Gerani 2, giac- 
ché entrambi non sono spo- 
sati. 

Per l'occasione, don Matteo 
Sivini della parrocchia di 
San Giacomo, ‘compaesano 
della festeggiata, ha celebra- 
to ieri mattina una messa nel- 
l'abitazione della famiglia Vi- 
tich. Ha fatto poì seguito la 
visita dell’assessore comuna- 
le Alfieri Seri, venuto a com- 
plimentarsi con la nonnina in 
rappresentanza del sindaco 
Arduino Agnelli. 

Nonna Francesca gode an- 
cora di buona salute ed è 


abbastanza lucida. Data l'età: 


avanzata, ha qualche proble- 
ma con la vista e con l'udito, 
ma ascolta spesso la radio. In 
questo periodo soffre molto il 
gran caldo e passa le sue 
giornate a riposarsi in poltro- 
na, senza tuttavia rinunciare 
a qualche passeggiatina: per. 
la casa di cui è l’incontrasta- 
ta regina. 

«E quasi più arzilla di noî», 
scherza îl figlio Francesco. La 
nonnina di Cherso ha avuto 
in gioventù una vita trava- 
gliata per un crudele disegno 
del destino. Quando i figli era- 
no ancora molto giovani ri- 
mase vedova. Il marito Giu- 
seppe Bunicich, emigrato in 
Argentina dove lavorava co- 
me muratore, morì in seguito 
a una grave malattia. La ‘sì 
gnora Francesca dovette rim- 
boccarsi le maniche per tirare 
su î due figli. Fortunatamente 
era una sarta molto abile nel 
confezionare vestiti da uomo. 
Passava giorno e ‘notte nelle 
stoffe. 

Nel 1948 la piccola famiglio- 
la sì trasferì a Trieste, 
lasciandosi alle spalle gli an- 
ni di piombo. Il figlio France- 
sco, attualmente in pensione, 
aveva da tempo trovato lavo- 
ro come marittimo e quindi le 
condizioni economiche erano 
nettamente migliorate. Memo- 
ri dei sacrifici cui la madre si 
è sottoposta per farli cresce- 
re, il signor Francesco e la 
signora Renata sono attacca- 
tissimi alla mamma. Una vera 
e propria madre coraggio. 

Alla nonnina di Cherso, che 
è una delle cittadine più 
anziane di Trieste, vadano 
anche i nostri più sentiti 
auguri di buon compleanno. 


Per chi sa 
riconoscere 
l'essenziale. 


Per chi cerca 
ogni giorno 
l'eleganza. 


Nonna Francesca durante la messa celebrata nella sua abitazione pi 


er la festa dei 104 anni 
(Foto Giovanni Montenero) 


| ORE DELLA CITTA’ 


Fondazione Maestro 


La Fondazione Bruno Maestro 

con sede in via Mazzini 30, ha 
bandito un concorso per laureati in 
‘medicina che intendano specializzar- 
si in «alta chiruîgfa», dell'ammontare 
di lire 4 milioni per il primo classifica- 
to e lire 2 milioni per il secondo. I 
‘concorrenti non dovranno aver supe- 
Tato il 32.0 anno di età alla data del.1 
settembre, ultimo termine per la pre- 
sentazione della domanda. Gli inte- 
ressati potranno prendere visione del 
bando di concorso all'albo dell'Uni- 
versità, alla facoltà di medicina, 
all'Ordine dei medici, in tutti gli ospe- 
dalì, nonché nella sede della Fonda- 
zione ìl mercoledì dalle 11alle 12. 


Associazione cinofila 


L'Associazione cinofila triestina, 
delegazione Enci per Trieste, è 
chiusa per ferie fino al 24 agosto. 


Christine saldi 


‘a prezzi scontatissimi su calzatu- 
te, abbigliamento e borse. Trieste 
Galleria Tergesteo com. eff. 


La pelliccia... d'estate 


In anteprima sono disponibili da 

‘Beltrame in corso Italia 25, ì nuo- 
‘vi modelli di pellicceria della stagione 
86-87 a quotazione estiva. Tutti i capi 
sono confezionati con pelli di prima 
qualità; e-garantiti dalla competenza 
e serietà di Beltrame. 


Per chi ama 
la semplicità, 
ma con stile. 


Corsi di dizione 

La segreteria della Lega naziona- 

le informa che- sorio aperte le 
iscrizioni per il corso di dizione e 
recitazione curati dalla signora Clara 
Marini e del corso di chitarra. Ambe- 
\due i corsi inizieranno ai primi di 
‘ottobre. 


Mostre d’arte 


«Gotico quadrato» 


fino a sabato 


In considerazione dell’affluenza 
di pubblico, la mostra «Gotico 
quadrato nella metà dell’Ottocen- 
to triestino» organizzata dall’asso- 
ciazione culturale «L’Officina» e 
ospitata dalla galleria Tommaseo. 
di via del Monte:2/1 viene proroga- 
ta. La rassegna durerà perciò fino 
a sabato 9 agosto con il consueto 
orario di apertura 17-20, A richie- 
sta i visitatori possono usufruire 
delle previste visite guidate. 


00DODODININOONNONORONO 


Sala Comunale d’Arte 
espone 
PAULETTE FERRARIS MAIER 
Dal 7 al 15 agosto 1986 


Nozze d'oro 
sn 


del di i 
Bruno Mulich e Serafina Torcello 
hanno festeggiato serenamente ì 
loro cinquant'anni di matrimonio at- 
torniati dall’affetto dei figli Claudio e 
Luciana assieme a parenti e amici. 


Circondati dall’affetto dei figli, 
nuora, generi e nipoti, Vito e Con- 
cetta Magarelli hanno festeggiato ieri 
le nozze d’oro. Si erano uniti in matri- 
monio il 6 agosto di cinquant'anni fa 
nella chiesa di S. Maria Maggiore. 


«Parenti e amici si uniscono nell’augu- 


rare ancora tanti anni di serena vita 
coniugale. 


Gau telefona al 767333 


‘Ti ascolta, ti comprende, ti aiuta. 


Kristall Sirca 


TRIESTE . Via Strada Vecchia dell'Istria di fronte allo stadio 


alla realizzazione del nuovo 
macello. 

Nel sottolineare ancora una 
volta la precarietà del macel- 
lo di Prosecco e le gravi conse- 
guenze che potrebbero verifi- 
carsi presso tale area, con l’e- 
ventuale prolungamento del- 
la nostra attività, desidero 
ricordare alcune questioni. 

1) La nostra città non può, 
ne deve, rimanere sprovvista 
di un macello, non fosse altro 
per principio e dignità. Non 
sarebbe credibile che una cit- 
tà come Trieste, capoluogo di 
provincia, e almeno nominal- 
‘mente, capoluogo di regione, 
venga a trovarsi sprovvista di 
‘un macello comunale, quando 
cittadine ben più piccole, 
hanno il loro macello. 

2) Nel caso che alcuni inten- 
dessero consorziare il nostro 
macello a quello di Muggia, 
tale decisione non sarebbe op- 
portuna né politicamente, né 
economicamente. La nostra 
città con i suoi 250 mila abi- 
tanti, verrebbe ad essere sog- 
getta agli umori di una citta- 
dina di 10-15,000 abitanti. 
Economicamente il nostro co- 
mune andrebbe, nell'arco di 
2-4 anni, a versare a dei priva- 
ti o ad altri enti, l'importo 
corrispondente alla costruzio- 
ne di un nuovo macello, senza 
avere la proprietà del mede- 
simo, 

3) Con la realizzazione di un 
macello, razionale e funziona- 
le, il nostro Comune avrebbe 
la possibilità di porsi all’avan- 
guardia nella regione, crean- 
do dei validi presupposti per 
una gestione non deficitaria. 

In base a quanto esposto, la 
Cooperativa si augura che le 
forze politiche, componenti ‘il 
consiglio comunale di Trieste, 
prendano in serio ‘esame le 
nostre sottoelencate pro- 
poste. 

La giunta municipale do- 
vrebbe portare al consiglio co- 
munale, nel più breve tempo 
possibile, il progetto dei'lavo- 
Ti del nuovo macello comu- 
nale. ù 

L’amministrazione comu- 
nale, onde eliminare i tempi 
morti derivanti ‘delle normali 
e farraginose procedure previ- 
ste per gli appalti, potrebbe 
concordare la costruzione del 
nuovo macello, tramite dei 
contratti a termine «chiavi in 
mano». 

Durante la fase progettuale, 
e, dei lavori, chiediamo. sia 
consultata la Cooperativa, al 
fine di contribuire, con dei 
suggerimenti, a una migliore 
funzionalità della nuova 
struttura. Elvino Luin |‘ 


Un autobus 


per Miramare 


Mostra di Massimiliano; ot- 
tima l’idea, l’organizzazione, 
la presentazione. Mancano, 
però, due cose; 

a) Facilitare l’accesso. Non 
tutti i turisti sono in macchi- 
na: un cartello fuori il «lato 
arrivi» della stazione centrale 
‘potrebbe indicare a ospiti lon- 
tani.e vicini quali sono i mezzi 
utili e dove si devé scendere 
(posto che non c’è un servizio. 
città-Miramare, :come. c’era 
anni fa). 

b) Pubblicare.il catalogo. Si 
dice che uscirà in settembre, 
troppo tardi. Il mese di agosto 
avrà un boom di presenze, Se 
ci sarà bisogno di qualche 
pagina aggiuntiva, sl potrà 
introdurre in un secondo mo- 


| mento. Giovanni Marchetti 


Centrale a carbone 


e acque pulite 
Leggendo il Piccolo del 1.0 
agosto ho notato l’articolo re- 
lativo ai responsi della «Go- 
letta verde» nel quale si preci- 
sava che il golfo di Trieste ha 
il mare tra i più puliti d'Italia. 
Una sola considerazione: 
peccato che con la centrale a 
carbone vogliamo rovinarcelo 
definitivamente. Sarà per 
‘adeguarsi? 
Un consiglio: non facciamo 
le cicale. 
Gabriella Coronica 


] 


Il macello a Prosecco 


Elargizioni dei lettori 


Giovedì, 7 agosto 1986 


In memoria del dott. Livio Bene- 
venia nel IX anniversario (7/8) dal- 
la moglie, dalla sorella e da Miche- 
le ed Elena 50.000 pro Associazio- 
ne nazionale alpini, 25.000 pro 
Astad e 25.000 pro Una voce 
‘amica. 

In memoria di Renato Buttigno- 
ni nel VII anniversario (7/8) dalla 
moglie Silvana 50.000, da Nidia e 
‘Lino Sangalli 20.000 pro Divisione 
cardiologica prof. Camerini; dai 
figli Livio e Nevio 50.000 pro Asso- 
ciazione Amici del cuore; dalle 
sorelle Nevina e Norma 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria della cara mamma 

Elsa Cavalieri (7/8) da Giorgio, Li- 
dia e figlie 20.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 
. In memoria di Lea Cipriani: 
Devescovi nel IX anniversario (17/8) 
da Bruna e Nerina 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Corbato 
nell’anniversario (6/8) dalla fami- 
glia 40.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 40.000 pro Aism e 20.000 
pro Lega nazionale. 

In memoria di Giorgio Levez nel 
VI anniversario dalla sorella Rena- 
ta Bradaschia 30.000 pro Divisione 
cardiologica prof. Camerini. 

In memoria di Oreste Mariuzzo 
nel VII anniversario dalla moglie 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Romano Matelik 
per il compleanno e l'onomastico 
(7-9/8) dalla moglie 30.000 pro Chie- 
sa San Vincenzo de’ Paoli (assi- 
stenza bisognosi). 

In memoria di Mariagrazia Maz- 
zaroli Cantani nel II anniversario 
dai genitori Ersy e Luciano e dagli 
zii Carmen, Elda, Silvia e Marcello 


150.000 pro Associazione italiana . 


per la ricerca sul cancro. 

In memoria di Mariucci Ramani 
in Ostrich nel XVI anniversario 
(7/8) da Maria Costanzo 20.000 pro 
Enpa. 

In memoria di Eugenia e Giu- 
seppe Zavan nell’anniversario dai 
familiari 50.000 pro Anffas (Casa 
famiglia). 

In memoria di Miki nel VII anni- 
Versario da Liliana Romanin e Ma- 
Tio Chiurco 50.000 pro Astad e 
50.000 pro Enpa. 

In memoria dei propri defunti da 
Maria. Bastia 25.000 pro Avo, 
25.000 pro Enpa, 25.000 pro Astad, 

Da Loredana e Sandro 20.000 
‘pro Agmen. 

Da Maurizio Sterni e Luisa Lo 
Presti 50.000 pro Istituto Ritt- 
‘meyer. 

In memoria di Tino Corzani da 
Lidia Cova 20.000 pro Istituto Bur- 
lo Garofolo. 

In memoria di Palmira Comin 
da D. Gregori, Hirst, Ferigutti, 
Bussani, Marsi, Sinico, G. Gregori 
110.000 pro Associazione italiana 
‘per la ricerca contro il cancro. 

In memoria di Natalia de Gavar- 
do ved. Gladuli da Santo e Pierina 
de Gavardo 20.000 pro Istituto 
suore orsoline di Gretta; dalla fa- 
miglia Rovis 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria della cara. cognata 
dott. Rosa Di Martino ved. Pram- 
polini (Catania) da Iolanda Luci Di 
‘Martino e Paolo Luci 25.000 pro 
Centro regionale riabilitazione 

mastectomizzate, 25.000 pro Cen-* 
tro tumori Lovenati, 15.000 pro 
Associazione italiana per la ricer- 
ca sul cancro, 10.000 pro Istituto 
Burlo Garofolo. 

In memoria di Giuseppina Fa- 
nuele da Ina, Ninetta, Tina 30.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Antonia Fumis 
‘ved. Martingano da Ada Caisutti 
15.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Furian in 
Pitacco da Bruna e Danilo 20.000 

pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Paola Kresevic 
dagli amici del figlio Sergio, Ful- 
vio, Ferruccio e Tullio 60.000. pro 
Associazione amici del cuore, 

In memoria del dott. Giulio Mar- 
chi da Anita Parchi Clari 30.000. 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Antonia Martin- 
gano dalla famiglia Ieralla e Bevi- 
lacqua 30.000 pro Centro tumori 


| Lovenati. 


In memoria di Giuseppina Mon- 
tina dalle famiglie, amici e cono- 
scenti del borgo 325.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Massimiliano Per- 
co dai colleghi figlio Luciano 
100.000 pro Centro cardiovascola- 


cre (dott. Scardi). 


In memoria di Maria e Giordano 
Perentin da Lucia Depase 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Eugenio Polla 
dalla famiglia Mauro Gerussi 
30.000 pro Anffas. 

In memoria di Pietro Reggente 
da Leonardi Solvesi 20.000 pro Le- 
ga Nazionale. 

In memoria di Maria Russo dai 
condomini di via Tor San Piero 2 
90.000 pro Società S. Vincenzo 
femminile (chiesa Sacro Cuore). 

In memoria di Giorgio Simic da 
Ofelia Renzi 10.000, da Erminia 
Padovan 10.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

In memoria di Cristina e Giorda- 
no Zardi e Fabio dalle famiglie 
Dematchi Piratti 50.000 pro Asso- 
ciazione amici del cuore. 


In memoria di Remigio Vatta da 
Sabina Babuder 20.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Pietro Vivan dai 
condomini n. 2 n, 4 130.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Claudio e Bruna 
Zacchi da N. N. 30.000 pro Mani 
tese. 

In memoria di Cristina e Fabio 
Zardi dalle famiglie Russo e Buro- 
lo 50.000 pro Associazione amici 
del cuore. 

In memoria: dei propri cari da 
A.R. 10.000 pro Astad, 10.000 pro 
Cri. 

In memoria di Alma Baxa Stra- 
‘kosch da Frida e Mario Baxa 
50.000 ‘pro Soc. San Vincenzo de’ 
Paoli (Chiesa Immacolato Cuore 
di Maria). 

In memoria del comandante Eu- 
genio Carniel dalla famiglia 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Nerina Coen da 
Jolanda Stebel 50.000 pro Astad e 
50.000 pro Enpa. 

In memoria dell'amico Luigi 
Dehm da Giuseppe Derin 20.000 
pro Padri cappuccini Montuzza. 

«In memoria di Adelma De Co- 
melli da Alida Gambel 100.000 pro 
Astad, 50.000 pro Enpa. 

In memoria di Umberto Fragia- 
‘como da Rina, Tituccia, Lia, Ro- 
mana e famiglie 80.000 pro Ass. 
‘amici del cuore. 
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In memoria di Palmira Comin 
da Fabiana e Marco Sbordi 20.000 
pro Centro tumori Lovenati, 10.000 
pro Astad; da Arnaldo e Norina 
Degrassi 10.000 pro Astad. 

In memoria di Nerina Giudici 
dalle famiglie Valdisteno-Miliani 
30.000: pro Pro Senectute. 

In memoria dell’ing. Aldo Gladi 
da Guido Oberti Valnera 50.000 
pro Lega Nazionale. 

In memoria di Maria Gherbeglia 
ved. Luzenberger de Milerschein 
da Vinicio e Anita Mestroni 30.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giorgio Kocevar 
dai nipoti Carlo, Claudio, Marina e 
Sandra 100.000 pro Centro emo- 
dialisi. ti 

In memoria di Vincenza Italiano 
in Sodaro dal dott. Umberto Ca- 
vallini 100.000 pro Ass. amici del 
cuore. 

In memoria di Livia Legovini 
nata Corsi da Ivania Micor e Daria 
‘Padovan 30.000 pro Aire. 

In memoria di Iolanda Maddale- 
ni ved. Okorn dalla cugina Nella 
Lonardi 20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

In memoria di Anna Martinuzzi 
da Luisa Germelli 10.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti, 10.000 pro 
Centro missionario diocesano. 

In memoria di Marino Palese da 
Ninetta e Piero Stocovez 20.000 
pro Oratorio salesiano. 


1.a CAMPAGNA PRIVATA PER LA SICUREZZA SULLE STRADE 
A TRIESTE E PROVINCIA 


(ORGANIZZAZIONE WALTER GRANDIS) ti 


HANNO RESO 
POSSIBILE QUESTA 
INIZIATIVA: 


Î 

In memoria del dott. Giulio Mart@! 
chi dalle famiglie Levi, Paravia, | 
Rovatti 150.000, dalla sezione pro- 
Vinciale Trieste federazione italia 
na della caccia 100.000, da Argi: 
Buchberger 50.000, da Romeo Tlusi 
stos 50.000 pro Centro tumori Log 
venati. 

In memoria del dott. Carlo Mar= 
telanz dal dott. Dino Papo 50.000 
pro Pro Senectute; dalla dottores4» 
sa Adriana Cernigoi 30.000 pro 
Parrocchia di S. Giovanni Decol- 
lato. sh 


Grando (Marsiglia) dal fratello AT. 
turo e sorelle 30.000 pro Centro” 
tumori Lovenati, 30.000 pro Pre 
Senectute, 20.000 pro Villaggio del 
fanciullo. si 
In memoria di Maria Parenzanit 
in Kneipp dagli amici di via Battipi 
sti 70.000 pro Ass. alcolisti in trat», 
tamento. Do 
In memoria di Ida Petronio da, 
Valerio, Ida, Luciana Petronio 
50.000 pro Centro riabilitazione: 
‘mastectomizzate. N) 
In memoria di Pietro Reggentell 
da C. e A. Collini 20.000 pro Divaf 
cardiologica prof. Camerini. AG 
In memoria di Maria Robba ved. | 
Alberti da Valeria Bresciani 10.000) 
pro Chiesa Madonna delle Grazie? 
(poveri). si 
Da Lia Zingarelli 20.000 pro Gad! 
(gruppo azione umanitaria). 3 
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GIORGIO MICHELI 
OFF. FABBROMECCANICA 


SERRAMENTI 
TOMASI 


MARCHI GOMMA 
S.P.A. 


SIMPATIZZANTE | 
Cassa Rurale Artigiana - Opicina 


FERRUCCI 
GIORGIO & C. 


F.A.T.A. ASSICURAZIONI 


PRISMA 
CONCESSIONARIA S.R.L. 


NAVALTECNO. S.R.L. 


IL MODULO ARREDAMENTI 


CLAUDIO CECCHINI COPPE 


KRAMER di GIRARDELLI 


ELETTROCHIMICA S.R.L. LINEA GIALLA S.R.L. 


Autosoccorso PARLOTTI 


TECNOEDILE S.N.C. 


34133 TRIESTE - Via 
SEGRETERIA CORSI: 


® CORSI PROGRAMMATORE BASIC ) 
© CORSI PER L'USO GESTIONALE COMPUTER E CONTABILITÀ 


Informazioni sui programmi, modalità e orari: 


17 -. Tel. 
Orario: 9-12 - 


Coroneo 
interno 28 - 


(040) 775577 - 771433 - 750000 
16-18 (escluso. il sabato) 


® COBOL (I-Il livello) 


In memoria di Maria Matassio| 


Giovedì, 7 agosto 1986 
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PRIME REAZIONI AL PROVVEDIMENTO APPLICATO NEL LAZIO 


Un’università che socchiu- 


| dele sue porte finora lasciate 


SPalancate. Non più iscrizioni 
salla selvaggia» e corsi sovraf- 
Ollati, ma facoltà a numero 
Drogrammato. Fino a una cer- 
ta quota, tutti dentro. E per 

resta fuori, obbligatoria- 
Mente un altro indirizzo di 
Studi o un’altra sede. 

Nel Lazio un decreto mini- 
Steriale ha reso tutto questo 
lealtà. Quest'anno nei due 
stenei di Roma e in quelli di 

‘terbo e Cassino il tetto delle 

‘imatricolazioni sarà fissato 
Der legge. Così, senza troppo 

lore, ma non senza quan- 
©he polemica, il primo esperi- 
Mento di numero chiuso ha 
Dreso il via. 
hi C'è stato, a dire il vero, chi 

a definito il provvedimento 
“Un rimedio soltanto empiri- 
©». © chi ancora ha criticato 

‘a mezzi termini la. scelta 
&dottata per la selezione degli 

Wdenti che si baserà, molto 
Semplicemente, sull'ordine di 
afrivo. Ma nel complesso l’in- 
liovazione è passata quasi 

‘osservata. 


«Guardi — esordisce il pro- 
rettore dell'ateneo triestino, il 
professor Mauro Graziani do- 
cente di chimica inorganica — 
sulla questione del numero 
chiuso voglio parlare soltanto 
a titolo personale. A mio avvi- 
so la programmazione dell’ac- 
cesso all'università va fatta a 
monte, con un’azione cultura- 
le più incisiva nelle scuole. I 
ragazzi, in sostanza, vanno in- 
dirizzati prima nella scelta 
della facoltà e non bloccati 
dopo, con una legge. 

Come selezionare dunque 
una massa di studenti tutti 
desiderosi di accedere all’uni- 
versità, senza che ad essere 
premiati siano necessaria- 
mente i più veloci? La rispo- 
sta è univoca a Trieste come a 
Udine: gli aspiranti vanno 
giudicati sulla base del merito 
individuale, attraverso un col- 
loquio di ammissione che de- 
ciderà chi ha le carte in regola 
per intraprendere gli studi 
universitari. «Più che di 
numero chiuso preferisco pat- 
lare di numero programmato 
— dice il prorettore di Udine, 


i PROBLEMI AMMINISTRATIVI 


Le medagliette| 


della discordia 


Ger migliaia e migliaia di 
Agsiglieri comunali la fine 
Bi mandato: quinquennale 
incide con una breve ceri- 
Mia, nella quale ricevono 
Di ‘A medaglietta, più o meno 
Nleziosa, a testimonianza del- 
Pera svolta a favore della 
Ò ’iMunità. Un regalino inno- 
îNte, d'uso ormai universale, 
Ma che può trasformarsi in 
Uda brutta grana per coloro 
ve sono chiamati a decidere 
l'acquisto delle medagliette, 
Vale a dire, quasi sempre, i 
Nuovi amministratori andati 
Ra potere dopo le elezioni lo- 
cali. 
MÈ quanto sta. succedendo: a 
de aicone, per i componenti 
e ‘a giunta nominata dopo le 
vagoni amministrative del- 
@State 1983. 
ino dei primi atti della 
‘unta fu appunto di compra- 
x Una trentina di medaglie 
l'argento per gli ex consiglie- 
di Comunali, quelli in carica 
& 1978 in poi, cui si aggiun- 
0 quattro o cinque meda- 
de d'oro per altrettanti di- 
Rjndenti del Comune andati 
Pensione, dopo una vita di 


lavoro nella stessa ammini- 
strazione pubblica. 

La delibera venne approva- 
ta, come vuole la prassi, dal 
comitato provinciale di con- 
trollo, ma con «riserva», e spe- 
dita nientemeno che alla Cor- 
te dei conti. Sul momento, 
nessuno fece caso a questo 
inghippo. 

Ma ora la risposta è arriva- 
ta. La Corte dei conti non 


. contesta agli allora ammini- 


stratori l'acquisto delle meda- 
glie (la spesa fu, lira più lira 
meno, di due milioni e 400 
mila lire), ma di aver imputa- 
to la spesa su un capitolo 
errato del.bilancio, quello re- 
lativo alle cerimonie. 

‘ Insomma, la medaglietta è 
lecita, acquistarla non signifi- 
ca dilapidare denaro pubbli- 
co, a meno che non c'entri 
nulla con le cerimonie. 

E invece i componenti della 
giunta in carica nel 1983 (non 
tutti, alcuni per loro fortuna 
erano assenti al momento in 
cui venne presa la decisione) 


sono chiamati a rimediare al- | 


l’errore pagando di tasca pro- 
pria. 


il professor Giacomo della 
Riccia, docente di informati- 
ca —. È importante infatti 
abituare i ragazzi a una visio- 
ne più razionale dell’universi- 
tà. Noi con i nostri 4 mila 
iscritti distribuiti fra sei facol- 
tà, grossi problemi di affolla- 
mento non ne abbiamo. Se un 
corso si riempie un anno, la 
situazione tende a riequili- 
brarsi quello successivo. 
Certo, Trieste e Udine non 
sono Roma. I problemi che 
affliggono le sovradimensio- 
nate università della capitale 
non sono neppure paragona- 
bili a quelli vissuti dagli stu- 
denti e docenti della nostra 
regione. Eppure anche una 
città di tradizione asburgica e 
mitteleuropea come Trieste, o 
un’università ancora in fasce 
come quella di Udine, devono 
fare i conti con alcune incon- 
‘gruenze, Nel capoluogo giulia- 
no; per esempio, la corsa alla 
facoltà umanistiche non 
‘accenna a diminuire. E nono- 
stante le leggi economiche 
parlino chiaro: le porte del 


n «Una migliore distribuzione - dice il prorettore di Trieste - non si ottiene con una legge» 


con più facilità a chi ha in 
tasca una specializzazione 
tecnico-scientifica. 

«Dei quasi 13 mila studenti 
iscritti all’ateneo triestino — 
spiega ancora il professor 
Graziani — solo una quota 
minore fa la sua scelta tenen- 
do d’occhio gli sbocchi profes- 
sionali. Ma una migliore di- 
stribuzione non si ottiene con 
una legge». 

Neppure Udine, che vanta 
una facoltà di scienze banca- 
rie di recentissima istituzione, 
si sottrae a questi problemi. 
Quest'anno gli iscritti al corso 
di laurea in beni culturali so- 
no aumentati del cento per 
cento, mentre il corso di infor- 
matica dopo un vero e proprio 
boom ha ridotto le matricole 
da mille a 600. «Tutte conse- 
guenze — commenta Della 
Riccia — della cattiva infor- 
mazione. Come quella che ha 
portato negli anni scorsi all’i- 
scrizione in massa alle facoltà 
‘scientifiche soltanto perché i 
corsi privati di programmato- 
re al computer erano ormai 


mercato del lavoro si aprono | stracolmi». Marina Nemeth 


CONTRIBUTI ALLE AZIENDE AGRICOLE COLPITE DAL TERREMOTO 


I BANDITI AVEVANO PERÒ GIÀ RAZZIATO 95 MILIONI 


Il fatto è avvenuto all’interno della Banca popolare di Tarcento 


È stato il «bip-bip» del ceri- 
tralino telefonico dell’istituto 
di credito, scambiato per un 
segnale d’allarme, a interrom- 
pere la razzia che i tre banditi 
stavano compiendo all’inter- 
nò della Banca popolare di 
‘Tarcento, situata in una cen- 
tralissima via del centro colli- 
nare friulano. 

Nelle borse dei banditi, pe- 
rò, erano già finiti circa 35 
‘milioni di lire e una sessanti- 
na in valuta straniera. Uscito 
dai salone della banca e diret- 
to verso il parcheggio, dove 
aveva lasciato la macchina, il 
terzetto si è imbattuto in un 
passante che alla vista delle 
pistole si è messo a urlare. 

Per intimorirlo due malvi- 

venti hanno esploso in aria 
alcuni colpi. I rapinatori sono, 
quindi, saliti sull’auto, ma 
‘hanno avuto qualche difficol- 
tà con l'accensione. 
Erano le 8.30 quando tre indi- 
vidui armati hanno fatto irru- 
zione nella banca, all’interno 
della quale c'erano una quin- 
dicina di impiegati e una doz- 
zina di clienti. 


Per la bonifica del territorio 


12 miliardi per l’agricoltura. 
È quanto ha deciso di stanzia- 
re la giunta regionale, su pro- 
posta dell’assessore Antonini. 
Questa consistente disponibi- 
lità per il settore è finalizzata 
soprattutto (10 miliardi su 12) 
a interventi di esecuzione di 
opere pubbliche di bonifica. 
Le opere previste saranno ese- 
guite in concessione dai con- 
sorzi di bonifica in quei terri- 
tori previsti dalla legge nazio- 
nale 828 peril rifinanziamento 
e completamento della rico- 
struzione. 

Al provvedimento, saranno 
interessati il consorzio di bo- 
nifica della ‘Bassa pianura 
isontina, che procederà all’e- 
secuzione di una rete di addu- 
zione, il consorzio di bonifica 
dell’agro cormonese- 
gradiscano, ,che costruirà 
l'impianto pluvirriguo di Me- 
dea e Borgnano e il consorzio 
per la bonifica e lo sviluppo 
della Bassa friulana che inter- 
verrà nel secondo lotto di ope- 
re irrigue a Fossalon di 
Grado. 

Infine il consorzio di bonifi- 
ca del Cellina-Meduna prov- 


vederà alla sistemazione 
idraulica di rogge e rii nel 
bacino idrografico del Sile 
(comuni di Azzano Decimo, 
Fiume Veneto, Chions, Pravi- 
sdomini:e Pasiano di Porde- 
none) del Loncon (comuni di 
Chions e Sesto al Reghena) 
del fiume Reghena (San Vito 
al Tagliamento e Sesto al Re- 
ghena) e nei bacini della rog- 
gia Roia e del canale del Ta- 
glio nel comune di Motersano 
al Tagliamento. Opere, que- 
ste, già previste nel program- 
ma regionale di bonifica, ap- 
provato per gli esercizi finan- 
ziari '84-’85, nel settembre del 
1984. Un programma; quello 
realizzato dai consorzi di bo- 
nifica che, come si ricorderà, 
sì porta sempre dietro il deli- 
catissimo problema del con- 
senso delle popolazioni inte- 
ressate. Già in passato le deci- 
sioni dei consorzi avevano su- 
scitato l’opposizione dei pro- 
‘prietari di quei terreni, inclusi 
nel piano di ridistribuzione 
perseguito dalla Regione. Ma 
Vediamo gli altri interventi 
previsti dalla giunta. Sempre 
nel settore agricolo, ma indi- 


giunta stanzia dieci miliardi 


rizzato a opere di costruzione 
di deposito attrezzi e prodotti, 
cantine, sistemazioni di terre- 
no, è stato previsto un contri- 
buto, in.conto capitale di oltre 
‘un miliardo. 

Per l’esecuzione di queste 
opere, sostanzialmente di mi- 
glioramento fondiario (stabili- 
to dalla legge regionale n. 79 
dell’81), vengono erogati con- 
tributi nella misura massima 
del 60 per cento a favore di 
imprenditori agricoli iscritti 
all’albo professionale, per ini- 
ziative da attuarsi nei territo- 
ri di comuni montani. 


‘Accanto a' questo un’altra 
deliberazione ‘interviene ‘con 
oltre 223 milioni, per il conse- 
guimento delle finalità previ- 
ste dalla legge regionale n. 7 
del.1977 perla ripresa produt- 
tiva delle aziende agricole, e 
delle coopoerative, danneg- 
giate dai fenomeni sismici del 
#76. In particolare, il finranzia- 
mento è destinato alla con- 
cessione di contributi a fondo 
perduto per la riparazione e 
ricostruzione di fabbricati ru- 
rali di aziende agricole della 


‘provincia di Gorizia. 


Hanno agito a volto scoper- 
to e armati di pistole. Spiana- 
te le armi hanno costretto 
tutti i presenti a stendersi a 
terra. Hanno urlato poche fra- 


| si minacciose e hanno iniziato 


il saccheggio. Due banditi si 
sono diretti dietro il bancone 
e hanno arraffato il danaro, 
mentre il terzo è rimasto 
appostato vicino alla porta. 

Da uno di questi è uscito un 
impiegato, ignaro di quanto 
stava accadendo e ha impe- 
gnato un corridoio. È bastato 
il cenno di un collega per 


LE TEMPERATURE DI IERI 
249 338 
134 31 


Trieste 


Gorizia 
Monfalcone 22,9 31,8 


Pordenone 
Udine 


2330 
194 30,6 


capire che era in corso una 
rapina. Gettato lo sguardo nel 
salone ha poi visto un altro 
compagno di lavoro steso a 
terra. È tornato sui suoi passi 
e si è chiuso nell’ufficio, Da lì 
‘un altro collega ha cercato di 
avvertire telefonicamente la 
polizia. S 
Nell’eccitazione, però, si è 
scordato di anteporre lo zero 
al 113 attivando la suoneria 
del centralino della banca, 
che risponde al numero 11 (le 
‘prime due cifre di quello com- 
posto dall’impiegato), situato 
proprio all'ingresso dell’isti- 
tuto di credito. Il bandito che 
era lì vicino l’ha scambiato 
per l'allarme e la razzia è ter- 
minata. L'auto usata dai rapi- 
natori è stata trovata abban- 
donata un'ora dopo il colpo 
nei pressi del ponte sul Torre 
a una quindicina di chilome- 
tri da Tarcento. Sulla macchi- 
na, un’«Alfa 90» rubata due 
settimane fa a Staranzano a 
Lucia Miniussi, la polizia ha 
trovato due proiettili 357 Ma- 
gnum calibro 9 di cui uno già 
esploso. Domenico Diaco 


DANNI A MONFALCONE PER DUE-TRECENTO. MILIONI 


Accesso programmato agli atenei? Il «bip-bip» del telefono Nessuna traccia 
i D'accordo, purché prevalga il merito ha interrotto una rapina degli incendiari 


Sono stati usati quattro rudimentali ordigni 


Nessuna traccia dei vandali 
che martedì sera hanno 
appiccato il fuoco, servendosi 
di bottiglie incendiarie, a un 
magazzino di forniture per 
spacci militari sul centralissi- 
mo viale San Marco a Monfal- 
cone, I carabinieri hanno sen- 
tito ieri anche il titolare della 
Essegi, Giorgio Zotti, di 50 
anni, rientrato precipitosa- 
mente dalla Jugoslavia dove 
si era recato per un periodo di 
ferie nella stessa mattinata di 
martedì. 

Quattro i rudimentali ordi- 
gni usati dagli ignoti autori 
dell'incendio: uno è esploso, 
‘un altro contenente pare ben- 
Zina e acquaragia si è accar- 
tocciato senza fortunatamen- 
te spandere il liquido infiam- 
mabile; altre due bottiglie 
non si sono attivate: la fiam- 
ma della candela fissata sul 
contenitore di plastica è stata 
spenta dai vigili del fuoco, 
prontamente intervenuti sul 
posto. 

Il valore del materiale anda- 
to completamente distrutto 
ammonterebbe, secondo una 


prima stima, a due-trecento 
milioni di lire, ma a questi si 
devono aggiungere le lesioni 
riportate dalle strutture del 
magazzino e i danni provocati 
nell’attiguo Officenter, un ne- 
gozio di articoli per ufficio, 
dall’acqua degli idranti e dal 
fumo, 

L’opera di spegnimento ha 
impegnato i vigili del fuoco di 
Monfalcone e Gorizia, interve- 
nuti con due autobotti, per 
oltre quattro ore. Nelle opera- 
zioni è anche rimasto intossi- 
cato dalle esalazioni, provoca- 
te dalla combustione della 
plastica, un vigile del fuoco, 
Gianfranco Cantarutti, 26 an- 
ni, il quale è stato ricoverato 
all'ospedale di Monfalcone 
sotto osservazione. Le sue 
condizioni non destano peral- 
tro preoccupazioni. 


HISAN LORENZO — Quattro 
balle di paglia sono andate a fuoco 
l’altra notte sulla provinciale per 
Moraro. Sono intervenuti i vigili 
del fuoco di Gorizia con due auto- 
botti per circoscrivere l'incendio 
ed evitare che si allargasse alle 
zone circostanti. 


MOVIMENTO NAVI | 


ARRIVI [NAVI IN PORTO  ] 
Data| Ora [ Nave | Provenienza [ Ormeggio Punto franco vecchio 
6/8 pom.. ALKHALED | Beirut 8 ANTONELLA Fa {dimora) 
6/8 17.00 PULA Lussino 42 Soli oo) 
6/8 18.00 INTERMAR CHALLENGERSidi Kerir Siot 2 AO ISb; FEO 
6/8 19.00 ANDREA MERZARIO Venezia rada È L 
7/8. 6.30 SKENDERBEG Fiume fada KOMDOZITOR KARA KARAEV'(sb. 
7/8. 18.00. ANEMOS Venezia rada carrelli) 
778. 8.00 GREGORY PETROVSKIY Isola 34 Guolo e 
eli .00. ANAI istri 
BISAPI NGEL SPIRIT Capodistria rada GAVILAN (att. partenza) 
PARTENZE SORA KOVACIC (imb. magne- 
Data| Ora [ Nave [ Ormeggio | Destinazione _ SOCARQUATTRO (inoperoso) 
IVON (imb. carta) 
6/8. 15.00 TAGANROGSKIY ZALIV Arsen. Las Palmas TRASMAR TERZO (sb. bitume) 
6/8 13.00 JASMINE 49 Venezia YUSUF ZIYA ONIS (att. partenza) 
6/8. 13.00. GORAN KOVACIC 40. Fiume * JASMINE (sb/imb. cont. e carrelli) 
6/8 14.00 SERENISSIMA EXPRESS 57 Alessandria MONTBLANC MARU (sb./imb. 
6/8. - pom. SILNI 37 Lattakia cont.) 
6/8. pom. YATSENIAVICHUS Frigom. ordini TAGELUS (sb. carbone) 
6/8 sera  YUSUF ZIYA ONIS 4 Venezia SOCAR 101 (imb. carbone) 
6/8 sera NORASIA ADRIA 50 (10) ordini. SOCARTRE (imb. carbone) 
6/8 sera  SOCARTRE 54 Venezia SERENISSIMA EXPRESS (sb./imb. 
6/8 18.00 TRASMAR TERZO 46 ordini carrelli) 
6/8. 18.00. K. KARA KARAEV 21 Mar Nero Siot 1 
6/8 22.00 DELAWARE Siot 1 ordini DELAWARE 
6/8... sera. MONTBLANG MARU 51 Singapore Siot 3 
7/8. sera. IVON 43 Algeri IASON, 
7/8. sera  ANEMOS 49 (9) ordini GMT. 
7/8 sera —ANANGEL SPIRIT sia Livorno TRANSPORTER III 
7/8 sera PULA 42 Capodistria Frigomar 
718 sera NYALA 14 Bucci VICTORAS YATSENIAVICHUS (att. 
partenza) 
MOVIMENTI Ars, Tr. San Marco 
Data | ora | Nave da ormeggio | a ormeggio BIUEMOOL 
6/8 13.00 SAGITTARIUS rada 49.1. SOCARSEI 
6/8 sera ANDREA MERZARIO rada 51 (13) CASTORO OTTO 
7/8 matt.  SOCARCINQUE Ars. b. 3 VII VESNA 
718 matt.  SOCARSEI Ars. b. 3; VII CASTORO 9 
7/8. matt.  SKENDERBEG rada Ars. b. 3 TAGANROGSKIY ZALIV. 


Sidemar 

TRIESTE 

SERENA 

PINGUIN 
GIANNIESSE 
THEODOROS DEMET 


MONFALCONE 


NAVI IN ARRIVO 


C1 (Italia), prov. Trieste; AURE- 
LIA (Italia), prov. Venezia; IONIO 
(Italia), prov. Venezia; SEA 
BREZZE (Cipro), prov. Ruwais 


NAVI IN PARTENZA 


VAL (Italia), dest. Trieste; SEA 
(Italia), dest. Trieste; ANANGEL 
SPIRIT (Grecia), dest. Pireo; MA- 
RE EQUATORIALE (Italia), dest. 
Venezia; VERMION (Grecia), 
dest. Salonicco. 


NAVI ALL'ORMEGGIO 


SALEKHART (Unione Sovietica), 
ag. Bucci-Carsica, sbarco ton- 
dello, Portorosega; MELVINA 
(Italia), ag. Cattaruzza, sbarco 
bitume, Portorosega; ARTICO 
(Italia), ag. Costanzi, sbarco olio 
combustibile, banchina Enel. 


L'AVVISO ECONOMICO 
IL PICCOLO 


può aiutarvi 
a risolvere 
qualsiasi vostro problema 


ESTATE IN CITTÀ: UN’IDEA PER CHI RIMANE 


—® Ceresa 


SALDI 


trieste 


SALDI 
SALDI 


SU TUTTI | FILATI ESTIVI 


da martedì 5 agosto 


VIA MARTIRI DELLA LIBERTÀ 3/D - TEL. 62350 


VIA BATTISTI 20/E - TEL. 771119 


SPORT 


VIA _KETTE 2 - BASOVIZZA (TRIESTE) 


SALDI 


Specializzato: 


TENNIS - SUB - JOGGING 


SCONTO 20% 


Su magliette 


FILA - LACOSTE - TACCHINI 


modelli '86 


COM. EFF. 


Nerymode 


largo barriera 16 


VENDITA PROMOZIONALE 


SCONTI FINO AL 

60 % 
CUTTY. 

SHARK 


COM. EFF. 


CORSO ITALIA 20 - TRIESTE 


SCONTI 
ESTATE 1986 
dal 20% al 50% 


KATHARINE HAMNETT - STONE ISLAND 
EL CHARRO - GOLDIE - REPLAY - BONEVILLE 


COM. EFF. 


On CORSO. ITALIA 


SCONTI 


1% 


SU TUTTA LA MODA ESTATE 


CHARLOT 


Calzature Via Dante 6 


SPAR 


GIORDANO 


SALUMERIA 


COM..EFF. 


COM. EFF. 


CONTINUA 
LA VENDITA 


ente 1986 


PROMOZIONALE 


ALIMENTARI 


a cura SPE 


- SERVICE 


FRUTTA E VERDURA 
QUALITÀ 


EE AVENA 


PIAZZALE ROSMINI 8 - TEL. 302932 - TRIESTE 


A. ALBANESE 


Via Settefontane 40/B (ang. via Donadoni) Tel. 947533 


TUTTO L’ANNO TROVI 


PREZZO CORTESIA ASSISTENZA 


a 


| 
| 


IL PICCOLO 


La monfalconese Pamela Calligaris 


è la «più bella» di tutta la regione 


Castana, occhi 


È una monfalconese di 21 
anni, alta un metro e settanta, 
capelli castani «preraffaeliti», 
occhi blu, la reginetta che di- 
fenderà i colori del Friuli -Ve- 
nezia Giulia alla finalissima 
del concorso «la ragazza più 
bella d’Italia». 

Come noto, il concorso è 
organizzato dall’amministra- 
zione provinciale di Milano, 
con la collaborazione dei 


Il futuro 
di Pamela: 
«stilista, manager 


o diplomatica?» 


Pamela Calligaris, «la più 
bella» della regione, è nata. e 
vive a Monfalcone, ha 21 anni, 
e riesce ad abbinare il lavoro 
come segretaria con lo studio 
alla facoltà di Scienze politi- 
che di Trieste. c 

Aspirazioni post-laurea? È 
indecisa. Le piacerebbe 
‘ugualmente imboccare la car- 
riera diplomatica, fare la stili- 
sta o diventare manager. Co- 
‘me creatrice di moda c’è da 
dire che si è già messa alla 
prova. I vestiti che indossa li 
disegna da sola e li realizza 
grazie all’abilissima nonna 
che a 78 anni ha tuttora delle 
mani d’oro. C'è anche da 
Tiportare che a Monfalcone, 
dicono di Pamela, «veste stra- 
no». Secondo i gusti correnti 
‘appare un ottimo auspicio. 

Comunque, in attesa di fini- 
re gli studi, e chiarirsi le idee, 
la bellissima ha aderito «per 
scommessa» al concorso del 
Piccolo. E l’ha vinta in pieno, 
sbaragliando le rivali. La regi- 
netta afferma che è stata «una 
vera soddisfazione»: perché, 
rovesciando il «detto decou- 
bertiano», per lei «è importan- 
te vincere, non partecipare». 

Infatti è nata sotto il segno 
zodiacale dell’ariete: testar- 
da; va fino in fondo in tutto 
quello che fa. Ma si professa 
anche «realista». Per la fina- 
lissima organizzata dall’am- 
ministrazione provinciale di 
Milano, afferma di non aspet- 
tarsi «nulla di speciale». Da 
parte sua Pamela assicura di 
non mettere la bellezza al pri- 
mo posto tra i valori a cui 
tiene. Aggiunge: «Chiunque 
può essere. bello, basta che 
sappia valorizzare le sue qua- 
lità migliori, ma quelle del 
carattere, non quelle fisiche». 

Coerentemente, l’attrice 
che apprezza di più è Meryl 
Streep, perché «non è soltan- 
to affascinante, ha grinta ta- 
lento e intelligenza». Di attori 
preferiti invece non ne ha. 
Non è fidanzata e crede sol- 
tanto ai colpi di fulmine. Si 
definisce volubile. «È difficile 
trovare un compagno in gam- 
ba — dice sicura —-forse il 
femminismo ha destabilizzato 
troppo i ruoli: e noi ci siamo 
evolute, gli uomini no». Co- 
munque la venere regionale 
pare convinta che la superio- 
rità femminile abbia radici 
secolari: «Le donne, da sem- 
pre fanno fare al sesso oppo- 
sto tutto quello che voglio- 
no». Gli aspiranti corteggiato- 
ri di Pamela sono avvertiti! 


blu, alta un metro e settanta, studia Scienze politiche e lavora 


maggiori quovoalani. ver la 
nostra Regione, Il Piccolo, 
che ha fornito la giuria per la 
pre-selezione. 

Pamela Calligaris, come ve- 
nere moderna, non poteva che 
«nascere» sotto le luci di una 
discoteca, per l’occasione 
quelle eleganti del «Mandrac- 
chio» di Trieste. 

Nella grande serata organiz- 
zata dal Piccolo, al secondo 
posto, si è piazzata Raffaella 
Bernardis, biondissima trie- 
stina che ha entusiasmato i 
presenti affermando: «Il mio 
hobby è l'Amore». 

Alla terza postazione si è 
affermata Cinzia Sani, diciot- 
to anni. «Segno particolare: 
«Una farfalla tatuata sulla co- 
scia destra». 

Al Mandracchio, affollatis- 
simo, l'operazione «la ragazza 
più bella» è scattata a mezza- 
notte. Franz, da buon padro- 
ne di casa, come socio del 
locale, ha introdotto la pre- 
sentatrice, show girl d’ecce- 
zione Ornella Ventura. E Or- 
nella con il suo solito brio ha 
fatto sfilare le dodici «fate», 
già scelte su numerose aspi- 
ranti presentatesi nel pome- 
riggio alla discoteca. 

Le magnifiche dodici sono 
apparse nei costumi della Mi- 
zard-Boschi di Bologna. Te- 
ma dominante per questi affa- 
scinanti indumenti «l’antico 
Egitto». Tanto affascinanti, 
indossati dalle fanciulle, che 
certo nessuno ha potuto fare... 
la sfinge tra il pubblico, e sono 
subito scrosciati gli applausi. 

Sulla musica trascinante, di 
Nove settimane e mezzo, sem- 
‘pre indovinata grazie alla bra- 
vura del disk jokey Andrea, le 
candidate si sono presentate 
una per una. Anche i più tra- 
dizionalisti sono stati accon- 
tentati, le.candidata Susanna 
Prodan ha affermato che il 
suo più grande sogno è spo- 
sarsi. 

Sposare Marina Gnot, inve- 
ce, ospite d'onore quasi osan- 
nata per il suo splendido nu- 
mero di «aerobic dance» è 
apparso al momento l’aspira- 
zione di buona parte dei pre- 
senti di sesso maschile. Ma 
non ha avuto rivali per fasci- 
no e simpatia la sempre effica- 
cissima Ornella Ventura. L’ar- 
tista si è esibita in una canzo- 
ne che sarà la sigla di un 
prossimo programma televisi- 


Marina Gnot, già seconda classificata per «La ragazza Super- Ornella Ventura si intrattiene con la terza classificata C 


Bingo» n 


Pamela Calligaris, in tutto il suo splendore 


vo alla Rai. 

Tutti hanno notato, con 
ammirazione le acconciature 
delle ragazze. Ma è naturale, 
perché ci ha pensato Fabrizio 
di «Centerforum». Le gentili 
signore presenti inoltre, han- 
no chiesto informazioni sulle 
calzature delle «dive» della 


_. 


ULTIMI 
GIORNI 


. FIERA D'ESTATE 


sconti su tutta la merce e tante offerte speciali su teli mare, bikini, 
biancheria per la casa, biancheria intima, accappatoi 


da 


Monti 


VIA S. SPIRIDIONE 5 


Com. Com. 2.7.86 


serata. Le accontentiamo: so- 
no di Charlot, ‘a Trieste. 

Oltre a fantastici fiori al 
termine della festa, Pamela, 
Raffaella e Cinzia, hanno rice- 
vuto anche un prezioso omag- 
gio: per la loro bellezza pro- 
dotti della profumeria Borsa 
di Trieste. 


Ecco i vincitori 
del 
gioco quattro 


GIANA LAURA IN LARICE 
Trieste 
MARCUZZI ROMANO 

Trieste È 
CORRENTE DINO IN: NORBEDO; 
Trieste 
GASSARELLI FRANCESCO 
Pordenone 
MALLOCCO MICHELA 

Lignano Sabbiadoro 
PIERAZZI MITRI LUCIANO 
Trieste 
ZOCH LICIA 
Trieste i 
GIRALDI IN GARAFFA MARISA 
Duino-Trieste 
PIAZZI DONATO 
Aviano-Pordenone 
FELINI IN COZZUTO ADA 
Gorizia 
DI STANO GIULIANA 
Trieste 
IPPOLITO GIULIO 
Gorizia 
SORCI EDI 
Monfalcone-Gorizia 
MARIN MARIA 
Casarsa-Pordenone 
BALDASSI GIANNA 
Marina.Julia: 
Monfalcone-Gorizia 
TOMASI EVELINA IN ZANINI 
Trieste 
VERDINO ROBERTA 
Cormons-Gorizia 
SCODELLARO SABINA 
Trieste 
LEVIS FULVIA 
Trieste 
ZUGNA FRANCO 
Trieste h; 
VECCHIUTTI DANIELA 
Cividale-Udine 
VALUSSI VILMA 
Monfalcone-Gorizia 
COLONI PAMELA 
Trieste 
URBAN FRANCESCO 
Udine 
RAVALICO DANIELA 
Trieste 
BRONZI MAURIZIO 
Trieste 
SANTIN DARIO 
Trieste 
COK VLASTA 
Trieste 
BARBAROSSA ANTONIO 
Trieste 
SUMAN FRANCO 
Trieste 


della Mizzard-Boschi di Bologna > 


Con la serietà di sempre Linea avverte l'affezionata clientela che continua la: 


VENDITA. PROMOZIONALE 


con sconti dal 20% alr80% 


sui nostri rinomati capi di abbigliamento maschile, femminile e sportivo 


VIA CARDUCCI 4 - 


amici SuperBingo 


Tel. 
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«SUPERBINGO ESTATE»: PER LA QUARTA SETTIMANA SONO TRENTA I SUPERFORTUNATI DEL CONCORSO 
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TENNIS SUPERBINGO: COLPO SU COLPO VERSO LE FINALI 


SI rinnova, dopo quindici anni, il duello 
tra Folegotto e Floramo, a Campoformido 


Con viva soddisfazione di 
tutti, giocatori e organizzato- 
ri, prosegue sui campi del 
Tennis Club Campoformido il 
Gran Prix SuperBingo di 
tennis. 

Il calendario degli incontri 
‘procede con la massima rego- 
larità, secondo quanto stabili- 
to dal tabellone. 

‘Tra ieri e l’altro ieri sì sono 
conclusi i sedicesimi di finale, 
oggi si giocano'gli ottavi, per 
domani sono in programma i 
quarti e per sabato le semifi- 
nali. Domenica mattina, con 
inizio alle 10, la finalissima. 

Ma vediamo cosa è successo 
negli ultimi incontri. 

La testa di serie numero 
nove, Olivo Varutti, ha con- 
dotto una bella battaglia con- 
tro Andrea Novello, spuntan- 
dola al terzo set per 6-2, 2-6, 
6-4. Più tranquillo, invece, 
l’incontro tra Paolitti e Mario- 


631188 - Trieste 


(COM. COM. 19,6,86 


ni, in cui ha vinto il primo per 
6-2, 6-4. 

La partita tra la testa di 
serie numero uno, l’udinese 
Folegotto, e il triestino Flora- 
mo, anche se ha visto la netta 
vittoria del primo con il secco 
punteggio di 6-0, 6-0, ha un 
retroscena tutto particolare. 
Folegotto e Floramo si cono- 
scono, tennisticamente par- 
lando, da molto tempo. Una 
quindicina di anni fa si erano 
incontrati, in quella che era 
stata la loro ultima partita ed 
‘aveva vinto Floramo. Il Gran 
Prix SuperBingo di tennis ha 
offerto loro l'occasione di in- 
contrarsi nuovamente, ed al- 
lora Folegotto ha colto al volo 
l'occasione per prendersi la 
rivincita dopo la sconfitta di 
allora. 

Il tutto naturalmente in un 
clima di massima sportività e 
correttezza; clima che — va 
sottolineato — contraddistin- 


inzia Sani. Sullo sfondo, le altre candidate, nei magnifici parei egizi 


gue l'andamento di questo 
torneo. 

‘Proseguendo con il panora- 
ma degli incontri, Lanzi ha 
battuto Graziano Novello per 
6-4, 6-3, e la testa di serie 
numero undici, Feruglio, ha 
regolato con facilità Parpaio- 
la per 6-0, 6-0. 

Una partita che ha fatto 
vedere qualche «scintilla» è 
stata quella tra Dario Campa- 
na e Luciano, in cui dopo 
quasi due ore il primo ha avu- 
to la meglio per 6-4, 6-4. Incon- 
tro impegnativo anche quello 
che ha visto Minisini opposto 
‘a Chiarandini, con vittoria del 
primo per 4-6, 6-1, 6-2. Più 
facile il compito della testa di 
serie Simeoni che in due set 
ha battuto Lucca, con il pun- 
teggio di 6-0, 6-2. 

Gli ultimi tre incontri in 
calendario hanno visto Sain 
superare De Nobili per 6-1, 
6-4, Favalli avere la meglio su 


dis, seconda per il concorso 


TELEOTTO 


VIA ORIANI 3 
NON CHIUDE PER FERIE 


e vi propone una 
vendita estiva di 
televisori a colori, video- 
registratori, walkman delle 
migliori marche e radio. 
A tutti gli acquirenti una 
gradita sorpresa 


PHONOLA 


tecnologia: digitale: 


Bellissimi fiori per una bellissima donna: Raffaella Bernar-| 


Del Santo per 6-1, 7-5e Cigaid 


nero battere Walter Colussa. 


che sabato e domenica il coni? 


glietto del SuperBingo inco: 


È 


trerà tantissimi amici, vecchi | 


e nuovi, accorsi a fare il tifo! 
per i migliori. x 

Naturalmente il coniglietto! 
non sta nella pelle dalla vos 
glia di distribuire i ricchi pré? 
mi che anche in questo tor 
neo, come già in quelli di 
Muggia, Lignnao Sabbiadoro; 
San Vito al Tagliamento, an- 
dranno ai meglio classificati. 

«Premi che, come abbiamo 
ricordato nei giorni passati, 
Sorio veramente stupendi, # 
cominciare dalla macchina fo- 
tografica Fuji che attende il 
vincitore. 


IL PICCOLO 


Giovedì, 7 agosto:1986 


IA ‘8%d 


Il batuffolo 


Laboratorio artigianale. Via 
Caprin 1. tel. 768604 


Panetteria da Gianni 


Il buon pane come una volta. 
Tel. 744534. Via Giuliani 25 


Drogheria Ceconi 


Zenone-Primossi 


Drogheria-profumeria. Via 
Zorzutti 2. Articoli da regalo 


Elettricità. Rizzotti 


Salone Flavio 


Il tinturiere deì tuoi capelli. 
Via della Guardia 16 


Drogheria-Profumeria Gomin 


«Ada Chic 


Calzature, pelletterie. Via Ge- 
nova 10. Trieste 


Biancheria Grilli 


Agraria A. Bossi 
Qualità e cortesia. Via S. Gia- 
como în Monte, tel. 762829 


Qui gatta ci cova 


Salumeria Alberti 


Via XXX Ottobre 14. Salumi e 
formaggi 


Carturan 


Moda Oggi 


Corso Italia 7, via Dante 12 


Bar Bianco Torvis 


‘Piazza Goldoni 4 


2 &segi lampadari 


|Via Rossinì 4, Trieste 


“ihe Musical. Box Profumeria-drogheria Patrizia‘ 


OTODODId TI 


| Corso Saba 22, tel. 768828 
“Jalone Piero 
‘ {Via Donota 1, tel. 62567 
‘ditria Auto 


| Autoforniture. «Via Cassa Ri- 
‘leale 4 
d 


alzature. Tiziano 


Via Roma 6. «L'ottica di fi- 
ducia» 


Botteri camiceria 


Abbigliamento maschile. Cor- 
so Italia 8 


Foto Tecnica 


Piazza Goldoni 7. Ogni'svilup- 


Foto Segulin 


Via Mazzini 51/b, Trieste 


Calzature. Nîmmerrichter 


Corso Italia 10, Trieste 


Ristorante. Primo 


Vuoi un ottico 
lo un amico ottico? 


\OTTICA MARSILLI 


ll me - VIA MAZZINI 36 - TEL. 60403 


Di SUPERMERCATI 


JOLLY 


VIA VALDIRIVO 13 


TRIESTE - C.so Italia 25 


ci 


[OTTICA 


LENTI A CONTATTO 


- 


E Culto Casa 


Largo Riborgo 2 


A 


la macelleria di 


‘walter SUERZ 


c.so Saba, Trieste. Corredi 
Intimo-Moda mare 


Camiceria Moderna 


di Cesana abbigliamento uo- 
mo. Via Mazzini 40, Trieste 


Buffet da Mario 


Via Torrebianca 41. Forza 
Sportivi Trieste 


Frutta, verdura, salumi 


Latteria Melara 
Latte e formaggi tipici friula- 
ni. Via Pasteur 12 


Melara 


Associazione sportiva cultu- 
rale, via Pasteur 16 


Drogheria cartoleria 


‘Agraria Esperia, via Sinico 48 


Latteria Liliana 


Specialità cioccolatini Lindt. 


RADIO VINCENZI 


via della Zonta 
n. 4 


in 


e TUTTO PER _LA GRIGLIA © 
Via Genova 17 - Tel. 69495 


i G. ZOCH 


Trieste 
Via Roma 17 
Telefono 65713 


ti 

6 

| 

i 

| 
8 


confezioni 


Via Carducci 10 - Via Oriani 3 


tt | thigliamento. Nistri 


via Timeus 16, telefono 767407 


Ùrogheria profumeria 


‘Renato via Battisti 24, Trieste 


12746 ù 
t\Fritta verdura. Bertocchi 


di Bellanca Cav. Orazio, via 


Slataper 6, Trieste 


Arianna Modisteria 


e corsetteria, via Battisti 10. 


‘tesimi, Compleanni, Attualità varie, 
Foto, Documenti, Sviluppi e Stampe 


STUBELJ 


vis Giulia 51, tel. 569970 


— Costumi Lingeria — 
Via Battisti 14, tel. 772994. 
34125 - TRIESTE 


| Ss. LAZZARO 14 - TEL. 69396 


Latteria ‘alimentari 


Abbigliamento il Mughetto 


da Claudia, via Cologna 18, 


Trieste 


nei negozi 


ticoli da regalo ferramenta 


Cartoleria Bruna 


Via Banelli 2. Giocattoli- 
'. bigiotteria 


Salumeria Ingrao 


Via Baiamonti 19. Specialità 
salumi formaggi gastronomia 


Salumeria e Gastronomia 


Boris via Baiamonti 75, 
Trieste 


ABBIGLIAMENTO 


Ri iulo 


VIA BAIAMONTI 56/12 


Ottica Dolomiti 


occhiali vista sole lenti a con- 


tatto viale XX Settembre 


Mercerie Giuliana 


Laboratorio ceramiche'artisti- 
che. Via S. Zenone 12/A 


Confezioni. Fides 


Via dell’Istria 19 


Laboratorio della calzatura 


TRIESTE - VIA DELL'ISTRIA 23 


Via dell'Industria 13/B. Tutto 
per la casa 


La tegola 

Arreda la tua casa. Via 
Marco 19/D 

La cantina 


Bar-paninoteca. Specialità. 
Via Scalinata, tel. 761234 


Via dell’Istria 216 (ang. via 
Valmaura) - Viale Campi Elisi 


Pescheria Drioli 


Nuova gestione. Via Valmau- 
ra 1/3, tel. 830130 


Kristall Sirca 


Liste matrimoniali complete. 


TEL. 725245 


Trieste; via E. Toti 12, tel. 763366 


Via Ponziana 8. Tutto per la 
pulizia della casa 


Pasticceria Zacchigna 


Via Capodistria 5. Per i tuoi 
peccati di gola 


Oreficeria Carlin 


Via Ponziana 5. Laboratorio. 
lavori di riparazione 


TRIESTE 


Specialità alla griglia 
pesce e carne 
@ CHIUSO IL MERCOLEDÌ © 


TRIESTE 
via S. Giacomo in Monte 22, 
tel. 764836 


| (nuova gestione) 


£ 


Li È DARE, 
dl della Guardia n, 29, 


= 


e SELF SERVICE e 


TRIESTE 
STRADA VECCHIA DELL'ISTRIA 114 


Via -G. Di Vittorio 3/1 
tel. 824021 - TRIESTE 


Maglieria Smack 
Maglie e costumi. Via Molino a 
Vento 152, tel. 390688 


22, tel. 948354 


Panetteria Cecchi 


Edda Desco 


La scuola dî taglio e cucito. 
Via del Destriero 11. 


CA 


CORNICI - CARTA DA PARATI 
(angolo VIA SETTEFONTANE) 


PICCOLA PELLETTERIA 
VIA. PICCARDI 68 


La borsa alla moda per tutte le età | 


La PADOVAN 2, TEL. 944458 


1 DROGHERIA 


ACQUA e SAPONE 


VIA D'ALVIANO 35/A 


na: 
FRUTTA VERDURA 


LIDIA 


VIA DONADONI 33. 
FRUTTA PER TUTTI | GUSTI 


ca 
+55» 
SL 


(trorognitine ROBY 


VIALE IPPODROMO 12 
TEL. 942174 


Ceramiche deco- 
rate by Mila 
‘Schon. Lancetti. 
Trussardi e Rubi- 
netterie Frattini. e 
Restauri completi 


ENTRO 
AGNO 


VIA MADONNINA 43 || TEL. 040768787 


UL 


5) noleggio videoregistratori, tele- 
camere, videocassette 


© servizi fotografici e video per 
cerimonia 


Giorgio Tassinari 


dà sempre 
le migliori carni 


; SPECIALITÀ GRIGLIATE 
TRIESTE 


con il migliore servizio 


Via Carpineto 16. Cento idee 
per la tua pazza estate 


Calzature Cantoni 


Strada Vecchia dell'Istria 
86/B 


Bertocchi Racing Motor 


di Zgur Luisa. Via Flavia di 
Aquilinia 73. d 


Zuppin Mario & C. 


s.Mn.c. 


MUGGIA (Trieste) 
Viale Frausin 1/B 
Viale XXV Aprile 15/A 


Pulisecco Marina e Grazia 


Via Felice Venezian 24 


Paninoteca da Barbanane 


Panini. hamburger. Via Felice 
Venezian 27. tel. 302984 


Latteria Laura 


Via Commerciale 21, Trieste 


CARTOLERIA BERNI 


libri, giocattoli 
e tante altre cose 
VIA. STOCK 9 - TRIESTE 


VIA CAVANA 10 - TEL. 300792 
MACELLERIA 


= 
LIVIO d 


Via Parini 4 - Tel. 727003 


AI, primo piano | 
di via S. Maurizio 2 


[BALCOR 


TRIESTE - Tel. 734347 | 


Via Settefontane 11, tel. 767312 


RUGGERO 


AUTO STILE 


foderine auto 


Via Foscolo 10 - Trieste, 724205 


FRUTTA E VERDURA 


Aloisio 
Gi 


RIONE 


FRUTTA E VERDURA FRESCA 


VIA SETTEFONTANE 86 
TEL. 390700 


SPENDM: | 


Ceresa 


ORARIO NO. STOP. 8.30-16.30 
VIA MARTIRI DELLA LIBERTÀ 3/D 


Latteria Gomolj Daniela 


Strada del Friuli 45. Trieste 


Caffè latteria Doz 


Via Commerciale 104 


Fontanot e Svara 


Panetteria. Viale Miramare 
151, tel. 421804 


LATTERIA DIA 


Dolci e articoli regalo 
VIA STOCK 9 


i 


IN ESCLUSIVA REGIONALE 
‘1000 SORPRESE” 


© FIORI ARTIFICIALI IN 
TESSUTO DI COLLANT 


VIA BOCCACCIO 4. 
Trieste TEL. 421123 


LUCIO PAOLETTI 


Specialità salumi, formaggi, 


BAZAR RIVIERA | 


«ARTICOLI MARE» 
PRENOTAZIONE TESTI 
SCOLASTICI 


!' Caffè Lattri ilati ingoui alumeria Formaggeria Alimentari Silvana. Brosolo I rà « VASTO ASSORTIMENTO BOMBONIERE È 
i ds sonora via Giulia 51. Re Moe 5, Trieste i e Di 32. Via Giulia 26. tel. 568994. FOTPSZODIO one VIA VERGERIO 4 - TEL. 948322 MAT isa cai VIALE MIRAMARE 135 - TEL. 413340, 
ep fi i rieste 3 este EM Î| al = VU { 
Agenzia Immobiliare: DA.MA. ANCHE NEL ONE RIVENDITA PANE 
ALIMENTARI 


PROFUMERIA BIGIOTTERIA 


LUISA 


VIA DI ROIANO 3/A 


TELEFONO 414222 


GARNI PER GRIGLIA 
VIA DI ROIANO 5 - TEL. 414591 


Via Giulia 43, Trieste i i ; delicatezze | 
Cart ALIMENTARI —|{ereterzini quan | | SAMONE LUCI | 
| Q nel consigliarvi la quali BARBARIGA, 11 (ROIANO) }i 

cb e Tess a Cc (8) T T || NI S abi re Tinture e permanenti alle erbe Ii 
RARIO. RIO sO RAI dr rolla dat Via Donedoni, 22-tel. 795479 CARTA DA PARATI - MOQUETTES - SUGHERI VIAIDI-ROIANO:E Manicure pedicure i 

| | VIA BATTISTI 20/E VIA GIULIA 11 TRIESTE |' °° TRIESTE VIA MOLINO A VENTO 5 TELEFONO 414561 | super Nan. | I 
ii 


Castiglioni 


calzature 


per la nautica 


Viale Miramare 17, tel. 44323 | 


il bucato puoi non fare... 
al mare puoi andare... 


TRIESTE 
V. Barbariga 5, tel. 414142 


Via Milano 22 po gratis un film. Via Santa Caterina 9, Trieste Via del Rivo 44. Riparazione ss GI ; 3Tot75, e 5 7 4 
| illini St SES Sl Ge ica Rai (emme RM ce O] 
nota Ùi nei tagli e cur ‘ia Flavi IOTIT 
rn Casa del Morletto il Mercatino VI phahi Abbigliamento Lotti capello. Via Giultani 26. Televisori delle migliori mar- || baule i 5 Ò 
El TRIESTE - spor Strada Vecchia dell'Istria 6 Ag. pratiche automobilistiche che. Via Bramante 2 Rino i 
n ce Ma Sg prreblanea 43 Old Like Profumeria da Anna Sutgelati Masé Via Flavia 45 E.Trieste Bar Angela A, Trieste È i 2 E pn 
= ‘el. 61073 VIA DEL MONTE 1/A TS - LARGO BARRIERA VECCHIA 10. ARI ORI AS Dall'antipasto al dessert. Trie- Bar Claudio Toast-pizsetle. Via Bramante Abbigliamento Toraldi Biancheria Gili ta; 
le E A E ste, via Bramante îa dell'Istria 4, Triesti , tel. Via dell'Ist Tri. 1 Do: X a 
| | AssicuiAMeNTO | PROFUMERIA Calzature. Gioacchino SE RIC CE MO oe 
Ci! Y) RO Via Revoltella 32, tel. 941209. DROGHERIA MOBILIFICIO I kl T EI Tor 
Si BO N ITTA VE re V TRIESTINO If di LT A i Pasticceria, panetteria. Corso 
(©) Ii Tricete Nova Botega TE ZZO LI Montaggiovendita e riparazioni di tut- oi Fri Puccini 24, Muggia 
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ECONOMIA E FINANZA 


MOLTI DUBBI E PERPLESSITÀ SULL'ACCORDO DI GINEVRA 


IL PICCOLO 


Povera Opec, nessuno le crede 


il petrolio per 


GINEVRA — Secondo alcu- 
ni operatori petroliferi, i prez- 
zi del greggio sul mercato li- 
bero, che martedì hanno 
superato di 15 dollari per il 
«West Texas intermedio» e i 
14 per il «Brent» del Mare del 
Nord, entreranno in una fase 
di stabilità dopo l’iniziale rial- 
zo. Per fine anno, comunque, 
se l’accordo Opec sarà rispet- 
tato, il parametro americano 
potrà anche salire a 20 dollari 
al barile. Non tutti, però, con- 
dividono questa opinione. 

Anzi, qualche analista è 
convinto che l’accordo, dopo 
una prima euforia, durerà 
poco, perché il rialzo dei prez- 
n invoglierà i paesi produttivi 
ad approfittarne, estraendo 
più del dovuto. Restano infat- 
ti latenti le insoddisfazioni dei 
paesi (praticamente tutti) che 
chiedevano un aumento della 
quota e dell’Iran, che voleva 
produrre il doppio dell’Irad e 
che invece ora si trova quasi 
allo stesso livello. Secondo un 
operatore, il. nodo dell’accor- 
do è costituito proprio dalle 
intenzioni e dalla pazienza 
dell’Iran, che ha dovuto ac- 
cettare la rinuncia più gravo- 
sa di tutti, ritornando a 2,3 
milioni di barili dai 3-4-5 mi- 
lioni prodotti di fatto. 

Sui mercati delle materie 
prime americani il prezzo del 
greggio è salito ieri attorno a 
14,60 dollari al barile per il 
contratto di ottobre, un rialzo 
di 1,5 dollari rispetto ai 13,88 
dollari della chiusura di mar- 
tedì. Le quotazioni di ieri 
mostrano quindi una conti- 
nuazione della tendenza al 
rialzo dopo l’accordo ufficiale 
raggiunto all’Opec per ridurre 
la produzione di greggio di 4 
milioni di barili al giorno. 

Diversi analisti del mercato 
tuttavia temono che l’aumen- 
to dei prezzi non durerà a 
lungo. Le scorte americane di 
greggio sono infatti aumenta- 
te del 4,5 per cento la scorsa 
settimana, un incremento 
piuttosto alto che potrebbe 
frenare l’ascesa dei prezzi os- 
servata negli ultimi due gior- 
ni. Gli esperti inoltre sono 
divisi sull'efficacia dell’accor- 
do Opec. Nel passato i paesi 
del cartello hanno dimostrato 
sempre una scarsa coopera- 
zione per ridurre la produzio- 
ne e quanto più i prezzi del 
greggio saliranno, tanto più 
aumenterà la tentazione per 
aggirare l'accordo. L’Arabia 
Saudita, inoltre, il maggior 
paese produttore dell’Opec, 
ha già fatto sapere che non 
rinuncerà alla sua strategia 
per ottenere una quota di 
mercato equa. 

‘Gli operatori di mercato in 
sostanza sono scettici nei con- 
fronti di una effettiva adesio- 
ne all’accordo, considerando 
anche la gravità dello sfondo 
politico in cui il patto è stato 
raggiunto. 

Alcuni analisti tuttavia ri- 
tengono che gli ultimi svilup- 
pi segnino l’inizio di una nuo- 
va era per i mercati petrolife- 
ri. Se il rialzo dei prezzi del 
petrolio continuerà, arrivan- 
do cioè attorno ai 20 dollari al 
barile come alcuni esperti 
predicono, gli effetti per l'eco- 
nomia americana saranno di 
ampia portata. I prezzi della 
benzina saliranno — alcuni 
analisti hanno stimato che un 
incremento si potrebbe verifi- 
care già nell'immediato — e 
l'inflazione verrà spinta al 
rialzo limitando lo spazio di 
manovra per stimolare la ri- 
presa economica da parte del- 
la banca centrale americana. 

Un rialzo dei prezzi del greg- 
gio sarà invece positivo per i 
paesi produttori in via di svi- 
luppo consentendo di allenta- 
re le tensioni relative al ripa- 
gamento dei loro forti indebi- 
tamenti alle banche commer- 
ciali. Se però i paesi dell’Opec 
torneranno presto ad aumen- 
tare la propria produzione, il 
prezzo del greggio potrà scen- 
dere anche a 5 dollari al bari- 


ora aumenta 


le, compromettendo seria- 
mente l'economia dei paesi 
produttori in via di sviluppo, 
come il Messico, già gravato 
da serie difficoltà finanziarie. 

L’agenzia libica «Jana» in 
‘un dispaccio ricevuto a Parigi 
e intitolato «Parigi cede alle 
pressioni dell’assassino di 
bambini» (termine con ‘cui iî 
mezzi di stampa libici si riferi- 
scono al Presidente america- 
no Ronald Reagan), reagisce 
intanto alla notizia del boicot- 
taggio del greggio libico da 
parte di compagnie petrolife- 
Te francesi. 

Nel dispaccio, la «Jana» si 
limita a riferire le informazio- 
ni pubblicate l’altro ieri a que- 
sto proposito dal quotidiano 
indipendente francese «Le 
Monde» e il commento critico 
sulla vicenda diffuso sempre 
dall'agenzia sovietica «Tass», 


di prezzo ma si tende alla stabilizzazione 


Il dollaro torna come prima 
In Italia forte scetticismo 


ROMA — L'accordo Opec 
raggiunto a Ginevra resta cir- 
condato da un forte scettici 
smo: sono în pochi a credere 
che effettivamente ‘î tredici 
paesi produttori di greggio lo 
rispetteranno. Dunque passa- 
ta l’euforia che ha portato a 
15-16 dollari il prezzo del bari- 
le (contro i 10 del giorno pre- 
cedente) si attende un rapido 
rientro alla normalità. Certo 
non è una buona notizia: 
secondo gli industriali italia- 
ni il freno alle quote di produ- 
zione e quindi il rialzo dei 


Mercati agitati 


New York — La decisione dell’Opec di ridurre la produzione 


ha rianimato anche ieri i mercati a termine del greggio. Anche 


un solo dollaro di aumento significa miliardi 


(Telefoto Afp) 


prezzi potrebbe costarci quasi 
tremila miliardi. 

Se resteremo ai livelli at- 
tuali (16 dollari al barile), l’e- 
sborso etrolifero nel secondo 
semestre ’86 sarà comunque 
ridotto rispetto alla prima 
metà dell’anno. Ma c'è chi 
avanza ipotesi anche più 
tranquillizzanti: non ci sarà 
un nuovo shock petrolifero 
perché i prezzi del greggio 
continueranno a scendere fi- 
no a 13-14 dollari al barile, 

L’ottimismo sulle conse- 
guenze «relative» dell’accor- 
do tra gli sceicchi trova alcu: 
ne conferme anche nel merca- 
to valutario. Il dollaro ha per- 
so quasi interamente i forti 
rialzi accumulati l’altro ieri 
per effetto delle decisioni sui 
tagli produttivi. A_Milano è 
stato fissato a 1433 lire contro 
le 1444,60 di martedì, assai 
vicino ai livelli di lunedì scor- 
so (1429,65 lire). La divisa 
americana è schizzata in alto 
sulla scia dei rialzi della ster- 
lina che ha mostrato un anda- 
mento ugualmente sostenuto, 
anche se calante, rispetto ai 
giorni scorsi, dovuti alla sua 
natura di «petrovaluta»; A 
New York la valuta america- 
na è scesa ancora. 

Anche sul mercato dei cam- 
bi dunque le tensioni tendono 
a smorgarsi per lasciare spa- 
zio a valutazioni più serene. 
L'accordo Opec, sì ricorda, 
entrerà ‘in vigore soltanto dal 


. 1.0 settembre per durare fino 


al 30 ottobre, due mesi in cui 
le litì fra i paesì esportatori 
potrebbero continuare. 
Queste stesse considerazio- 
ni tengono banco tra gli 
«esperti» che in queste ore si 
sono affrettati a delineare tut- 
ti gli scenari possibili, 
Intanto ci sono alcune valu- 
tazioni sull’entità dei tagli 
produttivi: il tetto Opec, pari 
sulla carta a 16 milioni di 
barili al giorno, è più elastico 
del previsto. La libertà lascia- 
ta alla produzione irakena 


porterà l’offerta mondiale a 
17,6-17,7 milioni di barili, an- 
che considerando che în me- 
dia d'anno circa mezzo milio- 
ne di barili dovrebbe risultare 
non collocato, sì prevede 
un’offerta tale da portare i 
prezzi al di sotto dei 18-20 
dollari. 

Secondo uno studio elabo- 
rato dall’Eni, calcolando chè 
proprio a un prezzo medio di 
18 dollari è stato pagato fino- 
ra il greggio nel nostro paese, 
ciò significa che continuere- 


mo ad accumulare lo stesso” 


un certo risparmio. Sempre 
secondo l’Eni la fattura petro- 
lifera tra luglio e. dicembre 
prossimo. dovrebbe risultare 
pari a 7450 miliardi di lire con 
un risparmio del 52,6 per cen- 
to rispetto a quanto speso nel- 
lo stesso periodo dell’85. Com- 
plessivamente per tutto l’86 sì 
dovrebbe spendere în petrolio 
circa 16.030 miliardi, quasi 14 
mila miliardi în meno dello 
scorso anno. Ancora più otti- 
mista l’ufficio studi della Bnl, 
che prevede un assestamento 
del prezzo medio del petrolio 
a 13-14 dollari il barile: un 
«prezzo equilibrato» che con- 
sentirebbe un regolare svilup- 
po del commercio înternazio- 
nale. 


Anche le industrie private 
non se la sentono di dramma- 
tizzare în attesa di ulteriori 
sviluppi: a bocce ferme, consi- 
derando un incremento del 40 
per cento del prezzo petrolife- 
ro, si dovrebbe calcolare una 
maggiore spesa di 2800 mi- 
liardi per il solo greggio e di 5 
mila miliardi considerando 
l’intera bolletta energetica 
(dal gasolio al carbone). Ma, 
aggiungono subito gli indu- 
‘striali, occorre stare a vedere 
cosa succederà tra i tredici 
dell’Opec, se effettivamente 
siamo in presenza di un’inver- 
sione della tendenza che fino 
a lunedì ci consentiva di 
pagare 10 dollari un barile dì 
greggio. 


PREOCCUPATA RELAZIONE DELLA CONSOB SULLA STRUTTURA 


Borsa campione del mondo 
ma come funziona male... 


ROMA — La Borsa italiana 
sarà la prima nel mondo per 
quanto ‘riguarda la perfor- 
mance negli ultimi sei anni, 
ma l’assetto organizzativo e 
funzionale dell’organismo di 
controllo è ben lungi dall’es- 
sere definito. Alle statistiche 
elaborate dalla «Studi finan- 
ziari» del gruppo Iri secondo 
le quali il mercato azionario 
italiano ha realizzato dal 1979 
ad oggi un incremento 
dell’801,2 per cento, rispetto 
al 640,1 di quello Giapponese 
e al 280,9 di quello americano, 
fa infatti riscontro la relazione 
per il 1985 trasmessa dalla 
Consob al ministero del Teso- 
ro che sollecita un intervento 
normativo del governo e del 
Parlamento per adeguare 
strutture e poteri della com- 
missione allo sviluppo del 
mercato finanziario nazio- 
nale. 


Come ha più volte sollecita- 
to il presidente della Consob, 
Franco Piga, la relazione po- 
ne l’accento sulla necessità di 
provvedimenti che rendano. 
più trasparente l’attività 
degli intermediari finanziari e 
delle società fiduciarie per le 


Ammesse le Tripcovich 

ROMA — È stata deliberata dalla Consob l'ammissione in 
Borsa dal 19 agosto prossimo, delle azioni di risparmio della 
Montedison, della Montefibre e della Tripcovich. Lo afferma un 
comunicato della stessa Consob dove si precisa che «per 
quanto riguarda la Montedison l'ammissione è presso tutte le 
Borse e le contrattazioni avranno un quantitativo minimo 
negoziabile di mille azioni. Anche le contrattazioni, ammesse 
però presso la sola Borsa valori di Milano, delle azioni di 
risparmio non convertibile della Montefibre Spa avranno un 
quantitativo minimo negoziabile di mille azioni. 

Ammesse, invece, a quotazione presso le Borse di Milano e 
di Trieste le azioni di risparmio della «D. Tripcovich e C. Spa» 
con inizio delle contrattazioni sempre dal 19 agosto; avranno 
un quantitativo minimo negoziabile di sole 100 azioni. 


quali deve essere disegnato 
con maggiore chiarezza l’am- 
bito nel quale devono opera- 


re. 

«Indilazionabile» viene an- 
che considerata la disciplina 
repressiva del cosidetto «insi- 
der trading», ossia comprare 
o vendere sul mercato con 
informazioni privilegiate ri- 
spetto agli altri investitori. 
Sul piano della trasparenza la 
stessa Consob ha annunciato 
con un comunicato che è in 
fase di definitiva stesura il 
testo che regolamenterà i cri- 
terì di redazione e pubblicità 


TOMBESI A TIRANA ILLUSTRA LE «CHANCES»: DI TRIESTE E DELLA REGIONE 


Buone potenzialità di scambi 
offerte dal mercato albanese 


Le possibilità di incremen- 
tare i rapporti economici tra 
l'Albania, Trieste e la nostra 
Regione sono state oggetto 
dei colloqui che il presidente 
camerale triestino Giorgio 
Tombesi ha avuto in questi 
giorni a Tirana su invito del 
presidente di quella Camera 
di commercio, Ligor Dhamo. 
Durante gli incontri, che han- 
no interessato le principali 
aziende albanesi, e segnata- 
mente la Agroeksport, la Ma- 
kinaimport, la Industrialim- 
peks e la Mineralimpeks, è 
stata fatta un’ampia rassegna 
di quelle che sono le offerte 
merceologiche e le domande 
da parte albanese e rispetti- 
vamente le nostre possibilità 
di soddisfarle, anche in rela: 
zione all'utilizzo, del porto di 
‘Trieste e della linea traghetto 
che collega Durazzo con il 
nostro scalo. 

Tombesi, che era accompa- 
gnato dal funzionario camera- 
le rag. Ziberna, ha particolar- 
mente approfondito la possi- 
bilità per realizzare in Alba- 
nia; con un contratto a lungo 
termine, uno sbocco per la 


produzione locale della Terni, 
dove recentemente — con l’in- 
tervento finanziario dell’Iri e 
della Regione — gli impianti 
‘sono stati ristrutturati e am- 
modernati. In tale senso sono 
già in corso dei contatti tra la 
Mineralimpeks e.la direzione 
dello stabilimento di Trieste 
ed è preannunciato l’arrivo 
nel nostro porto a breve ter- 
mine di 600 t di olivinite per 
una prova industriale. 

La volontà politica di incre- 
mentare la collaborazione 
economica è stata confermata 
anche durante l’incontro che 
'Tombesi ha avuto con l’auto- 
revole viceministro del com- 
mercio estero, Pajtim Ajazi, al 
quale è stato prospettato l’in- 
vio di una missione economi- 
ca albanese a Trieste per in- 
contrare .gli operatori della 
nostra città e della Regione 
interessati alle offerte di quel 
Paese. 

Sui risultati dei colloqui di 
Tirana e sul loro significato, 
l'on. Tombesi ha relazionato 
al ministero degli affari esteri 
e particolarmente al direttore 
degli affari politici, ambascia- 


tore Bois Biancheri- 

| Chiappori, e personalmente al 
nostro ministro degli esteri, 
Giulio Andreotti, con il quale 
si è intrattenuto in un lungo e 
cordiale colloquio. 

Il presidente camerale si è 
incontrato pure con l’'amba- 
sciatore albanese in Italia, 
Bashkim Dino, e con il consi- 
gliere economico, Myrteza Si- 
noimeri con i quali sono stati 
esaminati gli ulteriori passi 
per concretizzare la collabora- 
zione economica. Si è conve- 
nuto che Sinoimeri sarà a 
Trieste quanto prima per in- 
contrare il direttore della Ter- 
ni, Bloccardi, mentre è previ- 
sto successivamente che que- 
st’ultimo si rechi, assieme al 
consigliere economico alba- 
nese, a Tirana per approfondi- 
re le modalità di tale accordo. 

Pure con Sinoimeri verran- 
no definiti i programmi per lo 
scambio di delegazioni econo- 
miche dei due Paesi e in que- 
sto senso Tombesi ha preso 
contatti con i colleghi came- 
rali regionali affinché gli ope- 
ratori delle diverse province si 
presentino in questa iniziati- 
va in modo unitario. 


della relazione semestrale del- 
le società quotate. Relazione 
che finora ogni azienda diffon- 
deva fornendo il più delle vol- 
te agli azionisti, soltanto po- 
chi dati rispetto ai molti che 
un bilancio di metà anno met- 
te a disposizione . 
Particolarmente risalto vie- 
ne dato dal presidente della 
consob all’ulteriore sviluppo 
da dare al mercato ristretto, il 
mercato che viene considera- 
to l'anticamera per l’ingresso 
nel listino di Borsa ufficiale. 
Nella relazione si sottolinea 
che all’estero esso «rappre- 


senta un segmento del merca- 
to mobiliare di enorme impor- 
tanza tanto per le dimensioni 
del risparmio astratto quanto 
per il numero delle imprese 
coinvolte». - 

Nella relazione vengono 
inoltre proposti i problemi in- 
terni alla Consob che nascono 
dall’inadeguatezza dell’orga- 
nico e della stessa composi- 
zione della commissione. «La 
Consob — si afferma infatti 
nel documento — sta attra- 
versando un periodo delicato 
non tanto per incertezze ‘o 
dubbi sull’interpretazione 
delle leggi che ne regolano il 
funzionamento o la compe- 
tenza quanto per difficoltà 


connesse alla sua composizio-. 


ne, per il fatto che attualmen- 
te ne fanno parte quattro 
componenti e non cinque co- 
me la legge dispone e che i tre 
commissari dai primi mesi 
dell’86 sono in regime di pro- 
rogatio». 

Questa situazione, crea, in- 
fatti incertezza sui limiti degli 
stessi poteri del collegio che 
deve deliberare in formazione 
incompleta e con membri con 
il mandato scaduto. 


Teosa 


SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 1 - TRIESTINA 
TRIESTE 


È indetta licitazione privata ai sensi dell'art. 73 lettera 
c) e 76 RD n. 827/1924 per la concessione in appalto del 
servizio di pulizia di alcune strutture dell'U.S.L. 
L'aggiudicazione dell'appalto avverrà per lotti secon- 
do l'art. 15 lettera a) della L. 30.3.81 n. 113. 
Durata dell'appalto: 1 anno e 6 mesi fino al 31.3.1988. 
Costo complessivo presunto: Lire 454.500.000 + Iva. 
Possono chiedere di essere invitate le imprese che 


dichiarino di non trovarsi in alcuna delle condizioni ex art. 
10 L. 113/81, l'iscrizione nei registri professionali ex art. 
11, L. 113/81, le loro capacità finanziarie, economiche e 
tecniche ex art. 12 primo comma lettere a) e c) e art. 13 
primo comma lettera a) L. 113/81. 

Saranno escluse le ditte che non presentino nel 
triennio precedente o frazione proporzionale al periodo 
reale di attività un fatturato superiore di almeno tre volte 
o frazione proporzionale al valore annuo di stima del lotto 
per il quale intendono concorrere e cioè; 

lotto A Lire 100.000.000 + Iva 

lotto B Lire 80.000.000 + Iva 

lotto C Lire 80.000.000 + Iva 

lotto D Lire 43.000.000 + Iva 

Potranno partecipare consorzi di cooperative e im- 
prese riunite ai sensi dell'art. 9 della L. 113/81. 

Le domande di partecipazione redatte in lingua 
italiana su carta legale dovranno pervenire entro il 
20.8.1986. 
iu ta domanda di partecipazione non è vincolante per 
‘Usi, 


Per ulteriori informazioni rivolgersi al Settore provve- 
ditorato-Economato, tel. 040-7765066. 

Il presente bando è stato inviato per la pubblicazione 
alla G.U. della C.E.E. in data 1.8.86. z 


IL PRESIDENTE 
(ing. Giovanni Scarpa) 


MILANO — Un'altra giornata 
di nervosismo, densa di voci a 
volte discordanti, si è chiusa alla 
Borsa di Milano con un ribasso 
dello 0,83 per cento, il secondo 
consecutivo, che ha portato l'in- 
dice Mib a quota 1663, ai livelli 
cioè di fine luglio, mantenendo 
un vantaggio del 63,3 per cento 
rispetto all'inizio dell’anno. 

Gli scambi sono risultati in 
ulteriore flessione rispetto a lu- 
nedì, quando erano state tratta- 
te azioni per 171,8 miliardi di 
lire. La seduta, avviata su toni 
smorzati con un ribasso del due 
per cento alle 11 di ieri mattina, 
è stata poi ravvivata intorno a 
mezzogiorno da un nuovo flus- 
so di denaro che, risollevandò 
nel dopolistino anche le sorti 
dei primi titoli chiamati, ha con- 
tribuito a ridimensionare la fles- 
sione di fine giornata. 

Le Fiat hanno chiuso a 14.650 
lire, con un ribasso dell’1,04 per 
cento, riportandosi però nel 
dopolistino a 14.790 lire. Le 
Montedison, che avevano chiu: 
so a 3386 lire con un ribasso del 
2,42 per cento sono poi risalite a 
3420 lire nel dopolistino, spinte 
anche dalle voci insistenti diffu- 
se tra le grida su una convoca- 
zione d'urgenza del consiglio di 
‘amministrazione della società. 

La Borsa si aspetta ancora 
qualche novità da parte di Foro 
Buonaparte, anche se le voci in 
proposito non sono univoche. 
Secondo alcuni sarebbe immi- 
nente una ristrutturazione so- 
‘cietaria della Me.T.A., che ha 
guadagnato ieri al listino il 2,99 
per cento rispetto a lunedì, quo- 
tandosi a 25.950 lire. 

Da metà luglio a questa parte 
la finanziaria del gruppo Monte- 
dison ha subìto un rialzo di oltre 
il 30 per cento. Le Generali han- 
no lievemente ceduto (meno 
1,01 per cento) terminando a 
141.050, ma sono tornate a quo- 
ta 143.200 lire nel dopolistino. A 
segno nettamente positivo in- 
vece le Mediobanca, che hanno 
chiuso a 267.700 lire (più 0,98) 
portandosi nel dopolistino a 269 
mila lire. 

Il mercato è apparso ancora 
incerto — secondo gli operatori 
— e a tratti appesantito. Qual- 
cuno afferma che dall'estero 
continuino a giungere ordini di 
vendita, specialmente per le 
Montedison, anche in relazione 
all'andamento delle Borse inter- 
nazionali. Anche i fondi avreb- 
bero venduto, ma solo — preci- 
sano — ai prezzi più alti. 

Il mercato dei premi è stato 
ieri piuttosto debole, a eccezio- 
ne di alcuni titoli tra cui le 
iniziative Me.T.A. e le Previden- 
te; dopo l'annuncio dell'avvio 
dell'aumento di capitale fissato 
per il 19 agosto. Il mercato dei 
diritti è risultato sacrificato, 
mentre. con l'inizio del nuovo 
cielo borsistico si profila una 
nuova richiesta di denaro fresco 
da parte delle aziende. È di ieri 
l'annuncio dell'avvio degli au- 
menti di capitale della Stet e 
della Milano assicurazioni. 

Si allarga intanto l'elenco dei 
titoli trattati al terzo mercato, 
dove da oggi dovrebbero essere 
inserite le azioni della Poligrafici 
Editoriale. 


Tutti i titoli del gruppo Fiat 
hanno registrato ribassi, in gran 
parte ridimensionati nel dopoli- 
stino: le Privilegiate hanno per- 
so il 3,01 per cento, le Ifi priv. il 
3,92, le Gemina il 2,15, le Snia il 
2,86, le Comau il 2,64, le ifil il 
2,51 per cento, Più sacrificate le 
Saes, che hanno perso il 6,07 
per cento. 


Prezzi 
in rialzo 
al ristretto 


MILANO — Prezzi in rialzo 
nella seduta del mercato ristret- 
to di Milano con l'indice Ibi 
finito a 357,09 (+1,12 % rispetto 
‘a mercoledì scorso). Rialzì di 
rilievo hanno messo a segno le 
Vittoria assicurazioni (+29,7% 
dopo il rinvio per eccesso di 
rialzo), Banca Briantea e Ind. 
Gallaratese (+6,4) e Credito 
agrario bresciano (+4,9) mentre 
le Zerowatt hanno ceduto il 9,1, 
la Banca subalpina il 7,7 e le 
Bieffe il 6,2%. 

Le due maggiori banche del 
listino, la Popolare di Milano e la 
Popolare di Novara, sono risul- 
tate poco mosse: la prima è 
rimasta invariata e la seconda 
ha guadagnato 1'1,6%. 

Bca Briantea 18200 (17100), 
Bca Picc. cred. valtellinese 
18000 (17800), Cred. Agr. bre- 
sciano 3000 (2860), Terme di 
Bognanco 1200 (1150), Italiana 
incendio e vita 125000 (121000), 
U.S.A. 45400 (44400), Vittoria 
assic. rinv. (50500), Bca Prov. 
lombarda 10400 (10700), Bca 
Pop. Brescia 7260 (7350), Bca 
Centro Sud 5220 (5250), Bca 
Pop. comm. industria 15600 
(15400), Bca di Legnano 3420 
(3400), Bca Ind. Gallaratese 
25000 (23500), Bca Pop. Berga- 
mo 21700 (21500), Bca prov. 
Napoli 5690 (5750), Bco di Peru- 
gia 1700 (1710), Bca pop. Crema 
warr. 4400 (4700), Bca pop. Cre- 
ma 29400 (29490), Bca pop. Intra 
11200 (11500), Bca pop. Lecco 
9460 (9400), Bca Subalpina 8500 
(9210), Bca Tiburtina 4700 
(4510), Finance ‘ord. 23000 
(22500), Finance priv. 13200 
(13000), Bieffe 6000 (6400), Cre- 
ditwest 13900 (14100), Frette 
3400 (3400), Zerowatt 1700 


- (1870), Ind, Secco 83 Cv 15% 147 


(149), Bca pop. Lodi 16605 
(16600), Bca pop. Luino e Varese 
10000 (10000), Bca pop. Milano 
13200 (12990), Bca pop. Novara 
18480 (18480), Credito berga- 
masco 22500 (22200), Bca cred. 
pop. Siracusa 7950 (7900). 

Diritti: Credito valtellinese az- 
xob n.r. (S50, 

Titolo rinviato: Vittoria assic. 
65500 (50500). 


Nell'ambito del gruppo Mon- 
‘tedison oltre alle Me.T.A. anche 
le Rol (più 1,61).sono risultate in 
controtendenza. Le Fidenza 
hanno invece perso il 3,15 e le 
Standa il 2,45 per cento. In buo- 


na tenuta gran parte del gruppo 
Olivetti, dove però le Sabaudia 
hanno subìto un ribasso del 2,85 
per cento. Cedenti anche le par- 
tecipate Valeo, che hanno cedu- 
to il 4,55 per cento, 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale s 
6/8 5/8 
Genetali* 142000 142600 
Lloyd 27800 28500 
Ras 54300 55000 
Montedison® 3407 3430 
Pirelli 5430 5500 
Pirelli risp. 5230 5400 
Pirelli risp. n.0. 3010 
Snia BPD* 5451 5580 
Snia BPD risp.* 


La Rinascente 

La Rinascente priv. 
La Rinascente risp. 
Gerofimich & C. 
Gerolimich risp. 
G.L. Premuda 
G.L, Premuda risp. 
Sip* 

Sip risp.* 

Warrant Sip" 
Bastogi Irbs 

Fidis 

Finmare 

Finsider 

Sme 

Stet" 

Stet Warrant 10* 
Stet Warrant 9 
Stet risp.* 

D. Tripcovich 
Attività immobil. 
Gen. Imm. Sogene 
Fiat* 

Warrant Fiat ord." 
Fiat priv.* 

Warrant Fiat priv.* 
Gilardini 

Gilardini risp. 
Daimine 

Lane. Marzotto 
Lane Marzotto priv. 
Patriarca SOSp. S089r 
" Chiusure unificate mercato. nazionale 


Terzo mercato 


lecu 1000.1000 
‘So.pro.zo0 1000 10007 
Banca del Friuli 18000 18300 
Camnica Ass. 16000 16600 
Tripcovich risp. 3700 4000 
Certificati 
di credito al Tesoro 

, lug. 88 sem. 6,85% 102,50 

‘ago. 88 sem. 7,35% 102,451 

set. 88 sem. 7,45% 102,15 

. ott. 88 sem. 7,55% 102,50 

« nov. 90 sem. 7,55% 103,70 
C.C.T. dic. 90 sem. 7,30% 104,45 
C.C.T. gen. 91 sem. 6,85% 100,— 
C.C.T. feb. 91 sem. 7,35% 103,907 
C.C.T. mar. 91 sem. 7,20% 103,35 
C.C.T. apr. 91 sem. 7,30% 101,75 
C.C.T. mag. 91 sem. 7,30% 101,75 
C.C.T. giu. 91 sem. 7,05% 101,95 
C.C.T. lug..91 sem. 6,45% 102,25 
C.C.T. ago. 91 sem. 6,95% 101,35, 
C.C.T. set. 91 sem. 7,05% 191,20. 
C.C.T. ott. 91 sem. 7,15% 100,95 
C.C.T. nov. 91 sem. 7,15% 100,75 
C.C.T. dic. 91 sem. 6,80% 100,85 
C.C.T. gen. 92 ann. 14,20% 100,50 


C.C.T, feb. 92 ann. 13,90% 100,55, 
C.C.T. feb. 95 ann. 14,15% 99,95, 
C.C.T. mar. 95 ann. 13,65% 100,40 
C.C.T. apr. 95 ann. 13,70% 98,B0*% 
C.C.T. mag. 95 ann. 13,55% 9 


C.C.T. giu. 95 ann. 12,35% 
C.C.T. lug. 95 ann. 14,40% 
+. ECU 82/89 ann. 13% 
C.C.T. ECU 82/89 ann. 14% 
C.C.T. ECU 83/90 ann. 11,50%. 


EGU 84/92 ann. 10,50% 107,90 
ECU 85/93 ann. 9; 
. ECU 85/93 ann. 9, 


Buoni del Tesoro 
poliennali 

. ott. 86 ann. 13,50% 
. gen. 87 ann. 12,50% 
ott. 87 ann. 12% 
. feb. 88 ann. 12% 102,25 
. mar. 88 ann. 12% 
. mag. 88 ann. 12,50% 
. lug. 88 ann. 12,50% 
. ott. 88 ann. 12,50% 
B.T.P. nov. 88 ann. 12,50% 


FONDI È 


- D'INVESTIMENTO - 


ESTERI 
TITOLI 


Fonditalia doll. 
Interfund » 

Int. Sec. Fund.» 
Italfortune » 
Italunion La 
Multinvest » 
Capital Italia» 
Mediolanum » 
Rominvest » 
Robeco fior. 
Rolinco » 

Rasfund lire 
Fondo Tre R. lire. 


37.586 © -c 
Indice Studi finanziari (31/12/.. 
82=100) 356,15 rispetto al giorho 
precedente: —0,35; rispetto all'anno‘ 
precedente: +68,01, Da 


ITALIANI >» 


6/8 5/8 6/8 5/8 
Alimentari e agricole Cif 13450 13500 
Alivat 11509 11900 Cir risp. 12970 13240 
Bonifiche ferraresi 33750 34000 Cir risp. n.c. 6299 6310 
Buitoni 8370 8390  Cofide 5420.5460 
Buitoni risp. 3749 8880 Eurogest 2800. 2710 
Eridania 4860 4910 Eurogest risp. 2600.2600 
Perugina 4680 ‘4685 Eurogest tisp. n.c. 1600 1600. 
Perugina risp. 2119 2120 Euromobiliare 11950 © 11910 
Buitoni risp. priv. 3410 3450 Euromobil risp. 5250. 5450 
pescato wu oro 
Alleanza Assicuraz, | 66900 68050 Finrex 1321 1310 

Comp. Ass. Milano 50390 49500 1 100 
©. Ass. Milano risp. 29100 28990 FiSCAmbI 2a 5000 
“ Fiscambi risp. 3000 3200 

Comp. Latina 1800018190 : 

Generali 141050 142500  GoMina _ SINO 

H PERDANEOO È Gemina risp. 2399. 2410 
Italia Assicurazioni 24100 24800 Gim 10510. 10550 
L'Abeille Italiana 141000 132150. Gini. 

La Fondiaria 9E200 95900 Gim risp. 4480 4450 

È Ifi priv. 26900 28000 
Previdente 99300 94100 jp 7750 7950 
Lloyd Adriatico 27850 28489 ti ri 3845 3840 
Ras 53600 54990 fl risp. 

ì Iniz. Me. T.A. 25950 25195 
Da 29510 29890 in Me, T.A. risp. nc. 13230 13290 
Toro Assicurazioni © 31690 31900 In: Me. TÀ. risp. mo. 
oro Dil 22990 23100 l'almobiliare 126400 126000 

Mittel 4050 4000 
Bancarie Part. Finan. 3590 3695 
Banca agrio. 5060 5101 Pirelli Co. 7530. 7600 
Banca agric. priv. 3150 3150 Pirelli Co. risp. 4190 4319 
BNL risp. 26150 26350 Rejna 31200 32000 
Banca Caît. Veneto 5750 . 5900. Rejna risp. 18000 18290 
Banco Lariano 4200. 4198 Riva 9985.9985 
Banco*di Roma 17100 17300 Sabaudia 2550 2625 
Banca Comm. Ital 25380 25350 Sabaudia risp. n.c. 1450 1430 
Cri Fondiario 4540.4599 Schiapparelli 1280 1304 
Credito Italiano 3301 3340 Sem 1870 1936 
Credito Varesino 3390 3250 Sem risp. 1869 1800 
Credito Varesino risp. 2580 2570 Serfi 5700 5595 
interbanca priv. 29190 29500  Sifa 6045 6020 
Mediobanca 267700 265100 Sifa risp. 5979 5415 
NBA 3550 3570. Sme 1900 1930 
NBA risp. 2820 2340 Smi metalli 3430 3460 
Cr. Commerciale 64006410 Smi metalli risp. 3001 2980 
Banca Toscana 9980 10020 Sopaf 3010. 3050 
Cartarie ed editoriali Sopaf risp. 1700 1721 
Binda De Medici 3950 4000 Stet SES 
Burgo 11350 11350  Stetrisp. — 0 RESA 
Burgo priv. 8100 8140 Terme Acqui SIE 
Burgo risp. MIMOSA Ti0o e IROONEA aio Tola 
EspesS 19400 19350 Agricola pr. 3585 3620 
Mondadori 15200 14700 KOmel IE 
Mondadori priv. 9200 9180, Stet Warrant a] 
Editoriale 8080 8080. par SO 10 SS 
Cementi-Ceramiche 
Cementir 3100. 3180 Immobiliari-Edilizie 
Pozzi 435. 400 Aedes 12100 12220 
Pozzi risp. 326 325 Attività imm. 7550 7550 
Italcementi 72700 74400 Cogefar 6300 . 6290 
Italcementi risp. 88500 38800 Inv. Imm. it. 4230. 4420 
Unicem 22900 23200 Inv. Imm. It. risp. 4150 4165 
Unicem risp. 18550 13340 Risanamento 15000 14300 
Calcestruzzi 8060 8ioo Risanamento risp. 12490. 11800 

Chimiche-Idrocarburi-Gomma IMeccaniche-Automobilistiche 
Boero 5810. 5830 Aturia 2900 2910 
Caffaro 14254465. Aturia risp. 2675 2675 
Caffaro risp. 1369 1430 Danieli 8900. 8950 
Fme 3800 3890 Faema 3880 3901 
Farmit C. Erba 13730 13850 Fiar 18290 18650 
Fidenza Vetr. 10400. 10095 Fiat 14650 14805 
Italgas 3200 3249 Fiat priv. 9500 9795 
Manuli 3750. 3790 Fiat Warrant 13330. 13450 
Mira Lanza 45050. ‘45050. Fiat Warrant priv. 8290 8490 
Montedison 3386 S470 ‘Fochi NESS 3350" — 3400 
Perlier 20050 20610  Gilardini 24250 24700 
Pierrel 3500 3501. Franco Tosi 26000. 26200 
Pierrel risp. 2100. 2230. Magneti 4469. 4470 
Pirelli spa 5429 5510 . Magneti risp. 4150.4190 
Pirelli risp. ,5230 5400. Necchi 4784 4800 
Recordati 12000 11900 Necchi risp. 4760 4800 
Rol 2840 2795 Olivetti 16700 16800 
Saffa 9740 9710 Olivetti priv. 9949. -9945 
Saffa risp. 97009540 Olivetti risp. 1649016580 
Siossigeno 30500 30350 Olivetti risp. n.0. 9120 9105 
Snia Bpd 5420 5580 Saipem 5550 5610 
Snia Bpd risp. 5210 5500. Sasib 17450 17690 
Sorin 18100. 18350 Sasib priv. 17400 16800 
Uce 2010 2100  Sasib risp. nc. 93109280 
Pirelli ris nc 3001 83020 Teknecomp. 8301 3350 
Montefibre 2651 2625 Westinghouse 38500 39000 

Commercio Worthington 1830. 1840 
Rinascente 1:52 1155 Gilardini risp. 16100 16020 
Rinascente priv. 660 esg Secco 3150 3150 
Rinascente risp. 625 640 Minerarie-Metallurgiche 
Silos di Genova 2170. 2199 Cantieri Metal. 5900 5995 
Standa 12388. 12700. ‘Dalmine 515 510 
Standa risp 7170. 8250. Falck 1100011200 
Comunicazioni Falck risp. 10290 ; 10390 
Alitalia priv. 990. 1015 lissa Viola 2945. 2345 
Ausiliare 7320 7290  Magona 7860 7900 
Aut. Torino-Milano 9510 9300 Trafilerie 3950 4000 
Italcable 25000 24600 Falck risp. priv. 10790 10790 
Italcable risp. 26500 _ 24300 Tessili 
Sip È 3380 8440 Cantoni 12830 12760 
Sip risp. 9210 8250 Cucirini 2090. 1950 
Sip warrant 38153855 Eliolona 1851 1890 
Sinti 10010 10150 Fisac 16200 16000 
Alitalia 1050.1088. Fisac risp. 13900 13990 
Aeritalia 4760 4799 Linificio 28582391 
Elettrotecniche Linificio risp. 1950 1950 
Selm 4035. 3700. Marzotto 5790. 5860 
Selm risp. 3997 3700. Marzotto risp. 5749 5820 
‘Tecnomasio 1775 . 1680 Olcese 820° -330 
‘Sondel 1410 1458 Rotondi 19350 19350 
Finanziario Zucchi ea 
Acqua Marcia 2940. 2940 SM Gib 
‘Agricola 3635 3680 Diverse 
Bastogi 615. 621 Acd. De Ferrari 2880 2880 
Bon Siele 87500 38500 Acq. De Ferrari risp. 1900 1910 
Bon Siele risp. 21500 22000 Condotta To 5025 5000 
Brioschi 1479 1480 Ciga 4549 4601 
Buton 8200.3250 Jolly Hotels 10100. 10040 
Finarte 2120 2150 Jolly risp. 10480 10310 
Saes 3710. 3950 Pacchetti 300,25 302,75 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1433, 1437, 1432,96 
» USA TP cogli 1400, impe) 
Marco tedesco 687,95 687, 687,95 
Franco francese 212,01 212,60 212,01 
Fiorino olandese 610,73 609, 610,74 
Franco belga 32,50 33,25 
Lira sterlina 2145, 2123,95 
Lira irlandese 1970, 1916,45 
Corona danese 183, 183,80 
Ecu so 1451,60 
Dollaro canadese 10380, — 1035,20 
Yen giapponese 9,15 9,26 
Franco Svizzerò 849, 854,10 
Scellino austriaco 99 97,80 
Corona Norvegese 193,50 194,20 
Corona svedese 204,50 205,88 
Marco finlandese 285, 287,82 
Escudo portoghese 10,20 9,77. 
Peseta spagnola 11° 10,59 
Dinaro (Milano) TG s_ 
» (Milano) TP 4,25 
» (Roma) 3,20-3,25 
» (Trieste) 2,60-3,30 
Dracma greca TG 10, 
&s greca TP 10,50 
Dollaro australiano 820,— 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto ‘al 9 febbraio 
‘1973, sono risultati i Seguenti: nei confronti del dollaro 59,46 (59,78); delle valute Cae 61,16 
(81,18); di tutte le valute 61,13 (61,18). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 16600-16800; 


‘argento 236350-242450; sterlina vc 124000-129000; sterlina ne 


(ante 73) 125000-131000; sterlina nc (post 73) 122000-127000; krugerrand 510000- 


TITOLI PREZZI, 
Ala 11.724, 
Arca BB 19,899. 
Arca RR 11.427, 
Aureo 15.669. 
Azzurro 16.741 
BN Multifondo 12.558, 
BN Rendifondo 11.112 
Capitalcredit 10,193: 
Capitalfit 11,845" 
Capitalgest 14.391) 
Cash Management Fund 13.033. 
Corona ferrea 10.476 — 
Epta Bond 10.238 
Epta Capital 10.250.» 
Euro Andromeda 16,231" 
Euro Antares 12.711.) 
Euro Vega 10,211. 
Euromob. Capital Fund 10,415.7 
Fiorino 21.459°? 
Fondattivo 14.18100 
Fondersel 25.71410 
Fondicri 1° 11.597 — 
Fondocri 2° 10.000 
Fondinvest 19° 11.866. 
Fondinvest 2° 14,681 — 
Fondo centrale 14,299, 
Fondo Professionale 26.405 
Genercomit 16.749,01 
Gestielle B 10.245 
Gestielle M 10.329,08 
Gestiras, x 
Imicapital 
Imirend 
Interb. Azionario 
Interb. Obbligaz. 

Interb. Rendita 

Libra 

Multiras 

Nagracapital 

Nagrarend 

Nordfondo, 

Phenixfund 

Primecash i 
Primerend 18.940-.9 
Primecapital 26.404 
Rendicredit 10.448... 
Rendifit 11.529 
Risparmio ‘Italia bilano. 17.5519% 
Risparmio Italia reddito 12.943" 
Redditosette 14,524 
Sforzesco 1221960 
Verde 11.682.0 
Visconteo. 16.334; 
Fondo Ina 1.791,445 d 


550000; 50 pesos messicani 610000-650000; 20 dollari oro 650000-950000; marengo 


‘svizzero 103000-110000; marengo italiano 100000-107000; marengo belga 97000-114000; 


marengo francese 105000-114000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


GIULIO BERNARDI 


Indici «Studi finanziari» fondi 00°” 
muni italiani (base 2.1.1985=100) con-<* 


variazione percentuale rispetto, al (È 
giorno precedente: pi. 
Generale 182,25 (- 0,16%)& 
Azionari 224,82 (— 0,30%).-e 
Bilanciati 187,23. (- 0,24%) 

Obbligazionari 134,69 (+ 0,05%). 
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* NEI PROSSIMI GIORNI.LA DECISIONE SULLA SOSPENSIONE DEI TEST NUCLEARI 


L’Urss lascia in sospeso ||| 


il rinnovo della moratoria 


«Washington è disposta al negoziato?» - Il Senato Usa boccia un taglio allo scudo spaziale 


è MOSCA — L’Urss renderà 
Note «nei prossimi giorni» le 
Broprie decisioni sulla mora- 
voria unilaterale sugli esperi- 
Menti nucleari, che è scaduta 
ieri. È quanto ha detto, nel. 
Corso di una conferenza stam- 
Da, il vice ministro degli esteri 
Mikhail Kapitsa. Kapitsa, ha 
Tisposto a una domanda sulla 
Moratoria, rifacendosi alla 
Tunione del «gruppo dei sei» 
A corso in Messico, e annun- 
Slando che l’Urss renderà 
Note le proprie decisioni nei 
Prossimi giorni, anche in rela- 
Zione alle proprie valutazioni 
“Sulla disponibilità serie degli. 
Sa a negoziare una cessazio- 
ne dei test nucleari». 
«La moratoria era stata pro- 
Clamata unilaterlmente dal- 
'hione Sovietica il 6 agosto 
€ll'anno scorso (nell’anniver- 
Sario del bombardamento di 
loshima), ed è stata rinno- 
Vata due volte, rispetto alla 
Scadenza originariamente fis- 
Sata al 81 dicembre e poi spo- 


stata al 31 marzo. Alla sca- 
denza di ieri la stampa sovie- 
tica non dà alcun rilievo, e 
l’unico giornale che affronta 
l'argomento è «Sovietskaya 
Rossia», per affermare ancora 
una volta che l’Unione Sovie- 
tica ha fatto la sua parte, e ora 
«spetta agli Stati Uniti dimo- 
strare la loro buona volontà». 

Il giornale, affermando che 
J'Urss «spera ancora» che ne- 
gli Usa «prevalga il buon sen- 
so» rispetto ai «sogni illusori 
di superiorià militare», lascia 
aperta la porta a una decisio- 
ne interlocutoria sulla que- 
stione degli esperimenti. L'i- 
potesi più accreditata a 
Mosca è che l’Urss abbia 
intenzione di rinnovare la mo- 
Tatoria, ma che per farlo 
aspetti un «invito» in questo 
senso da parte del «gruppo 
dei sei» a cui Kapitsa ha fatto 
esplicito riferimento. 

Ma per ora l’attesa «buona 
volontà» americana non si è 
ancora mostrata. Anzi un’ini- 


ziativa tesa a ridurre drastica- 
mente i finanziamenti desti- 
nati allo «scudo spaziale» è 
stata bocciata al Senato degli 
Stati Uniti, con il minimo 
scarto di voti: con 50 voti 
contrari e 49 a favore, i sena- 
tori hanno bocciato la propo- 
sta di ridurre a 3,2 miliardi di 
dollari il finanziamento del 
programma per l’anno fiscale 
che avrà inizio il 1.0 ottobre, 


Da segnalare, intanto, 


un'intervista rilasciata dal 
primo ministro maltese, Car- 
melo Bonnici, al «New York 
Times», in cui si afferma che 
la Libia fu avvertita dalle au- 
torità di Malta dell’incursione 
statunitense su Tripoli e Ben- 
gasì dello scorso aprile. Bon- 
nici, che ha concesso l’intervi- 
sta a La Valletta, ha detto che 
i controllori di volo maltesi 
rilevarono sui loro schermi ra- 
dar aerei non identificati circa 
45 minuti prima dell'inizio 
dell’incursione e subito avver- 
tirono i loro colleghi libici. 


Bonnici ha detto di non sa- 
pere perché la Libia non ten- 
ne conto di tali informazioni 
ma ha aggiunto che, per 
quanto riguarda il suo gover- 
no, questo continuerà a infor- 
mare «tutti i paesi amici, a 
Nord o a Sud». «Se venissimo 
a sapere che una nazione si 
appresta ad attaccare la Libia 
avvertiremmo l’interessata, 
come lo faremmo per l’Italia o 
per gli Stati Uniti», ha detto 
‘Bonnici al «New York Times», 
precisando che il pericolo, a 
suo parere, sta nel «trattenere 
l'informazione». 

Il Pentagono ha accolto con 
scetticismo queste dichiara- 
zioni del primo ministro mal- 
tese. Dopo aver precisato che 
l’incursione era stata concepi- 
ta come «una sorpresa tatti- 
ca», il portavoce del diparti- 
mento della difesa, Jay Far- 
rar, ha detto: «A giudicare 
dalla reazione dei libici, sem- 
brerebbe che siano rimasti 
parecchio sorpresi». 


INAUGURATA DOPO TANTI RINVII LA FERROVIA SCUTARI-TITOGRAD 


L'Albania più vicina all'Europa 


Riscontrata anche 


WITOGRAD — Da ieri AL 
w nia è più vicina all'Europa: 
Sua, rete ferroviaria è inse- 
to în quella del continente, 
Uzie al tronco Scutari- 
; cgrad, di circa 60 chilome- 
vai la cui parte in territorio 
Re pslavo è stata inaugurata 
Dr ‘A capitale montenegrina, 
‘esenti autorità dei due 
Paesi. 
;, La cerimonia ha riflettuto 
ll diffficile stato dei rapporti 
JUgo-albanesi che da oltre cin- 
Ue anni — dalla «primavera 
è Pristina» del 1981 — risen- 
tono delle tensioni per le atti 
Vità nazionalistiche e irren- 
dentistiche degli albanesi del 
Kosovo e di altre regioni. 
b causa di tale crisi nelle 
peggioni bilaterali, e anche 
ti ‘le sopraggiunte ristrettes- 


nell'occasione la freddezza dei rapporti con la Jugoslavia 


ze finanziarie, la Jugoslavia 
ha completato la sua parte di 
linea, dal confine a Titograd, 
per circa 25 chilometri, con 
un anno e mezzo di ritardo 
rispetto all’Albania, che poté 
inaugurare la sua tratta VI1 
gennaio dell’anno scorso. 

Attraverso questa linea, 
non elettrificata e a un solo 
binario, l’Albania prevede di 
avviare verso l’Europa tra 
600 e 700 mila tonnellate di 
merce l’anno. Gli jugoslavi ri- 
tengono che l’investimento, 
non fruttuoso economicamen- 
te, possa invece esserlo dal 
punto di vista politico. Lo ha 
fatto intendere il ministro dei 
trasporti Mustafà Pljakic. 

«Ci siamo impegnati în que- 
sta impresa — ha detto Plja- 
kie — ispirati da principi di 


collaborazione e di buon vici- 
nato e per migliorare lo stato 
delle comunicazioni nei Bal- 
cani. Tutto ciò dovrebbe con- 
tribuire al superamento dei 
disaccordi e degli ostacoli în 
questa regione».  . 

Faik Cina, presidente del 
distretto e della città di Scu- 


tari e membro del presidium , 


dell'Assemblea popolare al 
banese, ha sottolineato s0l- 
tanto l’importanza dell’even- 
to nei rapporti bilaterali, evi- 
tando qualsiasi accennno ai 
Balcani e all'Europa. 

Ha detto, infatti, che la fer- 
rovia contribuirà all’amplia- 
mento dei traffici e dell’inter- 
scambio commerciale tra i 
due paesì, 

Le autorità jugoslave (della 
Federazione e della repubbli- 


ca del Montenegro) e albanesi 
(fra cui il viceministro delle 
comunicazioni Ferdinando 
Tako), gli ambasciatori neî 
due paesì, dirigenti delle fer- 
rovie e un gruppo di giornali- 
sti jugoslavi e stranieri da 
Titograd sono saliti sul primo 
convoglio, raggiungendo la 
frontiera albanese nella cui 
stazione vi è stata una sosta 
di un quarto d’ora, il tempo 
per un rinfresco. 

La parte albanese della fer- 
rovia, da Scutari al confine, è 
lunga 35 chilometri e ha ri- 
chiesto la costruzione di otto 
ponti e viadotti; quella jugo- 
slava, da Titograd al confine, 
lunga 24,7 chilometri, ha com- 
portato.-dieci ponti e viadotti e. 
tre tunnel, lunghi in tutto tre 
chilometri. 


©. L'AUTORE DELLA BEFFA VOLEVA RICHIAMARE L'ATTENZIONE SUL MURO 


Clamorosa confessione a Berlino 


inventata la fuga con i manichini 


BERLINO Travventurosa 
BEE da Berlino Est di Heinz 
FR che venerdì scorso 
st ‘Va raccontato ai giornali 
È di Berlino Ovest di avere 
tea, 0 i controlli della polizia 
di ‘€Sco-orientale, travesten- 
da ufficiale sovietico, non 
Tealtà mai avvenuta, ed è 
ta solo una ben studiata 
Ontatura. 
28 A essa l’autore ha ricavato 
lina marchi (quasi 20 mi- 
breg di lire), vendendo le ri- 
ne ti pimate a una televisio- 
-Pritannica. È 
Steg Quanto: ha ammesso lo 
bricno Braun, stando alla ru- 
dij E <Kontraste», trasmessa 
Sifni mo canale della televi- 
tar” tedesca, la quale ha ci- 


Ato co; pan 
9 mi - 
lineg ) le fonte la polizia ber: 


ist Una conferenza stampa 
CRA a Berlino Ovest, nella 
agox del «gruppo di lavoro 13 
Comp » (organizzazione che 
Berj; atte contro il muro di 
dei ino, di cui reca la data 
tn Costruzione), Braun (48 
2ven aveva raccontato di 
tà gl data a bere alle autori- 
e Dosto di controllo fra le 
se | Berlino a Invalidenstras- 
capo dossando una divisa da 
alla pale dell’Armata Rossa, 

Buida di una «Lada» con 


a 
Bordo tre manichini, trave- 


e 
È t contatti 
on P'OIp 

se /ERUSALEMME — In ba- 
dal Una legge approvata ieri 
Ch; i arlamento israeliano, 
Tapocontrerà un esponente 
tdi lp rischierà fino a tre 
Mep, i carcere. Il provvedi- 
Tomo — senza menzionare 
La «un’organizzazione 
LO terroristica dal 
st Voto favorevole dello 
delpa Meir Kahane, leader 
coni, Martito antiarabo «Kach», 
diretto il quale la legge è 
devig ‘2, il Parlamento ha poi 
di "eg di proibire goni forma 
Da ‘Paganda razzista. 
Diem, barte sua, la Corte su- 
Confar, israeliana ha deciso di 
Conqgtare la validità dei 
sì sa Presidenziali conces- 
Vizio 2PO dello Shin-Bet (ser- 

le LI Sicurezza), Avraham 
> Implicato nella vi- 
LIS di concernente l’uccisio- 
Nesi “ue terroristi palesti- 


- si i si 
Berlino — Un'immagine della conferenza stampa tenuta venerdì scorso dal sedicente 
fuggiasco: a sinistra i manichini camuffati da:soldati russi 


stiti anch'essi da militari so- 
vietici. 

Stando alla: trasmisisone, 
Braun ha confessato alle au- 
torità alleate di avere inven- 
tato tutto di sana pianta e che 
le riprese della «fuga» sono 
State girate a Berlino Ovest. 

Il presidente del gruppo «13 

‘ agosto», Rainer Hildebrandt, 
si è detto nient’affatto sorpre- 
so della messa in scena di 


La Thatcher 
operata 
con successo 


al mignolo 


LONDRA — Margaret 
Thatcher ha subito ieri matt- 
tina un'operazione al migno- 
lo, risoltasi «più che soddisfa- 
centemente», come ha preci- 
sato il chirurgo ortopedico 
dell'ospedale «Edward VID, 
una clinica privata riservata 


prevalentemente a ufficiali 
delle forze armate e ai membri 
delle loro famiglie, nella quale 
sono stati però spesso ricove- 
rati anche principi di casa 
reale. 

L'intervento si era reso ne- 
cessario a causa di un distur- 
bo che colpisce gli anziani (il 
premier inglese ha 60 anni), la 
contrazione di Dupuytren che 
a poco a poco priva il dito 
delle capacità di tendersi. 

Se la «signora di ferro» non 
fosse ricorsa alla terapia chi- 
rurgica adesso, in tempo, sa- 
rebbero presto subentrare 
complicazioni che le avrebbe- 
To impedito anche di scrivere. 


Braun. 4 

Braun è in realtà fuggito 
dalla Germania comunista 
non la settimana scorsa, ma il 
16 giugno scorso. Scopo del 
suo fantasioso racconto era di 
attirare l’attenzione sul 25.0 
anniversario della costruzio- 
ne del muro, 

È stato nel settore occiden- 
tale della città che si è procu- 
rato l'automobile e le altre 


In aumento 
le fughe 
dall’Est 


in Austria 


VIENNA — Due milioni di 
persone hanno chiesto asilo 
politico in Austria dalla fine 
della seconda guerra mondia- 
le. Di queste, 581 mila hanno 
ottenuto la cittadinanza del 
Paese, le altre sono emigrate, 

Secondo un’inchiesta del 
quotidiano «Kurier», l’anno 
in corso registra un sensibile 
aumento delle richieste di 
asilo soprattutto di cecoslo- 
vacchi, ungheresi e romeni 
che «in gruppi organizzati e 
autorizzati, o arrivati illegal- 
mente dall’Italia e dalla Ju- 
goslavia», hanno potuto ri- 
volgersi alle autorità 

Dal primo gennaio al primo 
agosto di quest'anno sono 
state accolte in Austria 3.826 
domande di asilo politico, 
circa il 27 per cento in più 
rispetto allo scorso anno. Sol- 
tanto dopo la crisi polacca 
del 1981, questa cifra era 
maggiore. 


(Telefoto dpa) 


, attrezzature che poi ha mo- 
strato ai giornalisti di tutto il 
‘mondo. 

Braun dovrà rispondere dei 
reati di falsa identità e falsa 
esibizione di documenti auto- 
mobilistici, nonché di ‘impie- 
go illegittimo di divise milita- 
ti sovietiche. Accuse per le 
quali, ha precisato il portavo- 
ce, Braun rischia una condan- 
na fino a cinque anni. 


«Statuto» 
dell'Opus Dei 
pubblicato 

a Madrid 


MADRID — Il settimanale 
«Tiempo» pubblica quello che 
definisce lo «statuto segreto» 
dell'Opus Dei, datato Roma 
1950, e annuncia che la setti- 
mana prossima pubblicherà 
lo statuto «modificato», del 
1982, ora vigente. 

Il settimanale sostiene che 
lo: statuto del 1950 «non è 
stato mai reso noto nella sua 
integrità «e aggiunge: Non è 
esagerato affermare che que- 
sto testo è uno dei segreti 
meglio conservati in Occiden- 
te: ne esiste solo una copia in 
ciascuno dei paesi dove c’è 
l’Opus Dei. 

Un portavoce dell'Opus Dei 
ha negato l’autenticità del 
testo, affermando che «non 
esiste e non è mai esistito 
alcuno statuto segreto dell’O- 
pus Dei» e che «l’unico statu- 
to attualmente .-in vigore è 
quello conferito dalla Santa 
sede nel 1982». » 


PER BUDAPEST IL GRAN PREMIO DI FORMULA UNO RAPPRESENTA UNA PICCOLA RIVINCITA 


usto di aver battuto Mosca 


L'efficienza quasi occidentale dell’organizzazione ungherese sarà mostrata all’Urss (e anche alla Cecoslovacchia) 
attraverso la trasmissione televisiva - Una manifestazione che ben s’inquadra nel recente sviluppo della motorizzazione 


DAL NOSTRO INVIATO 


BUDAPEST — La radio 
continua a ripetere che le pro- 
ve di oggi sono «strettamente 
private» e si svolgeranno a 
porte chiuse, ma si teme che 
una piccola folla di curiosi 
raggiunga ugualmente 
l’«Hungaro Ring», il circuito 
costruito a tempo record in 
poco più di due mesi a Mogyo- 
Tod, un tranquillo villaggio di 
contadini a venti chilometri 
dalla capitale. In un primo 
tempo erano stati previsti ap- 
pena 120 mila posti ma sono 
andati esauriti entro aprile e 
così hanno estirpato altri 
trenta ettari di vigne per crea- 
re 40 mila posti supplementa- 
ri. I ritardatari non dovranno 
preoccuparsi per trovare un 
biglietto, soprattutto se arri- 
vano da Occidente con valuta 
pregiata. 

‘Sempre Radio Petofi conti- 
nua a trasmettere notizie che 
eccitano l’entusiasmo popola- 
re. Grazie al collegamento te- 
levisivo, per la prima volta 
paesi come la Cecoslovacchia 
e l'Unione Sovietica assiste- 
ranno in diretta a una gara di 
<Formel egy», come si dice 
qui. Una sorta di rivincita a 
trent'anni. dalla sanguinosa 
repressione della rivolta po- 
polare a Budapest da parte 
dei carri armati del Patto di 
Varsavia. Diplomaticamente, 
tuttavia, gli ungheresi cerca- 
no di dimostrare che il «grand 
prix» non è un capriccio, o 
un’ostentazione del miracolo 
economico di questo paese 
che non sembra appartenere 
né all’Est né all’Ovest. 

«L'Ungheria da secoli per 
tradizione è un paese di cava- 
lieri — ricorda Istvan Meg- 
gyes, direttore dell'Ufficio del 
turismo ungherese — era na- 
turale che dai cavalli si pas- 


‘ sasse alle auto». Dal 1970 al 


1985 il numero delle vetture 
circolanti nel paese si è molti- 
plicato per 7: ne mancano 100, 
dice Meggyes con burocratica 
precisione, per raggiungere la 
cifra tonda di un milione e 400 
mila, 34 auto ogni 100 fami- 
glie, una buona media occi- 
.dentale. E l’Ungheria è in 
testa nel mondo: per la produ- 
zione di autobus rispetto alla 
popolazione. Una serie di cifre 
che vogliono suggerire senza 
dirlo apertamente che l'Un- 


liano: 


00198 Roma?” 


gheria è «un'caso a sé» nel 
blocco comunista. Non è una 
democrazia occidentale, né 
un paese a regime marxista. 
“Ha trovato il suo modo di 
sopravvivere e l’uomo della 
strada come il membro del 
governo ne é soddisfatto e 
non cerca di rompere l’equili- 
brio. 

«Trent'anni fa Kadar era 
l’uomo più odiato — mi dico- 
no». Oggi tutti si farebbero 
tagliare una mano per lui». Il 
fiorino è la valuta più stabile 
del Comecon, il mercato co- 
mune rosso. Nelle vetrine di 
Budapest si vedono prodotti 
introvabili a Praga o a Sofia, 
perfino oggetti di lusso. Le 
bambine giocano con «Bar- 
bie», e gli adulti hanno il loro 
nuovo giocattolo a Mogyorod. 
Ma l’«Hungaro Ring» è costa- 
to qualcosa più dei 5 milioni 
di dollari iniziali. Per termina- 
te la pista ce ne sono voluti 
almento altrettanti, e un altro 
paio per completare la rete 
telefonica e le strade per rag- 
giungere la pista. Le società 
da 5 sono diventate 11 ma 


lo francese. 


Il 19. giugno scorso Bech arriva a Parigi, 
da Zurigo. Ha un appuntamento d'affari: 
ma un ritardo dell’aereo su cui ha viaggia- 
to gli scombina tutti i piani. Non trovai 
suoi interlocutori; all'aeroporto: 
Cinquanta giorni più tardi, l'ingegner 


‘ sono riuscite a fronteggiare 


l'aumento dei costi. 
«Veramente — rivela Erika 
Laszlo — Ecclestone aveva 
avuto un’idea spettacolare. 
Far correre i bolidi a Nepliget 
Park, nel pieno centro della 
città. Budapest come Monte- 
carlo, ma i difensori dell’am- 
biente si opposero». Si sono 
opposti anche contro il circui- 
to di Mogyorod senza succes- 
so. «Come se i motori delle 
Trabant o di una Wartburg 
non inquinassero più di una 
Ferrari di Formula 1», prote- 
sta Erika Laszlo. La costruzio- 
ne è iniziata lo scorso 15 otto- 
bre ma si è lavorato a pieno 
regime solo da un paio di 
mesi. «Un Gran premio dei 
record — si entusiasma Est- 
van Meggyes il primo che si 
corre all’Est, va bene, ma è 
anche la pista costruita più 
velocemente. Gli ‘esperti ci 
hanno già detto che Mogyo- 
rod è uno dei sei più begli 
impianti del mondo. Da ogni 
posto si può seguire il 90 per 
cento del percorso mentre 
nelle altre piste si vede appe- 


Sparisce per cinquanta giorni 
Una formula venduta all'Est? 


COLONIA — Già le modalità della 
scomparsa erano sembrate degne di un 
«thrilling»: ma adesso che si è fatto vivo 
spontaneamente, e che ha dato ai poliziot- 
ti un'incredibile versione dell’accaduto, la 
storia di Ulrich Bech, 41 anni, cittadino 
della Germania Federale, diventa più che 
mai appassionante. Industriale di Colonia, 
ingegnere, direttore di due imprese (una in 
Francia, l’altra.in Svizzera) che lavorano 
per l'industria nucleare e petrolifera, Ul- 
rich Bech è conosciuto soprattutto per 
avere inventato la formula di una lega 
«rivoluzionaria», capace di resistere a tem- 
perature altissime: una formula su cui si 
appuntano subito gli interessi di vari mini- 
steri nazionali della difesa, compreso quel- 


Bech torna clamorosamente in scena: è lui 
stesso a dare un colpo di telefono agli 
inquirenti, dalla stazione di Strasburgo, 
dove'è appena arrivato da Colonia. 

Sentendosi minacciato, Ulrich Bech 
avrebbe cercato di scappare in macchina: 
ma per disgrazia ha. perso il controllo del 
veicolo, ed è finito nell'acqua melmosa del 
porto. Salvatosi a nuoto, dopo una cammi- 
nata notturna di 20 chilometri raggiunge 
Ja località balneare di Deauville. «Da lì ho 
preso il primo treno per Parigi, poi un altro 
treno per Lisbona. Mi sono fermato qual- 
che settimana in Portogallo per riposarmi 
e riprendermi dallo choc subito», ha di- 
chiarato candidamente ai poliziotti. Gli 
inquirenti non sono sembrati troppo con- 
vinti: è evidente, ai loro occhi, che l’inge- 
gner Bech nasconde una parte della verità. 
Che cosa? Ricominciano le ipotesi, C'è 
perfino chi crede che in questo periodo 
Ulrich Bech sia andato in un paese del- 
YEst, per vendere'ai sovietici la sua prezio- 
sissima formula. 


na il 20 o 30 per cento della 
gara». 

Mentre i contadini della zo- 
na sistemano l'erba come in 
‘un presepe senza capire forse 
bene perché i giganteschi 
bulldozers abbiano prima 
messo sottosopra la campa- 
gna per poi farla rimettere a 
posto, per la verità i lavori 
non sono ancora termianti. Si 
saldano gli ultimi bulloni dei 
guard-rail, si sistemano gli 
impianti di trasmissione, e in 
un’impeto di perfezione si sco- 
pano i box e perfino i sentieri 
che portano ai vasti parcheg- 
gi. Nessun dubbio che tutto 
sarà a posto per l’ora fissata 
sia pure qualche minuto pri- 
ma del via. 

Solo il costruttore Istvan 
Papp è assente, ma giustifica- 
to. Si trova sull’isola Mauri- 
zius impegnato nei lavori di 
un'autostrada di 75 chilome- 
tri. Si vedrà il Gran premio al 
ritorno sul nastro registrato 
dalla moglie, Il mio tassista 
dopo aver trattato con.i sorve- 
glianti ottiene di compiere un 
paio di giri di prova. Guida 


Nel messaggio dell’arte futurista il treno simboleggia 


La corsa incessante della fantasia 


nella storia della scienza e della tecnica la sua corsa 
esprime il progresso di ogni ingegneria 
arte e scienza ci invitano a puntare sul futuro 


ad alta velocità 


settembre p.v. al seguente indirizzo: “ 


b) Milano, con visita al Museo della Scienza e dellà Tecnica 
“Leonardo da Vinci”; 


c) Napoli, con visita al Museo ferroviario di Pietrarsa. 


Ulteriori informazioni potranno essere richieste a: Relazioni 
Aziendali F.S. - Piazza della Croce Rossa n° 1 - 00198 Roma. 


“Alta velocità” è uno degli impegni dell’Ente Ferrovie dello Stato. E? il richiamo simbolico che 
‘viene lanciato in particolare al mondo della scuola dove si prepara la tecnologia ed.il nuovo stile 
di vita di domani. L’Ente Ferrovie dello Stato, d’intesa con il Ministero della Pubblica Istruzio- 
ne, con la collaborazione dell’Ente Palazzo Grassi di Venezia e del Museo della Scienza e della 
Tecnica di Milano organizza un viaggio premio attraverso tre importanti istituzioni culturali a 
favore di uno studente di ogni sede di Provveditorato agli studi, che abbia conseguito con il mas- 
simo dei voti il diploma di maturità nell’ultima sessione di esame e sia interessato al tema del 
“trasporto”, che per la prima volta quest’anno, assai significativamente, è stato oggetto di una 
prova dell’esame di maturità. 
In particolare l’iniziativa è riservata agli studenti che abbiano svolto uno dei seguenti temi di ita- 


1) “Della poesia del nostro secolo si è detto che essa è essenzialmente lirica, personale, indivi- 
duale, voce interiore del poeta che poco indulge al “narrativo”. Soffermatevi su qualche poe- 
ta del ’900, mettendone in risalto le caratteristiche accennate”. 


2) “I mezzi di trasporto dalla ruota e dal primo legno navigante fino a quelli odierni, hanno in- 
fluito in maniera decisiva sul progresso dell’umanità. Riferitevi a qualcuna delle innovazioni 
più significative, valutandone gli aspetti tecnico-scientifici e gli effetti economici e sociali”. | 

Quanti sono interessati all’iniziativa dovranno presentare domanda di partecipazione entro il 5 

Ente Ferrovie dello Stato - Piazza della Croce Rossa n° 1 - 


Tra quanti avranno presentato domanda di partecipazione e risulteranno in possesso dei 
requisiti richiesti saranno sorteggiati 100 viaggi soggiorno dal 28/9/86 al 5/10/1986, secondo il se- 
guente itinerario: 


a) Venezia, con visita a Palazzo Grassi - Mostra “Futurismo e Futurismi”; 


FERROVIE DELLO STATO. 


con dignità, senza fretta si 
gusta il percorso senza corre- 
Te il rischio di fondere il moto- 
re della sua Lada, parla solo 
‘ungherese ma è più che suffi- 
ciente per farmi capire che 
«da parte sua approva». 

La pista è lunga esattamen- 
te 4013,8 metri. «Una misura 
non scelta a caso — fa notare 
Meggyes — è un decimo della 
Maratona classica». Ha 19 
curve, la salita più ripida è del 
6,2 per cento, la discesa più 
forte del 7. Nel rettilineo di 
partenza si può raggiungere 
la velocità di 320 chilometri 
all’ora, e si prevede una media 
per il vincitore intorno ai 180. 


«Mi tolgo il casco dinnanzi 
agli ungheresi — ha dichiara- 
to l’ex campione del mondo 
Keke Rosberg alla stampa lo- 
cale —. E semplicemente fan- 
tastico quel che hanno realiz- 
zato in questi mesi. Una pista 
bella e moderna. Spero che il 
nostro sport diventi di casa in 
Ungheria... Certo che sarà 
duro correre sull’’Hungaro 
Ring”, non ci si può distrarre 
neppure per un secondo. Con 
tutti questi saliscendi mi ri- 
corda Brands Hatch. 


Speriamo che l’avvertimen- 
to di Rosberg sia eseguito non 
solo dai suoi colleghi ma da 
tutti quelli che affolleranno 
l’«Hungaro Ring» arrivando 
da Ovest. Il 10 agosto, nono- 
stante le dichiarazioni ufficia- 
li, non si assisterà solo a una 
gara sportiva. Ciò che chiedo- 
no gli ungheresi è soprattutto 


discrezione a Est come a 


Ovest. Come reagirà l’Unghe- 
ria si chiedono in molti, all’in- 
vasione di questo circo del 
consumismo? 


All’inizio del secolo, gli uffi- 
cialetti di Francesco Giusep- 
pe, resistevano intere stagioni 
confinati nelle guarnigioni al- 
la periferia dell'impero spe- 
rando di tornare a trascorrere 
‘una sola serata su questa ter- 
razza. L’altra sera, tre tede- 
sche in flaccidi hot pants non 
hanno resistito e senza sapere 
neppure loro perché si sono 
alzate e sono andate a cam- 
biarsi d’abito. Domenica sull- 
‘«Hungaro Ring» non vincerà 
certo un erede di Ferenc 
Szisz, ma siamo. sicuri che 
l'Ungheria non perderà. 

Roberto Giardina 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Ma come mai a 


Legali 
in attesa 
delle motivazioni 


prima dei ricorsi 
alla Caf 


MILANO — Il «Quark» ha 
riassunto veramente l’aspetto 
della cattedrale nel deserto. Il 
deserto della Milano d’agosto, 
ancor più accentuato nell’e- 
strema periferia. L'albergo è 
praticamente chiuso, circola 
solo qualche cliente del resi- 
dence. In una saletta, la solita 
saletta «M» al primo piano 
sotterraneo, continuano a la- 
vorare in quattro: sono Fran- 
cesco D'Alessio, Rodolfo Le- 
na, Livio Brignano, Sergio Ar- 
tico, i componenti della com- 
missione disciplinare che, ieri, 
con le sue decisioni, ha scon- 
volto la geografia dei campio- 
nati e ha «ordinato» a un 
certo numero di persone di 
cambiare mestiere. 


D'Alessio, Lena e Brignano 
‘hanno preso materialmente le 
decisioni, Artico (il più giova- 
ne fra i membri della commis- 
sione che, a pieno organico, 
comprende anche Ferrari e 
Mensitieri) ha fatto da segre- 
tario. Tutti sono impegnati 
nel motivare la sentenza del 
processo per illecito sportivo. 
Saranno parecchie pagine, al- 
cune già abbozzate mentre si 
decidevano le sanzioni «per 
non perdere un filo logico», 
come dice il presidente della 
«disciplinare». Un lavoraccio, 
anche perché ogni parola 
deve essere soppesata: le mo- 
tivazioni passeranno al vaglio 
di fior di avvocati, che stanno 
già preparando i ricorsi alla 
Caf, dove molti sperano in 
una revisione delle dure san- 
zioni inflitte a Milano. 

«Sarei contento di andare a 
casa domani sera» sospira 
l'avv. Artico, da dieci giorni 
alle prese con. montagne di 
verbali. Probabilmente non 
potrà essere accontentato. Le 
motivazioni dovrebbero esse- 
re consegnate in Lega venerdì 
mattina. Le impiegate saran- 
no quindi costrette a un «tour 
de force» per dattiloscrivere 
un malloppo che si aggira sul- 
le 80-100 pagine. La pubblica- 
zione del relativo comunicato 
avverrà quindi domani nel 
tardo pomeriggio o, più pro- 
babilmente, sabato mattina. 
Da quel momento scatteran- 
nò i termini per i ricorsi: tre 
giorni per depositare quelli 
scritti delle parti, altri tre. 
giorni per l'inserimento dei 
«terzi interessati». Quindi il 
processo, ora slittato al 20 
agosto, davanti alla commis- 
sione d’appello federale pre- 
sieduta dal dott. Vigorita, ma- 
gistrato napoletano in pensio- 
ne, già presidente di sezione 
alla corte di cassazione. Un 
processo in cui non compari- 
ranno gli incolpati ma solo i 
loro difensori. Un processo 
meno spettacolare ma non 
per questo meno importante, 
anzi. Una battaglia fatta solo 
di memorie, di requisitoria, di 
arringhe. A meno che non 
venga fuori il «fatto nuovo», 
tale da indurre i giudici a 
riaprire l’istruttoria. dibatti- 
mentale. Come potrebbe esse- 
re.a esempio la presenza di 
‘Armando Carbone, il «grande 
assente» (di persona e di... 
verbali) del processo di primo 
grado. 

Ma Carbone non sembra in- 
tenzionato a rivedere l’atteg- 
giamento che l’ha indotto a 
fare di tutto per non compari- 
re nel processo sportivo. Si è 
fatto vivo solo con qualche 
telefonata in. sala stampa, 
qualche generica affermazio- 
ne (pro Napoli), una lettera 
(pro-Vinazzani, forse più di 
danno che di beneficio). In 
attesa delle motivazioni e poi 
del giudizio definitivo della 
Caf, si fanno i primi conti. 
Anche quelli economici. Il 
processo — ammettono alla 
Lega calcio — è costato più 
del previsto: quando tutte le 
fatture saranno arrivate sui 
tavoli del segretario generale 
Coscarella, si potrà fare un 
calcolo preciso, ma già adesso 
si sa che sul bilancio incide- 
ranno per una cifra frai350.ei 
400 milioni. L'impianto tv a 
circuito chiuso, l'allestimento 
della sala stampa, le spese di 
personale (soprattutto quello 
di sorveglianza) sono le voci 
di maggior incidenza. Poi ci 
sono state le spese di affitto 

A proposito dei componenti 
della disciplinare: anche sta- 
volta, nonostante l’imponen- 
te mole di lavoro, spetta loro 
solo il rimborso delle spese. 
Non è contemplato neppure 
un gettone di presenza. Ma il 
giro d’affari attorno a questo 
processo è stato ben superio- 
re: a parte il movimento di 
denaro che ha provocato il 
trasferimento e il soggiorno a 
Milano di incolpati e testimo- 
ni (un appartamentino al 
«Quark» costava 120 mila lire 
per notte, «prezzo di favore»), 
ci sono le parcelle degli avvo- 
cati. Qui circolano le cifre più 
disparate: il «totocosto» indi- 
ca in 350-400 milioni il costo 
complessivo della difesa. Ba- 
sti pensare che fra titolari e 
sostituti erano registrati 59 
avvocati e, fra essi, alcuni 
«principi del foro». 

Gabriele Tacchini 


IL PICCOLO 


TRIESTINA: PIEDIMONTE CONFIDA NELLA CAF 


Ricostituire il «gruppo» 
primo compito di Ferrari 


DAL NOSTRO INVIATO 


SEREN DEL GRAPPA — 
Chiodo scaccia chiodo si dice. 
Gli alabardati possono uscire 
dall’incubo della sentenza so- 
lo mettendosi a lavorare sodo. 
L'atmosfera è pesante, nessu- 
no ride più in una comitiva 
dove l’allegria il buon umore 
erano di casa. Non c’è solo 
Braghin con gli occhi tristi di 
un vitello che va al macello; è 
tutta la squadra che si rispec- 
chia in lui. Ma c’è più rabbia, 
più indignazione che altro. Se 
si cerca il senso di colpa è 
completamente assente. Anzi 
non è mai passato da queste 
parti. 

Ferrari è logicamente quel- 
lo che si dà da fare più di tutti 
«per ricostruire il gruppo». 
«Ero arrivato a risultati incre- 
dibili — ha commentato — 
facendo di questa squadra 
una compagine corazzata sen- 
za incrinature in cui amicizia 
e saldezza morale si confonde- 
vano. Adesso tutto si è sbri- 
ciolato e dovrò ripartire da 
Zero», 

Per far decollare nuova- 
mente la squadra ieri mattina 
prima dell'allenamento a Ca- 
nove ha tenuto radunati negli 
spogliatoi per mezz'ora tutti i 
giocatori. Una «privacy» che 
andava logicamente rispetta- 
ta. Cosa avrà detto ai giocato- 
ri? È immaginabile. Ferrari è 
tipo che sa dare la carica an- 
che a una mongolfiera sgon- 
fiata quindi non'ci vorrà mol- 
to per rivedere la squadra 
nuovamente su di giri. Da re- 


cuperare in fretta la marcia‘ 


all'indietro compiuta nel mo- 
rale da Gandini e compagni. 

Teri mattina c’è stata la cac- 
cia ai giornali da parte dei 
giocatori alabardati ma la let- 
tura era distaccata non avida. 
Certe notizie non fa piacere 
leggerle. Cercavano un po’ di 
solidarietà i giocatori. Ne han- 
no trovata da qualche parte. 
C'è chi ha seritto che la Trie- 
stina è stata castigata più del 
‘Palermo, altri hanno specifi- 
cato che sono state colpite 
più le squadre del Nord che 
quelle del sud. E Maraschin 
ha tuonato contro il presiden- 
te dell'Empoli «che ha scom- 
messo trecento milioni ed è 
stato lasciato fuori della mi- 
schia». 


Bufera nei cervelli ma una 
cosa soprattutto non va giù a 
nessuno della Triestina: la 
doppia penalizzazione. Un 
punto per il passato, quattro 
per il futuro. Due campionati 
compromessi. Un doppio ca- 
stigo: negata la serie A, messa 
in difficoltà la promozione 
futura. A nessuno in rapporto 
alle colpe vere o presunte è 
toccato un castigo così gran- 
de. Lo stesso Palermo coin- 
volto nella famosa partita con 
la Triestina dove sospetti e 
ritrattazioni hanno danzato la 
quadriglia, è stato salvato a 
buone condizioni, Li 

C'è il dramma personale di 
Maurizio Braghin natural 
mente a far testo, Ieri si è 
allenato con i compagni, nel 
pomeriggio non ha giocato. 
Ormai l’attività ufficiale gli è 
preclusa. Neanche le partitel- 
le di allenamento contro 
squadrette di piccoli centri gli 
sono consentite. L'amara ve- 
rità è emersa per lui per la 
prima volta proprio qui a Se- 
ren del Grappa quando è 
rimasto in tribuna a osservare 


| quelli che in pratica sono di- 


ventati per lui gli «ex com- 
pagni». 

— Torniamo con Ferrari al 
discorso dei quattro punti di 
penalizzazione: quanto po- 
tranno pesare? 

«Intanto stiamo a vedere se 
essi saranno conservati dalla 
Caf. Finora ho azzeccato tutte 
le previsioni, non mi meravi- 
glierei se la Caf li facesse spa- 
rire per darci il contentino 
dopo la prima botta. L’Empo- 
li-intanto è stato messo in 


Piedimonte, prosciolto da 
ogni accusa, è pronto a rimet- 
tersi al lavoro 


orbita quindi toglierci i quat- 
tro punti dell’86/87 non fareb- 
be più danno. Certo se quei 
punti di penalizzazione doves- 
‘sero rimanere la questione sa- 
rebbe abbastanza intricata. 
Concedere un vantaggio simi.. 
le a compagini come Udinese, 
Lecce, Bari, Vicenza, Bologna 
e Genova non è cosa da poco. 
Ma conto sulla consistenza 
della nostra squadra e mi affi- 
do a essa. Siamo più squadra, 
rispetto alle altre e abbiamo 
questo vantaggio da sfruttare 
subito e al massimo». 

L'appello alla Caf. Adesso 
bisogna conoscere le motiva- 
zioni della sentenza per poi 
predisporre il ricorso per il 
giudizio di secondo grado. In 
‘materia di ricorso e di possibi- 
li esiti favorevoli il più ottimi- 
sta è Luigi Piedimonte, uscito 
pulito da questa vicenda in 
cui era stato gettato proprio 
in zona Cesarini. A Pescara 
aveva saputo dal colonnello 
Conte di essere inquisito per 
quelle due telefonate ricevute 
da Salciccia e Carbone che da 
parte sua erano state subito 
azzerate nelle possibili conse- 
guenze. Solo la sentenza di 
martedì gli ha reso giustizia. 

«Solo io so cosa ho sofferto 
in questo periodo — ha ribadi- 
to il direttore generale alabar- 
dato — ma l'assoluzione non 
mi appaga. L’inquinamento 
dell’immagine c’è stato 
comunque e. ci vorrà molto 
per purificarmi alla luce del 
sole. Confesso di essere anco- 
rta molto stanco per questa 
vicenda, di sentirmi distrutto. 
Sarebbe bastata un po’ di 
maggior attenzione nella'let- 
tura degli atti e io sarei rima- 
sto fuori senza entrarci mai. 
L’avvocato Sanpietro mi ha 
dato una mano sia pure a 
costo di un ’’black-out”. A 
certi sistemi bisogna proprio 
rispondere per le rime. Adesso 
spero nella Caf anzi sono con- 
vinto che alla Triestina in 
quella sede andrà bene. Sarei 
stato più contento che fosse 
rimasta la mia condanna e 
assolta la società. Ma ripeto 
da questa faccenda ne verre- 
mo fuori in secondo grado di 
giudizio. Bisogna fare giusti- 
zia. Quella della Disciplinare 
è stata ingiustizia». 

Dante di Ragogna 


NEL RITIRO ALABARDATO DI CANOVE IL GIORNO DOPO LA MAZZATA 


pagare è sempre il calcio triveneto? 


De Falco: «Un’enorme ingius tizia 


al danni della società e di Braghin» 


CANOVE — Nel ritiro ala- 
bardato, il. giorno dopo la 
mazzata. La parola passa al 
capitano, doverosamente. E 
De Falco non si fa pregare nel 
suo sfogo. 

«Siamo stati condannati — 
dice —, per una sola partita 
alla stessa stregua del Peru- 
gia che ne ha fatte una più di 
‘Bertoldo. Di più davvero non 
potevano punirci. Sono ana- 
dati oltre le richieste dell’ac- 
cusa per la Triestina e questo 
non capita mai o quasi mai 
nei processi veri. Forse pa- 
ghiamo la nostra emargina- 
zione. La Triestina conta poco 
come conta poco Trieste 
quando ci si mette al tavolo 
della politica. Non a caso sono 
state punite Triestina e Udi- 
nese, non a caso sono state 
avvantaggiate Pisa ed Empo- 
li: due toscane. Poi ci sono i 
grandi assolti, miracolati del- 
l’ultima ora dalla sentenza 
che ci criminalizza. Nessuno 
più colpevole della Triestina. 
Eppure Palermo-Triestina è 


stata una partita pulita...». 

— Non basta che lo sia stata 
la partita, purtroppo: si sa 
bene che contano gli ‘illeciti, 
Gaara i tentativi di ille- 
cito... 


«Ebbene non ci credo né 
agli illeciti né ai tentativi. 
Sono da sei anni alla Triesti- 
na, conosco i miei compagni, 
leggo nei loro pensieri, divi- 
diamo le stesse ansie; le stesse 
gioie e gli stessi dolori. Come 
non accorgersi quando c’è 
qualcosa che non va, qualco- 
sa di poco pulito fra noi? Non 
parlo di congiura ai nostri 
danni. Parlo di enorme ingiu- 
stizia consumata. E ciò più 
che rammarico provoca di- 
sgusto». 


— Come giudichi il caso 
Braghin, a questo punto? 

«Non esiste un caso Bra- 
ghin: esiste Maurizio Braghin 
compagno di quadra e amico. 
Noi siamo tutti solidali con 
lui, non ci sfiora l'ombra del 
minimo dubbio sul suo com- 


portamento. Sappiamo che 
era pulito, non so su che cosa 
si sia basato il giudizio di 
colpevolezza nei suoi confron- 
ti. Aspettiamo le motivazioni. 
C’è un forte rammarico per la 
squadra, per la penalizzazione 
che ci è toccata. Ma dispiace 
ancor più per il compagno. 
Deve smettere di giocare, è 
stato rovinato senza che ci 
fosse niente di concreto nelle 
‘mani dei giudici». 

<E stata una condanna sen- 
za prove, rincara Ferrari dallo 
stanzino accanto». E De Fal. 
co continua sempre più infer- 
vorandosi mentre alle sua 
spalle Iachini, con salaci com- 
‘menti, ne integra la protesta. 

«Per quanto riguarda gli il- 
leciti — prosegue dunque il 
capitano alabardato — sono 
sicuro al cento per cento di 
‘Braghin. Se qualche macchia 
può esserci essa riguarda il 
Totonero. Giocare sulle parti- 
te: una colpa da pochi mesi di 
inibizione, non da tre anni». 
— C'è un. solo punto positivo 


în questa sentenza: l’uscita di 
Piedimonte dal processo... 


«Sono contento, anzi siamo 
contenti per lui. Ma se è usci- 
to Piedimonte perché resta 
punita la Triestina? Tutto ri- 
versato addosso a Braghin? 
C’è in me un grande rammari- 
co per l’amico al quale è stata 
rovinata la carriera, Colpendo 
lui la disciplinare ha colpito 
tutti noi. Ma è una sentenza 
davvero iniqua. Basti dire che 
è stata anticipata da un gior- 
nale. È serio tutto ciò? Già i 
pesci piccoli e i pesci grandi. 


La Triestina ci ha rimesso ma 
sapremo rimanere in piedi. 
Parola mia, parola di tutti i 
miei compagni. Stiano tran- 
quilli i tifosi. La Triestina non 
trema di fronte a questa sen- 
tenza. Conta più la nostra 
coscienza delle parole di con- 
danna che sono state pronun- 
ciate nei confronti della socie- 
tà alabardata per negarle la 
promozione e. per castigarla 
anche per il prossimo anno». 


Esplode la rabbia dei tifosi laziali 


ROMA — «Abbiamo fiducia 
nella Caf» recitano, compiti, 
nella sede sociale gli uomini 
più vicini al gruppo dirigente. 
Anche i giocatori e Fascetti, 
da Gubbio, chiariscono di at- 
tendersi un ripescaggio în B 
dal processo d’appello e così, 
nonostante ieri il presidente 
Calleri sia salito nel ritiro um- 
bro per far sapere che chi 
voleva, poteva andarsene, s0- 
no rimasti tutti al loro posto. 
Ma'in piazza il galateo non è 
di casa: «In serìe C conferma- 
ti? Giudici assassinati». «De 
Biase: mazzata? No, mazzet- 
tel» recitavano truci gli stri- 
scioni innalzatiì ieri sera da 
un mezzo migliaio di tifosi 
davanti alla sede della Lega 
Calcio, a due passi da via 
Veneto. 

Urla, insulti, contumelie a 
tutto il panorama giudiziario 
calcistico nazionale da parte 
dei tifosi della Lazio. E quasi 
una parola d'ordine a circola- 
re tra i presenti: «Qualcuno 


ce la dovrà pagare». Più che. 
sgomento e depressione dopo 
l’annuncio della retrocessio- 
ne a tavolino în C'1 è rabbia 
allo stato puro che si respira 
attorno al pianeta Lazio, pri- 
ma stella del firmamento cal- 
cistico nazionale che è seria- 
mente indizìata di cadere per 
sempre. Eh sì. Perché sia il 
presidente Gianmarco Calleri 
che il socio di maggioranza, 
Renato Bocchi, ieri l'hanno 
ripetuto: «In C'1non ci andia- 
mo. Acquistare le azioni della 
società e pagare i debiti viene 
a costare più di 16 miliardi. 
Tra i semiprofessionisti i 
mancati incassi si aggirereb- 
bero sui 6 miliardi. 

Ad avvalorare le: loro paro- 
le è due hanno confermato per 
domani la convocazione del 
consiglio d’amministrazione 
della società che, a sua volta, 
indirà un'assemblea straordi- 
naria dei socî con cui si chiu- 
derebbero i battenti. Tutto fi- 
nito allora? Crolla definitiva- 


mente îl mito di mezza Roma, 
di una squadra in cuî milita- 
rono Piola, Selmonsson, e che 
poi ebbe Maestrelli allenato- 
Te? 3 

C’è la Caf, è vero. Ea Roma 
s’augurano che ribalti il ver- 
detto milanese come già 
accadde (ma purtroppo) 
nell'80 quando alla penalizza- 
zione di 3 punti in serie A, 
l'appello sostituì la retroces- 
sione in B. «E° incredibile — 
nota! del resto Gianmarco 
Calleri —: nel processo ci s0- 
no stati presidenti inquisiti di 


società che poi non hanno: 


subito. danni. Della Lazio è 
stato deferito il solo Vinazza- 
ni e ci ritroviamo în C 1.1». 

Ma dietro la rabbia e qual- 
che singhiozzo, sembra si pos- 
sa agitare anche qualcos’al- 
tro. L'ingresso di Calleri, ma 
sopratutto di Bocchi, è avve- 
nuto solo qualche mese fa. 
Quando cioè già era. stata 
vagliata dagli inquirenti fede- 
rali la pista dì Marabotto. Lo- 


gico che Calleri e Bocchi ab- 
biano chiesto lumì prima di 
‘entrare in possesso delle azio- 
ni. Il primo (col fratello è a 
capo della Mondialpol) fece 
fare indagini accurate e si 
convinse dell’assoluta estra- 
neità della società dal Toto- 
nero. Il secondo, che a quanto 
pare fu a lungo «pressato» da 
Andreotti per assumere il 
controllo della squadra bian- 
cazzurra, ebbe lunghi colloqui 
con Matarrese (presidente 
della Lega, ex-presidente del 
Bari ed onorevole dc) dî cui si 
disse erano indirizzati a forni- 
re «tutte le garanzie» del ca- 
so. Logico dunque supporre 
che se Matarrese chiese ga- 
ranzie di carattere economico 
e Bocchi questi non abbia po- 
tuto fare ameno di chiederne 
al presidente della Lega dal 
punto di vista della giustizia 
sportiva. 


Alessandro Caprettini 


Triestina ti 
Seren del Grappa | 


MARCATORI: 4’ De Falco, fl 
Romano, 25° Iachini, 32° Di Gil 
vanni, 34’ Orlando, 36° Romall! 
38° Salvadè, 42° De Falco, É 
Romano, 63’ Iachini, 70° Poletl! 
"2° Romano, 77’ Romano, 87° F@li 


chin. P 
TRIESTINA: Attruia, Costanli 
ni, Salvadè, Dal Prà (s.t. Bagna! 
Cerone (19’, Poletto), Menichi! 
De Falco, Orlando (s.t. Bravin).Îi 
Giovanni, Romano, Iachini. + 
MOBILI SANSON: Canoyf 
Guerriero, Rech I, Furlin, De Mi 
nech, Rech I, Zatta I, Zatta 
Mazzoni, Secco, Cossalter. All 
Rech. 3 
Secondo tempo br 
VALBELLUNA: BaldissetA 
Gorza, Bottegal, D'Alberto, I° 
nin, Andreina, Bonan, Face 
Campigotto, Sommariva, Daviò 
All. Galio. 
ARBITRO: Centa di Belluno. 


DAL NOSTRO INVIATO Ì 


SEREN DEL GRAPPA — Sull 
statale Primolano-Feltre, fendi 
ha portato i suoi uomini a riperc0! 
rere un itinerario sentimentale: PI 
Seren del Grappa c’era stato colt 
San Donà e l'Udinese. Adesso! 
toccato alla Triestina. di 

Tante reti contro due squa 
diverse, la Mobili Sanson e la Raf 
presentativa Val Belluna. In prati. 
ca due partite, vinta la prima Di 
9-0, la seconda per 4-i. Asse? 
Gandini pèr motivi precauzions' 
dopo la botta riportata a Cittade 
la; Strappa per un malanno all 
pianta di un piede; Scaglia percli 
ancora indietro con la preparazil 
ne; Cinello in cura a Trieste! 
naturalmente fuori causa Braghi 

De Falco all'attacco ha avuto D 
Giovanni quale spalla ma la pali 
ta, molto facile, ha portato tuttii 
gol. Cerone dopo una ventina 
minuti è stato sostituito da Pol! 
to per atti di indisciplina in calli 
po. È tornato a giocare ani 
‘Romano. Costantini ha disputi 
tutta la partita, Dal Prà e Orlan@ 
hanno ceduto il posto nella ripr‘ 
rispettivamente a Bagnato el 
Bravin, quest’ultimo un «primaWf 
ra» convocato da Trieste per l’eWf 
nienza. d 

Notazioni? Una squadra molli 
sciolta quella alabardata, con DU 
na predisposizione per le conci 
sioni: è tutto quello che si po 
vedere in questa partita che DA 
‘mostrato ancora una volta un: D 
Falco scioltissimo.. E ormai? 
superfluo sottolinearlo. Bene 
mano, bene Dì Giovanni e gli ali 
ciascuno portato a fare il suo De 
mero in scioltezza. d 


MENTRE DE SISTI TIENE SOTTO PRESSIONE I GIOCATORI (OGGI L’HERMAGOR, DOMANI A TARVISIO CON IL MODENA) 


Udinese: Dal Cin prepara la linea difensiva 


Amareggiata e delusa la tifoseria: 
«Calpestato lo spirito sportivo» 


FAAK AM SEE — «Mi han- 
no detto che per tre mesi ho 
suonato le campane a morto, 
dato. che già da tempo avevo 
previsto la condanna per l’U- 
dinese. Ebbene, oggi vi dico 
che ho motivo di nutrire spe- 
ranze in merito alla sentenza 
d’appello. Ed è in nome di 
queste speranze che chiedo al 
gruppo l’unità, presupposto 
necessario e indispensabile 
‘per guardare avanti con fidu- 
cia». Con queste parole Fran- 
co Dal Cin aveva offerto ai 
giocatori ‘dell’Udinese cham- 
pagne, invitandoli con ‘un 
brindisi ad accantonare, al- 
meno temporaneamente, l’a- 
marezza per il verdetto. Il fu- 
turo nuovo presidente è già al 
lavoro per mettere a‘punto la 
linea difensiva da adottare in 
appello, staccandosi dalla di- 
fesa ‘di Mazza e Corsi per di- 
‘mostrare che, se il tentativo 
di illecito da parte dei due ex 
dirigenti c'è stato, questo era 
volto a realizzare il loro inte- 
resse personale al fine di ac- 
quistare a condizioni più van- 
taggiose Lazio e Fiorentina. 

I giocatori’ dell’Udinese, 
contemporaneamente, hanno 
preparato un comunicato per 
chiarire la propria posizione 
nei confronti della sentenza: 
«Siamo oltre modo amareg- 
giati — precisano all’unisono 
— per questa condanna che ci 
colpisce infondatamente, dal 
momento che fin dall’inizio di 
questa triste storia è stata 
sempre e inconfutabilmente 
provata la nostra estraneità. 
Siamo tuttavia fiduciosi che 
si possa far luce sul disegno 
‘macchinoso organizzato a di- 
scapito della nostra professio- 
nalità. Abbiamo lottato per 
poter dare la gioia ai nostri 
tifosi e alla città tutta e pur- 
troppo, per episodi che non 
coinvolgono, siamo costretti a 
soccombere senza poter far 
valere le nostre ragioni». 


Lo stesso De Sisti conferma 
questo stato d’animo della 
squadra: «I giocatori sono 
profondamente delusi per la 
sentenza, a maggior ragione 
quindi cerchiamo di dare ani- 
ma e corpo negli allenamenti 
e nelle amichevoli che ci at- 
tendono, lasciando fuori dal 
campo tutte le preoccupazio- 
ni. Ovviamente c’è qualcuno 
che si lamenta più degli altri 


perché restio ad affrontare il - 


campionato di serie B: se nei 


suoi riguardi verranno avan- 
zate richieste da parte di 
squadre di serie A noi cerche- 
remo di accontentarlo, perché 
è assolutamente necessario 
che rimanga in bianconero so- 
lo chi è veramente convinto di 
volerlo fare per i nostri colori. 
È indispensabile che la squa- 
dra resti unita,. l'atmosfera 
iniziale è positiva, certamente 
migliore rispetto alla fase fi- 
nale del campionato scorso: 
Dal Cin e io ci stiamo impe- 
gnando per far durare questo 
stato di cose». Torniamo al 
calcio giocato, cioè alle due 
‘amichevoli che la squadra do- 
vrà affrontare nelle prossime 
ventiquattro ore. 

«Posso dire che siamo arri- 
vati al 50% del nostro cammi- 
no, la strada da percorrere è 
ancora lunga ma già dalla 
partita odierna con l’Herma- 
gor (inizio ore. 18.30), e da 
quella che ci vedrà opposti al 
Modena a Tarvisio, domani 
sera, andrà via via delinean- 


| 


dosi la nuova struttura della 
squadra: stiamo già provando 
qualche schema che verrà 
adottato anche in campiona- 
to. Nel corso dei 180 minuti di 
gioco giocheranno tutti gli uo- 
mini a disposizione per. una 
verifica della loro attuale con- 
dizione. Questo compatibil- 
mente con i problemi fisici di 
alcuni singoli. 
Gabriella Fortuna 


Il Bologna 


si appella alla Caf 


BOLOGNA — Il Bologna 
presenterà appello alla Caf 
contro le decisioni della com- 
missione disciplinare per la 
vicenda del «Totonero». Lo 
ha annunciato il presidente 
della società Luigi Corioni, 
specificando di avere dato 
mandato all'avvocato Rober- 
to Franci, del foro milanese, 
«perché tuteli avanti alla Caf 
gli interessi del Bologna 


AL PROCESSO MINORE DI COVERCIANO. ATTESA PER OGGI LA REQUISITORIA DI DE BIAS 


UDINE — Lo,spirito sporti- 
vo è stato vergognosamente 
calpestato, favorendo interes- 
si di squadre più blasonate e 
folcloristicamente più rappre- 
sentative». Lo dice il comuni- 
cato ufficiale emesso ieri mat- 
tina dal Centro di coordina- 
mento degli Udinese club, riu- 
nitosi nella serata di martedì 
per esaminare la situazione 
venutasi a creare dopo la sen- 
tenza emessa dalla disciplina- 
re. Parole dure che esprimono 
in tutta la loro crudezza il 
sentimento degli sportivi friu- 
lani in questi giorni. «Il coor- 
dinamento degli Udinese club 
— prosegue il comunicato — 
si associa all’amarezza e alla 
delusione degli sportivi friula- 
ni, condivide lo spirito che 


anima in questo momento la 


. tifoseria», in attesa delle deci- 


sioni della Commissione d’ap- 
pello federale «che si spera 
rendano reale ‘giustizia a 
quanto è stato ignominiosa- 
mente perpetrato nei riguardi 
della nostra Udinese». 

Le parole di delusione 
espresse martedì a Faak am 
See dal futuro presidente 
Franco Dal Cin fanno sperare 
i tifosi bianconeri. Le possibi- 
lità che la Caf cambi quello 
che è stato il giudizio di primo 
grado sono poche («una su 
mille», ammetteva tristemen- 
te il presidente dell'Udinese 
club Da Brando Mario Boemo 
martedì pomeriggio) ma spe- 
rare è lecito peri tifosi. Anzi, è 
obbligatorio. Anche perché si 


va rafforzando sempre più la 
convinzione che davvero la 
squadra (e con la squadra il 
pubblico) paghi errori non 
suoi in nome di un regolamen- 
to che non convince e che 
comunque sembra che ancora 
offra margini di speranza. I 
tifosi friulani ancora ricorda- 
no i momenti della salvezza 
conquistata sul campo. dai 
bianconeri, il pianto di com- 
mozione di Storgato al tripli- 
ce fischio di chiusura, l'’eccita- 
zione e l'ottimismo che regna- 
vano negli spogliatoi, 

«Il coordinamento dei club 
— chiude la nota diffusa ieri 
dai tifosi — appoggia piena- 
mente la squadra dell’Udine- 
se e i suoi dirigenti. 

Guido Barella 


vj 


Serie C: Cavese, Foggia e Carrarese nei guai 


FIRENZE — Guido Legren- 
zi, uno dei protagonisti del- 
l'inchiesta sulle partite truc- 
cate, è arrivato al centro tec- 
nico di Coverciano e ha tenta- 
to di scagionare il presidente 
della Cavese, Guerino Amato, 
deferito per illecito al proces- 
so sportivoin corso a Forenze. 
‘Legrenzi, impresario edile con 
la passione per il calcio, come 
‘ama definirsi, «grande accu- 
satore», nel processo della se- 
rie C, è stato il primo testimo- 
ne a essere ascoltato oggi nel- 
l'aula magna del Centro tecni- 
co, Un testimone prezioso per 
Paccusa perché il suo raccon- 
to, così, come emerge dai ver- 
‘bali dei suoi interrogatori che 
sono stati letti in aula, è preci- 
so, puntuale, ricco di partico- 
lari. 

Legrenzi ha ascoltato in si- 
lenzio, con aria distaccata; la 
lettura dei verbali, poi ha ‘ag- 
giunto: «Voglio precisare che 
durante l’incontro con il ma- 
resciallo e con l’impresario 
edile che si interessavano del- 
la Cavese non è mai stato 
fatto il nome del presidente 


della società. Anzi, ho avuto 
‘addirittura l’impressione che 
tra i due che parlavano con 
me e il dirigente della Cavese 
non corressero buoni rappor- 
ti». Detto questo, Legrenzi ha 
lasciato l'aula. 

Sulla situazione di quattro 
delle cinque società deferite 
da De Biase le testimonianze 
di Legrenzi sono molto preci- 
se, con tanto di «tariffe» per i 
pareggi e le vittorie. 

Per la Cavese tutto comin- 
cia, secondo le dichiarazioni 
di Legrenzi, con un incontro a 
‘un casello autostradale vicino 
‘a Napoli. All’incontro parteci- 
pano Legrenzi, Carbone, «un 
maresciallo e un signore che 
mi fu presentato come impre- 
sario edile interessato a entra- 
re nella Cavese». I due chiedo- 
no a Carbone e Legrenzi di 
«favorire la promozione della 
Cavese in serie B», 

Legrenzi si mette subito in 
moto. Telefona a Giovanni Bi- 
dese, giocatore della Pro Ver- 
celli, già condannato a Milano 
e deferito nel processo di Fi- 
renze per illecito, e gli espone 


il problema. Bidese, insieme 
ad Antonio Pigino, allenatore 
della Pro Vercelli, anche lui 
deferito, gli fa avere un elenco 
di società «con le quali è pos- 
sibile lavorare». 

Così scatta il «piano Cave- 
se». Ci sono anche le tariffe 
che, sempre secondo Legren- 
zi, la Cavese è disposta a 
pagare: 25 milioni di lire per 
una vittoria in casa, 35 milioni 
di lire per una vittoria fuori 
casa, 15-20 milioni per un pa- 
reggio fuori casa. Il primo 
«contatto» (dicembre 1985) è 
con Francesco Caccia, gioca- 
tore del Messina, squadra 
contro la quale la Cavese gio- 
ca in trasferta. Sembra tutto 
fatto, tanto che Caccia fa all’i- 
nizio dell’incontro il gesto 
convenuto, si abbassa e si 
rialza i calzettoni. Ma il Messi- 
na vince e, dice Legrenzi, Cac- 
cia ha il vizio di abbassarsi e 
rialzarsi i calzettoni. 

Dopo aver raccontato il «la- 
voro» svolto pet le altre cin- 
que partite per cuila Cavese è 
sotto inchiesta, Guido Le- 
grenzi è passato a parlare del- 


le altre società. «Su invito di 
Carbone — ha detto — chiesi 
a Pigino di prendere contatti 
per favorire la vittoria del 
Foggia a Barletta. Carbone 
prima mi aveva detto che la. 
vittoria interessava il presi- 
dente del Foggia, poi mi rive- 
lò che quello interessato ‘era 
Bronzetti, il direttore spor- 
tivo». 

Dopo il Foggia la Salernita- 
na: «Fu un commerciante a 
entrare in contatto con Car- 
bone. La partita da sistemare 
era quella con il Messina, c’e- 
Tano trenta milioni di lire a 
disposizione; venti peri gioca- 


‘tori e dieci per noi. Ma non 


prendemmo ‘niente perché, 
Vinse il Messina». Trenta mi- 
lioni di lire era, secondo Le- 
grenzi, anche il «premio» che 
sarebbe stato pagato per la 
vittoria della Carrarese con- 
tro la Spal: «Carbone era sta- 
to condannato da Vinazzani 
per conto dei dirigenti della 
Carrarese, La partita non fu 
giocata per colpa della neve. 
E noi non ci occupammo del 
recupero. Me lo ricordo per- 


ché poi lessi che:la Carrarese 
aveva vinto per 2-0 e mi man- 
giai le mani. Abbiamo perso 
un sacco di soldi, dissi». 

Dopo Legrenzi si sono avvi- 
cendati davanti al microfono 
dell'aula magna di Covercia- 
no una serie di giocatori senti- 
ti come testimoni: Anellino 
(Foggia), Boldini (Livorno), 
La Veneziana (Brindisi), Mor- 
Ta (Cosenza), Petruzzelli (Bar- 
letta) hanno negato di essere 
mai stati contattati per far 
vincere quella o questa 
squadra. 

Il processo riprenderà que- 
sta mattina con la requisito- 
ria del capo dell’ufficio inchie- 
ste De Biase e con la richiesta 
delle sanzioni. L'impressione, 
tra gli avvocati e gli «incolpa- 
ti», è che De Biase mantenga 
la «linea dura» inaugurata a 
Milano. Per. questo motivo 
Cavese, Foggia e Carrarese 
temono di sentir chiedere la 
loro retrocessione e Salernita- 
na e Reggiana temono che 
l'ufficio inchiesta chieda una 


penalizzazione da scontare 


nel prossimo campionato. 


TACCUINO DEL CALCIO ESTIVO 


Le amichevoli d’agost0 


5 agosto 


Reggiana - MILAN 
Casale - INTER 


Celle Ligure - SAMPDORIA 


London - AVELLINO 


PISA - Aston Villa 


- Prato - FIORENTINA 


Pro Vercelli - GENOA 
Trento - ATALANTA 
Mantova - TORINO 
Cuolopelli - PARMA 
Benacense - NAPOLI 
Pietrasanta - EMPOLI 
Carrarese - LECCE 
Viterbese - CAGLIARI 


| Seren del Grappa - TRIESTINA 


[- Le partite di 


Hermagor - UDINESE 
Giulianova - ASCOLI 


Lucchese - SAMPDORIA 


CESENA - MILAN 
Villar Perosa - JUVE B 
Ospitaletto : COMO 
Gubbio - LAZIO 
Padova - ROMA 
Asiago - VICENZA 
Pinzolo - CREMONESE 
Montreal - AVELLINO 
Frosìnone - MESSINA 


Venerdì 8 agosto 
Serramazzoni - FIORENTINA B 


UDINESE - MODENA 20.9 
Sabato 9 agosto 
CESENA - ROMA 20.4 | 
CAMPOBASSO - BOLOGNA 170 
SAMBENEDETTESE - MILAN "i | 
TORINO - Steaua Bucarest 20, | 
Trento - VERONA = di 

Mantova - NAPOLI 20. 


e 
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Ecco come Pelaschier h 


a ripreso il timone di «Azzurra» 


DOPO IL DIVORZIO FRA CINO RICCI E IL CONSORZIO 


Riuscirà il monfalconese Mauro 


a*innovare i fasti di Newport? 


ME uscirà il monfalconese 
siauro Pelaschier a risolleva- 
lè sorti del Consorzio Az- 
‘a dopo i colpi di scena di 
‘Questi giorni? 
E Quanto si chiede, e si 
nostra, il vasto pubblico che 
til’estate 1983 aveva seguito 
Successi di Azzurra a New- 
nate Quando il Mauro nazio- 
ale si prese il lusso di battere 
li ttemeno che Australia II, 
È; i ‘Superbarca» che qualche 
cà timana dopo avrebbe 
ai abpato la Coppa America 
Eli statunitensi, dopo 132 an- 
i di ininterrotto dominio. 
“yQuello che ormai gli sporti- 
è pl attendono da Pelaschier 
» In verità, qualcosa di arduo; 
poche se, rispetto a Newport, 
Canto al compito di timo- 
‘ere ora egli ha anche quello 
fkipper. 

Come si è arrivati a que- 
Sta situazione? d 
un €l giro di pochi giorni, con 
“i a Serie di annunci a sorpre- 
ai cegni di un thrilling, sia lo 

ibper Lorenzo Bortolotti 

€ Cino Ricci, uno dei princi- 
Né artefici dei successi di 
sio Port, hanno dato le dimis- 
cid dal Consorzio Azzurra. E 
dai in un momento dei più 
È pot È soli due mesi dall’i- 
elle regate tra gli sfi- 
Tanti alla prossima Coppa 
erica. 
nè fficialmente Bortolotti se 
div andato per «l'insorgere di 
ca eenze di natura tecni- 
met i realtà, non è riuscito a 
giod, Te ordine in un equipag- 
cor; ‘OVe sono in troppi a voler 
mes dare. E quindi ha ri- 
0 il suo mandato al Con- 
Sorzio, 


eg hanto a Ricci, l'unico che 
SONil suo carisma era riuscito 
Organizzare l'equipaggio 
Sd ottenere risultati sin dalla 
‘Ondazione del Consorzio nel 
1981, il Campionato mondiale 
dello scorso febbraio, che si è 
Piolto sullo stesso campo di 
Negata della prossima Coppa 
Da erica, non gli ha proprio 
SS Ttato fortuna. Azzurra 2, va- 
a lo scorso anno a Venezia 

‘a Înfatti ottenuto un risulta- 
Scadente e tutte le colpe, o 
tar Sono: cadute su di lui. 
“Punto che dopo il campio- 
(RE Îl Consozio gli aveva affi- 
dae il mandato di consulente 
SO peri settori tecnico e 
mio (una specie di defe- 
Ricci dono): mandato che a 
Stretto! fava evidentemente 


Quando ha capito che Az- 
Mio 3, disegnata dallo Stu- 
si Allicelli come le altre due 
atrata lo scorso 23 luglio a 


Porto Cervo, non era molto 
diversa dalle precedenti, Ric- 
ci è partito in quarta ed ha 
proposto al Consorzio la co- 
struzione di una barca «estre- 
ma», molto più leggera, su 
disegno dello studio bologne- 
se Sciomachen; promettendo; 
per di più, la consegna entro il 
5 agosto. Una cosa che a tutti 
sembrava irrealizzabile. Ma 
con la sua tenacia di roma- 
gnolo, Ricci ha mantenuto 
l'impegno: 

A questo punto Ricci ha 
posto una specie di ultima- 
tum: o mi ridate il posto che 
avevo a Newport (direttore 
sportivo del Consorzio) o me 
ne vado. E così si è arrivati a 
l’altro ieri, quando Ricci ha 
confermato ufficialmente di 
«non voler accettare l’incari- 
co di consulente generale, pur. 
dichiarandosi disposto a met- 


tere a disposizione del Con- 
sorzio le proprie esperienze e 
conoscenze». Al che il Consor- 
zio Azzurra, per bocca del suo 
presidente Riccardo .Bona- 
deo, ha risposto che «ringra- 
zia Cino Ricci per tutto quan- 
to-ha fatto per il Consorzio, 
auspicando di poter contare 
su di lui per la sfida australia- 
na». Come dire, la fine del 
rapporto tra Ricci e il Consor- 
zio Azzurra. 

E così si ritorna al punto di 
cui dicevamo all’inizio: tutto, 
o quasi, è nelle mani di Pela- 
schier, che in regata sarà coa- 
diuvato da Nava e De Angelis, 
dei quali solo il primo aveva 
fatto parte dell'equipaggio di 
Newport. 

Nel frattempo le barche del 
Consorzio — Azzurra 3 e Az- 
zurra 4 — stanno facendo il 
periplo dell’Italia. Proprio co- 
sì, perché la portacontainer 


polacca Wroclaw, che le tra- 
sporterà fino in Australia, e 
che ha lasciato Genova ieri 
mattina con a bordo i due 12 
metri, si sta dirigendo ad An- 
cona, deviando dalla abituale 
rotta di linea (potenza della 
Coppa America!), dove sabato 
prossimo imbarcherà Italia 
.II; la barca del Consorzio Ita- 
lia che qualche giorno fa è 
uscita dal cantiere di Fano 
che l’ha costruita e che ha 
effettuato le riparazioni dopo 
l'incidente successivo al varo. 

La Wroclaw sarà a Freman- 
tle, sede della prossima Cop- 
pa America, ai primi di set- 
tembre; ad un mese esatto, 
cioè, dal via alle regate di 
selezione. 


‘Riuscirà il nostro Mauro a' 
scegliere la barca migliore e 
farci rivivere le esaltanti gior- 
nate di Newport? 

Giuseppe Palladini 


MONDIALE VI CLASSE IOR IN DANIMARCA 


Due barche triestine 
alla Quarter Ton Cup 


Non è certo cosa di tutti i 
giorni che due imbarcazioni 
della stessa città. prendano 
parte ad un campionato mon- 
diale che si svolge ad oltre 
mille chilometri di distanza; 
ma questa volta è proprio 
così. 

Stiamo parlando delle trie- 


stine «B & B V» e «Strega: 


Maritza» che partono oggi al- 
la volta di Rungsted, trenta 
chilometri da Copenaghen, 
dove dal 13 al 23 prossimi si 
disputerà la Quarter Ton 
Cup, il campionato mondiale 
per le imbarcazioni della se- 
sta classe Ior (scafi che, gros- 
so modo, sono lunghi circa 
otto metri). 

Queste due barche sono 
inoltre le uniche italiane pre- 
senti quest'anno alcampiona- 
to mondiale, per cui il loro 
impegno è reso più gravoso 
dal fatto di rappresentare i 
colori italiani. Ma vediamole 
da. vicino, 

«Strega Maritza» batte ban- 
diera della Triestina della Ve- 
la ed ha una lunga storia ago- 
nistica; qualche anno fa, con 


«il nome di «Serbidiola» e gui- 
done dell’Adriaco, ha vinto il 


campionato italiano di classe; 
lo scorso anno ha vinto, sem- 
pre nella sua classe, la setti- 
‘mana Ior dell’Adriaco e il Tro- 
feo Bernetti. Quest'anno poi 
ha colto un ottimo quinto po- 
sto al campionato italiano di 
Ravenna. L'equipaggio per il 
mondiale è composto dal 
velaio Roberto Bertocchi, che 
è lo skipper, e da Marina 
Simoni, Sergio Irredento e 
Renzo Sorci. 

«B & B V» batte guidone 
dell’Adriaco solo da pochi me- 
si; si.tratta infatti della pluri- 
vittoriosa «Paola V» che nelle 
passate stagioni è stata una 
delle migliori barche italiane 
di questa classe. E lo ha dimo- 
strato anche nei pochi mesi di 
regate nel nostro golfo, con un 
secondo posto al campionato 
invernale, e le‘ vittorie. alla 
Coppa Primavera e alla 
Brùckner; cui si aggiunge il 
sesto posto al campionato ita- 
liano di Ravenna. 

A condurre «B & B V» nelle 
prove del campionato mon- 
diale ci saranno Vittorino Fili- 
pas, timoniere, Gregorio Bal- 
bo, Riccardo Bressani e Ago- 
stino Vidulli. G.P. 


Maiorca mondiale: a 91 metri in apnea 


LA NOTTURNA DI TROTTO A MONTEBELLO 


Rivincita di Frusson Jet 


Miglio per tre anni al centro 
della notturna feriale a Mon- 
tebello che ha avuto il confor- 
to di un’imprevedibile frescu- 
ra dovuta all’alitare di gradi- 
tissimo venticello, Frusson 
Jet si è preso la rivincita su 
Filippo d’Ausa ottenendo un 
bel riconoscimento al termine 
di una corsa combattuta, di- 
retta da Fresia Sir sino a metà 
retta d'arrivo. La femmina di 
Schipani, dopo il pernicioso 
errore di Formast allo stacco 
dell’autostart, ‘attaccava a 
fondo Frusson Jet superando- 
lo in meno di 300 metri, men- 
tre subito dopo rompeva Frog 


Bi che aveva partecipato alla. 
battaglia iniziale. Si muoveva 
subito Filippo d’Ausa che, su- 
perato Freesby, si portava al- 
l'attacco a metà percorso 
prontamente anticipato da 
Frusson Jet il quale avvicina- 
va Fresia Sir. Filippo d’Ausa 
desisteva sulla penultima cur- 
va per ritornare in fuori nella 
retta di fronte all’arrivo, dove 
Frusson Jet attacava a fondo 
Fresia Sir. L’allieva di Schipa- 
ni si difendeva egregiamente 
sino all’entrata in retta d’arri- 
vo, poi gradatamente Frusson 
Jet prendeva la meglio e pas- 
sava in vantaggio per respin- 
gere, ben sostenuto da Ameri- 
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go Mazzuchini, l'estremo ten- 
tativo del favorito Filippo 
d’Ausa. 

Niente da fare per il doppia- 
mente penalizzato Ado nella 
prova che inaugurava il con- 
vegno. Abadan, in meno di un 
giro, predominante sul lesto 
Demecu, non aveva difficoltà 
ad affermarsi davanti al com- 
pagno di allenamento che re- 
spingeva Ferkan, questi avvi- 
cinato negli ultimi metri da 
Budi del Ronco. 


Nella «gentleman» Zado 
vinceva la lotta perla conqui- 
sta del comando della corsa 


rompeva e finiva squalificato. 
In testa, il cavallo di Paolo 
Grassilli non aveva più pro- 
blemi e alle sue spalle era il 
sorprendente Ascensore a 
conquistare il secondo posto 
respingendo Mallareo. All’in- 
gresso della retta d'arrivo, 
Alessandro Morselli cadeva 
dal sulky di Altomare senza 
conseguenze. { 

Fra i tre anni del premiò 
Missouri, Farrukhi ha confer- 
mato la sua straordinaria ve- 
na attingendo la quarta affer- 
mazione consecutiva. Porta- 
tasi con decisione all'attacco 


con Afros d’Ausa che in curva | di Frisbi Jet, che era passato 


PREMIO VOLTA (m. 2080): 1) Abadan (C. Schipani) 2) Demecu; 3) 
Ferkan. "7 part., tempo al km 1.24.9. Tot.: 33; 23, 38; (168). Tris Montebello 


A 250 METRI 


DI FERNETTI. 
teL. 213780 


298.000 lire. PREMIO DANUBIO (m 1660): 1) Zado (P. Grassilli); 2) 
Ascensore; 3) Malareo. 8 part., tempo al km 1.23.5. Tot.: 21; 13, 23, 19; 
(315) 105. Tris Montebello 230.000 lire. PREMIO MISSOURI (m 1660): 1) 
Farrukhi (N: Esposito); 2) Fragorosa; 3) Fianona. 9 part., tempo al km 
1,22.2, tot.: 47; 17, 13, 18; (40) 129. Tris Montebello 53.000 lire. PREMIO 
JANG TSE (m 1660): 1) Earedone RI (P. Ballaben); 2) Encelado Ferm; 3) 
Exlmans, 12 part., tempo al km 1.23.1, tot.; 777; 24, 30, 65; (835) 319. Tris 
Montebello 2.746.000 lire. PREMIO MISSISSIPI (m 2080): 1) Boiga Jet (B. 
Corelli); 2) Crino Effe; 3) Ciro di Jesolo. 6 part., tempo al km 1,21.7, tot.: 
24; 15, 16; (74) 210. Tris Montebello 30.000 lire. PREMIO DEI FIUMI (m 
1660); 1) Frusson Jet (A. Mazzuchini); 2) Filippo d’Ausa. 6 part., tempo al 
km 1.21,2, tot.: 59; 15, 11; (51) Duplice non vinta. PREMIO NILO (m 1660): 
1) Cimilda (B. Corelli); 2) Borgo del Pri; 3) Bassofondo. 8 part., tempo al 
km 120.7, tot. 51; 21, 35, 27; (249) 663. Tris Montebello 405.000 lire. 
PREMIO CONGO (m 1660): 1) Baltar (0. Baratti); 2) Aforisma 3) Talstar, 
# part., tempo al km 1.24.5., tot.: 35; 22, 18, 14; (61) 483. Tris Montebello 
80.000 lire. 


in vantaggio sull’errore di 
Fragorosa sulla prima curva, 
Farrukhi si liberava gradata- 
mente dell’avversario per poi 
andare incontro a vittoria per 
netta. dimensione, mentre, 
con un ottimo recupero, Fra- 
gorosa veniva a battere Fia- 
nona e Frisbi Jet per la secon- 
da moneta. 

Passato in testa dopo 400 
metri su Elite Pap, Edredone 
RI è riuscito a capitalizzare il 
vantaggio conservando la po- 
sizione preminente fin sul pa- 
lo dove veniva'avvicinato pe- 
ricolosamente dalla novità 
Encelado Ferm che lo costrin- 
geva in stretta foto. Exelman, 
molto attivo lungo .il' percorso, 
faceva suo un bel terzo posto 
mentre Emich finiva quarto. 

La corsa a inseguimento per 
anziani ha ribadito la buona 
condizione di Boiga Jet che 
ha girato al largo dopo aver 
annullato la penalità e ha tro- 
vato a corto di argomenti in 
retta d’arrivo Balmon che era 
andato a condurre su Casa- 
lappi dopo 300 metri. Dietro 
alla femmina di Corelli, con- 
cludevano‘ nell'ordine Crino 
Effe e Ciro di Jesolo avanzati 
allargo nella dirittura conclu- 
siva. 

Mario Germani 
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CROTONE — Enzo Maiorca ha stabilito il nuovo record 
mondiale di immersione in apnea, scendendo alla profondità 
di 91 metri in 2 minuti primi e 53 secondi. Maiorca si è 
iinmerso, ieri mattina alle 10.45 nello specchio d’acqua anti- 
stante il promontorio di Capo Colonna, al largo di Crotone, 
nonostante i timori della vigilia dovuti ad alcuni fastidi alle 
orecchie durante le fasi di compensazione. — 

Il popolare sub ha rispettato l’impegno che aveva assunto 
con il mare e con sé di migliorare il primato di 87 metri da lui 
stesso stabilito nel 1974 nelle acque di Sorrento. Nei giorni 
scorsi la figlia di Maiorca, Rossana, 26 anni, aveva stabilito il 
record femminile scendendo a 68 metri dopo aver portato il 
limite prima a 55 e poi a 60 metri. 


| sportFLASH | 
Annullato il Rally del Carso 


A poche settimane di distanza dalla data prevista dal 
calendario del Campionato italiano rally, l’Automobile club 
‘Trieste ha dovuto annullare il Rally del Carso e dei Colli 
orientali, a seguito del venir meno di determinanti apporti 
finanziari. La manifestazione, pur tra difficoltà di natura 
tecnica ed economica che gli organizzatori erano riusciti a 
‘superare con impegno e passione, stimolando la partecipazione 
di enti pubblici e privati, sarebbe giunta quest'anno alla 12.a 
edizione e si sarebbe svolta nei giorni 27 e 28 settembre 
sull’ormai classico tracciato del Cividalese. 


Atletica: record italiano peso 


. VIAREGGIO — Alessandro Andrei ha migliorato il record 
italiano del lancio del peso portandolo a m 22,06. 

L'atleta fiorentino, che già deteneva il limite con metri 
21,95 stabilito a Roma nell’85, ha raggiunto la nuova distanza al 
secondo lancio, ripetendola poi al quarto durante il quindicesi- 
mo meeting di Viareggio. Il nuovo record rappresenta la quarta 
prestazione mondiale’ della stagione. 


Tennis: McEnroe torna e vince 


STRATTON MOUNTAIN — John McEnroe ha concluso la 
vacanza di sei mesi che sì era preso per stare dietro alla nascita 
del figlio, ed ha subito ottenuto una facile vittoria al primo 
‘turno del torneo internazionale di Stratton Mountain, battendo 
per "7-5 6-3 lo jugoslavo Marko Ostoja. 

Non è stato un rientro esaltante, elo ha ammesso lo stesso 
McEnroe: «È stata una partita stranamente mediocre», ha 
detto, accusando un certo disagio sui colpi da fondo campo. 

Anche Ivan Lendl ha superato il primo turno del torneo, 
battendo per 6-2 7-5 l’israeliano Mansdorf. 
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I PIÙ GIOVANI PROTAGONISTI 
DEL Ill TORNEO PODOBNIK 


Va sottolineata nel felicemente 
concluso torneo la presenza 
dei giovanissimi patavini 
SCHIAVUTA e QUAGH 
THANH TRUC. Ad essi è anda- 
.to un premio speciale offerto 
dalla sponsor Cristina PODOB- 
NIK del negozio ABBIGLIA- 
MENTO PODOBNIK di via dei 
Salici 1 di Opicina il cui nome 
costituisce una garanzia di suc- 
cesso per il ripetersi della ma- 
nifestazione sui. campi dell’ 
A.T.O. che, con l'occasione 
esprime allo sponsor il più cal- 

do ringraziamento. | 
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«PERICLE PRINCIPE DI TIRO» DI SHAKESPEARE A TAORMINA 


Fatto della stessa stoffa Per gli appassionati del sopracuto 
di cui sono fatti i sogni 


A Fino Carraro, interprete straordinario, più parti della complessa vicenda 


TAORMINA — Dei «roman- 
Ces», ovvero drammi roman- 
zeschi scritti da Shakespeare 
a coronamento della fase di 
«Lear», di «Amleto», di «Otel- 
lo», in il «Pericle principe di 
Tiro», rappresentato a Taor- 
‘mina da «Taormina Arte» in 
collaborazione con il teatro di 
Roma, è senz'altro il più intri- 
cato, rinnovato, sì, nella 
vaghezza del suo linguaggio 
poetico e in certi passi squisi- 
tamente incantato, ma inqui- 
n. 0 da numerosi, troppi arti- 
fizi e sinuose allegorie che in- 
clinano al manierismo (gli al- 
tri essendo il «Cimbelino», «Il 
racconto d’inverno» e — ma a 
parte nella sua eccezionalità 
— «La tempesta»). 

L'idea — chiave del giovane 
regista Gino Zampieri, che si 
è valso per rappresentare que- 
st’opera datata intorno al 
1608 della nuova, pregevole 
traduzione di Alessandro Ser- 
pieri, è quella di assegnare'ad 
‘un solo interprete (lo straordi- 
nario Tino Carraro) più parti 
della complessa vicenda: ol- 
tre al cantastorie Gower, che 
ne regge le fila, anche quelle 
dell’imperatore Antioco, del 
governatore Cleone, del re Si- 
monide, del mimico Cerimo- 
ne, tutti gli abitanti toccati da 
Pericle nel suo lungo peregri- 
nare per i mari così soverite 
tempestosi. 

E opinione comune che nel 
«Pericle» il personaggio-coro 
Gower sia il grande regista 
delle nostre vite, così come lo 
sarà Prospero nella «Tempe- 
sta»: ed è logico che Carraro, 
nella sua interpretazione, si 
sia largamente ricordato del 
suo indimenticabile Prospero 
strehleriano dai toni pacati, 
dall’arguta finezza di pensie- 
ro, dal senso della Vita e della 
Morte presenti in un'azione 
favolistica «fatta della stessa 
stoffa di cui sono fatti i sogni». 

E c’è un altro leit-motive 
che, iniziato già nel lontano 
«Tito» (Tito-Lavinia), poi più 
fortemente accentuato nel 
«Lear» (Lear e Cordelia: «noi 
due, da soli, canteremo come 
uccelli nella gabbia... preghe- 
Temo, canteremo, e ci raccon- 
teremo vecchie storie e ridere- 
mo delle farfalle dorate»), è 
costante in tutti e quattro i 
«romances»: Pericle e Marina, 
Cimbelino e Imogene, Leonte 
e Perdita nel«Racconto», fino 
a Prospero e Miranda nella 
«Tempesta». 

Dice giustamente  Serpieri 
nelle note che compaiono sul 
programma; «Il dramma hala 
levità apparente del mito, 
affabulazione cantata che ar- 
moniosamente chiude e rin- 
serra la materia profonda del- 
l’uomo articolandone in se- 
quenze esemplari le tensioni e 
i sistemi basilari: e cioè i rap- 
porti di parentela, i connessi 
tabù (primario quello dell’in- 
cesto), i sentimenti di bontà e 
di ostilità, amore e invidia, ei 
tragitti iniziatici dell’aliena- 
zione e della rigenerazione, 
della prova e del riscatto». 

«Romance» puro, dunque, 
fiabesco, mitico, avventuroso, 
tutto improbabile: nell’affron- 
tarlo, con molti e avveduti 
tagli, il regista Zampieri (in 
una discutibile scena, tutte 


lame sghembe e dissolute e 
con i bei costumi di Elena 
Mannini) ha accentuato anco- 
ra la già evidente «improbabi- 
lità» del testo, così caratteri- 
stico dell'ultima fase shake- 
speariana, magari senza cu- 
rarsi troppo degli evidenti 
squilibri del copione, con tut- 
ta la generale impressione di 
rozzezza (ripetiamolo: è il pri- 
mo dei «romances», cronolo- 
gicamente) facendo risaltare 
così la sua natura tipicamen- 
te «sperimentale». 

Tino Carraro, l’abbiamo 
detto, oggi ha l’immane fatica 
che lo costringe in palcosceni- 
co, praticamente quasi per tre 
ore, vissute con nostalgia e 
insieme virilità, comunicando 


il senso di amori pudichi, di- 


sogni proibiti, di Vizio e Virtù, 
‘antitesi eterna magistralmen- 
te rivissuta. 

Accanto a lui, un buon Peri- 
cle di sofferta umanità è Giu- 
seppe Pambieri e Taisa una 
splendente, scattante, giova- 
nissima Raffaella Azim, Godi- 
bili e sapienti le caratterizza- 
zioni dei due ruffiani, Andrea 


i 


Matteuzzi e Edda Valente. 

Un po’ diseguale il resto del 
«cast» con le musiche, senza 
infamia e senza lode, siglate 
da Eugenio Bennato, 


Una «morale», in questo di- 


Carraro | 


sereto spettacolo, c’è, ecco- 
me; la pacificazione e la chia- 
rificazione si ottengono sol- 
tanto attraverso il transito 
doloroso e l'accettazione della 


BONGRENZA: - Giorgio Polacco 


MARIELLA DEVIA STELLA DI «RAVENNA IN FESTIVAL» 


Lucia risuscita sulla Rocca 


Una rassegna molto vivace e ricca di occasioni inedite 


RAVENNA — Nel quasi pa- 
rossistico rampollare di Festi- 
val, dove non c’è piazza di 
paese che non si improvvisi 
teatro o sala da concerti, Ra- 
venna è forse il centro che 
meglio di altri ha saputo in- 
terpretare il senso di coinvol- 
gimento culturale del proprio 
territorio senza arcigni cultu- 
ralismi. Lo slogan del resto è 
tutto un programma: «Raven- 
na in Festival». Ed è un pro- 
gramma dalle occasioni intel- 
ligenti e fantasiose, persino 
bizzarre in certe proposte, che 


‘riflettono la curiosità, l’anti- 


convenzionale vivezza intel 
lettuale di Lorenzo Arruga, 
direttore artistico del Fe- 
stival. i 

I luoghi — non occorre dirlo 
— sono stupendi e «disponibi- 
li» in tutto il fascino della 
storia; e proprio negli itinerari 
marginali Ravenna si fa parti- 
colarmente invitante, anche 
se la folla delle grandi occa- 
sioni continua a far ressa nel- 
la Rocca Brancaleone, con il 
suo bellissimo parco e con un 
cortile (meno della metà del 


LA RIVELAZIONE CURIEL, MEZZOSOPRANO DI TEMPERAMENTO 


Nel delizioso sorriso di Nicoletta 
traspare un sogno americano 


Due grandi occhi neri, un 
sorriso delizioso, Nicoletta 
Curiel unisce alla naturale 
bellezza un carattere vivace e 
aperto. Quando poi la si sente 
e la si vede sulla scena, l’im- 
magine è completa: bella e 
brava, una combinazione non 
comune. 

Triestina, Nicoletta Curiel 
porta un cognome noto ai mu- 
sicofili e no. La sua è una 
famiglia d’arte, a cominciare 
dal nonno, Emilio, per molti 
anni suggeritore al Teatro 
Verdi, al fratello, che porta lo 
stesso nome del nonno e conil 
quale ha debuttato a Trieste 
(li ricordiamo in «Torna caro 
ideal» di Gianni Gori), al pa- 
dre, Glauco, suggeritore e di- 
rettore d’orchestra, del quale 
tutti, nell'ambiente e oltre, 
conservano vivo ricordo perle 
doti umane e di rara profes- 
sionalità oltre al rimpianto 
per l’immatura scomparsa. 

Nicoletta Curiel è ora nuo- 
vamente a Trieste, impegnata 
nel «Cavallino bianco», dove 
coniuga alle capacità canore 
inaspettata disinvoltura nella 
tecitazione e nella danza. 

Approdata al canto da po- 
co, dopo gli studi di violoncel- 
lo, può vantare un esordio alla 
grande con la vittoria del pre- 
mio Aslico e il debutto alla 
Piccola Scala di Milano. 

La sua formazione, dopo al- 
cuni mesi padovani con la 
signora Coradetti, insegnante 
tra l’altro di Katia Ricciarelli, 
è avvenuta soprattutto a Trie- 
ste, sotto la guida del maestro 
Toffolo, e successivamente a 
“Milano con la grande Leyla 


Gencer. Quindi la carriera 
professionistica. 

«Sono stata fortunata, ho 
cominciato alla Fenice di Ve- 
nezia e mi sono subito abitua- 
ta bene, per la città, che è 
splendida, per il Teatro, è per 
la fortunata coincidenza del 
l’anno della musica che ha 
permesso una programmazio- 
ne particolarmente interes- 
sante e varia. Abbiamo fatto 
‘molto Barocco, Haendel, poi 
Schubert, e nel periodo di car- 
nevale un «Orfeo all'inferno» 
con Daniela Mazzucato e Max 
René Cosotti, che è stata 
un'esperienza indimenticabi- 
le. Si può dire che sono stata 
un po’ catturata dalla scude- 
ria della Fenice e, ovviamen- 
te, ne sono molto orgogliosa». 

— Se hai cominciato non 
proprio prestissimo ora bruci 
le tappe. Quasi che la musica 
e.il canto fossero un percorso 
obbligato. 


«Direi piuttosto non sconta- , 


to, perché in famiglia mi han- 
no lasciata libera di scegliere 
la strada professionale che ri- 
tenevo più giusta. Certo, la 
decisione di dedicarmi com- 
pletamente alla musica non è 
stata facile. Ti trovi a un bi- 
vio: vado avanti oppure, per 
dirne una, mi sposo e faccio 
una vita tranquilla, o conti- 
nuo a insegnare, come facevo 
con soddisfazione. Alla fine, 
comunque, il richiamo della 
musica è stato troppo forte, e 
sono arrivata alla scelta del 
professionismo. Quindi Vene- 
zia e Genova, dove ho avuto 
ancora delle splendide espe- 
rienze, poi Cagliari, e infine 


ora nuovamente Trieste dove 
devo dire ho avuto ancora 
una volta fortuna perché mi 
trovo a lavorare in una com- 
pagnia eccezionale, Sono tut- 
ti bravissimi e di una simpa- 
tia fuori dal comune». ù 
— Dopo la grande, adesso la 
piccola lirica. Come ti trovi in 
questo tipo di repertorio che 
come Gianni Gori ha scritto, 
ti sta ormai un po’ stretto? 
«Nel lavoro prendo tutto 
molto seriamente, e anche in 
questo caso non ho fatto diffe- 
renza tra opera e operetta. 
Certo, quest’ultima è diver- 
tente, ma richiede un approc- 
cio rigoroso. Mi piace molto 
ma continuo ad avere una 
gran voglia di andare avanti e 
impegnarmi in nuove inter- 


NADA, UNA DELLE PROTAGONISTE MUSICALI DELL'ESTATE ’86 


Di cognome fa Malanima 


In teatro con Bosetti e con Dario Fo, e poi il ritorno alla musica 


Una delle protagoniste mu- 
sicali dell’estate in corso? Ha 
33 anni, esordì al Festival di 
Sanremo del ’69, per buona 
parte del decennio passato ha 
recitato in teatro per registi 
come Bosetti e Dario Fo, e di 
cognome fa Malanima. Tor- 
tuoso identikit per introdurre 
un'intervista a colei che perl 
grande pubblico televisivo, da 
tanti anni a questa parte, si 
chiama semplicemente Nada. 

Personalità artistica com- 
plessa, la sua, sviluppatasi 
quasi in contrasto a un suc- 
cesso raggiunto a soli sedici 
anni, che poteva tranquilla- 
mente bruciarla. «Quello è un 
periodo che non mi ‘appartie- 
ne — ricorda oggi la cantante 
toscana — non è stata una 
mia scelta, mi sono trovata su 
quel palcoscenico quasi per 
caso. Non è per rinnegare 
quell'esperienza, né tantome- 
no per snobismo. Ma è andata 
proprio così, ed è per questo 
che poi arrivò la crisi...». 

— Continui... 

«Io dopo un po’ che facciola 
stessa cosa mi annoio. La rou- 
tine mi ammazza. E intorno ai 
vent’arini mi sembrava di es- 
sere già sul punto di conelu- 
dere la mia carriera musicale. 
Accadde — sempre per caso, 
quasi una mia costante... — 
che mi fecero recitare in un’o- 
peretta televisiva. Serviva 
una toscana fisicamente pro- 
prio come me. Una piccola 
parte, ma andò bene, soprat- 
tutto perché mi vide Giulio 
Bosetti; che cercava una pro- 
tagonista per il suo “Diario di 
Anna Frank”. All’inizio la pro- 
spettiva di recitare in teatro 


mi atterrì, ma le cose difficili 
mi attraggono...». 

— Recitaste anche a 
Trieste... 

«Sì, anche un paio di stagio- 
ni dopo con “Il Pigmalione”, 


sempre con Bosetti. A Trieste |: 


Visitare la Risiera mi permise 
di capire maggiormente il per- 
sonaggio di Anna Frank, che 
interpretavo. Ma della città 
ho ricordi anche piacevoli: le 
passeggiate in Val Rosandra, 
il mare...». 

— Torniamo alla sua carrie- 
ra. Dopo «L’opera dello sghi- 
gnazzo», con Dario Fo, intor- 
no al 1980 lei è tornata alla 


musica. Perché? 

«Intanto perché sono anco- 
ra convinta che è questo il 
mio mestiere. Fare teatro mi 
ha ricaricato, mi ha insegnato 
molte cose: stare sul palcosce- 
nico, poter contare su una 
mia sicurezza, capire quando 
è meglio fare uno stop. E poi 
io per le cose ho bisogno di 
tempo, vado a. periodi 
lunghi...>. 

— Con il nuovo album, «Ba- 
cirossi», Nada è anche autrice 
di se stessa. Ambizione o ne- 
cessità? 

«Forse più necessità che 

ambizione. È sempre più diffi- 
cile trovare autori che ti pro- 
pongono del materiale valido, 
e così finisce che uno è 
costretto a far da sé. Io ho 
cominciato a scrivere alcune 
mie canzoni nell’81: “Dimmi 
che mi ami”, “Ti stringerò”, 
“Amore disperato”... Ma solo 
con questo nuovo album fir- 
mo tutti i testi e parte delle 
musiche». 
_ — L'avevamo lasciata can- 
tante leggera e oggi la ritro- 
viamo interprete che privile- 
gia le atmosfere rock. Cos'è 
successo? 

«Oggi la musica è tutto. Si 
dice rock, ma in realtà c'è il 
funky, il pop, la dance... 
Ognuno prende quel che gli 
va bene e così ho fatto io. 
Ascolto Joe Jackson, i Simple 
Minds, molta musica ameri- 
cana: c'è poco da fare, loro 
sono più bravi, e anche quan- 
do qualcosa non ti piace devi 
ammettere che è sempre fatta 
bene». 

— A chi deve di più? 

«Forse a Piero Ciampi (can- 


tautore e poeta “maledetto”, 
toscano, morto sei anni fa di 
cancro, n.d.r.), che mi aiutò 
molto a capire me stessa nel 
mio periodo di crisi. Mi dà 
fastidio che lo riscoprano ora 
che non c’è più, mentre quan- 
d'era vivo nemmeno lo ascol- 
tavano». 

— Tornerà su un palcosce- 
nico a recitare? 

«Perché no?... Fra sei mesi, 
‘un anno, forse. Poi l’ho detto: 
il teatro mi serve per ricari- 
carmi. E io sono un tipo che 
dopo un. po’ si annoia...». 

Intanto è in tournée, da fine 
luglio (ha esordito il 19 a Via- 
Teggio) fino a settembre inol- 
trato. 

Carlo Muscatello 


pretazioni, e in questo senso 
Gianni Gori ha interpretato il 
mio desiderio». 

— Che concretizzerai in 
quali prossimi impegni? 

«Prima di tutto in un con- 
certo che aprirà il Settembre 
Musica di Torino, poi in un 
«Turco in Italia» che farò a 
Genova, e successivamente di 
nuovo a Torino in un «Barbie- 
re» nel quale interpreterò Ber- 
ta. In programma dopo ci so- 
no un concerto e «I due Fo- 
scari», assieme alla Ricciarelli 
a Lienz e poi, nell’88, ancora a 
‘Torino con una «Carmen» do- 
ve canterà anche la Lucia 
Valentini. Ma ho in progetto 
anche tutta una serie di audi- 
zioni perché vorrei andare 


all’estero, in America, dove ho ‘ 


già una piccola base che spero 
Dos avere qualche sviluppo. 

forse il desiderio più grande, 
e ‘visto che sono riuscita a 
vincere la paura dell'aereo su- 
perando poco tempo fa il bat- 
tesimo dell’aria, ora almeno 
da parte mia non ci sono più 
ostacoli». 

— Un'altra triestina che vo- 
la via? 

«Purtroppo è anche un 
bene. Devo dire che adesso mi 
trovo in un ambiente molto 
favorevole. Lavorare qui è 
proprio sentirsi a casa. Que- 
sto però è un mestiere dalle 
valigie in mano. Lo si sa dall’i- 
nizio, per cui non mi lamento. 
Girare, specie in questo perio- 
do, è una fortuna, perché 
significa lavorare. Sarà fatico- 
so, forse, ma trovo che sia 
anche molto stimolante», 

Viviana Valente 


nostro San Giusto) gremito 
da oltre 2000 persone: un pal- 
coscenico angusto a triango- 
lo, croce degli scenografi e dei 
registi, ei «servizi» fuori-mura 
con la tendopoli degli artisti, 
del coro, dell’orchestra, come 
un Carro di Tespi d'altri 
tempi. 

Ma la passione popolare ha 
fatto di questo teatro all’aper- 
to un momento ormai insosti- 
tuibile dell’estate operistica 
italiana. Nonostante il proble- 
ma dello spazio scenico, Ra- 
venna continua a dedicarvi 
un impegno eccezionale, per- 
ché alla fine quello che conta 
è la partita giocata dai can- 


tanti, per i quali si muovono » 


autocolonne di fans, non solo 
dall’Emilia-Romagna. Allora 
‘anche chi non aveva perdona- 
to a Gae Aulenti il tentativo 
di scena fissa polivalente, può 
adesso chiudere un occhio, 
davanti ai muri di mattoni 
squallidi come l’angolo di un 
mattatoio comunale, ideati 
dallo scenografo Aldo Rossi, 
per ambientare la «prigionia» 
di «Lucia di Lammermoor». 


E di occhi è bene chiuderne 
due davanti alla velleitaria 
regia di Marina Spreafico, la 
quale — anziché tentare di 
dare credibilità almeno lumi- 
nistica a scena e a personaggi 
— ricorre a trovate, di logora 
simbologia (i soliti «innocen- 
ti» bambini a curiosare fra gli 
armigeri di Asthon) clamoro- 
samente concludendo l’inuti- 
le fatica, visualizzando sulle 
‘mura, mentre il povero Edgar- 
do rende l’anima a Dio, le 
esequie della già defunta 
Lucia; ancora capace però di 
levarsi per un momento dal 
cataletto per far cenno all’a- 
‘mante di raggiungerla nel re- 
gno dei più; cosa che Edgardo 
esegue, come prescritto co- 
munque da Cammarano e Do- 
nizetti. 

‘ Ma non è il fatto visivo a 
giustificare l’interesse per 
questa «Lucia», bensì una 
compagnia di canto d’alto 
prestigio e tale da mobilitare 
gli appassionati del sopracuto 

Qui davvero nessuno avreb- 
be saputo far meglio degli or- 
ganizzatori del Festival ra- 


vennate. Se qualcosa alla pri- 
‘ma non ha funzionato a dove- 
Te, va addebitato all’insoste- 
nibile ritmo operativo che co- 
stringe i cantanti a quotidia- 
ni, frenetici spostamenti da 
un palcoscenico all’altro, sen- 
za un'ora di balneare relax. E 
così succede che Juan Pons, 
pur con il giusto risalto del- 
l'accento, si mostri un poco 
affaticato e debba far ricorso 
a tutte le risorse della sua 
eccellente professionalità. 
Chi invece canta mirabil- 
mente, confermandosi uno 
dei migliori soprani- 
coloratura del momento, è 
Mariella Devia. Fresca, forse 
perché inspiegabilmente 
ignorata dal grande entoura- 
ge operistico, la sua vocalità 
«sul fiato» definisce la prota- 
gonista in assoluta purezza di 
stile. Se avesse un pizzico di 
femminile carisma in più, 
sarebbe una Lucia insupera- 
bile. Gran bella voce e pro- 
mettente personalità quella 
del giovanissimo basso Mi- 
chele Pertusi: una sicurezza. 
Gianni Gori 


a Parigi 


ROMA — Presentata in di i 
teprima ieri alla stampa, ne? | 


sede Rai di Viale Mazzini, * .f_* 


miniserie «Cinque ragazze 
Parigi» in tre episodi, C# .f° 
prenderà il via giovedì 14 ag 

sto alle 20.30 su BfSdue. 

prossime due puy sar: i ù 
no trasmesse il 21 e il 28 agli 
sto alla stessa ora. hi] 

Su che cosa punta quest si 
miniserie? Sulle vicende ® 
vertenti e sui colpi di scel) pi te 
che vedono protagoniste dif 
que ragazze diverse che nol 
no in comune, una volta % 
prodate a Parigi, una vog 
matta di sfondare. 

Nonostante che siano, dl 
punto, diverse per nazioni: 
ed estrazione sociale, oltre 
l'ambizione hanno in comi 
giovinezza e bellezza. 

Chi sono? L’americana 
dy, l'italiana Laura, la tede: 
Ingrid, le francesi Juliette? 
Clementine. 

Tra le interpreti, si impo! 
Giulia Boschi (figlia di A' 
Cercato), apprezzata in o0dì 
sione dell'ultima Mostra di 
cinema di Venezia in «Segr 
segreti». i 

Regista di «Cinque raga 
a Parigi» è Serge Korbe, A 

i 


ha al suo attivo film di succ 


' sO, 


IN UN FILM DEDICATO AI «LAVORI DI TRANSIZIONE» DEI GIOVANI Î 


Uno scatenato Jerry 
fattorino del «Pony Express» 


ROMA — Jerry Calà ha 
trentacinque anni, eppure ec- 
colo lì a interpretare ragazzi 
che se ne.vanno di casa («Va- 
do.a vivere da solo»), giovani 
di successo («Yuppies») e sca- 
tenati fattorini, come nel suo 
ultimo film «Road Runner - il 
ragazzo del Pony Express», 
per la regia di Franco Amurri. 

L'età, per lui, è evidente- 
mente un puro accidente, for- 
se perché, come dice qualche 
‘maligno «non crescerà mai» o 
forse perché, come dice lui 
stesso, «mi piace stare atten- 
to al gergo dei giovani, una 
lingua che cambia in conti- 
nuazione». 

I giovani veri, del resto, gli 
danno ragione preferendolo 
quando interpreta uno di lo- 
To: «quando ho abbandonato 
per un momento il personag- 
gio giovanilistico recitando in 
«Colpo di fulmine» di Marco 
‘Risi, il pubblico è rimasto per- 
plesso e mi ha un po’ abban- 
donato. Era un film romanti- 
co, carino. Ma devo stare mol- 
to attento, oggi, a nonlasciare 
le strade già battute. Con un 


solo mezzo fiasco alle spalle, | 


già i distributori storcevano il 
naso a Jerry Calà protagoni- 
sta di film. Per fortuna mi 
sono ripreso subito con «Yup- 
pies» e ho potuto avere sema- 
foro verde per il «Pony ex- 
press». : 
Jerry Calà nato a Catania 
ha vissuto fra Milano e Vero- 
na, ha quasi l'ansia di spiegar- 


si, di farsi prendere sul serio: | 


«ho impiegato tanto a uscire 
dal cliché del tormentone che 
avevo coi gatti di Vicolo Mira- 


coli, ad affermarmi da solista. 
Adesso approfitterò del vento 
che è tornato in poppa per 
convincere la gente che so 
anche recitare, oltreché far 
ridere». Perciò a lunga sca- 
denza, conto di tornare a in- 
terpretare storie romantiche. 
Per ora in «Road Runner-il 
ragazzo del Pony Express» ri- 
mane nella formula dell’in- 
stant-movie all’italiana: dise- 
gnare comicamente un feno- 
meno sociale di larga portata, 
un vero e proprio «problema», 
quello del lavoro dî transizio- 
ne a cui si adattano neo lau- 
reati o neo-diplomati in atte- 
sa di miglior occupazione. 
Con Jerry Calà recitano nel 
film Alessandro Benvenuti, 
Gabriella Saitta, Tiberio Mur- 
gia e, co-protagonista Isabella 
Ferrari. Girato a Roma con la 
collaborazione dell’agenzia 
Pony Express che ha messo a 
disposizione uffici, voci e per- 


.. i 


sonale, il film uscirà a ottobre. | 


Comunque, se c'è un proble- 
ma che Jerry Calà non ha, è 
giusto la mancanza di lavoro. 
Attualmente sta girando per 
Reteitalia (la società del grup- 


Marilyn, ci manchi tanto 

LOS ANGELES — Anche l’altro ieri, come ogni anno, i 
membri del club «Marilyn Monroe» hanno commemorato la 
scomparsa dell’attrice (avvenuta nel ’62) con una cerimonia 
assai poco hollywoodiana, ma molto toccante. Una ventina di 
fans si sono radunati sulla tomba di Marilyn, nel cimitero di 
Westwood, per ascoltare il discorso di Mamie Van Doren, 
l’ultima superstite delle tre «Bambole bionde» (lei, la Monroe 
e Jane Mansfield), che negli anni’50 fecero sognare ìl pubblico 
di tutto il mondo. «Marilyn era in equilibrio precario sulla 
vetta della fama», ha dichiarato l’attrice. «Non abbiamo fatto 
in tempo ad allungare le braccia per salvarla, e lei se n'è 
andata». «Siamo qui per rendere onore a Un’amica buona, 
piena di talento, difficile, amabile, allegra, semplice, compli- 
cata, spiritosa, superlativa», ha detto con voce commossa 
Mamie Van Doren. «Carissima Marilyn ci manchi tanto». 


CON DIECI CONCERTI NELLE CHIESE CITTADINE 


La manifestazione è dedicata a Liszt e al tempo di Massimiliano 


L'Azienda di soggiorno di 
‘Trieste e unitamente all’Asso- 
ciazione appuntamenti musi- 
cali e alla Cappella civica, 
propongono dal 1 settembre 
al 2 ottobre 1986 la decima 
edizione del «Settembre mu- 
sicale» triestino, ciclo di dieci 
concerti, da realizzarsi nelle 
chiese cittadine, dedicato alla 
musica del tempo di Massimi- 
liano, in occasione della mo- 
stra realizzata dalla Provincia 
di Trieste e, alla musica di 
Franz Liszt nel centenario 
della morte del grande piani- 
sta e compositore romantico. 

La manifestazione settem- 


brina, che ha raggiunto un; 


primo traguardo importante, 
anche quest'anno, propone 


L’Istituto Luce a Venezia 


ROMA — L'Istituto Luce sarà presente alla Mostra del 
cinema di Venezia con tre produzioni cinematografiche, la 
prima, un film: di Francesco Maselli, «Storia d’amore»; la 
seconda, un film di Massimo Mazzucco, «Romance»; la terza, 
un documentario prodotto per la Rai intitolato «Anni luce» di 
Gian Vittorio Baldi. Lo rende noto l’Ente di Stato con un 
comunicato nel quale si precisa che: «i primi due film saranno 
presentati in concorso e rappresenteranno ufficialmente l’Italia 
nell’ambito della manifestazione veneziana. La terza produzio- 
ne, «Anni luce», verrà proiettata, poiché è articolata in quattro 
puntate di un’ora ciascuna, in quattro giorni. 


Quindici anni per capire 

NEW YORK — Sul prossimo numero di Penthouse, la 
rivista americana dell'erotismo patinato, comparirà un servizio 
fotografico «nudo» dell’attrice ‘e modella Lauren Hutton. Le 
foto (sette e in bianco e nero) sono state scattate 24 anni fa, 
ancor prima della nascita della rivista stessa, quando la Hutton 
era agli esordi. Norman Nathan, l’autore del servizio fotografi- 
co, ha detto che gli ci sono voluti quindici anni per capire che la 
giovane modella che posò nuda per la foto, e che disse di 
chiamarsi Mary Hall, era in realtà Lauren Hutton. 


per i concerti cameristici, or- 
ganistici e corali, interpreti di 
fama internazionale, artisti 
nazionali e stranieri poco noti 
a Trieste ma già affermati 
all’estero musicisti della re- 
gione che nel corso degli anni 
si sono distinti in concorsi e 
,concerti pubblici. 

I concerti avranno luogo, 
come è consuetudine, nella 
Cattedrale di San Giusto e 
nella chiesa Luterana di Lar- 
go Panfili. 

Il catalogo della manifesta- 
zione illustra ampiamente 
programmi e interpreti nel- 
l'ordine: alla chiesa Evangeli- 
ca luterana, il primo settem- 
bre, pianista Lorenzo Baldini; 
4 settembre, Duo Siskovièé- 
Lazko, violino e pianoforte, 
(Italia-Russia); 11 settembre, 
pianista Giuseppe Massaglia; 
18 settembre, Trio di Sali- 
sburgo, (Austria), violino La- 
vard Skuo Larsen, violoncello 
‘Ramon Jeffé, pianoforte Nico- 
la Frisardi; 25 settembre, 
Quintetto dei fiati della Rtv 
di Lubiana, (Jugoslavia), flau- 
to Joze Pogatnik, oboe Bozo 
Rogelija, clarinetto Alojs Zu- 
pan, corno Joze Falout, fagot- 
to Joze Baniè; 2 ottobre, 
Gruppo polifonico «Claudio 
Monteverdi», direttore Orlan- 
do Dipiazza, violoncello Fede- 
rico Riccardi Di Netro, organo 
Roberto Jaiza; alla Cattedra- 
le di S. Giusto, 8 settembre, 
Cappella civica del comune di 
Trieste, direttore Marco So- 
fianopulo, organo Mauro Ma- 
erì, contralto Marta Valentic, 
basso Paolo Albertelli, lettore 
Mario Pardini; 15 settembre, 
organista Mauro Macrì; 22 


settembre, organista Lucien- 
ne Antonini, (Francia); 29 set- 
tembre, organistà Michael 
Schneider, (Germania), Inizio 
dei concerti ore 20.30. 

Ingresso libero limitata- 
mente alla disponibilità dei 
posti. 


HI LA ROMANA — Giuseppe Pa- 
troni Griffi dirigerà per Canale 5 
‘una miniserie in quattro puntate 
tratta da «La Romana» di Alberta 
Moravia, da cui già venne tratto 
nel 1954 un film con Gina Lollobri- 
gida, diretto da Luigi Zampa. In- 
‘tanto, per la prossima stagione 
‘teatrale, Patroni Griffi prepara 
una «Locandiera» con Adriana 
Asti e «Questa sera si recita a 
soggetto» con Marino Rigillo. 


Un calvario che non si è ancora conclusì 


ROMA — In un’aula del 
romano liceo «Giulio Cesare», 
la prima che si incontra nel 
corridoio appena lasciate le 
scale che salgono dal cortile, 
Mauro Bolognini dirige una 
delle scene più significative 
del film «Mosca addio», ispi- 
rato alla vicenda della dissi- 
dente sovietica ebrea Ida Nu- 
del. Ad interpretarla è Liv 
Ullman che, in questa classe 
romana, rivive uno dei mo- 
‘menti in cui la protesta della. 
Nudel contro il rozzo antise- 
mitismo del regime si fa più 
esplicita e decisa, e che prece- 


dono il suo definitivo allonta- © 


namento non solo dall’inse- 
gnamento ma dalla colletti- 


a 


È Appuntamenti 


x 5 x 
Premi Oscar all'Arena Ariston 

Oggi all'Arena Ariston di Trieste, con inizio ‘alle ore 21, 
viene presentato «Ran» di Akira Kurosawa, premio Oscar ’86 
per i migliori costumi. Domani, in omaggio a Paul Newman 
‘premio Oscar speciale alla carriera, verrà presentato «Harry & 
Son», interpretato e diretto da Paul Newman. Sabato e 
domenica, a chiusura della rassegna dedicata ai premi Oscar, 
sarà in programma «Passaggio in India» di David Lean. 


«Trieste Big-Band» 


L'orchestra Trieste Big-Band, diretta dal maestro Bruno 
Ritani, terrà un concerto di musiche americane, sudamericane 
e triestine, stasera alle ore 20.30 in Piazza dell’Unità d’Italia. 


Pilat all’«Ausonia» 


Domani sera alle ore 22 alla Terrazza a mare del bagno 
Ausonia, avrà luogo una festa da ballo con la partecipazione del 
cantautore triestino Lorenzo Pilat. Il simpatico artista — dopo 
la favorevole «rentrée» a Trieste con il Festivalbar di Canale 5 
in Piazza Unità — proporrà un vasto repertorio di musica 
statunitense, italiana e ili folclore nostrano. Coordinerà la 


serata Fulvio Marion. 


po Berlusconi) una mini 
di 6 telefilm dal titolo «Pro! d 
sione vacanze», per la regia î i 
Vittorio De Sisti. Andrà * 
onda a gennaio su Italia UN) 
e. col comico siculo-veron@ 
ci saranno Jenny Tambu do 
Gegia, Isabella Ferrari, M: d do 
Venier («nella vita mia cv 
glie, nella finzione ex-mogli@ 
precisa) e tanti altri. i 
Mentre sugli schermi deci 
lerà «Il ragazzo del PO” 
Express», Calà cominc@l 
«Yuppies 2», diretto stavo!" 
da Enrico Oldoini, alla 5 
terza regia dopo «Cuori ne5 
tormenta» e «Lui è peggio i 


me», 
MT 
i 


MI PRIMO FIGLIO — Bette 0 
ler, 40 anni, aspetta il primo fll #1 
per ottobre. Ha sposato otto 1! 
fa Martin von Haselberg, fotogi® 
e artista tedesco. tti 


i 
i 


vità. n 
Un suo allievo, ebreo anel! 
lui ed al quale è molto affe?- 
nata, viene bocciato; la P! 
fessoressa Ida Nudel non rit! 
ne che il giudizio della 009) 
missione sia stato limpido.) 
giusto e si ribella esprimend 
a chiare note il proprio diss@ | 
so e il sospetto che il rag: ni 
sia stato bocciato pero 
ebreo. Naturalmente non SI 
non otterrà giustizia, 4) 
addirittura la minaccia, PÉ 
sto messa in atto, di ess 
cacciata dalla scuola. | 
Da quel momento comil*) 
rà per Ida Nudel il calvali. 
che non si è ancora concili?) 
è viva, vive in un villaggi 
oltre duemila chilometri “) 
Mosca, dopo essere pass 
da un «campo» all’altro, pi 
di un lavoro, di una dignità, 
affetti. Tutta la sua famig! 
infatti, ha ottenuto il visto 4 
Israele e non può tornar?» 
Unione Sovietica; a lei, fino” 
è stato negato. i 
«Mosca addio», comundi 
e Liv Uliman ci tiene a Hi0ò 
dirlo, «non è un film da Herr) 
no alla guerra fredda matti 
riflessione sui diritti uma 
e per questo la «prima; 
prevista per il 10 dicembl 
giornata che Amnesty IN 
national ‘ha loro dedicato: 
Protagonisti di «Mosca 
dio», prodotto da Raiun9;jl è 
distribuito in tutto il mol4 
dalla Sacis e nel circuito 04. 


Scarpitta. 
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Giovedì, 7 agosto 1986 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


s 


11.00 Televideo. 


° 3,15 Pentathlon moderno - Lucca: Equitazione. 


12.10 Pentathlon moderno - Lucca: Equitazione. 


.f) 13.00 Maratona d'estate. Una rassegna internazionale di danza a cura 


di Vittoria Ottolenghi: repliche.pregiate. Balanchine per sem- 
pre. «Pulcinella» (1.a parte), coreografia di G. Balanchine, J. 
Robbions, musica di |. Stravinsky (Pergolesi) con il New York 
City Ballet. Orchestra sinfonica Orf diretta da R. Irving, regia di 


6 H. Niebeling. 
13.30 Telegiornale. 


13.45 Pomeriggio al cinema, «L'INAFFERRABILE SPETTRO» (1941), 
film comico, regia di Arthur Lubin, con Bud Abbot; Lou 


Costello. 


15.05 L'opera selvaggia di F. Rossif. Passione del ricordo. 


Equitazione. 


i 15:55 Pentathlon moderno - Pescia: Prova di scherma. Lucca: 


| 16.25 Lissone: Ciclismo, Coppa Agostoni. 


(| 16.55 Oggi al Parlamento. 


7.00. Fontamara (3.a puntata). Sceneggiatura dal romanzo di Ignazio 
Silone, con Michele Placido, regia di C. Lizzani. 


117.55 Tom story, cartoni animati: «Voglio volare» - «Aggiustiamo il 


pallone». 


18.40, William Shakespeare (4.a puntata) «Il figlio amato», sceneggia- 


to in 6 puntate. 


19.40 Almanacco del giorno dopo. 


19.50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 Hamburger serenade. Incontri folli dal «Bandiera Gialla» di 
Rimini, con Nik Novecento, Alfiero Toppetti, Beatrice Macola e 
Gianfranco Agus. Di Pupi e Antonio Avati e Gianni Cavina, 


regia di Pupi Avati. 


«LA CADUTA DELLE AQUILE» (1966), film di guerra, regia di 
John Guillermin, con George Peppard, James Mason, Ursula 


Andress, Jeremy Kemp. 
Telegiornale. 


«LA CADUTA DELLE AQUILE» (2.0 tempo). 

Tg1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 
Musicanotte Liszt. Dieci concerti nel centenario della morte. 
Michele Campanella interpreta «Reminiscenza dal Don Giovan 


ni di W. Mozart e valzer d: 


Vittorio Armentano. 


lal Faust di C. Gounod», regia di 


È 11.15 Televideo. 
(1:18.00 Tg 2 Ore tredici, 


3.15 Saranno famosi, telefilm: «Apparenza», con Debbie Allen, 


Valery Landsbourg. 


hi, 14.10 L'avventura. Un programma di Bruno Modugno, regia di 
Leandro Lucchetti - Esteban e le misteriose città d'oro. Cartoni 

À, 1 animati «Folly Foot», telefilm. 
6.55 «PIERINO IL QUESTURINO» (1974), film comico, regia di 


) Pisano, 
018.25 Dal Parlamento: 


È ‘18.30 Tg 2 Sportsera. 
A. 18.40 C'era una volta un samurai, telefilm: «La festa» (2.a parte), con 


1 


Franco Lo Cascio, con Franco Marchi, Irina Maaleva, Rosita 


Takao Kataoka, Yuko Kotegawa. 


19.40 Meteo 2. 


19.45 192 Telegiornale. 


20,20 T9 2 Lo sport. 


> 20.30 «BUONGIORNO BELLEZZA» film per la Tv. Sceneggiatura di 


Rose Leiman Goldemberg, con Erin Gray, Lory Singer, Ed 
Marinaro, regia di Harvey Hart. 


Tg 2 Stasera. 


«La santa di Bleecker street», opera in tre atti, parole e. musica 
di Giancarlo Menotti, versione ritmica italiana di Fedele 
D'Amico. Con Graziella Biondini, Edoardo Guarnera, Margaret 
Huggart, Marco Armellin, Antonia Brown, Carol Joy Evans, 
Gabriele Monici, Adriana Morelli, Richard Burke, Roberto 
Frontali, Donald John Nally. Spoleto Festival Orchestra, The 
Westminster choir, direttore Tzimon Barto, regia teatrale di 
Giancarlo Menotti, regia televisiva di Fernanda Turvani (f.a e 


2.a atto), 
Tg 2 Stanotte. 


«La santa di Bleecker street» (3.0 atto). 

Cinema di notte: «Il club del giovedì». Presentazione di Claudio 
G. Fava, «| FRATELLI MARX AL COLLEGE» (1932), film 
commedia, regia di Norman Z. McLeod, con Groucho, Harpo, 


Chico, Zeppo. 


se 


11.15 Televideo. 


18.00 Pentathion moderno - Lucca: Equitazione. 
19.00 T93 


132 i Regioni 
420, 0 Tv.3 Regioni. 


00 Dse: Finestra aperta (2.a paîte). Il favoloso impero di Georg 
Zanner e Thomas Aeckerle. 


20.30 Geo-antologia. Un programma di Folco Quilici, 


È sg È CANALE 5 


8.25 Telefilm: Mary Tyler Moore 
«Vorrei un piano». 
Telefilm: Maude. 

Telefilm: Dalle nove alle cin: 
ue «Affari di famiglia». 
elefilm: Alice. 

Telefilm: Una famiglia ame- 

ticana «Giorno di festa». 

Telefilm: Navy n. 3 (replica). 

Telefilm: Love boat «La sto- 

tia della luna». 

Telefilm: Lou Grant «La 
rande truffa». 

‘elefilm: Navy n. 4, 
Film: «I DUE FOSCARI», con 


Garlo Ninchi, Elli Parvo, re- , 


Ha di Enrico Fulchignoni 
1942) drammatico. 
Telefilm: Hazzard «Tempi 
duri per i vicesceriffo». 
Tette Il'rmio amico Ricky 


IAR208 
Telefilm: L'albero delle mele 
310. ) 


n. 310. 
Telefilm: Dalle’ move alle 
cinque. 

Telefilm: Arcibaldo! n. 7314, 
Telefilm: Kojak. «Azione di 
uomini disperati». 
Musicale. Da Bergamo: La 
grande estate giovane di Ca- 
nale 5 «Festivalbar ‘86», pre- 
senta Claudio Cecchetto con 
Susanna Messaggio. Colle- 
jamenti esterni di Andrea 
alvetti, organizzazione: Vit- 
torio Salvetti, regia di Pino 
Callà, 
Telefilm: Trauma center 
«Appuntî' sul coraggio». 
Telefilm: Sceriffo a New 
York «Razziatori nel. Colo- 

Ca rado». 

‘30 Telefilm: Ironside «L'occhio 
del ciclone». 


; IM} TELEPADOVA 


‘1000 Fil 
m. 
Tiso Anche i ricchi piangono, te- 
I2000 lenovela. 5 
‘130 Andrea. Celeste, telenovela, 
“90 Uomo tigre, cartone ani- 
#1a,30 Mato. È 
1a60 Charlotte, cartone animato. 
300 Anche i ricchi piangono, te- 
15.00 lenovela. 
5.20 ANdrea Celeste, telenovela. 
‘30. Missione impossibile, tele- 
leg film. fi 
‘30 Viaggio în fondo al mare, 
telefilm. 
Kimba, cartone animato, 
| predatori del tempo, carto- 
È 18/30 De animato. > 
5 omo. tigre, cartone ani- 
DI 19,00 Mato, i 
1930 Charlotte, cartone animato. 
20/00 Mork e Mindy, telefilm. 
1°20,30 in amore, telefilm. 
21,30 La grande lotteria, telefilm. 
50 Film: «L'OMBRA DI JENNI- 
FER», con Bette Davis, Ted 
real regia di Gordon Hes- 
2330 Nor 
Catch. 
30 Fim 


Sa 
ago Film: «SERPICO®. 


ilm: «A QUALCUNO PIACE 


‘ccelli da vicino, documen- 
"8.30 tario. 
is Cera una volta l'uomo, anî- 
19, lazione, 
i.) Uccelli da vicino, documen- 
tario, 
no Cronache: F.V.G. 
Ri Fi egiornale. 


21.15 T93. 


21.40 Teste dure (IX) autori del cinema italiano contemporaneo. 
«ANCHE LUI FUMAVA IL SIGARO» (1986), film, regia di 
Alessandro Di Robilant, con Maurizio Donadoni, Harh Uiko 


Tamanouchi. 


23.15 «Storie nella storia»: Tre.cancelli in Portogallo, regia di H 


Pereteo. 


| ITALIA 1 DB RETEQUATTRO [ZI avrei ro 
30. 


8.30 Telefilm: Sanford and Son. 

8.55 Daniel Boone «Golia». 

9.40 Film: «| BANDITI DI POKER 
FLAT», con Anne Baxter, Da- 
le Robertson, regia di Jo- 
seph M. Newman (1952) we- 
stern. 5 
Telefilm: Sanford and Son. 
Telefilm: Lobo «Un volo mo- 
vimentato». 

Telefilm: Due onesti fuori- 
legge «Il busto di Cesare». 
Telefilm: T.J. Hooker «Il pro- 
cesso». 
Musicale: Deejay television 
videomatch, a cura della 
Deejat ‘gang. 
Telefilm: Fantasilandia «Fe- 
sta di compleanno». 
Bim bum bam, cartoni, ani- 
mati. 
Telefilm: La famiglia Ad- 
dams, 
Telefilm: Star trek. «Un pia- 
neta ostile». 
Gli eroi di Italia 1, Telefilm: | 
Viaggiatori del tempo. 
Cartone animato; 
Film, Totò tredici: «SIGNORI 
SI NASCE», con Totò, Delia 
Scala, Peppino De Filippo, 
regia di Mario Mattioli (1960) 
comico. 
Film: «LA DONNA SCIM- 
MIA», con Ugo Tognazzi, An- 
nie Girardot, regia di Marco 
Ferreri (1964) commedia. 
24.00 Telefilm: Hac Ramsey. 
1.40 Telefilm: Kazinsky. 


<> reLEGvATTRO 


‘19,30 Fatti e commenti. 
0.15. Fatti e commenti (replica). 


‘|F7Ee reLevrOPA 


13.00 Telefilm: «La mia piccola 
largie». 
13.30 Telefilm: «Le pazze storie di 
Dick Van Dyke», 
14.00. Telefilm: «The corruptors». 
15.00 Film: «LA MONTAGNA DI 
LUCE - OPERAZIONE KO- 


» 
16,30 Musical box (1,a parte). 
17.30 Telefilm: «I cercatori d'oro». 
18.00 Telefilm: «The corruptors». 
19,00 «Zoom - Il caso di Massimo 
Carlotto». 
20.00 Musical box (2.a parte). 
21.00 Antologia di reporter. | mi- 
gliori servizi di Teleuropa. 
22.00 Film: «CHI LAVORA È PER- 


DUTO», 
23.30 Telefilm: «La: mia piccola 
Margie», . 


X VIDEOFRIULI 


14.00 Film; «AMERICA DOVE 
VAI». 

115,30. Film: «IL DOVERE DI UCCI- 
DERE». 

17.00 Film: «IL VOLTO SENZA 
NOME». 


118,30 Gatchman..., cartoni animati. 

119.30 Cronache F.V.G. 

20.00 Film: «| PIRATI DELLA CRO- 
CE DEL SUD». —, 

21,30 Natalie, telenovela, 

23.15 Film: «DURFY IL RE DEL 
DOPPIO GIOCO». 


TVM 


La 


MESSA 


116.00 Cartoni animati. 

18.40 Telefilm: Cowboy. 

‘19.30. Tvm Notizie, 

19,50 Cartoni ‘animati. 

20.30 Film: «COMPAGNO B». 

21.55 Film; «PADRONI DELLA 
CITTÀ». 

23.05 Tvm Notizie. 

23.20 Film: «VERENA LA CONTES- 
SA NUDA». x 


Annie Girardot 


9.20 Telefilm: Mary Benjamin (re- 
pical 

110.10 Film: «Peggio per me... me- 
glio per te», con Gianni 
Agus, Little Tony, regia di 
Bruno Corbucci (1968) com- 
media. 
Telefilm: Switch «La leggen- 
da di Macunas» (1.a parte). 
Ciao ciao, cartoni animati. 
Telefilm: Bravo Dick «Sogni 
infranti». 
Telefilm: Con affetto Sidney 
«Il nono anniverasrio», 
Telefilm: Charleston «Il fra- 
tellastro», _: 
Film: «LA FELDMARESCIAL- 
LA», con Rita Pavone, Fran- 
cis Blanche, regia di Steno 
(1967) comico. 
Telefilm: Mary Benjamin 
«Una grossa paura». 
Telefilm: Arabesque «La ma- 
schera della morte». 
Seeneggiato: Westgate (9.a 

untata). 

‘elefilm: Colombo «Proget- 
to per un delitto». 
Telefilm: Matt Houston 
«Pazza d'amore», 

Telefilm: Shannon «L'Intoc- 
cabile». 

Telefilm: Vicini troppo vicini 
«Il nonno». 

Telefilm: 1 Ropers. «Dolce 
dormire». 

Film: «A CACCIA DI SPIE», 
con David Niven, Francoise 
Dorleac, regia di Val Guest 
(1965) spionaggio. 


9.00. Video rotation, 
114,00 «Rock Report». 
114.15 Video rotation. 
18.00 «Compilation». 
119.00 «Rock Report» --Le tournée e 
le notizie. 
19.15 Video rotation. 
23.00. «Rock Report». 
1.00 Video rotation. 


13.45 Silenzio si ride, collage di 
. scene del: cinema muto. 

14.00 Telenovela: Vite rubate. 

14,15 Pomeriggio al cinema: «LA 
FIGLIA DEL PASSATO», 

16.30 Snack, cartoni animati - Tele- 
film: L'amico Gipsy. 

117.40 Telenovela: Mamma Vit- 
toria, 

18.30 Silenzio si ride, collage di 
scene del cinema muto, 

‘18.45 Telenovela: Happy end. 

19.30 Tme News. 

19.45 Cine Montecarlo: «L'AMAN- 
TE DEL PRESIDENTE», con 
Larry Hagman, Karen Gras- 
sle, regia di John Llewellyn 


loxey. 
21.30 Flamingo road: «L'esplo- 
sione»; 
22.30 Concerto d'estate: «Prince» 
\__(2.a parte). * Ù 
23.00 Sport nerws. 
2310 Tmc_ Sport - Avvenimenti 
sportivi in differita. 
24.00 Telefilm: «Gli intoccabili». 


TELECAPODISTRIA 


17.00 Pregramma peri ragazzi. La- 
mù la ragazza dello spazio, 
telefilm al cartoni animati - 
L'amico Gipsy, telefilm. 

18.00 Tra l'amore e il potere, tele- 
novela. 

18.55 Tg Notizie. 

‘19.00 Odprta meja, trasmissione 
slovena. 

119,30 Tg Punto d'incontro, — 

‘19,50 Le grandi mostre: Emilio Ve- 


dova. 

20.30 Film: «LA VENDETTA» (av- 
ventura), con Nicolea Raitu, 
Gheorghe Dinica, regia di 
Sersiu Nicolaescu. Uscito 
dall'ospedale un ex poliziot- 
to sventa i piani eversivi dei 
collaborazionisti. 

22.00 Tg Tuttoggi. — 

22.30 Te lo do io il Brasile, con 
Beppe Grillo (varietà). 

23.45 Lucy, telefilm. 


Programmi radio 


RADIOUNO 

Onda verde per viaggiare informati 
in collaborazione con Polstrada, 
Anas, Aci 4212 e Autostrade. Onda 
-verde uno, Radiouno, Grl: 6.03, 
6.56, 11.57, 12,56, 14.57, 16.57, 
18,56, 20,57, 22.57. Giornali radio: 
6,7; 8, 10, 12, 13, 14, 17,19, 21, 23: 
Notiziario del Gr1 in collaborazione 
con il 4212 6.57, 7.57, 11.57, 12.57, 
18.57, 22.57. 6.41; Dse: Scuola in 
breve; 6.45: leri al Parlamento; 
7.30: Quotidiano del Gr1; 7.40: On- 
da verde mare; 9: Radio anch'io, 
presenta: Viaggio tra i grandi della 
canzone; 11: Alta stagione; 11.30; 
«Cole Porter, Night and day» di B. 
Longhini, regia di F. Piccioni (4); 
12.03: Anteprima Stereobig para- 
de; 13.15: Le canzoni dei ricordi; 
14: Master city; 15: Radiouno per 
voi presenta: Cara Italia; 15.56: 
Onda verde Europa; 16: Il pagino- 
ne estate; 17.30: Radiouno jazz ‘86; 
18: Concerto della banda di Pubbli- 
ca sicurezza; 18.27: Noi due come 


pi 
teatro; 22: Carmi e Malie; 22.49: 
Oggi al Parlamento; 23.05: La tele- 
fonata. 


STEREOUNO — 

15: Stereocity; 15.30, 16.30, 17.30, 
20.30, 21.30: Gr1 ih breve, Onda 
verde. notizie; 16: Stereologici; 
16.32: Stereobig Parade; 18.56- 
22.57: Onda verde uno; 19.15- 
23.59: Stereodrome; 20.30: Grl in 
breve; 23: Gr1 ultima edizione. 


RADIODUE 

Onda verde per viaggiare informati. 
in collaborazione con Polstrada, 
Anas, Aci 4212 e Autostrade. Onda 
verde due, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7,26, 8.26, 9.27, 11.57, 13.26, 15.27, 
17,27, 18.27, 19,27, 22.57. Giornali 
radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 11.30, 
12.30, 13.30, 14.30, 16.30, 17.30, 


18.30, 19.30, 22.35. 6: | giorni; 6.05: — 


| titoli del Gr2 mattino; 7: Bollettino 
del mare; 7.18: Parole di vita; 8: 
Dse: Infanzia come e perché; 8,05:, 
Radiodue presenta: Sintesi quoti- 
diana dei programmi; 8.45: «Amori 
sbagliati» di Henry Troyat, regia di 
E, Cortese (7); 9.10: Tra Scilla e 
Cariddi; 10: Speciale Gr estate; 
10.30: Che cos'è?; 12.10, 14: Tra- 
smissioni regionali; Onda verde e 


.Gr2 regionali; 12.45: Dove estate, 


gioco a-quiz; 15, 19: E... statemi 
bene; 15: Addio musica, di L, Tur- 

heniev, con T. Schirinzi; 15.30: 

r2'economia; 15.45: In mia man 
‘alfin tu sei; 17.40, 18.10: «Andrea»: 
(57 e 58 p.); 18.35: Accordo perfet- 
to; 19.30: Radiodue sera jazz; 
119,50: Dse: Schede musicali di S. 


Balzola; 20.10: Spiagge musicali a 
mezza sera; 21: Il paese dell'ope- 
retta; 22.19: Panorama parlamen-* 
tare; 22,30: Gr2 ‘ultime notizie e 
Bollettino del mare; 22.40: Scende 
la notte nei giardini d'Occidente. 


STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 
19, 21: Gr2 ‘appuntamento flash; 
16. | magnifici dieci, dischi in 
cerca della hit parade; 19: Gr2 
radiosera; 19.26-22.27: Onda verde 
due; 19.30: Radiosera; 19.55-23.59: . 
Fm musi 10,30: Stereodue clas- 
sic; 21.30: Disconovità; 22.30: Le 
ultime notizie del Gr2. 


RADIOTRE 

Onda verde per viaggiare informati 
in collaborazione con Polstrada, 
Anas, Aci 4212 e Autostrade. Onda 
verde tre, Radiotre, Gr3: 7:30, 
11.50. Giornali radio: 6.45, 7.25, 
9,45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.53. 6: Preludio; 6.55, 8.30, 10.30: 
Concerto del. mattino; 7.32: Prima 
pegne, 10: L'Odissea di Omero, 
lettura integrale (4); 11,52: Pome- 
riggio musicale; 15.15: Un certo 
discorso; 17: Dse: Il bambino e le 
parole; 17.30, 19: Spaziotre; 21: 
Rassegna delle riviste: Storia anti- 
ca; 21: Orfeo e Euridice, opera di 
Cluck; 22.50: Libri novità; 23: Il 
jazz; 23.40: Il raccopto di ‘mezza- 
notte. 


STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora'di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte; 5.45: Il giornale dall'Italia. 
RADIO REGIONALE 

7.30; Giornale radio del Fri 
Venezia Giulia; 11.80: Summei 
me; 12.35: Giornale radio del Fri 
Venezia Giulia; 13.30: Giorgio Mai 
nerio; 14: Un palco all'opera; 
14,45: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 18.30: Giornale ra- 
dio del Friuli-Venezia Giulia. 
Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della. Venezia Giulia, 
Almanacco, Notizie dall'Italia e dal- 
l'estero, Cronache locali, Notizie 
sportive; 15.45: Un palco all'opera. 
Programmi in lingua slovena: 7: 
Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gre cronaca regio- 
nale; 8.10: Diciamolo dal vivo! (re- 
plica); 9: Almanacco musicale; 10: 
Gre rassegna della stampa; 10.10: 
Concerto ‘al Ridotto del Verdi di 
Trieste; 11.10: Danze ungheresi di 
Johannes. Brahms; 11.30: Alma- 
nacco musicale; 13: Segnale ora- 
rio, Gr; 13.20: Almanacco musica- 
le, ultima parte; 14: Gr e cronaca 
regionale; 14.10: Mosaico estivo; 
17: Gr e cronaca culturale; 17.10: 
Album classico; 18: Incontri del 
giovedì: Appunti di storia; 18.30: 
Mosaico estivo; 19: Segnale orario, 
Gr e Programmidomani. 


IL PICCOLO 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI | 


16 058 


ARENA ARISTON 


Rassegna «Oscar... non Oscar» 
SOLO OGGI, ORE 21 


RAN. 


di Akira Kurosawa 
Premio Oscar ’86 per i costumi 


POLITEAMA ROSSETTI, Festi- 
val dell’Operetta Estate 1986. Do- 
mani alle 20.30 quarta de «Al Ca- 
vallino bianco» di R. Benatzky. 
Direttore Oskar Danon, regia di 
Filippo Crivelli. Domenica alle 18 
quinta, martedì alle 20.30 sesta. 
Biglietteria Centrale Galleria 
Protti. 


POLITEAMA. ROSSETTI, Festi- 
val dell’Operetta Estate 1986. Sa- 
bato alle 20.30 ultima de «La casa 
delle tre ragazze» di Schubert- 
‘Berté. Direttore Guerrino Gruber, 
regia di Gino Landi. Biglietteria 
Centrale Galleria Protti. 
CASTELLO DI S. GIUSTO. 2.0 
Festival film opera. Ore 21.15 di G. 
Bizet «Carmen». Regia di F. Rosi 
con Julia Migenes-Johnson, Placi- 
do Domingo e Ruggero Raimondi. 
Colore. 152 minuti. sottotitoli in 
italiano. 

PARCO DI MIRAMARE. Spetta- 
coli di luci e suoni alle ore 21 e alle 
22.15 nell'edizione italiana. 


ARISTON, Vedi estivi. 

EDEN. Chiuso per ferie. 

SALA EXCELSIOR, Chiusa per 
ferie. si 
(SALA AZZURRA. Chiusa per 
ferie. 

FENICE. Chiuso per ferie. 


TE 0S7 


CASTELLO di S. GIUSTO 
CARMEN 


di G. BIZET 
Regia: F. ROSI 


DOMANI (a gentile richiesta) 


AMADEUS 


GRATTACIELO, 18 ult. 22.15: Ro- 
ger Moore in «Agente 007 l’uomo. 
dalla pistola d’oro» con Christop- 
her Lee e Britt Ekland. 
MIGNON, 16.30 ult. 22.15: «Lenny» 
ritorna il celebre capolavoro di 
‘Bob Fosse con la superba interpre- 
tazione di Dustin Hoffman. 
NAZIONALE 1, 16 ult. 22,15: «Pru- 
riti bollenti di una moglie vizio- 
sa»The grand prix of Erotica. Luce 
rossa super. Sev. viet. min, 18 anni. 
NAZIONALE 2. 16,30, 18.20, 20.15, 
22.15. Rassegna film ‘dell’orrore. 
«Incubus» (il potere del male). 
John Cassavetes. V.m. 14, 
NAZIONALE 3, 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Guerriero americano». Una. 
violenta razza d’uomo che com- 
batte oltre l'impossibile. Un nuo- 
vo, grande film d’azione. 


CAPITOL. 16.30. Una spettacola- 
Te, avvincente avventura raccon- 
tata da John Borman «La foresta 
di smeraldo» con P. Boothe e M. 
Foster. Straordinario successo 
technicolor. 


VITTORIO VENETO. Chiuso per 
lavori e ferie. 

LUMIERE FICE, Chiusura estiva. 
ALCIONE. Chiuso per ferie. 
RADIO, 15.30-21,30: «Le dolci inti- 
mità di Annette» con Annette 
Haven e Giorgina Spelvin. Un luce 
rossa viet. sev. ‘ai minori anni 18. 


ESTIVI 

ARENA ARISTON. Ore 21 preci. 
se; (in caso di maltempo proiezio- 
ne in sala). Rassegna «Oscar... non 
Oscar». Solo oggi il nuovo capola- 
voro di Akira Kurosawa: «Ran», 
Premio Oscar ’'86 per i migliori 
costumi. Ispirato al Re Lear sha- 
kespeariaho, un grandioso film 
epico e spettacolare. Domani: 
«Harry & Son» di e con Paul 
Newman. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Fracchia contro Dracula» il 
‘megadivertimento dell'anno con 
Paolo Villaggio. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Chiuso. 
EXCELSIOR. Chiuso. 


GORIZIA 


VERDI. 18-22: «La signora della 
notte» con Serena Grandi. Colori. 
V.m. 18 anni, 

CORSO, Chiuso per ferie. 
VITTORIA. 17.30-22: «Sweet sexy 
slip n. 2»». Colori, V. m. 18 anni, 


GRADO 


CRISTALLO. 20.30; 22.30: «La ca- 
rica dei 101», un film di Walt Di- 
sney. 


Cartagena — Il regista Francesco Rosì con Anthony Delon durante le riprese del film «Cronaca 
di una morte annunciata» in fase di lavorazione in Colombia 


(Ansa) 


Voci straordinarie per Pirandello 


Prosegue sulla prima rete 
radiofonica, il giovedì alle 20, 
la serie dedicata ai grandi in- 
terpreti pirandelliani, da Rug- 
gero Ruggeri, che a 81 anni 
incise «Tutto per bene», scrit- 
to per lui da Pirandello nel 
1922, a Renzo Ricci, da Sergio 
Tofano a Salvo Randone, da 
‘Tino Carraro a Lilla Brignone, 
da Romolo Valli a Vittorio 
Gasmann, da Alberto Lionel- 


‘lo a Turi Ferro. 


Il ciclo, come si ricorderà, 
prese il via con «Lumie di 
Sicilia» e «La Giara» con Sal- 
vo Randone, per proseguire 
con «L'uomo dal fiore in boc- 
ca» e «Pensaci Giacomino», 
interpretati, rispettivamente, 
da Vittorio Gasmann e Sergio 
'Tofano. 

Questa sera sarà trasmesso 
«Così è se vi pare», protagoni- 
sta femminile Evi Maltagliati, 
che ha lasciato un segno in 
questo capolavoro del dram- 
maturgo siciliano, tratto da 
‘una novella intitolata «La si- 
gnora Flora e il sighor Ponza 
suo genero». 

Per la prima volta la com: 
media andò in scena a Milano 
con la compagnia di Virgilio 
Ralli, primo capocomico- 
regista del teatro italiano del 
Novecento, attori Maria Mela- 
to e Annibale Betrone, Era il 
18 giugno del 1917. 

L'intreccio misterioso crea- 
to attorno ai personaggi, ai 
confini con la «suspense», ser- 
ve a Pirandello per dimostra- 
re che non esiste nel mondo 
una verità assoluta: esiste sol- 
tanto ciò che non vogliamo 
che esista. 

L’occasione della: messa in 
onda di «Così è se vi pare» 
serve a ricordare una grande 
attrice scomparsa quest’an- 
no, la fiorentina Evi Malta- 
gliati, nata nel 1908, già «part- 
ner» di Gino Cervi e di Sergio 


Tofano, oltre che prima attri- 


ce del Piccolo Teatro di Roma 
fondato da Orazio Costa Gio- 
vangigli. 

L'edizione proposta da Ra- 
diouno è la registrazione rea- 
lizzata negli studi della Rai 
nel 1961. Nel «cast» Lamberto 
Laudisi, Ivo Garrani, il com- 
pianto Luigi Vannucchi, l’al- 
trettanto compianta Nora 
Ricci, Laura Carli, Vittorio 
Sannipoli. La regia è di Marco 
Ferrero. 

Successivamente i radioa- 
scoltatori potranno . seguire 
«Il giuoco delle parti» con Ti- 
no Buazzelli (14 agosto), «Tut- 
to per bene» con il grande 
Ruggero Ruggeri (21 agosto), 
«Sei personaggi in cerca d’au- 
tore» con Paolo Stoppa e Ri- 
na Morelli (28 agosto). 

L'iniziativa del curatore del 
ciclo, Guido Davico Bonino, 
varrà a fare riudire voci 
straordinarie del nostro tea- 
tro che, grazie alla radio, non 
sono scomparse assierhe agli 
attori che ci hanno lasciati. 


La Rai, attenta, ormai per 
consuetudine, al Festival dei 
Due Mondi, trasmetterà oggi 
sulla seconda rete tv alle 22.15 
«La santa di Bleecker street», 
opera in tre atti di Giancarlo 
Menotti andata in scena al 
Teatro nuovo di Spoleto nel- 
l’edizione del festival conclu- 
sasì il 13 luglio scorso. Per 
dirigerla era salito sul podio 
un baby-direttore d’orche- 
stra, il ventitreenne Tzimon 
Barto, mentre la regia era sta- 
ta curata dallo stesso Me- 
notti. 

Presentata precedentemen- 
te negli Stati Uniti, a Charle- 
ston, «La Santa di Bleecker 
Street» è considerata dall’au- 
tore la, «Cenerentola» delle 
‘sue creature e, nel contempo, 
«una delle figlie più care». 
Ancora una volta, pur nelle 
non numerose proposte, «la 
Santa» non ha trovato con- 
corde la critica e ha diviso il 
pubblico tra gli «ostili» e colo- 
ro che nelle composizioni me- 
nottiane apprezzano la'carica 
umana e la ricchezza spetta- 
colare. 

La «Santa» è una ragazza di 
nome Annina, italo- 
americana, che fa parte di una 
comunità della Little Italy. 
Ritenuta' «Santa» da tutti co- 
loro che la circondano, è 


oggetto di una gelosia tipica- 
mente italiana, in particolare 
meridionale, da parte del fra- 
tello, che, per un affetto ma- 
linteso, possessivo, si trasfor- 
ma in un tiranno. La conclu- 
sione è drammatica: l'amante 
del fratello viene uccisa da 
questi per avere osato insi- 
nuare sul tipo di rapporto che 
l’uomo ha con Annina, secon- 
do lei inconsciamente ince- 
stuoso. 

Per il ruolo della protagoni- 
sta della «Santa» lo stesso 
Menotti ha scelto il soprano 
Adriana Morelli, la quale, sul 
piano della intensità interpre- 
tativa, si è identificata con 
Annina. 

Nel «cast», tra gli altri: 
Edoardo Guarnera, Marco Ar- 
mellini, Richard Burk, Do- 
nald John Nally, Margaret 
Haggart, Graziella Biondini. 

L'orchestra è la Spoleto 
Festival, mentre il coro è il 
Westminster. Regia televisiva 
di Fernando Turvani. Nel 
prossimo autunno, in occasio- 
ne della nascita del Festival 
dei Tre Mondi, in Australia, 
l’opera sarà rappresentata a 
«Melbourne. 


MH EMMANUELLE 5 — Walerian 
Borowczyk sta girando in Francia 
«Emmanuelle 5» con Monique Ga- 
brielle. i 


Ta 0S7 


TERRAZZA A MARE 


AUSONIA 


RIVA TRAIANA - TRIESTE - TEL. 304304 
VENERDÌ 8 AGOSTO ORE 22.00 


FESTA DA BALLO 
SPETTACOLO MUSICALE DI 


LORENZO PILAT 


PARTECIPANTE AL. RECENTE FESTIVALBAR A TRIESTE 


Ingresso con. consumazione L.' 7000 - Apertura cassa ore 21.30 


RISTORANTI E RITROVI 


PIANO BAR RIVIERA 


Ogni sera sulla terrazza a mare Riviera drink, gelato e tanta 
buona musica. Al pianoforte l'artista di colore Ronny Grant. 


Strada Costiera, tel. 224396. 


DISCOTECA LA CAPANNINA 


Aperta tutti i giorni. Ogni giovedì revival anni ’60 e gare ritmi 
moderni. La sala è dotata di aria condizionata. 


TRATTORIA ALL'UNIVERSITÀ 


Scoglio 197. Tel. 577285. «Agosto fresco» a due passi da casa. 
Giardino. Paninoteca e ogni sera griglia. 7 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Musiche ritmi latino americani con i percussionisti Jacque e 
Maurice insieme a Umberto Lupi. "i 


Van Wood 
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| OROSCOPO DI OGGI | 


ARIETE Giornata che si 
presenta di nor- 
male routine. 
Cercate perciò 

di essere un po’ più disponi- 

bili. 

Sarete contenti 

perché riuscire- 

te a. sistemare 

nel migliore dei 

modi una questione che vi 

sta a cuore. 


Vi sarà fatta 

una proposta 

€ per un extrala- 

; voro. Prima di 

decidere, valutate bene la 
situazione. 


Giorno adatto [cancro 
per cominciare ‘ 

un regime diete- 

tico. Evitate i ci- 

bi grassi, visto che cì sarà la 
tendenza ad' ingrassare. 


LEONE Finanziaria- 


Pe mente la situa- 

Zione promette 

bene, A patto 

chele cose siano fatte da voi 
personalmente. 
Vi converrà, 
vista la situazio- 
ne favorevole, 
tentare la fortu- 


na a qualche gioco. Riceve- 
rete forse un regalo. 


BILANCIA Momento parti- 
A colarmente sfa- 
vorevole. Pre- 
munitevi perciò 
contro eventuali furti, scip- 
pi, etc. etc. 

Oggi sarà un {scorpione 

giorno che se 

volete sia fun- 

zionale dovrete 

metterci tutta la vostra vo- 

lontà e impegno. 

‘SAGITTARIO Potranno verifi- 
carsi improvvi- 
samente alcuni 
cambiamenti 

sia economici, che sociali 

che di affetto. 

Il vostro modo 

di fare “potrà 

creare disarmo- 

nie intorno a 

voi. Controllatevi, siate gen- 

tili, siate ottimisti. 

Farete la cono- 
scenza di perso- 
ne altolocate 
che un domani 

potranno essere per voi di 

estrema utilità. 

Avrete contatti 

con persone che 

leggono o scri- 

vono per me- 

stiere e questi contatti vi 

gioveranno. 


anche 
nel tuo 
rione 


da «Nuova Enigmistica Tascabile» 


REBUS: a dom. e risp. (5, 7) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


PA storione S tinella V oro = Pastori onesti nel lavoro 


indate ® 
porte DINVGGIA 


NA 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Attrice 
romana, interpretò il film «Ri- 
so amaro» (nome e cognome) - 
14 Gradino di scala portatile - 
15 Pari pari - 16 Una veste fino 
ai piedi - 19 Leggera imbarca- 
zione a remi - 21 Cerchio lumi- 
Noso - 22 Fucile a canne moz- 
ze - 24 Viterbo - 25 Piccola 
quantità - 26 Rifiutato - 27 
Non si batte in casa - 28 Ente 
petrolifero di Stato (sigla) - 29 
‘Riunione celebrativa - 30 Una 
gran confusione - 31 Iniziali di 
‘Arbore - 32 Tagliare tutti i 
capelli - 33 Un gioco da ragaz- 
zi- 34 Antico carretto da;corsa 
-35 Carro armato - 36 La usa il 
falegname - 38 La sua debolez- 
za ci fa peccare - 39 Cantante 
e attore napoletano (nome e 
cognome). 


VERTICALI: 2 Forte son- 
nolenza procurata - 3 Piante 
tropicali - 4 La mettono in 
giro i maligni - 5 Spiegata in 
volo - 6 Risposta sgradita - 7 
‘Testa di murena - 8 Benestan- 
te - 9 Capoluogo di provincia 
sardo - 10 Guarnizione per 
abiti femminili - 11 Grido di 


incitamento - 12 Nord-Est - 13 
Uno strumento... pesante - 17 
Grosso tessuto per tende - 18 
Si fanno sotto le feste - 20 
Liberare un tubo - 22 Per lei 
Giove allungò il collo... -23 Un 
noto quotidiano... - 24 Stru- 
menti musicali ad arco - 26 
Miscela per i lanciafiamme - 
27 Un ballo - 29 I suoni che 
non salgono al cielo - 30 Ne ha 
diverse l'appassionato di pe- 
sca - 32 Profonde frastagliate 
costiere - 33 Come sei... - 34 Lo 
dà soltanto il ripetente - 35 
Dio greco dei boschi - 36 Pub- 
blica Assistenza - 37 Sono in 
mezzo al caos - 38 Chiudono 
ogni domenica. 


Soluzione del. cruciverba 
pubblicato ieri 


Ela]c]z]r]s a] c]0[S]c]I]A/8IS] 
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di S. OSMO 


Trieste, via Tarabochia 5 
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